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Bonatti in Patagonia sulle orme del missionario 


P atagonia, Terra del fuoco, le immense 
regioni della solitudine, steppe brulle e 
montagne arcigne, ghiacciai perenne- 
mente flagellati dal vento, neve e gelo, 
laghi e canali. Così le vide e le percorse in lungo 
e in largo Alberto Maria De Agostini (1883- 
1960), prete della congregazione salesiana, 
partito missionario e diventato laggiù esplora¬ 
tore dei confini estremi del mondo, alpinista, 
antropologo, scrittore, cineasta e fotografo di 
quello che allora, nei primi decenni del secolo, 
aveva per Tuomo europeo il fascino delTigno- 
to. Sulle orme del sacerdote piemontese, sulle 
stesse cime, sugli stessi desolati percorsi, è tor¬ 


nato in epoca diversa un altro personaggio 
conquistato dalla passione per la natura sel¬ 
vaggia, Walter Bonatti, grande alpinista fino 
agli anni sessanta e poi girovago di tutti gli an¬ 
goli più remoti del pianeta con Tobiettivo del¬ 
la macchina fotografica sempre pronto a scat¬ 
tare. DalTappassionata ricerca del missionario 
e del suo emulo è nata la mostra «Finis Terrae, 
Alberto Maria De Agostini e Walter Bonatti 
nelle solitudini australi», allestita nel Museo 
nazionale della montagna a Torino fino al 2 
aprile 2000, che si articola in due distinti filo¬ 
ni. La settantina di immagini in bianco e nero 
scattate dal padre De Agostini, e alcuni reperti 


delle sue attrezzature di viaggio, hanno uno 
straordinario valore documentario della sto¬ 
ria delTesplorazione. Mostrano luoghi e pae¬ 
saggi, panorami mozzafiato, che allora erano 
quasi del tutto sconosciuti in Europa: gli im¬ 
mensi ghiacciai Upsala e Hielo, gli irraggiungi¬ 
bili colli della Cordigliera patagonica, il Cerro 
Torre, il Balmaceda, il massiccio del Paine. Tra 
un'ascensione e l'altra, il De Agostini si occupa 
anche di botanica, di zoologia, degli usi e co¬ 
stumi delle popolazioni locali: illustra con i 
suoi scatti gli effetti delle bufere di vento sulla 
vegetazione della Terra del fuoco, fotografa i 
rituali della cura sciamanica di un'ammalata. 


Riesce ad attraversare la Cordigliera. Ha ormai 
sessant'anni quando scala, con un gmppo di 
guide italiane, T«impossibile» cima del San Lo¬ 
renzo. Al ritorno, i «gauchos» della pianura 
scuotono la testa increduli: «Forse - gli dicono 
un pò sfottenti - avrai preso la montagna col la¬ 
zo». E una dozzina d'anni dopo sarà, emozio- 
natissimo, in attesa della spedizione che ha 
realizzato il suo antico sogno conquistando la 
vetta del Sarmiento. 

Bonatti aveva conosciuto De Agostini poco 
tempo prima della sua morte, ereditandone in 
buona misura il mito dell'estremo «sur» del 
continente americano. Le 80 immagini a colo- 


PIER GIORGIO BETTI 

ri in esposizione sono state scattate in una fitta 
serie di viaggi in Patagonia ed in Terra del fuo¬ 
co, ripercorrendo in parte gli itinerari del sale¬ 
siano e aprendone altri che regalano al visita¬ 
tore l'ineguagliabile bellezza di paesaggi che 
non sono stati ancora aggrediti (ma fino a 
quando?) dall'incalzante avanzata del feno¬ 
meno turistico. Nelle sale espositive, due video 
trasmettono filmati del 1999 sui limiti estremi 
del globo, intercalando immagini ricavate da 
foto e riprese del De Agostini con riprese effet¬ 
tuate sotto la guida di Bonatti. I cataloghi sono 
editi dal Museo della montagna. Orario: 9-19, 
tutti i giorni. 




La sfida di Havel 
«Vivere nella verità» 


« 


Gli scritti» del poeta-presidente ceco 

OPERE 

Ecco tutti i testi 
tradotti in italiano 

■ Del poeta, drammaturgo, saggista, dissidente, 
ex detenuto politico, ora presidente Vaclav Ha¬ 
vel, in italiano sono state tradotte molte opere. 

Si può leggere: «Dissenso culturale e politico in 
Cecoslovacchia. Per una decifrazione teatrale 
del codice del potere» Marsilio, 1977. 

«Il potere dei senza potere» CSEO 1979 (poi 
Garzanti, 1991). 

«La firma» CSEO 1980 «I congiurati» CSEO 
1980. 

«Dell'entropia in politica» CSEO 1981. 

«Gli ostaggi sono fuggiti» CSEO 1982. 

«Lettere a Olga» CSEO 1983. «Largo desolato» 

Ubulibri, 1985. 

«Difficoltà di concentrazione» Theatrum mundi, 

1988. 

«Interrogatorio a distanza» Garzanti, 1990. 

«Meditazioni estive» Feltrinelli, 1992. 

«L'Opera dello straccione e altri testi» Garzanti, 

1992. 



DOCUMENTI 

Martin Heidegger in Tv 
Il profeta recita se stesso 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


Sopra, Praga in una 
foto di dieci anni fa, 
durante la 
«rivoluzione di 
velluto». Sotto il 
presidente Havel 


DARIO MASSIMI 

Quando, giusto dieci anni fa, 
gli studenti praghesi iniziaro¬ 
no le pacifiche manifestazio¬ 
ni che di lì a poco avrebbero 
coinvolto centinaia di mi¬ 
gliaia di persone e portato al¬ 
la caduta del regime instaura¬ 
to e sostenuto dai carri armati 
sovietici per tutto un venten¬ 
nio, il candidato più accredi¬ 
tato alla guida del cambia¬ 
mento era naturalmente Va¬ 
clav Havel. Poeta, dramma¬ 
turgo, dissidente e detenuto 
politico, era l'uomo che più 
di altri, più dello stesso Du- 
bcek e degli altri comunisti ri¬ 
formatori del 1968, aveva sa¬ 
puto rappresentare le istanze 
di libertà e di democrazia che 
provenivano dalla parte più 
sana della società cecoslovac¬ 
ca. Era il candidato a presi¬ 
dente della Repubblica che i 
giovani amavano e avrebbero 
voluto vedere al Castello di 
Praga, come scriveva in quei 
giorni Bohumil Hrabal. 

L'uomo politico Vaclav Ha¬ 
vel, che da domani sarà in vi¬ 
sita in Italia, ha poi guidato 
da presidente della Repubbli¬ 
ca la transizione verso le pri¬ 
me elezioni libere che si siano 
tenute in Cecoslovacchia dal 
1948. È stato quindi rieletto 
presidente e in questa veste è 
stato protagonista di una fra 
le decisioni più discutibili de¬ 
gli ultimi cinquant'anni della 
storia del centro Europa: la 
divisione della Repubblica ce¬ 
ca e slovacca in due Stati au¬ 
tonomi. 

Nello stesso tempo, però, 
va ascritto anche a lui qual¬ 
che merito se la separazione è 
avvenuta in modo indolore, o 
perlomeno senza i bagni di 
sangue ai quali, nello stesso 
periodo, abbiamo assistito in 
altre parti d'Europa. Ci sono 
state anche altre discutibili 
prese di posizione nell'attività 
politica di Havel in questo de¬ 
cennio, come quella riguar¬ 
dante la storica questione dei 
Sudeti. 

Ma oltre ai meriti acquisiti 
nella lotta contro il totalitari¬ 
smo, altre due cose almeno 
non gli si possono negare: ha 
usato tutta la sua autorevolez¬ 
za per dare al suo «piccolo» 
paese un posto dignitoso nel 
consesso delle nazioni euro¬ 
pee, ed è passato con una 
grande coerenza di fondo dal 
ruolo di intellettuale e dete¬ 
nuto politico a quello di mas¬ 
simo rappresentante dello 
Stato. Il motivo per quest'ulti- 
ma considerazione mi viene 
offerto, tra l'altro, dalla recen¬ 
te pubblicazione a Praga della 
raccolta completa dei suoi 
«Scritti». Sette volumi rac¬ 
chiusi in un sobrio cofanetto 
verde, che qualcuno ha già 
definito scherzosamente la 
«scatola verde di Havel». Una 
scatola che contiene oltre cin- 
quemilasettecento pagine di 
testo e oltre quattrocento pa¬ 
gine di apparato critico e di 
indici, una raccolta che va 
dalle prime poesie degli anni 


Cinquanta fino agli scritti e ai 
discorsi di quest'ultimo anno. 
E in mezzo ci sono i lavori 
teatrali che lo hanno reso ce¬ 
lebre in tutto il mondo, gli 
scritti del dissenso, le lettere 
inviate dalla prigione alla 
moglie Olga, e quella sorta di 
biografia del dissenso cecoslo¬ 
vacco che è stato «Interroga¬ 
torio a distanza». E soprattut¬ 
to, tanti saggi degli anni Ses¬ 
santa e Settanta, che spaziano 
dalla pittura alla letteratura, 
dalla fotografia al cinema e al 
teatro, e che sono la vera rive¬ 
lazione di quest'opera. 

Havel poeta sperimentale e 
drammaturgo era già abba¬ 
stanza noto e apprezzato 


ovunque, così come pure lo 
Havel pensatore che riflette 
sulle menzogne del totalitari¬ 
smo e sulla conseguente ne¬ 
cessità di «vivere nella veri¬ 
tà». Le sue opere più impor¬ 
tanti, sia di saggistica che di 
teatro, erano già uscite più 
volte in Boemia in grandi ti¬ 
rature e sono già state tradot¬ 
te in quasi tutto il mondo. 
Non tutti, però, conoscevano 
l'ampiezza degli interessi cul¬ 
turali di Havel, e il merito 
maggiore degli «Scritti», spe¬ 
cialmente dei volumi che rac¬ 
colgono i saggi scritti tra gli 
anni Sessanta e Ottanta, è 
proprio quello di offrire nella 
sua interezza il ritratto di un 


intellettuale che pur rifletten¬ 
do sulle specificità del suo 
paese, si confronta con le cul¬ 
ture del mondo. 

Alla luce di questi scritti, 
mi pare si possa tranquilla¬ 
mente dire che Havel, su una 
linea di coerenza lunga oltre 
quarant'anni, ha sempre cer¬ 
cato di porre al centro del suo 
pensare del suo agire, della 
sua arte e della sua attività 
politica, il senso dell'umano. 
Per quanto «assurdo» possa 
essere il suo teatro, non è mai 
più assurdo di tante realtà che 
hanno segnato il secolo, e 
proprio la valorizzazione del 
senso umano, sia nelle meta¬ 
fore del teatro che nella vita 


reale, offre una speranza di 
redenzione alla Storia. «Vo¬ 
glio essere il cratere del mio 
tempo. / Che attraverso me 
sgorghi in superficie / tutto 
quel che ribolle / nelle sue vi¬ 
scere più profonde», ha scrit¬ 
to all'inizio degli anni Cin¬ 
quanta, in una poesia che è 
stata poi un pò il suo Credo. 
Le circostanze che lo hanno 
reso, da uomo di teatro e di 
lettere, un politico di primo 
piano, fino a fargli prendere 
in mano le redini dello Stato, 
non sono state certo casuali. 

La lotta politica nella Ceco¬ 
slovacchia del totalitarismo è 
stata soprattutto lotta per la 
libertà di espressione, lotta 
per restituire alle cose il pro¬ 
prio nome ed uscire così dalla 
confusione semantica instau¬ 
rata da un regime che della 
menzogna faceva uno dei 
suoi pilastri. E chi, più di uno 
scrittore, poteva soffrire del¬ 
l'assenza di questa libertà e 
doveva impegnarsi per con¬ 
quistarla? L'esperienza di 
questa battaglia, da lui com¬ 
battuta con la parola scritta e 
parlata e dai suoi avversari 
con la galera, è rimasta viva, 
come dimostrano anche i 
suoi discorsi di quest'ultimo 
decennio, nello Havel presi¬ 
dente della Repubblica. Un 
presidente che ha portato 
nella politica il senso della 
cultura, di una cultura che 
pone al suo centro l'uomo e 
la sua dignità, e che nono¬ 
stante le disillusioni del po¬ 
stcomunismo continua ad es¬ 
sere orgoglio e vanto di buo¬ 
na parte della sua nazione, 
può ancora diventare una 
grande risorsa per tutta l'Eu¬ 
ropa. 


M artin Heidegger che re¬ 
clina il capo su un testo 
originale di Marx, fatto 
scivolare da uno scaffale. O che 
recita un passo di Von Kleist, 
compitandolo sulla pagina. 
Ma soprattutto la voce di Hei¬ 
degger. Quel falsetto stentoreo e 
unpo'stanco. Egli occhietti iro¬ 
nici. Da totem impenetrabile e 
bonario, ma «in ascolto». Ec¬ 
co, sono queste le impressioni 
che lascia lo «Heidegger in Tv», 
ripescato ieri altro a Roma alla 
Galleria comunale di Arte mo¬ 
derna, in una serata organiz¬ 
zata dall'Assessorato alle poli¬ 
tiche culturali. A presentare il 
documento unico, recuperato 
dalla Tv tedesca e risalente al 
24 settembre 1969c'erano, da¬ 
vanti a folto pubblico, l'asses¬ 
sore Gianni Borgna e Giacomo 
Marramao in veste di «heideg- 
gerista non heidegeriano», co¬ 
me lo studioso ha precisato. 

Un piccolo evento. Ma a ri¬ 
troso. Senza nulla di spettaco¬ 
lare, perché anzi l'intervista, 
condotta all'epoca dal prof. Ri¬ 
chard Wisser, non concede 
nulla ai profani. E per di più 
nell'epoca della contestazione 
dovè apparire ben strana se non 
incomprensibile al pubblico. 
Infatti, fin dalle prime battute 
Heidegger - richie¬ 
sto su filosofia e so¬ 
cietà - «distrugge» 
filosoficamente 
Marx: «Per trasfor¬ 
mare il mondo ci 
vuole una ben pre¬ 
cisa interpretazio¬ 
ne. Perciò il princi¬ 
pio anti-filosofico 
della prassi marxi¬ 
sta si rivela infon¬ 
dato». Oggi sem¬ 
bra quasi una ba¬ 
nalità, e pensieri 
analoghi li formu¬ 
lò anche Gentile. Dirlo allora 
però, in pieno 68 tedesco... Al¬ 
tro nucleo dell'intervista: la 
questione della Tecnica. «Non 
sono un teorico della decaden¬ 
za- argomenta il filosofo - né 
maledico la tecnica come in¬ 
ganno, 0 caduta dalla veri¬ 
tà...». Vale a dire, incalza Wis¬ 
ser? «La tecnica è destino. Ne¬ 
cessità di un evento. Dell'even¬ 
to che imprime il suo impianto 
totale sul mondo. Eabbricando 
addirittura Tuomo con la biofi¬ 
sica...». D'accordo, oggi dire¬ 
mo «genetica», e non «biofisi¬ 
ca». Ma fa lo stesso. E allora 
tanto di cappello alla profezia 
del professore di Messkirch, 
benché avvolta di imperscruta¬ 
bile «destino». Di misteriosi 
«disvelamenti» dalle tenebre 
di ciò che è in attesa del «non¬ 
nascondimento» ( «Verità co¬ 
me a-letheia»). Ancora Hei¬ 
degger: «La scienza non pen¬ 
sa». Ed è la frase già celebre di 
Heidegger che fece sobbalzre 
l'Accademia. Ripetuta a bella 
posta. Ma per spiegare: «La 
scienza s'è affidata allo svilup¬ 
po dell'essenza della tecnica 
moderna. E usa quindi i concet¬ 


ti di spazio e tempo, che pure 
sono di natura filosofica. La 
scienza in quanto tecnica non 
pensa se stessa, né può far¬ 
lo. ..». Qui però ha ragione Mar¬ 
ramao, che nel chiosare rileva: 
«No, la scienza è parte del pen¬ 
siero filosofico, da sempre. Del 
resto, l'orizzonte della relativi¬ 
tà, con l'annessa trasformazio¬ 
ne di spazio e tempo, fu la 
scienza moderna a dischiuder¬ 
lo, e non la filosofia». Già, e il 
discorso varrebbe pure per 
Kant, cheinquanto «epistemo¬ 
logo» non a caso rielaborava lo 
spazio-tempo newtoniano. 

Ma allora, a conti fatti, che 
rimane di questo Heidegger, 
che in Tv rilancia e «custodi¬ 
sce», da oracolare eroe televisi¬ 
vo, la sua dottrina «negativa»? 
La profezia sulla tecnica, s'è 
detto. E poi l'attacco alla «so¬ 
stanzialità contrapposta» del¬ 
l'Essere, inteso come «ogget¬ 
to». Realtà invece in Heideger 
inafferrabile e fluida, che si ri¬ 
vela nella «finitezza» dell'uo¬ 
mo. «Originarietà» che - dopo i 
palpiti esistenziali del primo 
Heidegger («l'autentico come 
essere-per-la morte») - si mo¬ 
stra solo come «linguaggio». 
Quel linguaggio che «parla» 
Tuomo egli dà senso, gettando¬ 
lo nelle diverse tra¬ 
me linguistico-epo- 
cali. Di nuovo ha 
buon gioco Marra¬ 
mao. Nel mostrare 
la profonda affinità 
tra questo Heideg¬ 
ger (l'ultimo) e Wit¬ 
tgenstein, quello 
delle «Ricerche filo¬ 
sofiche», entrambi 
resi interpreti di 
quella «svolta lin¬ 
guistica» così cen¬ 
trale nelle idee del 
Novecento. E dun¬ 
que in Heidegger, «verità» co¬ 
me disvelatezza dell'Indefini¬ 
to. Sotto la coltre del linguag¬ 
gio. In Wittgenstein, verità co¬ 
me infiniti «giochi linguistici». 
Con il «Mistico» che aleggia 
fuori dalla porta. Insamma, in 
entrambi, «pensiero negati¬ 
vo». Decostruttivo. Che però in 
Heidegger allude a qualcosa di 
più e di «ultrametafisico»: l'Es¬ 
sere, appunto. E cos'era questo 
Essere di Heidegger, sempre 
evocato e cancellato?Porse, per 
dirla con Tallievo Lowith, la 
Natura greca. L'ineffabile ri¬ 
torno del molteplice. L'energia 
del possibile, che è poi il legame 
mobile e vuoto tra le cose. Il 
Tao? Porse. Resta ahimè che 
nel tentativo di esibire quelTEs- 
sere, lo Heidegger dei primi an¬ 
ni trenta, incorse in un dram¬ 
ma: il nazismo. E cioè: la tecni¬ 
ca mondiale mostrava, a suo 
dire, in Germania un volto tra¬ 
dizionale. E un padrone bene fi¬ 
co. Capace di scongiurare l'a¬ 
lienazione cosmopolita russo¬ 
americana. Incidente di percor¬ 
so? Sì, ma gravissimo. E che ha 
gettato a lungo un'ombra sui 
meriti e sui limiti diHeidegger. 


Ieri a Roma 
la proiezione 
dell'unica 
intervista 
televisiva 
al filosofo 

~ir 
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^Approvata la riduzione della tassa 
di successione. Diminuirà Uva 
(dal 20 al 10%) sulle ristnitturazioni 


4^ Respinto Vemendamento 
che prevedeva l'istituzione 
di sedici nuovi casinò regionali 


411 deputato del Ppi, 71 anni, è stato 
colpito da una crisi cardiaca 
Ricoverato d'urgenza in rianimazione 


Finanziaria, tour de force per i'approvazione 

Malore in aula per l'ex ministro Andreatta: sospesa la seduta nella notte 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Che i deputati fossero 
stanchissimi era evidente. La gior¬ 
nata intera di continue votazioni 
sulla Finanziaria aveva lasciato il 
segno. E poco prima della mezza¬ 
notte, mentre stava proseguendo 
ad oltranza la seduta notturna, im¬ 
provvisamente è crollato per un 
malore (si parla di una crisi cardia¬ 
ca) Beniamino Andreatta, deputato 
Ppi ed ex ministro della Difesa nel 
governo Prodi. Dopo i primi soc¬ 
corsi prestati da alcuni parlamenta¬ 
ri medici presenti in Aula, Andreat¬ 
ta è stato portato d'urgenza all'O¬ 
spedale San Giacomo, e il presiden¬ 
te Luciano Violante ha deciso di 
concludere i lavori di questa inter¬ 
minabile giornata. Al San Giacomo 
si sono recati immediatamente il 
segretario del Ppi Castagneti, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio Sergio 
Mattarella, il capogruppo Ppi alla 
Camera Soro e il vice presidente 
della Camera Acquarone. Sono poi 
sopraggiunti i ministri Jervolino e 
Fassino e il presidente della Came¬ 
ra Violante. Le condizioni di An¬ 
dreatta sono apparse gravi ai sani¬ 
tari, che lo hanno ricoverato nel 
reparto di rianimazione. Settantun 
anni, nato a Trento, una lunga car¬ 
riera di ministro negli anni '80 e 
'90 (al Bilancio, al Tesoro, agli Este¬ 
ri e alla Difesa), l'autorevole espo¬ 
nente del Ppi nel 1995 fu protago¬ 
nista di un'appassionata difesa del¬ 
l'ancoraggio all'interno dell'allean¬ 
za di centrosinistra dei cattolici po¬ 
polari contro il «golpe» tentato da 
Rocco Buttiglione, e lavorò con pa¬ 
zienza per la costruzione dell'Ulivo 
e la vincente candidatura di Roma¬ 
no Prodi. 

E mentre Montecitorio attende 
con ansia notizie sullo stato di sa¬ 
lute dell'autorevole esponente del 
Ppi, stamattina riprenderanno le 
votazioni sui rimanenti articoli 
della Finanziaria. È possibile che il 
voto finale su Finanziaria e ddl di 
bilancio si svol¬ 
ga entro l'ora di 
pranzo; se così 
fosse, sin dal 
pomeriggio di 
oggi i provvedi¬ 
menti economi¬ 
ci potranno 
passare in cari¬ 
co al Senato. 11 
definitivo via li¬ 
bera da parte 
dell'Assemblea 
di Palazzo Ma¬ 
dama - cui, probabilmente sabato 
seguiranno le attesissime comuni¬ 
cazioni di Massimo D'Alema sulla 
situazione politica - potrebbe esser¬ 
ci entro venerdì notte. 

E vediamo, dunque, gli articoli 
approvati nel corso della maratona 
di ieri. L'art. 7 contiene numerose 
norme fiscali. Per favorire la sicu¬ 
rezza dei negozi, viene concesso un 
credito d'imposta del 20% per le 
spese mirate alla prevenzione di 
furti e rapine. 11 credito viene con¬ 
cesso fino ad un massimo di 50 mi¬ 
lioni e può essere fatto valere in tre 
anni (la misura varrà anche per i 
tabaccai). L'iva sui lavori di ristrut¬ 
turazione edilizia scenderà dal 20 
al 10% dal 1 gennaio 2000; la mi¬ 
sura, sperimentale, potrà diventare 
definitiva se verrà l'ok da Bruxelles. 
Scende sempre dal 20 al 10% l'iva 
sui lavori di assistenza alle persone 
anziane, ai disabili e agli affetti di 
Aids e altre gravi patologie. Dal 
prossimo anno acquistare un im¬ 
mobile costerà un milione in meno 
per ogni 100 milioni di valore del¬ 
l'immobile: viene infatti ridotta di 
un punto l'imposta di registro che 
passa per la prima casa dal 4 al 3% 
e per le case successive dall'8 al 7%. 
Ridotta di un quarto invece l'in- 
vim, l'imposta sull'incremento di 
valore immobiliare a carico del 
proprietario dell'immobile. 

Via libera, con modifiche, alla ri¬ 
forma dei bolli giudiziari: la rifor¬ 
ma prevede l'abolizione del bollo, 
della tassa di iscrizione al ruolo, dei 
diritti di cancelleria e dei diritti di 
chiamata di causa dell'ufficiale giu¬ 
diziario: al loro posto dal 2000 arri¬ 
verà un contributo unificato da ap¬ 
plicarsi ai procedimenti civili e am¬ 
ministrativi, rapportato al valore 


■ PENSIONI 
D’ORO 

Passa 

il contributo 
di solidarietà 
per gli assegni 
previdenziali 
più alti 



L’aula di Montecitorio durante i lavori per l’approvazione della Finanziaria Monteforte / Ansa 


IL CASO 


Lavoro interinale, scoppia la polemica 


FERNANDA ALVARO 

Uaccelerazione sulla Finanziaria 
2000, la presentazione del provvedi¬ 
mento fiscale sulla previdenza inte¬ 
grativa prevista dal collegato ordina- 
mentale della Finanziaria 1999, 
sembrano provocare disastri nei rap¬ 
porti tra esecutivo e sindacati. Ma ri¬ 
compattano anche un fronte unitario 
tra Cgil, Cisl e UH che vanno, per il re¬ 
sto in ordine sparso (è di ieri l'annun¬ 
cio di altre due manifestazioni auto¬ 
nome della Cisl è di oggi il rilancio 
della UH sull'occupazione al Sud con 
la sospensione, previo accordo sinda¬ 
cale, dell'articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori che regola il licenziamento 
individuale). 

Dopo il comunicato unitario di 
martedì contro il progetto Visco (tutte 
le riforme di risparmio previdenziale 
uguali di fronte al Fisco: prelievo del 
12,5% sui rendimenti, possibilità di 
deduzione dal reddito con un tetto di 


10 milioni a prescindere dalla tipolo¬ 
gia dei fondi), ieri un altro comunica¬ 
to unitario. Contro il governo tutto in¬ 
tero, questa volta, reo di aver abban¬ 
donato nella cernita per accelerare l'i¬ 
ter, un emendamento alla Finanzia¬ 
ria che prevedeva l'estensione del la¬ 
voro interinale anche alle basse quali¬ 
fiche. Emendamento voluto dal mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Salvi e 
lungamente concertato con le parti 
sociali. Cernita, sembra fatta intorno 
a un tavolo dai ministri del Tesoro, 
delle Finanze e della Sanità senza av¬ 
vertire, né il ministro interessato, né i 
suoi tecnici. Ministro e tecnici impe¬ 
gnati in queste ore concitate a recupe¬ 
rare lamisura. 

Ma se il ministro Salvi non fa pole¬ 
mica e fa sapere che c'è «qualche spa¬ 
zio di manovra», i sindacati, unita¬ 
riamente, lanciano strali sull'esecuti¬ 
vo che nega la concertazione, «È un 
gravissimo passo indietro - afferma¬ 
no i segretari confederali di Cgil, Cisl e 
UH, Giuseppe Casadio, Raffaele Bo- 


nanni e Fabio Canapa - sul terreno del 
dialogo triangolare con le parti socia¬ 
li, sugli strumenti da mettere in cam¬ 
po per promuovere nuova occupazio¬ 
ne. Questa decisione blocca ogni ra¬ 
gionamento sull'uso del fondo di for¬ 
mazione indebolendo lo sviluppo di 
tutto il sistema dell'interinale e depo¬ 
tenziando l'efftcacia dello strumen¬ 
to». Critica anche la Confterim, l'as¬ 
sociazione che raccoglie le imprese di 
lavoro interinale: «Aparole l'occupa¬ 
zione viene sbandierata come una 
priorità dice il presidente Enzo Matti¬ 
na - Alla prova dei fatti, la maggio¬ 
ranza contraddice se stessa». 

Se il ministro delle Finanze Visco, 
come sembra, non cambierà idea sui 
fondi previdenziali nonostante l bar¬ 
ricate di Cgil, Cisl e UH, se le ultime 
ore di Finanziaria e l'impegno di Salvi 
non basteranno per reinserire l'emen¬ 
damento sul lavoro in affitto, il risul¬ 
tato di questi giorni di grande caos po¬ 
litico, è una piccola, piccola, conver¬ 
genzasindacale. 


Confindustria: economia troppo lenta 

Bersani: le imprese possono guardare con tranquillità al loro futuro 


della lite, con una franchigia per 
tutti i processi di valore inferiore a 
2 milioni. Luce verde anche per 
l'alleggerimento dell'imposta di 
successione: la proposta del gover¬ 
no innalza la franchigia per il pas¬ 
saggio dell'immobile nella linea 
ereditaria diretta (coniuge e figli) a 
350 milioni nel 2000 e a 500 milio¬ 
ni nel 2001. Per le successioni in li¬ 
nea diretta di valore compreso tra 
350 milioni e 500 milioni nel 2000 
si applicherà una aliquota del 7%; 
poi, si va al 10% (fino 800 milioni), 
al 15% (fino a 1,5 miliardi), al 22% 
(fino a 3 miliardi) e 27% (più di 3 
miliardi). Come spiega il ministro 
delle Finanze Visco, si tratta solo di 
un anticipo di una più generale ri¬ 
forma (già pronta in Parlamento) 
di una tassa «che non risponde più 
alla sua funzione, prevede grandis¬ 
sime possibilità di elusione per i 
grandi patrimoni ed è micidiale per 
i ceti medi». 

L'imposta di registro sui conferi¬ 
menti nelle società diventa in cifra 
fissa: 250.000 lire per la tassazione 
degli apporti di denaro, di beni 
mobili e di aziende. Con l'art. 10, è 
stata soppressa la marca sulla pa¬ 
tente nautica (attualmente va da 
50 a 70.000 lire) e la tassa di stazio¬ 
namento per le barche a motore fi¬ 
no a 7,5 metri e per quelle a vela fi¬ 
no a 10 metri. Luce verde ai rim¬ 
borsi accelerati per 1.000 miliardi 
di crediti fiscali (Irpef, Iva, tassa sa¬ 
lute, ecc.) per gli importi fino a 5 
milioni richiesti fino al 31 dicem¬ 
bre '93. Via libera all'art. 27, che 
rafforza il «patto di stabilità inter¬ 
no»: Regioni, Province e Comuni 
dovranno ridurre l'anno prossimo 
il disavanzo di un ulteriore 0,1% 
del Pii, per una cifra complessiva di 
circa 2.200 miliardi. L'aliquota ri¬ 
dotta dell'lci sulla prima casa non 
si applicherà alle pertinenze della 
prima abitazione (non nei Comuni 
che già hanno un'lci ridotta sulle 
pertinenze, però). 

La seduta notturna, prima della 
drammatica interruzione, ha visto 
procedere con grande rapidità le 
votazioni. Luce verde (anche se il 
voto, per ragioni tecniche, ci sarà 
oggi) alla «stretta» sui contributi 
pensionistici di parlamentari, euro- 
deputati e consiglieri regionali, che 
non godranno più dei contributi fi¬ 
gurativi durante lo svolgimento del 
loro mandato. Sono soppressi i 
fondi previdenziali speciali lnps;sì 
anche alle misure a tutela della ma¬ 
ternità, che pongono a carico dello 
Stato le spese - fino a tre milioni di 
lire - sostenute per parti, adozioni e 
affidamenti successivi al primo lu¬ 
glio 2000. E infine, approvato l'e¬ 
mendamento Pennacchi-Innocenti 
(Ds) che aumenta i contributi ma 
anche le tutele per i collaboratori 
coordinati e continuativi: si accele¬ 
ra l'aumento già previsto dei con¬ 
tributi, ma si concede un bonus sui 
rendimenti delle pensioni del «po¬ 
polo del 10%», che godrà anche di 
una indennità di malattia in caso 
di ricovero ospedaliero. 


ROMA L'economia italiana è in 
ripresa, ma procede ancora 
troppo lentainente e perde 
competitività. È questo il succo 
del rapporto di dicembre del 
centro studi di Confindustria. 
Secondo le stime degli indu¬ 
striali la crescita media del pii 
(prodotto interno lordo) si fer¬ 
merà quest'anno all'1,2% e sali¬ 
rà al 2,2% nel Duemila, trainata 
soprattutto dall'export, che si 
lascerà alle spalle gli attuali rit¬ 
mi soporiferi (-0,2% nel '99) e 
salirà di giri, chiudendo il 2000a 
quota +6%. Tuttavia la ripresa 
del made in Italy, collegata a 
una più generale buona con¬ 


giuntura internazionale, non 
basterà a far decollare il resto 
della nostra economia, che con¬ 
tinuerà a viaggiare ad una velo¬ 
cità più bassa rispetto a quella 
degli altri paesi. La previsione di 
Confindustria è infatti che nel 
2000 il pii degli altri paesi euro 
crescerà del 2,8% e quello mon¬ 
diale andrà ancora più forte, ar¬ 
rivando a un -k 3,5%. Insomma, 
gli industriali, come hanno già 
detto più volte, considerano 
troppo lenta la crescita dell'eco¬ 
nomia italiana. E vedono sem¬ 
pre più in pericolo anche la 
competitività delle imprese, al¬ 
meno per tre motivi: per via di 


un'inflazione troppo elevata, di 
un costo del lavoro per unità di 
prodotto troppo alto e degli ec¬ 
cessivi prezzi dei servizi. 

Cominciamo dall'inflazione, 
che per il centro studi di Confin¬ 
dustria «aumenta per effetto del 
rincaro del prezzo del petrolio». 
La previsione degli industriali 
infatti è che l'inflazione nel '99 
sarà dell' 1,7% e nel 2000 del 2%, 
dunque «più alta della media 
degli altri paesi euro». 

L'analisi di Confindustria sui 
divari in termini di pii e prezzi 
tra l'Italia e il resto d'Europa non 
piace per niente al ministro del¬ 
l'Industria, Pierluigi Bersani, il 


quale invita a «guardare con- 
tranquillità al futuro», evitando 
di spargere «messaggi irrealistici 
al paese». Bersani critica la pre¬ 
visione del centro studi di Con¬ 
findustria, secondo cui i consi¬ 
derevoli divari in termini di pii e 
prezzi tra l'Italia ed il resto d'Eu¬ 
ropa permarranno nel 2000 e 
negli anni successivi. «Se si fan¬ 
no queste considerazioni - repli¬ 
ca Bersani, a margine di un con¬ 
vegno organizzato dal'Enit - 
senza dire in premessa che noi 
non possiamo fare se non in 
parte dei bilanci espansivi, per¬ 
ché abbiamo il vincolo del debi¬ 
to pubblico, noi spargiamo 


messaggi irrealistici al Paese». 
«Io penso - aggiunge il ministro 
- che già nei mesi prossimi noi 
stringeremo la forbice rispetto 
agli altri paesi europei, superata 
una fase di assestamento dovu¬ 
ta anche alla moneta unica, che 
è stata una cura molto pesante». 
Adesso, secondo il ministro, 
«possiamo guardare ai prossimi 
mesi con maggiore tranquillità, 
grazie anche ad un andamento 
dei consumi interni che in qual¬ 
che misura risulteranno inco¬ 
raggiati dalla finanziaria che ab¬ 
biamo fatto». 

Fuori controllo, per Confin¬ 
dustria, c'è anche il costo del la¬ 
voro per unità di prodotto, che 
in Italia è cresciuto del 12,3% tra 
il '94 e il '99, contro il -2% degli 
altri paesi euro, il -8,2% della 
Germania e il -9,4% della Fran¬ 
cia. Due le cause di questo no¬ 
stro handicap: il minor aumen¬ 
to della produttività e la dina¬ 
mica delle retribuzioni, solo da 
poco allineate a quelle europee. 
Gli industriali puntano poi l'in¬ 
dice contro due servizi: le tic e i 
trasporti, colpevoli di allargare 
dell' 1,4% la forbice tra i prezzi al 
consumo italiani e quelli euro¬ 
pei. «Ciò indica - secondo Con¬ 
findustria - che una parte del di¬ 
vario di inflazione è attribuibile 
a questi settori che sono stati li¬ 
beralizzati da poco, o che in cui i 
processi di liberalizzazione so¬ 
no più lenti». 

E veniamo alle altre previsio¬ 
ni del rapporto di Confindu¬ 
stria. L'occupazione crescerà 
dell'1% nel '99 e nel 2000, por¬ 
tando il tasso di disoccupazione 
italiano dall'11,2% di quest'an¬ 
no all'11,5 del prossimo anno, 
contro una media europea che 
viaggia verso quota 9%. L'e¬ 
xport nel 2000 andrà bene 
(+6%), ma il saldo commerciale 
peggiorerà: dall'avanzo del 4% 
del '96 si passa all'1,8% del '99 e 
si andrà all'1,4% del 2000. E an¬ 
cora: i conti pubblici. Il disavan¬ 
zo pubblico dovrebbe collocarsi 
quest'anno al 2,1% del pii, valo¬ 
re molto vicino all'obiettivo ori¬ 
ginario (2%), mentre nel 2000 il 
rapporto scenderebbe all'1,7% 
a fronte di un target dell'1,5%. 
Dunque l'obiettivo deficit-pii 
per il prossimo anno «può esse¬ 
re raggiunto, ma a patto di un ri¬ 
goroso controllo della spesa cor¬ 
rente ». Inoltre Confindustria 
rileva alcune ombre: in partico¬ 
lare il rapporto tra le entrate 
complessive e il pii, che passe¬ 
rebbe al 47,1% nel '99 dal 46,5% 
del'98. 

Al. G. 


IL CAMMINO 

PER UN'ITALIA PIÙ MODERNA, PIÙ GIUSTA, PIÙ SOLIDALE 

Siamo di fronte alla necessità di un chiarimento politico e riteniamo che tutte le forze che in questo anno 
hanno sostenuto il Governo D'Alema debbano rafforzare le ragioni del loro stare insieme. 

È questa la condizione indispensabile per proseguire un cammino comune. 

È in ballo il destino del centro-sinistra. 

Contrasteremo il ritorno delle vecchie pratiche dei veti incrociati fra le forze politiche. 

Lavoreremo per restituire trasparenza alla politica e rafforzare il bipolarismo. 

In questi anni l'Italia ha risanato i conti pubblici, contenuto la spesa, aperto una nuova stagione dello svilup¬ 
po e delle riforme. La lira è nell'Euro. 

In quest'ultimo anno si è varato il patto sociale ed abbiamo affrontato prove difficili come l'intervento nei 
Balcani, dalle quali l'Italia è uscita più forte e credibile. 

Abbiamo conseguito importanti risultati. Ne è riprova la legge finanziaria del 2000, che segna una svolta 
positiva e attesa nelle politiche finanziarie e di bilancio. 

Il Paese è cresciuto. 

L'occupazione è aumentata, le tasse sono diminuite. 

La povertà e l'indigenza si sono ridotte. 

Stiamo vincendo la sfida con il Polo sui problemi veri del Paese. 

Il cammino che abbiamo davanti non può essere interrotto. Deve proseguire fino alla fine della legislatura, 
per fare dell'Italia un paese più moderno, più solidale e più giusto. 

La battaglia politica con il centrodestra è aspra, la posta in gioco è il Governo del Paese, il futuro dell'Italia. 

Per questo il chiarimento è necessario e urgente. 

Non vogliamo in alcun modo difendere potere o poltrone. 

Vogliamo invece preservare e consolidare gli importanti risultati che abbiamo conseguito e raggiungere quei 
nuovi obiettivi di crescita e di giusitizia sociale che il Paese si attende e si merita. 

Vogliamo aprire una prospettiva nuova per il Mezzogiorno. 

Grediamo sia nell'interesse primario del paese avere in tempi brevi un Governo rinnovato, stabile e coeso, 
appoggiato in modo leale e schietto dalle forze che in esso si riconoscono, sulla base di un programma con¬ 
diviso, moderno e riformatore. 

Queste sono le ragioni che ci spingono a sostenere lo sforzo che vede impegnato Massimo D'Alema alla 
guida del Governo, a cui noi, senatrici e senatori Ds - L'Ulivo, vogliamo esprimere il nostro pieno sostegno. 

Le senatrici ed i senatori Ds - LViivo 
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♦ Approvata la nuova Costituzione ♦ I sì sono stati più del 70% 

che abolisce il Senato e «blinda» Altissima l'astensione. Gli industriali 
il mandato del Capo dello Stato del paese contro il cambiamento 

Chavez, con il referendum 
tutto il potere al presidente 

Venezuela; Fopposizione grida al «Golpe bianco» 

_ nuova Costituzione, definita- natori dei 24 Stati federali in cui è Venezuela è il maggior fornitore 

OMERO CIAI «neosocialista» dai suoi critici, diviso il paese appartengono al- di crudo degli Stati Uniti e possie- 

L'associazione degli industriali, Topposizione e si oppongono de le maggiori riserve di "oro ne- 
MIAMI Un "Golpe bianco". Que- Federcamera, i vescovi e i vecchi apertamente al suo progetto di ro" al di fuori del Medio Oriente, 
sto per Fex presidente Carlos An- partiti, hanno messo in guardia gli «democratizzazione». Quarta economia del Sudamerica 

drés Perez è il referendum con il elettori, accusando Chavez di au- A questo punto il vero proble- dopo Brasile, Argentina e Cile, il 
quale ieri i venezuelani hanno ap- toritarismo, mentre a Caracas le ma di Hugo Chavez è il suo rap- Venezuela vive del petrolio che 
provato a forte maggioranza donne della media borghesia so- porto con gli industriali e la bor- rappresenta il 75 percento di tutte 
(71,26% sì contro 28,74% no) e no scese in piazza armate di pento- ghesia. 11 Pii è crollato del 3,8 per- le sue esportazioni e il 30 percento 
nonostante la grande astensione Ioni. Ma il presidente ha dalla sua cento da quando è presidente e si del suo prodotto interno lordo. 
(54,29%) dovuta al maltempo alle parte i poveri, elettori in netta calcola che diverse migliaia di mi- Grazie a ciò Chavez ha promesso 
terribili inondazioni di questi maggioranza in Venezuela, e gode bardi sono stati trasferiti negli la sua "rivoluzione pacifica" che 
giorni (almeno 20 i morti), la nuo- ancora di un buon 70 per cento di Usa. Nessuno investe più nel pae- ponga fine alla corruzione nelPap- 
va Costituzione. Voluta dal presi- approvazione un anno dopo esse- se e la crisi economica potrebbe di- parato dello Stato e garantisca una 
dente Chavez e redatta in meno di re stato eletto. ventare drammatica nei prossimi equa distribuzione dellerisorse, 

tre mesi la nuova Carta Magna del Negli ultimi undici mesi i vene- mesi isolando e destabilizzando il quelle del petrolio, appunto. 
Venezuela cambia il nome della zuelani si sono recati alle urne già presidente. La classe politica che oggi grida 

Repubblica, aggiungendo Fagget- cinque volte. E ora, approvata la Chavez, che si è presentato ai al "Golpe bianco" è responsabile 
tivo «Bolivariana»; modifica la nuova Costituzione, dovranno comizi davanti a folle oceaniche della più grande operazione di ra- 
legge attuale rendendo rieleggibi- farlo di nuovo. Andranno infatti vestito da paracadutista col basco pina dei fondi dello Stato - li chia- 
le il presidente e allungando di un rieletti presidente. Camera e go- rosso in testa,halanciato una vio- mavano "gli squali" - che la storia 
anno, da cinque a sei, il suo man- vernatori federali. In questo mo- lenta campagna contro la Chiesa e recente del Sudamerica ricordi, 
dato; abolisce il Senato, instauran- do, se le elezioni andranno come gli industriali - i senza patria, dice Fortune immense, costmite grazie 
do un sistema parlamentare con si prevede, in meno di un anno - accusandoli di essere i principali alla gestione personale dei miliar- 
una sola Camera; ma soprattutto Chavez avrà conquistato, nelle ur- responsabili della corruzione e di del petrolio, da presidenti, de¬ 
apre la strada ad un massiccio in- ne, tutto il potere del Venezuela, della disastrosa situazione econo- putati, amministratori pubblici e 
tervento dello Stato in economia. Finora era in minoranza in Parla- mica del paese. Dalla sua, oltre al loro parenti per almeno tre decen- 
Un vasto fronte si è opposto alla mento e la maggioranza dei gover- popolo, Chavez ha il petrolio. 11 ni. 



Il presidente venezuelano Hugo Chavez 


Tensione Montenegro-Serbia, Nato preoccupata 

«Nessuno deve assumere iniziatìve destabilizzanti». La Kfor rischia il coinvolgimento 



DOPOGUERRA 

A Pristina 5 milioni di dollari 
dalla Banca dei poveri 

ROMA Si concretizza nella sala degli arazzi di palazzo 
Chigi la possibilità, perii Kosovo, di poter ricominciare 
«una vita normale». Ieri sera in quella sala èstato, infatti, 
firmato l'accordosul microcredito tra la Banca Gra- 
meen e la Missione Arcobaleno che porterà cinque mi¬ 
lioni di dollari a circa diecimilafamiglie tra le più povere 
della regionebalcanica. In maggiorpartesarannodon- 
neledestinatariedel prestito, lesuperstiti di una guerra 
crudele, il chesegna un importantesegnaledifiduciae 
consentirà loro di avviare o riprendere le più diverse atti- 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Dopo il Kosovo, il 
Montenegro? «Bisogna fare in 
modo che nessuna delle due par¬ 
ti, né la Serbia né il governo del 
presidente Milo Djukanovic, as¬ 
suma iniziative destabilizzanti». 
Dalle fonti ufficiali della Nato 
non si ottiene più di questo, ma 
le indiscrezioni che accompa¬ 
gnano la riunione dei ministri 
degli Esteri della Nato che si con¬ 
clude oggi a Bruxelles (è la sessio¬ 
ne di fine anno del Consiglio 
atlantico) parlano di una discus¬ 
sione, ieri, tesa e preoccupata. Il 
timore è che se lo scontro in atto 
tra Podgorica e Belgrado dovesse 
precipitare in azioni guerreggia¬ 
te, sarebbe ben difficile tenere 
fuori dal conflitto gli uomini del¬ 
la Kfor schierati nel Kosovo. A 
quel punto la Nato si ritrovereb¬ 
be in guerra con la Serbia, magari 
solo per proteggere i contingenti 
che partecipano alla forza comu¬ 
ne e, stavolta, senza volerlo. Uno 
scontro terrestre che coinvolges¬ 
se i contingenti Nato al di là dei 
confini sud-occidentali del Ko¬ 


sovo avrebbe effetti devastanti: 
nell'area è stanziato il secondo 
corpo d'armata dell'esercito fe¬ 
derale, composto anche da sol¬ 
dati montenegrini che potrebbe¬ 
ro disertare e rinfocolare la guer¬ 
ra civile, nonché una parte del 
terzo. I soldati jugoslavi sono cir¬ 
ca il doppio dei poliziotti fedeli, 
in larga parte, al governo della 
piccola repubblica. 

Il rischio che la polveriera 
esploda, fanno notare le fonti al- 
quartier generale dell'alleanza, è 
tutt'altro che teorico. Lo scorso 8 
dicembre gli uomini di Djukano¬ 
vic e reparti delle forze armate 
serbe sono stati a un passo dallo 
scontro aperto. È stato quando 
un'unità di Belgrado ha preso il 
controllo dell'aeroporto di Po¬ 
dgorica che il governo montene¬ 
grino aveva rivendicato alla pro¬ 
pria giurisdizione nonostante 
che sia, per metà, una base dell'a¬ 
viazione militare federale e che 
anche i voli civili da e per lo scalo 
siano gestiti dalla compagnia di 
bandiera jugoslava. L'«occupa- 
zione» è durata solo un pomerig¬ 
gio e una notte, e alla sua conclu¬ 
sione hanno certamente contri¬ 


buito i segnali di fermezza fatti 
arrivare dalla Nato a Belgrado. 

Ma per quanto l'alleanza abbia 
preso le parti di Djukanovic, l'in¬ 
cidente dell'aeroporto avrebbe 
convinto i dirigenti Nato della- 
necessità di cambiare strategia e 
al presidente montenegrino sa¬ 
rebbe stato chiesto di moderare 
le proprie richieste di indipen¬ 
denza. C'è il timore, però, che gli 
ambienti montenegrini più radi¬ 
cali giochino invece a inasprire la 
situazione fino a rendere inevita¬ 
bile il coinvolgimento militare 
occidentale. Questa prospettiva 
sarebbe rafforzata proprio dall'e¬ 
sperienza del Kosovo, dove, a tor¬ 
to o a ragione, si ritiene che la pre¬ 
senza della Nato rappresenti or¬ 
mai una specie di garanzia politi¬ 
ca del distacco da Belgrado. 

La situazione nei Balcani è sta¬ 
ta il piatto forte, ieri, della prima 
giornata dei lavori dei 19 ministri 
degli Esteri Nato. Sul Kosovo, do¬ 
ve appaiono sempre più chiare le 
divergenze tra la linea america- 
naormai quasi apertamente fa¬ 
vorevole all'indipendenza e le 
prudenze degli europei, il bilan¬ 
cio dei primi sei mesi di perma¬ 


nenza della Kfor andrebbe giudi¬ 
cato, secondo quanto ha riferito 
il portavoce Jamie Shea, con una 
doppia chiave: da un lato la sod¬ 
disfazione per il fatto che i profu¬ 
ghi kosovari sono ritornati in 
massa, ma dall'altro lato la riaf¬ 
fermazione della «determinazio¬ 
ne» della Nato a sostenere il man¬ 
tenimento nella regione di una 
presenza multietnica. Il Consi¬ 
glio ha poi approvato i piani per 
ulteriori ritiri della Sfor dalla Bo¬ 
snia. 

Quanto agli altri temi, sono 
passati un poco in subordine, an¬ 
che perché molti ministri (tra i 
quali il nostro Dini e il francese- 
Védrine) hanno disertato la riu¬ 
nione. Da segnalare un'intesa, 
almeno di facciata, sulle decisio¬ 
ni prese a Helsinki in fatto di dife¬ 
sa europea, capitolo sul quale re¬ 
stano le preplessità americane e 
la sospettosa ostilità dei paesi Na¬ 
to che non fanno parte della Ue, 
soprattutto la Turchia. Nessuna 
novità sui piani americani per la 
difesa anti-missili, tema che avrà 
sicuramente un peso, nel prossi¬ 
mo futuro, nel contenzioso Usa- 
Europa. 


Giornale di Pechino 
«Nuove relazioni 
tra Cina e Vaticano» 
Navarro smentisce 

ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II portavoce vaticano, Na¬ 
varro-Valls, commentando ieri notizie giornali¬ 
stiche apparse sul «South China Morning 
Post»; secondo cui si sarebbe aperto «uno spira¬ 
glio» nei rapporti tra S. Sede e Cina, ha detto 
che «quanto riportato non contiene nessuna 
novità rispetto alle notizie già diffuse il 25 otto¬ 
bre scorso e che ebbi occasione di chiarire». Ha, 
quindi, rinviato a quanto disse allora e cioè che 
«è risaputo che la Santa Sede desidera avere 
buoni contatti con tutti i Paesi, e quindi anche 
con la Cina, dove esiste una comunità cattoli¬ 
ca», ma di «non poter essere più preciso su no¬ 
tizie che non abbiamo ricevuto per via bilatera¬ 
le». 

Praticamente, il portavoce vaticano non ha 
dato credito a notizie diffuse dal «South Chine 
Morning Post», a sostegno di una «novità» ri¬ 
spetto alla linea di chiusura verso il Vaticano 
mantenuta, costantemente, da parte del Gover¬ 
no di Pechino fin dal 1953, quando furono in¬ 
terrotti i rapporti diplomatici tra la Cina di 
Mao e la S. Sede con l'espulsione del Nunzio 
apostolico, mons. Riberi. Da allora, i vescovi, i 
sacerdoti rimasti fedeli al Papa sono stati posti 
sotto controllo dal regime cinese che, invece, 
ha autorizzato il costituirsi dell'Associazione 
della Chiesa patriottica, vale a dire un'apposita 
organizzazione ecclesiastica cattolica fedele al 
Governo di Peechino ma non al Papa. 

Naturalmente, nel corso degli ultimi anni, 
c'è stato un ammorbidimento della polica del 
Governo verso la condizione della Chiesa rima¬ 
sta fedele al Papa, ma nessun passo concreto è 
stato compiuto per avviare una trattativa con 
la S. Sede per superare i contrasti esistenti. Né 
hanno, finora, modificato la situazione inter¬ 
venti autorevoli a sostegno della libertà religio¬ 
sa compiuti, un anno e mezzo fa, dal presiden¬ 
te Clinton, 
nel suo viag¬ 
gio in Cina, e 
dallo stesso 
presidente 
del consiglio. 
Massimo D'A- 
lema, quan¬ 
do, nel marzo 
scorso, il pre¬ 
sidente Jan 
Zemin compì 
un viaggio uf¬ 
ficiale in Ita¬ 
lia. 

Il Governo 
di Pechino ha 
sempre posto, 
come condizione per aprire un negoziato, la 
rottura della S. Sede con il Governo di Taiwan. 
A tale proposito, va ricordato che il Segretario 
di Stato, Cardinal Angelo Sodano, rispondendo 
proprio ad una nostra domanda, lo scorso feb¬ 
braio nella sede dell'Ambasciata d'Italia presso 
la S. Sede, disse che da parte vaticana si è pronti 
a fare anche questo passo, ossia la rottura con 
Taiwan, se ci fosse un minimo di garanzia circa 
l'apertura di un negoziato con Pechino. 

E, in attesa, di questa eventualità, sollecitata 
dal Governo di Pechino, il Papa non ha più no¬ 
minato un ambasciatore a Taipei, ma solo un 
Consigliere-incaricato di affari per tenere basso 
il rapporto diplomatico, nonostante che il Go¬ 
verno di Taiwan avesse sempre mantenuto, e 
tuttora mantiene, in Vaticano un ambasciato- 
re. Va, inoltre, ricordato che, in occasione del 
Sinodo dei vescovi dell'Asia, nonostante fosse¬ 
ro stati invitati dal Papa, non furono fatti arri¬ 
vare a Roma, per mancanza di visto, i vescovi 
residenti nella Cina continentale, ma solo 
quelli di Hong Kong, fra cui il card. Wu Cheng- 
chung. 



vità.Lefirmesottol'accordo,oltreaquelladelpresiden- 
tedel Consiglio Massimo D'Alema,sonostateapposte 
dal «banchiere dei poveri», il bengalese Muhammad 
Yunus e il professor Marco Vitale, commissario per la ge¬ 
stione dei fondi privati della Missione Arcobaleno che ci 
ha tenuto a precisare come un'iniziativa di questo gene¬ 
re consente di intendere la ricostruzione non solo come 
«megaopere»giuntedall'estero.Yunus ha ricordato 
l'attività della sua banca, operativa dal 1974, il cui ob- 
biettivoèquellodiaiutarelepersonead affrontare la vita 
con le proprie capacità. Le prime sedi saranno aperte a 
Pristina e Pec. 

EvidentementesoddisfattoiI premier. In una giornata 
condizionata dallevicende politiche italiane lafirma del 
pomeriggio, dopo la visita della vedova Rabin, ha con- 
sentitodiallargaregliorizzonti.Diandareoltreconfine. 

E per una cosa quanto mai importante. «Questa iniziati¬ 
va - ha detto D'Àlema-serve a rimettere in movimento 
direttamente un tessuto economico e civile lacerato dal 
conflittoea liberare il Kosovo dalla condizione di regio¬ 
ne assistita. Equesto avviene proprio nel giorno in cui 
l'Alto commissario Onu, Kouchner ha concordato la co- 
stituzionedi un governo kosovarocheaffiancheràgli or¬ 
ganismi internazionali». Perchési realizzi compieta- 
mente la rinascita, ha aggiunto il premier «è indispensa¬ 
bile che l'Europa «apra i propri mercati ai prodotti agri¬ 
coli del Kosovo anche se com petitivi o sottocosto per¬ 
ché questa sarebbe una scelta più importantedi tanti 
aiuti». Con il Progetto si aggiunge un altro tassello di una 
operazione umanitaria che resterà un tassello impor¬ 
tante di una operazione umanitaria che resterà un patri¬ 
monio importante del nostro Paese. Perché èstata ge¬ 
stita e condotta in modo non tradizionale attraverso 
una capacità di iniziativa e di proposta che è venuta da 
tutta la società civile ed a cui le istituzioni hanno offerto 
corniceestrumenti». M.Ci. 


In Kosovo governo senza serbi 

Nasce orfano l'esecutivo provvisorio: «Vogliamo sicurezza» 


PRISTINA «Una tappa storica», l'ha defi¬ 
nito Kouchner, condendo d'ottimismo 
la faticosa firma dell'accordo per la costi¬ 
tuzione di un governo provvisorio per il 
Kosovo. Siglato ieri sotto i flash della 
stampa, l'atto di nascita del nuovo ese¬ 
cutivo che dovrà pilotare la regione ver¬ 
so le elezioni al più tardi entro nove mesi 
è difettoso già in partenza: in calce al do¬ 
cumento, accanto ai nomi dell'ammini¬ 
stratore Onu e dei leader albanesi Rugo- 
va, Thaqi e Qosja non compare nessun 
serbo. Il nocciolo della futura ammini¬ 
strazione multietnica porta in sé il vele¬ 
no che ha intossicato il Kosovo. 

I leader serbi, che avevano già diserta¬ 
to i lavori del consiglio transitorio - un 
organismo solo consultivo che affianca¬ 
va Kouchner - rifiutano di partecipare fi¬ 
no a quando non sarà garantita la sicu¬ 
rezza per la loro gente, continuamente 
esposta alle minacce e alle violenze alba¬ 
nesi. La frattura, formalizzata dopo la 
mutazione dell'Uck in corpo di prote¬ 
zione civile, nel corso delle ultime setti¬ 
mane si è ulteriormente approfondita. 


di fronte alla sostanziale incapacità del¬ 
l'amministrazione Onu di imporre un li¬ 
vello minimo di legalità nella regione. 

Nato sotto una cattiva stella, il nuovo 
governo provvisorio è minato anche 
dalle profonde divergenze in seno agli 
albanesi. E proprio ieri, pochi minuti do¬ 
po la cerimonia della firma, Rugova e 
Thaqi hanno avuto un pubblico scontro 
verbale: motivo del contendere, l'inten¬ 
zione di Rugova di mantenere il titolo di 
presidente (venne eletto durante con¬ 
sultazioni clandestine), considerata 
inaccettabile dall'ex leader politico del¬ 
l'Uck. 

Problema di forma più che di sostan¬ 
za, ma che lascia trasparire l'asprezza dei 
rapporti tra l'anima moderata e quella 
più radicale della leadership albanese. E 
se non ci saranno ripercussioni imme¬ 
diate nell'esecutivo provvisorio - che re¬ 
sta sotto il controllo dell'amministrato¬ 
re Onu, al quale compete il diritto di veto 
- la tensione interalbanese non faciliterà 
certo le cose. Tanto più che il compito 
prioritario del neonato governo, do¬ 


vrebbe essere proprio quello di mettere 
un termine all'esistenza di «amministra¬ 
zioni parallele», in particolare nel setto¬ 
re della sicurezza e della giustizia: non è 
un mistero che attualmente i criminali 
arrestati dalla Kfor vengano immediata¬ 
mente rilasciati dalle varie autorità alba¬ 
nesi che di volta in volta si arrogano il di¬ 
ritto di farlo, approfittando della situa¬ 
zione di limbo giuridico-amministrati- 
vo della regione. 

Il governo provvisorio sarà presieduto 
da Kouchner, che sarà affiancato da due 
vice, uno nominato dall'Onu, l'altro 
scelto a rotazione bimestrale tra i tre rap¬ 
presentanti albanesi e l'esponente ser¬ 
bo, ammesso che se ne trovi uno dispo¬ 
sto a partecipare. Ci saranno 13 ministe¬ 
ri, detti dipartimenti, tutti diretti con¬ 
giuntamente da un membro delle Na¬ 
zioni Unite e da un kosovaro. Non ci sa¬ 
ranno i ministeri della difesa e degli este¬ 
ri, prerogativa di uno stato sovrano qua¬ 
le il Kosovo almeno formalmente non è: 
la Kfor, la forza multinazionale, resta ga¬ 
rante della sicurezza. Per quello che può. 
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LE Cronache 


runità 


♦La squadra mobile ha fermato 
i banditi immediatamente prima 
della loro entrata in azione 


♦i/ capitano doveva pagare stipendi 
e tredicesime. Il piano prevedeva 
di bloccarlo in casa con la moglie 


Sventato sequestro-lampo 
doveva fruttare 4 millaitli 


Roma, nel mirino un ufficiale dell'Aeronautica 


SEGUE DALLA PRIMA 


tantum, calibrata sulle effettive di¬ 
sponibilità di reddito dei malcapi¬ 
tati, che poi spesso hanno deciso di 
tacere o di confidare solo alla cer¬ 
chia stretta degli amici le ore di 
paura in cui sono rimasti in balìa 
di questa spiccia Arancia meccani¬ 
ca. 

Chi sono questi nuovi banditi ? 
Gli identikit dei protagonisti dell'e¬ 
pisodio dell'altra notte fanno pen¬ 
sare a quella che un tempo si chia¬ 
mava «criminalità comune»: un ex 
rapinatore, due incensurati. Ma¬ 
neggiano grosse pistole, copiano 
dalla grande criminalità e dal terro¬ 
rismo (o dai telefilm?) le modalità 
di intervento «militari»: le divise di 
falsi poliziotti, i passamontagna, le 
manette e il lampeggiante dell'auto 
per portar via gli ostaggi. Si tratta, 
forse, di una banda eversiva che 
così si autofinanzia? Macché: la 
Squadra mobile spiega che «nel pe¬ 
riodo natalizio ci sono maggiori 
tentazioni». Semplicemente. Una 
specie di delirio consumistico esa¬ 
sperato. Un «prendi i soldi e scap¬ 


pa» che svanisce sullo sfondo della 
folla metropolitana dello shopping 
di fine anno. 

Poco, nulla a che vedere con i 
simpatici e goffi «soliti ignoti» dei 
film di Monicelli e di Loy degli an¬ 
ni ruggenti del boom economico. 
L'affamato «Capannelle» è morto 
da tempo.^ Di indigestione di pasta 
e fagioli. È un modello sorpassato. 
E trent'anni di storia della crimina¬ 
lità e della società italiana ne han¬ 
no sepolto finanche la memoria. 

Novità, insomma, assieme ad al¬ 
cune conferme che devono inquie¬ 
tare. Il sequestro di persona è, in¬ 
fatti, da tempo una specialità, 
un'anomalia italiana. Il nostro pae¬ 
se è ancora pressoché l'unico in Eu¬ 
ropa che veda il ripetersi così fre¬ 
quente di questo tipo di reato. Che 
è un reato bestiale, una forma di 
schiavitù temporanea. Ma anche 
un business che non ha bisogno di 
particolari investimenti, né di ec¬ 
cessivo know how. 

Ea mafia dei «corleonesi» fondò 
quest'«industria» all'inizio degli 
anni Settanta, la usò a Palermo an¬ 
che come arma per far piazza pulita 


dei suoi concorrenti più «istituzio¬ 
nali», oltre che per pompare qual¬ 
che utile miliardo a danarosi ostag¬ 
gi. Poi trasferì l'impresa in Eombar- 
dia, nel periodo della latitanza di 
Euciano Eiggio. Infine cedette il 
brevetto alla meno «sviluppata» 
'ndrangheta calabrese. Che insie¬ 
me al banditismo sardo ha conti¬ 
nuato l'opera, come sappiamo. 

E adesso? È di qualche giorno fa 
la scoperta che era in programma 
nella stagione delle stragi, verso il 
'92, il sequestro da parte di Cosa 
Nostra del ricco e potente editore 
del Giornale di Sicilia, per il quale 
era già pronta una cella bunker 
nelle campagne di Alcamo e Ca¬ 
stellammare del Golfo, vecchie ca¬ 
pitali di mafia. Se il progetto fosse 
andato in porto non sarebbe stato 
sicuramente un sequestro lampo. 

Vale a dire che i vecchi schemi 
non valgono più: che un po' per 
via di processi imitativi e di contat¬ 
ti diretti tra macro e minicriminali¬ 
tà, anche per la spartizione e la ri¬ 
cettazione dei bottini e per il reclu¬ 
tamento della manovalanza, la 
vecchia divisione geografica del la¬ 


voro nel network criminale sta per 
essere ridefinita. Il movente di que¬ 
sto ritorno ai sequestri della grande 
criminalità è anche il finanziamen¬ 
to nelle congiunture di crisi: un 
«pizzo» più robusto per consentire 
la raccolta dei soldi per le parcelle 
dei difensori degli imputati, per 
l'asssistenza alile famiglie dei dete¬ 
nuti, per le paghe dei «soldati». 

I criminologi ci diranno se questi 
processi, per ora allo stato nascen¬ 
te, preludano a una mutazione di 
lungo periodo di logiche, interessi 
e alleanze. Ma l'Sos deve essere lan¬ 
ciato per tempo. In ogni caso. Per¬ 
ché troppi ritardi e troppe sottova¬ 
lutazioni hanno segnato finora le 
politiche di repressione e di intelli¬ 
gence, di prevenzione e di contrasto 
nei confronti delle diverse forme di 
crimine che costellano la realtà ita¬ 
liana. Sia un nuovo ciclo, o sia una 
tragica «moda» del momento, le 
forze di polizia e le strutture specia¬ 
lizzate che la stessa magistratura ha 
ormai realizzato sono chiamate, 
dunque, a un nuovo fronte di im¬ 
pegno e di lotta. 

VINCENZO VASILE 



I PRECEDENTI 

Da Brescia alla Sardegna 
la tattica del «mordi efiiggi» 

ROMA Ecco i principali sequestri lampo avvenuti in Italia dall'inizio dell'anno. 

II 28 gennaioa Belmonte Mezzagno, un paesea pochi chilometri da Palermo, 
Daniela Di Marco, 24 anni, studentessa, figlia del direttore della Banca Com¬ 
merciale Italianadelcapoluogosicilianovienesequestrata. Perii suo rilascioi 
malviventi chiedono 300 milioni. Il piano però fallisce. La ragazza viene rila¬ 
sciata dopo poche ore. Tragico epilogo nel sequestro di Antonio Perrucci 
Ciannamea, 16 anni, di Cerignola (Foggia). Il ragazzo rapito il 7 novembre fu 
ritrovato mortodopo 13 giorni. Il suocorpoerainfondoa un pozzocon manie 
piedi legati. Tre casi in Sardegna. Il primo, loscorso 3 novembre: durante la 
notte Martino Mulas,46anni,direttoredellafilialedelBancodiSardegnadi 
Lanuseiedell'AgenziadiTortolìviene bloccato mentre rientra a casa. I malvi¬ 
venti prendono in ostaggio la moglie e i duefigli e costringono l'uomo a prele- 
varedalla banca oltre mezzo miliardodilire.il /dicembre toccaal direttore 
dellePostediVillagrande(Nu).llpianononriesceperiltempestivoallarmeda- 
todalla moglie.Trenta minuti invecedurailsequestro, ili 3 dicembre, di Dario 
Pistis,direttoredeirUfficioPostalediBarisardo(Nuoro). Bottino: 20 milioni. 


POZZALLO 

«Caro giudice, mi iasci ii bambino» 

La ragazza disabiie scrìve ai Trìbunaie 


Sanitometro «in prova» a maggio 

n sottosegretario Bettoni: il via definitivo nel gennaio 2001 


Leivuoletenereil bambino; lasuafamigliasioppone. La vicendadi«Laura», la 
tredicenne psicolabilediPozzallo,incintadopounostupro, continuaadivi- 
dere le coscienze e a provocare una «guerra» con carte bollate, ricorsi e de¬ 
nunce. È la ragazza, con una lettera inviata ieri al giudice tutelaredi Modica, 
Daniela Di Sarno, a chiedere di portare a termine la gravidanza. Un appello 
accorato e disperato: «Caro giudice - scrive Laura - voglio il mio bambino. 

Non fare morire il mio bambino. Fai crescere, ti prego, il mio bambino. Ti pre¬ 
go, salvami». A parlare della lettera è stato Don Oreste Benzi, che ieri mattina 
si è recato in tribunale perché intendeva sottoporre al giudice, che però non 
ha voluto riceverlo, «nuovi elementi» di conoscenza sulla vicenda, dopo la ri¬ 
chiesta di aborto formalizzata dal tutore della ragazza, il medico Ignazio Ruffi¬ 
no. «La ragazza hadettochevuoletenere il bambino-haspiegatoilsacerdo- 
te, dopo avere incontrato la bambina - e dunque non ci sono motivi perfarla 
abortire».Nonlapensanoallostessomodoigenitoridi«Laura»,cheattraver- 
sounlegaledifiducia, l'avvocato Angelo lemmolo, hannosollecitatoilgiudi- 
ce «a dare corso» alla richiesta avanzata dal tutore in quanto assunta «senza 
dissensodapartedellafamiglia».Un'istanzaintalsensoèstata presentata ieri 
in tribunale dal legale. In attesa della decisione del giudice tutelare, che tutta¬ 
via non verrà comunicata alla stampa come ha già fatto sapere ieri il presiden¬ 
te del tribù naie, il caso continua a dividere leforze politiche e a suscitare aspre 
reazioni da parte di associazioni vicine alla Chiesa. Il Movimento per la Vita ha 
annunciatoche ricorrerà all'azione penale, denunciandochivioleràil diritto 
dellagiovaneafarnascereilsuobambino.EI'exministroperlafamigliaAnto- 
nioGuidi ribadiscedi volere «sottoporreagiudiziodell'ordineil medico tuto¬ 
re e il tribunale competente ad una indagine rispettosa ma adeguata». Intan¬ 
to il giudice tutelare di Modica, Daniela Di Sarno, ha avuto un nuovo colloquio 
con Laura. L'incontrosièsvoltopressolacasa-famigliadiPozzallo, gestita 
daH'associazioneCiovanniXXIIIdidon Oreste Benzi, dove Laura vive da tre 
settimane dopo che ai suoi genitori è stata tolta la patria potestà. Su H'esito del 
colloquio non è trapelato nulla. 


ROMA Partirà nel gennaio del 
2001 il sanitometro, lo strumen¬ 
to che regolamenterà il nuovo si¬ 
stema di esenzioni nella sanità. 
Ci vorrà dunque un anno perchè 
tutto il sistema vada a regime. La 
sperimentazione sarà varata, in¬ 
vece, a partire dal prossimo mag¬ 
gio ed interesserà in modo reale e 
non virtuale, nove Aziende sani¬ 
tarie locali. Lo ha ribadito ieri il 
sottosegretario alla Sanità, Moni¬ 
ca Bettoni Brandani, nel corso di 
un seminario organizzato dalla 
Farmindustria sul welfare. 

Bettoni ha spiegato che la cor¬ 
rezione del sistema si svilupperà 
entro due linee: la revisione del 
sistema dei ticket e la revisione 
del regime delle esenzioni. Le no¬ 
vità consisteranno nell'esenzio¬ 
ne totale per le persone affette da 
patologie gravi e per le famiglie a 
basso reddito (sotto 18 milioni di 
reddito convenzionale calcolato 
sulla base del sanitometro). L'e¬ 
senzione parziale, invece, riguar¬ 
derà le famiglie con reddito com¬ 
preso tra i 18 e i 36 milioni: una 
categoria oggi non prevista. So¬ 


pra i 36 milioni di reddito non ci 
saranno esenzioni. 

«Dai primi calcoli - ha spiegato 
il sottosegretario - si prevede che 
il 15% della popolazione passerà 
dalla categoria degli esenti totali 
a quella degli esenti parziali. Ma 
il 20% della popolazione paghe¬ 
rà meno ticket rispetto ad oggi, 
passando dalla fascia dei non 
esenti (che ricomprenderà circa 
il 45% della popolazione) a quel¬ 
la degli esenti parziali». Per que¬ 
sti assistiti si calcola una riduzio¬ 
ne media degli oneri a prestazio¬ 
ne di circa 20-25 mila lire. Per 
quanto riguarda le modalità di 
partecipazione alla spesa, le no¬ 
vità riguarderanno la specialisti¬ 
ca, il day-hospital, il pronto soc¬ 
corso e la riabilitazione. Per 
esempio, per le visite specialisti- 
che, oggi i non esenti pagano il 
100% delle tariffe, domani i non 
esenti pagheranno V 85%, men¬ 
tre gli esenti parziali pagheranno 
il 70% della tariffa. Il pronto soc¬ 
corso prevederà partecipazioni 
che continueranno ad essere sta¬ 
bilite dalle singole regioni. 


Bettoni ha anche spiegato che 
i provvedimenti per mettere a 
punto la sanity card (la tessera 
elettronica multifunzionale per 
la sanità) sono ormai a buon 
punto e che V intenzione del go¬ 
verno è quella di utilizzare que¬ 
sto strumento anche per l'espres¬ 
sione della volontà all'espianto 
di organi. 

Ecco nei particolari, come 
cambierà l'assistenza dopo l'in¬ 
troduzione del sanitometro, pre¬ 
vista per gennaio 2001, nella spe¬ 
cialistica, il day hospital, il pron¬ 
to soccorso, i servizi di riabilita¬ 
zione e l'assistenza termale. 

Specialistica: oggi i non 
esenti pagano il 100% della ta¬ 
riffa che può raggiungere un 
massimo di 70 mila lire. Doma¬ 
ni i non esenti pagheranno un 
poco di più, cioè l'85% della ta¬ 
riffa per un massimo di 100 mi¬ 
la lire, gli esenti parziali (la nuo¬ 
va categoria) pagheranno inve¬ 
ce di meno, e cioè il 70% della 
tariffa per un massimo di 60 
mila lire. 

Day Hospital: oggiil servizio 


è gratuito. Domani i non esenti 
pagheranno 150 mila lire a ri¬ 
covero, 75 mila gli esenti par¬ 
ziali. 

Pronto Soccorso: oggi la si¬ 
tuazione è diversa da regione a 
regione. Domani i non esenti 
pagheranno un massimo di 100 
mila lire, gli esenti parziali un 
massimo di 60 mila lire. 

Riabilitazione: og gi è gratui¬ 
ta. Domani varierà dalle 20 mi¬ 
la alle 80 mila lire settimanali 
per la riabilitazione residenziale 
e semiresidenziale dei non 
esenti, dalle 20 mila alla 40 mi¬ 
la settimanali per gli esenti par¬ 
ziali. La riabilitazione domici¬ 
liare e ambulatoriale andrà da 
un massimo di 100 mila lire al 
mese per i non esenti a 60 mila 
lire al mese per gli esenti parzia¬ 
li. 

Assistenza termale Oggi si 
paga al massimo 100 mila lire. 
Domani i non esenti potranno 
pagare fino a un massimo di 
200 mila lire, mentre gli esenti 
parziali pagheranno un massi¬ 
mo di 100 mila lire. 


Terrorismo 
Documenti 
trovati 
a Pordenone 


ROMA Fonti dell'intelligence Usa 
hanno confermato che uno dei se¬ 
guaci di Osama Bin Laden arrestati 
nei giorni scorsi in Giordania ha 
confessato che stava organizzando 
un attentato contro «siti cristiani 
nella Città del Vaticano». Ieri Wa¬ 
shington ha confermato che la rete 
di «13 terroristi» è stata intercettata 
in Giordania. Sempre fonti Usa han¬ 
no inoltre denunciato la possibilità 
che il gruppo radicale islamico Ha- 
mas stia progettando attacchi contro 
i luoghi Santi di Gerusalemme. 

Dopo l'allarme lanciato dal Dipar¬ 
timento di Stato da Washington, gli 
addetti alla sicurezza del Pontefice 
saranno tutti in servizio così come 
gli agenti di Polizia e Carabinieri re¬ 
clutati per il piano che prevede il raf¬ 
forzamento delle strutture di inter¬ 
vento messe a punto nelle ultime set¬ 
timane. E ieri, la prima pagina di un 
documento di undici pagine dei sedi¬ 
centi Nuclei Territoriali Antimperia¬ 
listi (documento - a quanto si è sapu¬ 
to - trovato nella sua interezza a me¬ 
tà ottobre sulla tangenziale di Vene¬ 
zia e nel quale i Nta affermavano di 
aderire alle tesi delle Br-Pcc e avalla¬ 
vano l'omicidio D'Antona) è stata 
trovata dai Carabinieri in una cabina 
telefonica di Spilimbergo (Pordeno¬ 
ne). Nel documento rinvenuto a Ve¬ 
nezia - secondo fonti investigative - i 
Nta facevano riferimento alla fuoriu¬ 
scita dal gruppo di una cellula, senza 
precisarne la sigla, né la collocazione 
geografica. 

La marcia verso il Giubileo del 
2000, intanto, prosegue a tappe for¬ 
zate. Anzi, si può dire che già siamo 
nel Giubileo. Con leggi, misure am¬ 
ministrative, interventi. Nella seduta 
notturna di martedì, il Senato ha de¬ 
finitivamente approvato il disegno di 
legge che prevede, per l'evento de 1 
Terzo millennio, una serie di inter¬ 
venti di varia natura. Non è stata 
un'approvazione facile. La Lega ha,a 
lungo, tentato di impedire il voto fi¬ 
nale. Il provvedimento è stato appro¬ 
vato con 126 voti a favore (tutto il 
centro-sinistra), 20 contrari (Lega) e 
25 astenuti (Polo). 

Le norme prevedono 2.000 con¬ 
tratti di lavoro a tempo determinato. 
1.500 assunzioni temporanee, fino al 
giugno 2001, del ministero dei Beni 
culturali serviranno ad assicurare l'a¬ 
pertura prolungata di musei, biblio¬ 
teche, archivi di Stato, gallerie ed 
aree archeologiche durante tutto 
l'Anno santo. Le altre assunzioni ri¬ 
guardano il ministero degli esteri, la 
polizia, i carabinieri, la Guardia di fi¬ 
nanza (pere le forze dell'ordine sa¬ 
ranno pure ristrutturati e resi abitabi¬ 
li, nuovi alloggi), i Vigili del fuoco, 
l'Agenzia per il Giubileo e il Servizio 
sanitario nazionale. Verranno rinno¬ 
vati i contratti del personale in servi¬ 
zio già quest'anno e impiegato in la¬ 
vori socialmente utili. Sono previsti 
stanziamenti per completare edifici 
incompiuti e per sostenere l'onere 
maggiore derivante dal Giubileo. 100 
miliardi vanno all'Università di Tor 
Vergata per lo svolgimento di inizia¬ 
tive giubilari nel comprensorio del¬ 
l'Ateneo. Sfratti bloccati per ristoran¬ 
ti, negozi ed altre attività commer¬ 
ciali fino al giugno 2001. 


«Assoluzione per Tognoi e Pjlfitteri» 

Atm, lelo chiede la condanna per uno solo dei 14 imputati 


Megatruffa alle assicurazioni 

Scoperta a Napoli, ISQmila persone coinvolte 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II pm milanese Paolo 
lelo ha chiesto ieri l'assoluzio¬ 
ne, per non aver commesso il 
fatto, per gli ex sindaci mene¬ 
ghini Carlo Tognoli e Giam¬ 
paolo Pillitteri nell'ambito del 
processo sulle tangenti pagate 
per le forniture di autobus al- 
l'Atm, Azienda tranviaria mila¬ 
nese. È solo un piccolo segnale, 
ancora insufficiente per dire 
che la stagione della riconcilia¬ 
zione è cominciata, ma è l'ini¬ 
zio di un'inversione di tenden¬ 
za. lelo infatti, è lo stesso pm 
che aveva chiesto il loro rinvio 
a giudizio, ma nel corso del di- 
battimento, non sono emerse 
prove per confermare l'accusa 
di ricettazione che li aveva por¬ 
tati sul banco degli imputati. E 
con questa motivazione il sosti¬ 
tuto procuratore nella sua ar¬ 


ringa ha spiegato di «non poter 
chiedere condanne senza la cer¬ 
tezza delle prove». Dunque, per 
quanto lo riguarda, la partita è 
chiusa e il 19 gennaio saranno i 
giudici a decidere assoluzione o 
condanna. 

Gli imputati in questo pro¬ 
cesso erano 14 e la linea morbi¬ 
da ha salvato quasi tutti: lelo 
ha chiesto ai giudici una sola 
condanna: 2 anni e 2 mesi per 
corruzione per l'ingegner Filip¬ 
po Tartalia, ex menbro del Cda 
dell'Atm. Per tutti gli altri ri¬ 
chieste di assoluzione o prescri¬ 
zione, dovuta alla concessione 
delle attenuanti generiche. Tra 
i «graziati» anche l'ex segretario 
cittadino della De Maurizio Pra- 
da, l'ex vicesindaco comunista 
Roberto Camagni e l'ex deputa¬ 
to repubblicano Antonio Del 
Pennino. 

Le accuse erano partite dalle 
dichiarazioni dell'ex socialista 


Sergio Radaelli, che nel suo 
ruolo di collettore di mazzette, 
sosteneva di aver incassato 9 
miliardi dagli imprenditori che 
fornivano autobus all'Atm e di 
averli equamente divisi tra Pil¬ 
litteri e Tognoli. Ma di questo 
passaggio di denaro non si è 
trovata traccia: i 9 miliardi si 
fermano sul conto svizzero 
«Low kris» (traduzione, decisa¬ 
mente impropria: pugnale della 
legge). Questo conto però, non 
porta ai due presunti ricettatori 
di mazzette Tognoli e Pillitteri, 
ma risulta riferito a Radaelli, 
che è già uscito dal processo col 
patteggiamento. Da qui la con¬ 
clusione del pm che mancano 
le prove per chiedere una con¬ 
danna. 

La stagione di «Mani pulite» 
era iniziata da pochi mesi, il 2 
maggio del '92, quando in con¬ 
temporanea, i due ex sindaci ri¬ 
cevettero il primo avviso di ga¬ 


ranzia che segnò la fine della 
loro carriera politica e l'inizio 
della gogna giudiziaria. Ora, a 
otto anni di distanza, se i giudi¬ 
ci confermeranno l'assoluzio¬ 
ne, sarà definitivamente con¬ 
clusa l'odissea di Tognoli, uno 
dei primi politici travolti da 
Tangentopoli, che in tre pro¬ 
cessi è già stato assolto e ha su¬ 
bito una condanna a tre anni 
(condonata) per la vicenda Ma¬ 
rio Chiesa: le mazzette del ca¬ 
postipite della tangente sfiora¬ 
rono anche lui. 

Pillitteri dovrà invece affron¬ 
tare ancora un processo per le 
bustarelle del Piccolo Teatro di 
Milano. Coinvolto anche lui 
nel processo Chiesa era stato 
condannato a quattro anni e 
sei mesi (non scontati in carce¬ 
re) mentre era stato prosciolto 
in altri due casi: uno per pre¬ 
scrizione, l'altro per non aver 
commesso il fatto. 


VITO FAENZA 

NAPOLI Una colossale truffa alle 
assicurazioni é stata scoperta dai 
magistrati napoletani. Almeno 
150.000 le persone coinvolte e mi¬ 
gliaia gli imputati che dovranno ri¬ 
spondere di truffa ed altri reati. Un 
raggiro - ha spiegato Guglielmo Pai¬ 
meri, coordinatore dei magistrati 
antimafia - che non riguarda solo 
falsi incidenti stradali con falsi te¬ 
stimoni, ma anche polizze «verosi¬ 
mili», regolarmente pagate dagli 
utenti e mai registrate presso le 
compagnie di assicurazioni. Un gi¬ 
ro di affari - assicura il magistrato - 
al quale non era estranea la camor¬ 
ra. «Non fosse altro perché - spiega 
in estrema sintesi Paimeri - ovun¬ 
que ci sono soldi, e tanti, la crimi¬ 
nalità interviene pesantemente». 

Una inchiesta colossale, di quelle 
che vedranno migliaia di persone 
chiamate a testimoniare, condotta 


con l'ausilio dell'Ania, la quale tro¬ 
va in questa inchiesta la conferma 
che le tariffe più alte d'Italia appli¬ 
cate a Napoli erano dovute essen¬ 
zialmente a raggiri: il 50% dei sini¬ 
stri denunciati, infatti, secondo i 
magistrati dovrebbe essere falso. 
«Ora ci aspettiamo - ribattono le as¬ 
sociazioni dei consumatori che 
contestano in maniera energica la 
lievitazione delle tariffe della RCA 
auto per Napoli - che gli assicurato- 
ri riducano le proprie tariffe visto 
che é stato messo a nudo il bubbo¬ 
ne». Il sistema truffe vede coinvolti 
vari livelli e l'inchiesta, ancora in 
corso, vede vari livelli di raggiri. Il 
primo, quello più semplice, ha co¬ 
me oggetto falsi incidenti stradali. 
A questo livello sono coinvolti falsi 
testimoni, false lettere di incidente, 
compiacenti periti. 

Il secondo, quelle del polizze ve¬ 
re, ma mai registrate, vede coinvol¬ 
ti, invece, sub agenti senza scrupoli 
di compagnie assicurative i quali 


fornivano agli ignari clienti veri 
contrassegni che però non veniva¬ 
no registrati presso le compagnie 
assicurative. Il terzo filone é quello 
della falsificazione dei contrasse¬ 
gni. Nelle scorse settimane sono 
state scoperte alcune tipografie in 
grado di riprodurre alla perfezione i 
contrassegni assicurativi che veni¬ 
vano ceduti (per lo più a proprietari 
di motorini non superiori ai 50 cc 
di cilindrata) in cambio di poche 
centinaia di migliaia di lire. Ognu¬ 
no dei filoni é di dimensioni inusi¬ 
tate. Assieme alla truffa dei falsi in¬ 
validi (la prima scoperta dei falsi at¬ 
testati di invalidità in Campania ri¬ 
sale al 1980 e vide, nella prima in¬ 
chiesta, coinvolte 1280 persone) 
questa indagine si preannuncia co¬ 
me la più grossa inchiesta giudizia¬ 
ria della storia giudiziaria del nostro 
paese visto che sarebbero, al mo¬ 
mento, circa una decina di migliaia 
le persone che dovranno risponde¬ 
re davanti ai giudici di vari reati. 
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♦ Crema, capogruppo Sdi: «È il caso di dire ♦ Boselli: «Al momento è tutto possibile» 
che un reincarico a D'Alema è ostativo Anche il voto favorevole? «Difficile, 


alla nostra partecipazione al governo 


» 


dovrebbero accogliere i nostri punti» 


^L'ex capo dello Stato: «Attendiamo 
che il premier ponga termine a una 
fase politica che sta diventando desolante» 


Il Trifoglio verso i'appoggio esterno 

Cossiga agli alleati: «Avete la maggioranza e la responsabilità di usarla 


PAOLA SACCHI 

ROMA «A questo punto è proprio 
il caso di dire che un reincarico a 
D'Alema è ostativo alla nostra 
partecipazione al nuovo gover¬ 
no». Cosa farete? Vi spingerete fi¬ 
no a votargli contro? «Dipende 
dal programma, potremmo aste¬ 
nerci, e perché no? anche contro 
0 addirittura a favore...E, però, 
non credo proprio che ne faremo 
parte». Alle otto della sera, al ter¬ 
mine di un'altra giornata convul¬ 
sa della crisi post-Fiuggi, il capo¬ 
gruppo dello Sdi, Giovanni Cre¬ 
ma, in un corridoio di Montecito¬ 
rio, è chiaro sulle intenzioni dello 
Sdi e di tutto il Trifoglio. La posi¬ 
zione viene ufficializzata dal pre¬ 
sidente dello Sdi, Enrico Boselli, 
in una lettera di risposta a quella 
di Veltroni. Pur apprezzando l'ini¬ 
ziativa presa dal segretario diessi¬ 
no, Boselli dice: non ci siamo su 
niente. «Non ci sono - osserva - 
nuove aperture che consentano 
di modificare la posizione che i 
socialisti hanno preso al congres¬ 
so di Fiuggi». E quindi: voto favo¬ 
revole, contrario, astensione? «Al¬ 
lo stato dei fatti - dice Boselli - è 
tutto possibile». Compreso il voto 
favorevole, allora? «Dovrebbero 
accogliere i nostri punti, franca¬ 
mente mi sembra eccessivo». I 
punti sono sempre gli stessi: van¬ 
no dal riequilibrio nella coalizio¬ 
ne, alla premiership, alle questio¬ 
ni della giustizia e della riforma 
del Welfare. 

Sembra che lo Sdi si stia indiriz¬ 
zando verso la scelta di un voto 
d'astensione e di un appoggio 
esterno al governo. In attesa che 
in primavera con le regionali ( e le 
politiche?) i giochi si riaprano. 
Con la convinzione che nel frat¬ 
tempo la fuoriuscita del Trifoglio 
accentui l'insofferenza delle forze 
di centro che restano a governare 
insieme ai Ds e Cossutta. Una li¬ 
nea che, del resto, appare ben 
chiara nella lettera che Francesco 
Cossiga in serata indirizza a Wal¬ 
ter Veltroni. L'ex presidente usa 
toni garbati con Veltroni, che «ri- 
granzio per aver madato anche a 
me una lettera», ma la sostanza 
del suo discorso è durissima e li- 
quidatoria nei confronti del go¬ 
verno D'Alema. L'ex capo dello 
Stato e leader dell'Upr non usa 
mezzi termini: «Attendiamo che 
il presidente del Consiglio ponga 
termine ad una fase politica, da 
noi non aperta, che si avvia ormai 
a diventare quanto meno desolata 
e desolante». E lancia una sfida 
dai toni ultimativi e pungenti, 
che suona così: governate con i 
pochi numeri di scarto che avete, 
se ne siete capaci. E, quindi, cari 


amici, con le «nuove recenti ac¬ 
quisizioni e con quelle che pen¬ 
siamo certamente farete nelle 
prossime ore» i numeri li avete, 
andate pure avanti, senza la no¬ 
stra presenza al governo. Prose¬ 
guite, senza il Trifoglio, «quando 
si ha la maggioranza - scrive Cos¬ 
siga - si ha anche la responsabilità 
di usarla». 

A questo punto, basta con le 
«schermaglie verbali» e «pur ge¬ 
nerosi tentativi di accordo pre¬ 
ventivo». Ripetere le richieste 
«dello Sdi, del Pri e dei quattri 
gatti dell'Upr sarebbe come te¬ 
diarvi». E voi, visto che avete la 
maggioranza, «siete in grado di 
assicurare preventivamente che la 
crisi (che noi riteniamo strada 
maestra per un corretto e costrut¬ 
tivo confronto in Parlamento e di 
fronte all'opinione pubblica) non 
si apra, come si suol dire, al buio». 
Per cui, «caro Veltroni voi siete in 
grado di garantire preventiva¬ 
mente all'on. Massimo D'Alema, 
salve le prerogative del capo dello 
Stato, la ricon¬ 
ferma a presi¬ 
dente del Con¬ 
siglio dei mini¬ 
stri e la forma¬ 
zione di un 
nuovo gover¬ 
no». 

Intanto, per 
tutta la giorna¬ 
ta di ieri la crisi 
ha alimentato 
nel Transtalan- 
tico di Monte¬ 
citorio il solito toto-nomi che si 
scatena in queste occasioni. Cir¬ 
colano le voci più disparate e in¬ 
controllate a proposito di nuovi 
candidatoi premier: da Bazzoli, a 
Rutelli, a Mario Monti a Luigi 
Abete. Ma la sensazione che si ri¬ 
cava è che il Trifoglio non stia in 
questo momento giocando sull'i¬ 
potesi di un nome sul quale in 
ogni caso dovrebbe esserci il con¬ 
senso di altre forze della maggio¬ 
ranza. In una dichiarazione fatta 
nella mattinata Francesco Cossiga 
aveva lanciato messaggi alle altre 
forze di centro e moderate della 
maggioranza. Chiedendo di dire 
esplicitamente se a loro va bene 
che resti D'Alema e che, quindi, 
sia lui il candidato anche dopo il 
Duemilauno. E per tutto il giorno 
si è susseguita una girandola d'in¬ 
contri, contatti e abboccamenti, 
in un clima confuso e convulso, 
alla ricerca di sponde significative 
verso le forze del centro. Popola¬ 
rle Democratici. La questione 
«non è di avere più ministeri», di¬ 
ce Roberto Viiletti, «la questione è 
politica e seria». «Nemmeno dieci 
ministeri basterebbero», assicura 
Giovanni Crema. 


■ PARLA 
VILLEHI 

«La questione 
è politica, 
non si tratta 
di avere 
per noi più 
ministeri» 


SUL FILO DEL RASOIO 

Totale deputati alla Camera: 630 

Maggioranza 

Centro-Sinistra senza Trifogiio 


IL VOTO 


Maggioranza 

attuale 

334 ( 333 *) 


Opposizione 

.296 




Alla Camera maggioranza risicata 
L'Udeur rinforza il suo gmppo 


Ds (165*) 164 

Ppi 58 

Democratici 21 

Pdci 21 

Udeur 22 

Verdi 15 

Rinnovamento 6 

Minoranze Ling. 5 

Pri (FIdr) 4 

Micheli (Gruppo Misto) 1 

TRIFOGLIO 16 

(Sdi 8 - Upr 7 - La Malfa 1) 

(*) il presidente Violante per prassi non vota 


Forza Italia 110 

Alleanza Nazionale 91 


Ccd 

Cdu 

Patto Segni 
Lega 
Prc 
Misto 


13 


46 

13 

14 
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Il segretario 
del Partito 
repubblicano 
Giorgio La Malfa 


Ravagli/Ap 


ROMA È una parola brutta, non 
c'è dubbio, ma a Montecitorio è 
cominciata la conta: su quanti vo¬ 
ti può contare un eventuale gover¬ 
no D'Alema bis? Alle otto di sera la 
situazione è questa: la maggioran¬ 
za senza i voti del Trifoglio può 
contare su 317 voti, (tenendo con¬ 
to che Luciano Violante, come 
Presidente della Camera, per pras¬ 
si non vota). Una maggioranza 
piena, con i voti di Sdi-Upr-La 
Malfa, salirebbe a 333. Il Trifoglio 
ormai è a quota 16, dato che al 
gruppo dei repubblicani (Fldr) 
aderisce soltanto Giorgio La Mal¬ 
fa. I tre deputati del Pri, Sbarbati, 
Mazzocchio e Marongiu, in un 
documento comune hanno con¬ 
fermato di non riconoscersi nel 
Trifoglio, quindi nelle posizioni di 
La Malfa, e non ha aderito nem¬ 
meno l'ex leghista Luigi Negri. La 
«pattuglia» del Trifoglio, al mo¬ 
mento è formata dagli 8 deputati 
dello Sdi (Boselli, Viiletti, Crema, 
Fumagalli, Albertini, Ceremiglia, 
Parenti e Schietroma, quest'ulti¬ 
mo, ex Psdi, è in forse, potrebbe 
tornare a far parte dei Ds o passare 
all'Udeur); l'Upr di Cossiga conta 
su 7 deputati: i fedelissimi Sanza e 


Rebuffa, gli ex Ri Staj ano, Saraca, 
Errigo, e i due arrivi dal Ppi, Guari¬ 
no e Manca, che però sembra non 
siano disposti a restare con Cossi¬ 
ga se il Trifoglio dovesse passare al¬ 
l'opposizione; unico superstite re- 
pubblicano, Giorgio La Malfa. 

Il numero di 317 può garantire 
un margine di sicurezza, (il nume¬ 
ro minimo è 316 voti, la metà più 
uno dei parlamentari), ma una de¬ 
putata del Pdci non potrà votare 
in quanto è gravemente malata, 
quindi potrebbe ripetersi la situa¬ 
zione dell'ottobre '94, quando per 
un voto cadde il governo Prodi. 
Decisamente tranquilla, invece, la 
situazione al Senato. 

Protagonista della giornata a 
Montecitorio è stato Clemente 
Mastella, che ha dato il via a una 
vera, (ed efficace) «campagna ac¬ 
quisti» per accrescere la pattuglia 
dell'Udeur e far tirare un sospiro di 
sollievo agli ulivisti. Rinvigorito e 
anche un po' divertito, per tutto il 
giorno lanciava annunci nel Tran¬ 
satlantico, come se fosse la levatri¬ 
ce de «La carica dei 101»: «Siamo a 
21...., No, 22...forse 23...». Sarà ve¬ 
ro? Sì, e alle sette di sera il numero 
22 è sicuro, con l'ingresso formale 


all'Udeur dell'ex leghista Daniele 
Apolloni. L'ultima new entry nel¬ 
le truppe mastelliane fino a ieri 
mattina era Marianna Li Calzi, 
che ha lasciato Rinnovamento 
Italiano (ed ex Fi). Prima di lei, Bo¬ 
naventura Lamacchia, che ha la¬ 
sciato Cossiga, e Luca Bagliani, 
proveniente dal Carroccio. «Non 
sono mai stato bravo in matemati¬ 
ca», si schernisce Mastella, «anda¬ 
vo bene in storia e in filosofia». Pe¬ 
rò ora usa queste materie per assi¬ 
curare la «stabilità al Paese». 

Nell'incrocio di flussi e migra¬ 
zioni, in continua evoluzione, 
troviamo la quasi certa fuoriuscita 
di Mauro Cutrufo dal partito po¬ 
polare, che passerebbe da 59 a 58 
deputati. Da segretario del Ppi ro¬ 
mano, infatti, deve avere un con¬ 
to in sospeso con il sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli, se al ventilare dell'i¬ 
potesi di una poltrona di vicepre¬ 
mier destinata all'eurodeputato 
dell'Asinelio (messe in circolazio¬ 
ne dai cossighiani) Cutrufo ha su¬ 
bito annunciato una sua uscita dal 
partito. Verso dove andrà non è 
chiaro, alcuni parlano di Fi, da 
parte sua Cossiga cerca di intercet¬ 
tarlo. Piazza del Gesù, comunque, 
smentisce le altre voci, sussurrate 
dagli «azzurri», di una migrazione 
di altri 6 deputati popolari verso 
Fi. Nelle fila della maggioranza è 
entrato anche il ministro Enrico 
Micheli, eletto per l'Ulivo nel col¬ 
legio diTerni alle suppletive del 28 
novembre. N. L. 


E La Malfa restò leader di se stesso 

Nel suo gruppo parlamentare è l'unico ad aderire al Trifoglio 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA La sintesi perfetta - se non fosse per gli 
alti ideali risorgimentali - sarebbe in una battuta 
del grande Vittorio Gassman: «M'hanno rimasto 
solo, 'sti quattro cornuti!». Ma neanche «Peppe 
er Pantera» - analista greve ma perspicace - pote¬ 
va immaginare una cosa del genere, del resto 
completamente nuova alle cronache parlamenta¬ 
ri: un leader di partito senza neanche uno strac¬ 
cio di deputato al seguito. Ma proprio nessuno 
nessuno, neppure mezzo mazziniano di passag¬ 
gio. Solitario come un pizzo - e va bene che la so¬ 
litudine, garantiva Schopenhauer, «è la sorte di 
tutti gli spiriti eminenti», ma per un capopartito 
non è proprio l'ideale - da ieri Giorgio La Malfa 
governa con pugno di ferro se stesso. Perché tutti 
gli altri parlamentari del fu Pri hanno fatto sape¬ 
re che no, l'Edera non vogliono infilarla nel maz¬ 
zo del Trifoglio cossighiano - che, per inciso, non 
dà la sensazione di tramutarsi a spron battuto in 
un fortunato Quadrifoglio. Tre colleghi - Sbarba¬ 
ti, Mazzocchin e Marongiu - gli hanno pubblica¬ 


mente comunicato che loro stanno con D'Alema 
e perciò «precisano di non riconoscersi nelle posi¬ 
zioni politiche assunte dall'on. Giorgio La Mal¬ 
fa». Un ultimo deputato. Luigi Negri, non figura 
nella lettera ma col Trifoglio non è andato. Ti¬ 
rando due conti: gli eletti sono cinque: quattro 
stanno da là, uno - il segretario - di qua. Alé. 

Politicamente parlando, è la fine del lamalfi- 
smo. Papà Ugo ingaggiava epiche battaglie con la 
De per la modernizzazione del paese, buttava giù 
governi ed elencava con tono cupo - Cassandra, 
lo chiamavano - una sfilza di disgrazie che ci 
pendevano sulla testa. Giorgio la guerra l'ha fat¬ 
ta con (i resti) del suo partito. E con flebile grin¬ 
ta, pure con buona parte del mondo circostante. 
Già Potò ironizzava sul congresso del Pri convo¬ 
cato «nel salotto di casa La Malfa»: pareva un 
ironico paradosso, invece aveva la stessa profon¬ 
dità di visione di «Peppe er Pantera». In un salot¬ 
to, del resto, ha preso l'avvio questa dipartita dei 
deputati dal loro leader: quello di casa Cossiga, 
stavolta, dove il cannonau del Grande Sardo (che 
avendo a che fare con dei moderati ha evitato le 
mutande presentate a Minniti) ha fatto levare in 


alto i bicchieri alla sfida antidalemiana. Giorgio, 
comunque, era pronto da sempre. Scontento per 
vocazione, lamentava da mesi una ingenerosa 
«sottovalutazione» da parte del presidente del 
Consiglio - che probabilmente in queste ore si 
starà interrogando su un eccesso di sopravvaluta¬ 
zione. Nei giorni scorsi, a parte una breve sospen¬ 
sione per far conoscere la sua contrarietà all'inte¬ 
sa russo-cinese sulla Cecenia, quello di La Malfa 
è stato un bombardamento continuo. «D'Alema 
può dispiacersene, ma è un fatto che la sua im¬ 
magine politica...», insomma, fa perdere. Oppu¬ 
re, «D'Alema, lo diciamo a lui, ma anche a Vel¬ 
troni (i classici due piccioni con una fava, ndr.), 
non ha titolo specifico per guidare la coalizione». 
E anche, «lo sbocco inevitabile di questa crisi 
non è la continuazione della presidenza d'Ale- 
ma». Ancora, «un post comunista con l'immagi¬ 
ne di D'Alema» non può sconfiggere il Polo. Di 
più, «D'Alema non ha alcun titolo per guidare la 
coalizione». Gonfia il petto perché non può gon¬ 
fiare i voti? «Con il sistema maggioritario i voti 
dei partiti più piccoli non si possono vedere». Pri¬ 
maria rivendicazione da parte del Trifoglio, in¬ 


somma, per una nuova stagione politica, di un 
microscopio. 

Una volta, anni fa, in una stagione politica 
più felice. La Malfa presentava il suo Pri come 
una sorta di «partito Ciquita», da bollino blu e 
da dieci e lode, «una specie di certificato», ap¬ 
punto un «bollino molto piccolo, ma di garan¬ 
zia». Altri tempi, figurarsi. Quando qualcuno se¬ 
riamente lo pensava a Palazzo Chigi, e lui: «Non 
mi tirerei indietro...». Adesso il bollino glielo 
hanno messo i suoi amici di partito. E anche 
qualche suo elettore, pare. In un'intervista aveva 
detto - dall'alto del suo... boh % - di essere stato 
eletto in un collegio dove i diesse avevano solo il 
7%. Il quindici, gli hanno subito fatto sapere 
quelli della Quercia. Per poi paragonarlo al «se¬ 
condo figlio di Mastro Geppetto», al contrario di 
Pinocchio, bugiardo ma buono, «insolente e in¬ 
grato», rammentando le classiche «sette cami¬ 
cie» sudate per farlo eleggere. Bravo e permaloso, 
perbene e suscettibile, in un paradossale autodafé 
è finito intruppato tra i quattro gatti cossighiani. 
Anzi, ormai tre. Porse perché Giorgio ha troppa 
classe per stare nella camicie sudate... 


SEGUE DALLA PRIMA 


«NON ROMPIAMO 
LA COALIZIONE» 

Ma mi riferisco anche all'azione di 
riforma del sistema fiscale che ha 
permesso, finalmente, di combatte¬ 
re con efficacia le piaghe dell'eva¬ 
sione e dell'elusione, di recuperare 
migliaia di miliardi l'anno alle casse 
dello Stato e - dopo molto tempo - 
di ridurre il prelievo fiscale per le fa¬ 
miglie e per le imprese. 

Penso poi ai risultati raggiunti sul 
terreno della lotta alla disoccupa¬ 
zione, con oltre seicentomila occu¬ 
pati in più rispetto all'aprile 1996 e 
a tutti i provvedimenti che hanno 
consentito questa inversione di ten¬ 
denza che, nei prossimi mesi, le 
previsioni indicano in significativo 
aumento. 

E penso ai risultati di grande va¬ 
lore nel campo della solidarietà so¬ 
ciale: proprio in questi giorni il 
Cnel ha reso pubblico uno studio 
dal quale emerge che grazie alle fi¬ 
nanziarie del '99 e del 2000 si è regi¬ 
strato un aumento del reddito me¬ 
dio annuo di 480.000 lire a famiglia 
e una conseguente diminuzione del 
7 per cento delle famiglie in stato di 
povertà: 499.000 poveri in meno, 
tra i quali 140.000 bambini. 


Abbiamo, insieme, lavorato per la 
riqualificazione della scuola e della 
formazione, con l'aumento dell'ob- 
bligo scolastico e formativo, con il 
varo delle norme sull'autonomia 
scolastica, con la legge sulla parità 
in dirittura di arrivo. 

La Pubblica Amministrazione sta 
cambiando il suo volto, snellendo e 
semplificando le sue procedure, di¬ 
ventando più amica dei cittadini e 
crescendo in efficienza: per fare so¬ 
lo un esempio, in questi tre anni e 
mezzo la spesa dei fondi comunitari 
è salita al 55 per cento ed entro que¬ 
st'anno arriverà al 70. 

In questi anni abbiamo prodotto 
delegificazioni, trasferito poteri alle 
Regioni, portato avanti provvedi¬ 
menti che hanno avviato processi 
di chiaro indirizzo federalista. 

La strada delle liberalizzazioni e 
delle privatizzazioni è stata percorsa 
con grande determinazione e con 
effetti positivi per lo sviluppo del 
paese e per gli interessi dei consu¬ 
matori. Con le liberalizzazioni set¬ 
tori come il commercio, i servizi a 
rete, il mercato societario e finan¬ 
ziario stanno cambiando volto. Nel¬ 
lo stesso tempo sono state portate a 
termine privatizzazioni per oltre 
83mila miliardi e altre sono in cor¬ 
so per ulteriori 20mila. 

Anche nel campo della cultura 
molto è cambiato e sta cambiando. 


e l'Italia si avvia oggi a somigliare 
ad un paese davvero europeo. 

Abbiamo condotto in porto leggi 
di grande valore civile, a partire dal¬ 
la regolamentazione dei flussi di 
immigrazione, mentre sono stati 
raggiunti risultati importantissimi 
nel campo della lotta alla mafia, al¬ 
la criminalità organizzata e per raf¬ 
forzare politiche di sicurezza nelle 
città. 

Non possiamo, non dobbiamo 
inoltre dimenticare il ruolo svolto 
dal nostro paese, in primo luogo 
con i nostri governi, in momenti di 
acuta tensione internazionale: la 
crisi albanese prima ed il conflitto 
nel Kosovo poi. In entrambe le cir¬ 
costanze, l'atteggiamento italiano - 
fatto di determinazione nella difesa 
dei diritti umani calpestati, di lealtà 
nei riguardi delle alleanze interna¬ 
zionali, di instancabile azione di¬ 
plomatica e di operosa solidarietà e 
cooperazione economica e acco¬ 
glienza verso i profughi e i rifugiati 
- ha rafforzato la credibilità interna¬ 
zionale del paese. 

Ho voluto ricordare soltanto al¬ 
cuni dei frutti dell'azione di gover¬ 
no dell'Ulivo e del centrosinistra: 
un'azione comune, un patrimonio 
faticosamente accumulato in questi 
anni a vantaggio del paese, che ap¬ 
partiene a tutti noi e che non può 
essere consentito a nessuno di dissi¬ 


pare. 

Per questo abbiamo ribadito il ca¬ 
rattere non transitorio, ma strategi¬ 
co dell'alleanza: che non è una scel¬ 
ta di necessità, ma una grande op¬ 
portunità per continuare nell'azio¬ 
ne riformista, di innovazione e di 
cambiamento. 

Per rafforzare questo carattere 
dell'alleanza occorre rilanciarne le 
ragioni profonde. E occorre farlo 
con grande senso di responsabilità, 
con grande rispetto di tutti per tut¬ 
ti, con grande attenzione alle ragio¬ 
ni di ciascuno. 

Tutto ciò vale per ognuna delle 
forze politiche che costituiscono la 
coalizione e vale a maggior ragione 
per la forza di maggioranza relativa. 
I Democratici di sinistra, in questi 
mesi, hanno cercato con tenacia e 
con coerenza di esercitare questa re¬ 
sponsabilità. Ciò è avvenuto, per 
esempio, sulla questione della rifor¬ 
ma del welfare, con la ricerca e la 
proposta di un terreno di incontro 
tra le esigenze di riforma e quelle 
della solidarietà. Oppure, più re¬ 
centemente, quando abbiamo 
compiuto un significativo passo in 
avanti in materia di riforma del si¬ 
stema elettorale, dichiarando la 
nostra disponibilità a lavorare sulla 
modifica del turno unico, rinun¬ 
ciando alla nostra posizione del 
doppio turno di collegio riuscendo 


così a produrre una possibile sinte¬ 
si - nell'ottica maggioritaria - tra le 
posizioni della coalizione. 

Ancora nei giorni scorsi, tenendo 
conto delle posizioni espresse, ab¬ 
biamo proposto l'azzeramento di 
tutti gli ostacoli per dare vita ad un 
nuovo progetto comune di coali¬ 
zione. Sono profondamente con¬ 
vinto della necessità di mettere da 
parte, nella costruzione di una 
nuova alleanza, ogni pregiudiziale, 
ogni volontà egemonica, ogni pre¬ 
tesa di imporre modelli, regole, vo¬ 
lontà non condivise. 

Una coalizione non può che es¬ 
sere una alleanza di eguali. 

Su questo intendiamo lavorare, 
insieme a tutte le forze della mag¬ 
gioranza, per consentire al paese di 
proseguire lungo il cammino di 
cambiamento avviato. Dobbiamo 
farlo in un confronto aperto, in¬ 
centrato essenzialmente sulle cose, 
sui programmi, sui problemi reali. 
Abbiamo da tempo dichiarato la 
nostra disponibilità a verificare le 
condizioni per il rilancio dell'al¬ 
leanza ed il rinnovamento del go¬ 
verno. Lo stesso presidente del 
Consiglio ha ribadito inequivoca¬ 
bilmente questa volontà. Ci sono 
le condizioni per portare a compi¬ 
mento la legislatura con un bilan¬ 
cio fortemente positivo del nostro 
lavoro comune. Per questo abbia¬ 


mo considerato e consideriamo 
che sarebbe un danno per la coali¬ 
zione il cambio della premiership 
proprio mentre il problema fonda- 
mentale è quello di dare continuità 
all'azione di governo fino al 2001. 
Un'azione di governo - quella di 
D'Alema - che merita apprezza¬ 
mento e fiducia, per la grande qua¬ 
lità del lavoro svolto. 

Ribadisco, al tempo stesso, quan¬ 
to ho detto in questi giorni. Non vi 
è automatismo tra la scelta di oggi 
e quella che dovremo compiere in 
prossimità delle elezioni politiche. 

Insieme dobbiamo decidere oggi, 
insieme dovremo decidere allora. 
La mia proposta è semplice e linea¬ 
re: concludere la legislatura con il 
governo D'Alema a fissare comuni 
regole democratiche perché tra un 
anno si possano definire insieme 
programmi, struttura della coali¬ 
zione e canditato-premier senza ve¬ 
ti né pregiudiziali. 

Ho fiducia che il senso di respon¬ 
sabilità prevalga in noi tutti, scon¬ 
giurando il rischio di disperdere il 
patrimonio di credibilità accumu¬ 
lato e di produrre danni pesanti, 
forse irreparabili, al progetto di 
centrosinistra ed al paese. 

Non dobbiamo dimenticare il 
clima di sfiducia nei riguardi della 
politica che si va diffondendo nel 
paese, manifestandosi anche di re¬ 


cente con l'aumento dell'astensio¬ 
nismo elettorale, clima che rischia 
di minare in profondità il rapporto 
di fiducia tra i cittadini, le forze po¬ 
litiche, le istituzioni. 

Non dobbiamo dimenticare che 
dall'altra parte c'è uno schieramen¬ 
to di destra confuso e diviso. Divi¬ 
so su temi programmatici fonda- 
mentali 0 su posizioni strategiche 
importanti come quella della ripro¬ 
posizione - davvero spregiudicata - 
di una alleanza con la Lega. Sareb¬ 
be incomprensibile, irresponsabile 
se con i nostri errori consentissimo 
a questa destra inaffidabile e tra¬ 
sformista di tornare immeritata¬ 
mente al governo. 

Il recente esito delle elezioni sup¬ 
pletive ha dimostrato la capacità di 
tenuta dei consensi al centrosini¬ 
stra. Le prossime elezioni regionali 
possono da noi essere affrontate 
con bilanci positivi, programmi in¬ 
novativi, canditati credibili e vin¬ 
centi. 

Sono certo, che insieme sapremo 
continuare l'azione di governo na¬ 
zionale, rafforzandone il profilo in¬ 
novatore e riformista. Insieme sa¬ 
premo ritrovare lo spirito necessa¬ 
rio a dar corpo e forza alla nostra 
collaborazione, così da presentarci 
con fiducia all'appuntamento con 
gli elettori nella primavera del 
2001. WALTER VELTRONI 
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I PRIMI VENTANNI 
DIRAITRE 

disattenzioni «giornalistiche» verso 
la società televisiva e la sua program¬ 
mazione. AI contrario, sappiamo per 
esempio che la selezione per le nuo¬ 
ve «veline» di una nota e notevole 
striscia quotidiana di varietà televisi¬ 
va è stata considerata una delle noti¬ 
zie dell'estate (e come tale ben pro¬ 
pagandata, forse con premiato in¬ 
tento eversivo situazionistico). Fasti¬ 
diosa ubbia, 0 miraggio finalmente 
dissolto, appare invece l'ipotesi o il 
ricordo stesso di una volontà proget- 
tualeditoriale. Progetti, anzi, si conti¬ 
nua a farne, almeno a livello di sot¬ 
topassaggi 0 di sottopassini; e di pro¬ 
grammi (televisivi e non solo), an¬ 
che; troppo sarebbe, accertare o ac¬ 


cettare una forte deriva nel senso di 
una a-progettualità negativo-nichili¬ 
sta. Manca solo, e sembra dover 
mancare (e che proprio non se ne 
avverta la necessità), quella torsione 
politico-soggettiva che è l'intento 
editoriale, voler giocare autonoma¬ 
mente il gioco dei discorsi, ancor più 
affascinante e «morale» nel momen¬ 
to in cui percepiamo il fruscio di mi¬ 
liardi di vite/mondi paralleli e l'ina¬ 
nità delle ipotesi di controllo e di re¬ 
golazione e di montaggio dei discor¬ 
si, insomma, nel momento in cui 
quell'intento appare «insensato». 

Si è talmente disabituati (nel paese 
- ma sempre più anche nei globvil- 
laggi intorno; e per l'Italia ci sarà for¬ 
se la «scusa» d'esser già da anni un 
unico estenuato superparco cultura¬ 
le appena striato e vivificato dalle in¬ 
cursioni dei mediterranei più poveri, 
un grande museo veneziesco a cielo 
aperto: tutti modelli «realizzati» da 
anni e decenni senza bisogno di vel- 
troniane volontà in tal senso...), a 


intenti e a «imprese» del genere, nel¬ 
la cultura industriale delle imprese 
di piccolo cabotaggio e a basso ri¬ 
schio e con crediti a tassi agevolatis- 
simi, che appena qualcuno ci prova 
anche solo un poco (vedi, che so? 
Szeeman alla Biennale Arte...), pare 
un miracolo. 

Uno di questi miracoli apparve su¬ 
bito, alla fine degli anni Ottanta 
(1987), la Raitre di Angelo Guglielmi 
(dopo la precedente esperienza gui¬ 
data da Giuseppe Rossini impostata 
sull'illusione presto dissolta e imbri¬ 
gliata di agilità e leggerezza culturale 
e produttiva e di una disseminazione 
territoriale anch'essa presto spenta 
dai vincoli burocratici politici e dal¬ 
l'arretratezza inadeguatezza di un 
modello culturale che pure oggi è in¬ 
teressante ritrovare pericolosamente 
dominante in molti canali satellitari 
e a pagamento dove si rivendono a 
un pubblico medio alto prodotti me¬ 
dio alti acquistati al supermercato 
globalizzato dei buoni contenuti). 


Ecco, nello sfinirsi del calendario, 
nello svanire dell'avvento/evento 
millenario che (non!) stiamo viven¬ 
do, eroso non dalla propria artificia¬ 
lità cronologica ma dal viluppo im¬ 
menso di informazione precelebran¬ 
te e preriepilogante (il gomitolo si 
sta ora in effetti precocemente riav¬ 
volgendo, lo sentite il rumore?), è 
malinconicamente tenero e triste vo¬ 
ler dire di quella rete, di quei sette 
anni che (non!) hanno cambiato la 
televisione (non solo in Italia...?). Fa¬ 
vorita tecnicamente da una evidente 
mossa di lottizzazione a sinistra, la 
gestione di Guglielmi ebbe come for¬ 
ma propria non tanto la qualità dei 
programmi (ora belli ora esaltanti 
ora grigi ora pessimi) o dei generi 
(condensati nella diretta) ma l'auto¬ 
nomia in sè e per sè. 

Godendo con rapidità napoleoni¬ 
ca dei successi pubblico-critici (facili¬ 
tati anche dal precedente quasi-vuo- 
to di pubblico su cui si innestava), la 
rete funzionava come una pura 




MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Quando si parla di Raitre, 
non si parla della rete che comin¬ 
ciò ad andare in onda il 15 dicem¬ 
bre del 79 e che oggi compie ven- 
t'anni. Quando si parla di Raitre, si 
parla soprattutto di quell'insieme 
di uomini, titoli, stili, provocazioni 
e invenzioni che solo Angelo Gu¬ 
glielmi poteva mettere insieme e 
tenere insieme dall'87 al '94. Una 
fabbrica televisiva in senso proprio 
e cioè principalmente la fabbrica 
del pubblico di Raitre. Contempo¬ 
raneamente al linguaggio televisi¬ 
vo, Guglielmi ha infatti inventato 
gli spettatori di 


una rete che, 
per sua volontà, 
era culturale e 
divenne colta. 
Operazione di 
grande rilievo 
politico, della 
quale in certo 
qual modo la 
politica si è ven¬ 
dicata, disper¬ 
dendo il nucleo 
storico che in 


Evenne 

j^Tre 


Vent'anni fa nasceva 
Raitre la tv che inventò 
un nuovo pubblico 


quella impresa aveva militato. 

Guglielmi non era un intellettua¬ 
le prestato occasionalmente alla tv, 
come Siciliano. Veniva da esperien¬ 
ze letterarie di avanguardia ed era 
in Rai fin dal 1955, avendo occupa¬ 
to numerose cariche dirigenti. Ci si 
poteva aspettare da lui che mettes¬ 
se la tv al servizio delle sue passio¬ 
ni, della sua cultura e della sua par¬ 
te politica, quando divenne diret¬ 
tore della rete minoritaria, una bri¬ 
ciola di audience che veniva «ap¬ 
paltata» alla sinistra comunista, 
mentre De e Psi tenevano salda¬ 
mente le reti maggiori. Invece Gu¬ 
glielmi rese subito chiaro che rifiu¬ 
tava totalmente ogni idea di tv «pe¬ 
dagogica» e ogni uso del video per 
veicolare linguaggi estranei. Quindi 
niente teatro e poco cinema, ma in 
quel poco che viene prodotto entra 
l'Oscar a Nuovo cinema Paradiso. 

La tv non deve «espiare» il suo 
essere «mezzo» per far passare con¬ 
tenuti altri, ma deve parlare la sua 
lingua, che è quella della realtà. 
Quindi soprattutto Blob, il pro¬ 
gramma della tv che si racconta, 
che si interrompe e che si autode¬ 
nuncia per quello che è: un mostro 
piovuto dal cielo. 

Attorno a ogni programma na¬ 
scono conduttori che ancora oggi 


rappresentano l'eredità dispersa e 
fertile, contesa e divistica della 
vecchia Raitre. Allora erano scono¬ 
sciuti, sia perché il budget non 
consentiva di pagare personaggi 
affermati, sia perché, nascendo 
con la rete, parlavano naturalmen¬ 
te il suo linguaggio. Il primo che 
viene in mente è Michele Santoro, 
che è rimasto fedele nei secoli tele¬ 
visivi (che sono i mesi e gli anni 
degli altri linguaggi) alla sua prima 
Samarcanda del 4 aprile 1987: la te¬ 
levisione come «piazza», come 


Nella foto 
grande 
il gruppo 
della «Tv 
delle ragazze» 
A destra, 
Piero 
Chiambretti 
A sinistra, 
Andrea 
Barbato 
Sotto, 
Angelo 
Guglielmi 
e Michele 
Santoro 


luogo della discussione diretta, pri¬ 
va di mediazioni, qualche volta 
sguaiata e anche squilibrata a favo¬ 
re 0 contro. 

Poi vengono in mente i processi 
in diretta, che hanno portato lo 
spettacolo della giustizia nelle case 
degli italiani, profetizzando Tan¬ 
gentopoli. E Profondo Nord che, 
mentre rivelava e accompagnava 
la nascita della Lega, metteva a 
punto, sotto la conduzione di Gad 
Lerner, la formula dell'informazio¬ 
ne quotidiana a fascia di seconda 


serata. Una postazione di cui si 
sente bisogno soprattutto in que¬ 
sto triste e finale 1999, in cui la Rai 
sembra aver affidato tutto il com¬ 
mento dell'attualità al solo Bruno 
Vespa, esponente imperturbabile 
dell'informazione politica istitu¬ 
zionale. 

E per parlare delle innovazioni 
che furono più criticate, citiamo il 
Processo del lunedì e l'imprescindi¬ 
bile Biscardi, al cui stile si sono 
uniformati tutti gli altri contenito¬ 
ri sportivi. Oppure Chi l'ha visto?, 


L'INTERVISTA 


Guglielmi: «Sì, furono i Professori 
a smontare la rete. Pezzo per pezzo» 


istanza di linguaggi, un gioco dove 
tutto il paese diventava parola/im¬ 
magine/gesto in una piazza inventa¬ 
ta, e tutta la televisione un fatto. 
Davvero Blob si mutava in tv-realtà e 
«Un giorno in pretura» o «Chi l'ha 
visto?» 0 «Samarcanda» diventavano 
fiction critica giocata in diretta; «Un 
giorno in pretura» contribuì a spiaz¬ 
zare sbilanciare delegittimare (o a in¬ 
durre a mettersi in questione da se 
stesso) il discorso separato dei poteri 
e delle rappresentanze e deleghe po¬ 
litiche, più e prima della volontà/ 
velleità leghista e dell'azione del 
pool di Mani Pulite. Oggi, dopo altri 
cinque anni di televisione pubblica 
(e come potrebbe non esserlo tutta. 


pubblica, la televisione...?), non c'è 
appunto bisogno di voler essere po¬ 
lemici per constatare quanto unani¬ 
memente (all'unisono; all'unipolo 
anzi) la televisione sia stata program¬ 
maticamente sfebbrata e anestitazza- 
ta, purgata della sua sbornia autono¬ 
mistica (condensata in quella Terza 
Rete spesso nominata e invocata per 
puro esorcismo) della sua hybris. 
Proprio Raitre, nell'attuale deriva 
d'attesa del sistema televisivo italia¬ 
no, è da anni quasi lucidamente e 
programmaticamente tenuta a un'o¬ 
pacità editoriale, a un'incertezza co¬ 
stitutiva del proprio ruolo. 

Nella stagione televisiva più oscu¬ 
ramente e accidiosamente grigia, nel 


surplace politicoculturale più asfitti¬ 
camente globale e internazionale 
(davvero: vogliamo parole, non fat¬ 
ti!...Di parole non ne sentiamo più 
una che (si/ci) appassioni, anche 
nell'ironia, abbiamo solo, a tutte le 
ore, notizie sui tassi di mercato men¬ 
tre sempre più spesso si avvertono 
sferragliare i carri armati e sibilare i 
missili e torturare i coltelli, la chance 
è forse solo quella di chiudere gli oc¬ 
chi e sentirci tutti in una tien an 
men (dieci anni fa) planetaria, non 
più «guardando» la televisione ma 
«tele-patendo» la nostra inane attesa 
di nulla e di altro nulla, (e/o giocare, 
di nuovo e diversamente..?). 

ENRICO GHEZZI 



prima intrusione nella vita privata, 
biasimata ai tempi con accuse che 
oggi sembrano ridicole di fronte al 
superamento di ogni frontiera del¬ 
l'intimità violata. 

L'occhio antropologico di Gu¬ 
glielmi si appuntava sulle sgrade¬ 
volezze della vita sociale. Dai pic¬ 
coli malviventi che incappavano 
in Un giorno in pretura ai grandi de¬ 
litti irrisolti di Telefono giallo, dai 
casi umani della cronaca nera ai 
casi disumani della cronaca politi¬ 
ca. Ma la «tv-realtà» si confrontò 
potentemente anche con il genere 
televisivo più vituperato: il varietà, 
che fu temprato al gioco spericola¬ 
to della satira. Nacquero qui quasi 
tutte le fucine di comicità senza le 
quali ancora oggi la tv sarebbe in¬ 
guardabile: la Tv delle ragazze di Se¬ 
rena Dandini, Su la testa di Paolo 
Rossi (dove nascevano anche Aldo 
Giovanni e Giacomo), Quelli che il 
calcio di Fabio Fazio e lo stile «vira¬ 
le» di Piero Chiambretti, clonato 


anche dalla concorrenza. 

Raitre firma pure l'atto di nasci¬ 
ta di alcuni dei più spaventosi fe¬ 
nomeni televisivi e oltre. Da Giu¬ 
liano Ferrara a Catherine Spaak, 
dal citato Biscardi a Bossi: tutte en¬ 
tità rivelate da un mezzo, come la 
tv, che non racconta la realtà così 
com'è, ma come diventa quando 
appare contemporaneamente a 
milioni di persone. Uno spettacolo 
di agghiacciante potenza, che fa 
pagare cara la sua onnipresenza e 
non fa sconti alle comitive. E men¬ 
tre non distingue la verità dal va¬ 
rietà, si orienta benissimo nella 
giungla del potere. 

E qui un discorso a parte merite¬ 
rebbe «Telekabul», il Tg3 di Ales¬ 
sandro Curzi, che della fisionomia 
di Raitre è stato una parte impor¬ 
tante, coerente, ma a se stante. Di¬ 
ventando il contraltare spettinato 
dei tg governativi e il conforto del¬ 
l'opinione pubblica di sinistra nel- 
l'imperversare del Caf. 



NOMINE 

Minoli a Stream 
(ma continuerà 
a fare «Mixer») 

ROMA Sarà Giovanni Minoli, ex di¬ 
rettore di Raitre, il direttoregenerale 
peri programmi di Stream, lasocietà 
di Rupert Murdoch, RobertoCola- 
ninno, Vittorio Cecchi Cori e Sds, che 
produceprogrammi pay-tv e pay- 
per-view i n concorrenza conT ele-r. 
Ieri il consigliodi amministrazionedi 
Stream, all'unanimità, badato man- 
datoall'amministratoredelegato, 
Riccardo Catalani, che lo aveva pro¬ 
posto, di concluderei! contratto, vi¬ 
sto l'alto profilo professionaledel 
candidato». L'inizio dell'attività per 
Minoli è previsto per metà gennaio, 
unavoltafirmatoilcontrattoetermi- 
nati gli impegni professionali che lo 
vedono attuai mente in Africa. Rag¬ 
giunto telefonicamentedall'Ansa, 
Minoli ha confermato l'offerta, sièdi- 
chiarato «soddisfattissimo» per la 
proposta fattagli da Stream, dai suoi 
azionisti,dall'amministratoredele- 
gatoCatalaniecertodifirmareilcon- 
tratto, sul qualec'èiipienoaccordo, 
appena rientrerà in Italia. «La condi¬ 
zione posta da parte mia - ha detto 
Minoli-era una sola: potersvolgere 
oltre il mio compito primariodi diret¬ 
tore generale dei programmi anche 
quellodi autore. La condizioneèstata 
accettata. Potrò realizzare un pro¬ 
gramma giornalistico tipo Mixerper 
una tv generalista (si parla di Italia 
1, ma non si esclude la Rai, ndr), 
quando e su quale rete si vedrà in, 
accordo con l'azienda». «Non ve¬ 
do l'ora - ha aggiunto Minoli - di 
cominciare il mio nuovo lavoro a 
Stream che per il livello, la compe¬ 
tenza e la forza nazionale ed inter¬ 
nazionale degli azionisti e del ma¬ 
nagement è garanzia di investi¬ 
menti e di successo». 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Raitre non era una sola 
persona, ma un concerto di perso¬ 
ne». Ancora: «Ho sempre visto po¬ 
co la tv. Non per snobismo. È che 
non mi piaceva vederla, mi piace¬ 
va farla». E infine: «Oggi alla Rai è 
tutto scontato. L'unico che osa è 
Freccero, il quale, poverino, ha vi¬ 
ta difficile. Dipende in parte da 
lui, in parte dai tempi meno pro¬ 
pizi all'invenzione». Dal suo stu¬ 
dio sulla Tuscolana (dirige l'Istitu¬ 
to Luce), Angelo Guglielmi accetta 
volentieri di parlare di Raitre. Del¬ 
la sua Raitre: la rete che diresse 
dal 1987 al 1994, con esiti esal¬ 
tanti, tra complimenti, tirate d'o¬ 
recchie e un finale amaro. Consi¬ 
derata in quota Pei, Raitre non fu 
una meteora, ma certo la sua ven¬ 
tennale storia si identifica in buo¬ 
na parte con la «gestione Gugliel¬ 
mi»: durante la quale la rete passò 


dal 2% al 12% di sha- 
re. Lui lo sa, per que¬ 
sto - in un mix di 
scettico distacco e ag¬ 
gressiva rimembran¬ 
za - rievoca quegli ot¬ 
to anni. 

Guglielmi, qualche 
giorno fa lei ha det¬ 
to al Corriere della 
Sera che Raitre fu 
smantellata dalla 
sinistra al potere. 

È proprio così? 

«Forse c'è stato un 
equivoco. Quando 
parlavo di sinistra non intendevo i 
partiti. Mi riferivo ad alcuni intellet¬ 
tuali della sinistra. Per la precisione a 
Forcella, Siciliano, Ferroni e Cordel- 
li. I primi due su la Repubblica, gli 
altri due su La Stampa scrissero ar¬ 
ticoli polemici, sostenendo in so¬ 
stanza che l'effetto combinato di 
Tangentopoli e di Raitre aveva fa¬ 
vorito di fatto l'ascesa al potere di 


Berlusconi». 

Scusi, ma qual era la 
«colpa» di Raitre? 

«Era colpevole di satira, 
di sfottò, di svillaneg- 
giamento continuo. 
Davano fastidio Blob, 
le presunte violenze 
verbali di Santoro. 
Sembrava una rete 
non rispettosa dei va¬ 
lori più condivisi. Mi 
accusavano, in so¬ 
stanza, di aver tra¬ 
sportato nella rete 
quella "dispettosità" 
verso l'ordine costituito che era 
alla base del Gruppo '63». 

E la sinistra al potere? Da Botte- 
gheOscurenessunapressione? 
«No. Lo giuro. Mai ricevuta una ri¬ 
chiesta: né da Occhetto, né da Vel¬ 
troni 0 D'Alema. Non perché fossero 
buoni. Magari erano distratti da altri 
problemi, o forse gli conveniva così. 
Perché quella rete rendeva anche in 


termini politici». 

Dentro l'azienda come vi sentiva¬ 
te: forti? 

«Bah! Più che forti eravamo rispetta¬ 
ti dai nostri manager, anche quando 
ci comportavamo in maniera "di¬ 
scutibile" come quella volta che 
Staino in una vignetta aveva dato 
del ladro a Craxi, con Manca presi¬ 
dente della Rai. Godevamo di un'au¬ 
tonomia alta, assoluta. Anche con 
dirigenti di polso come Agnes e Pa- 
squarelli». 

Ma i problemi veri quando co¬ 
minciarono? 

«La prima grana vera risale, mi pare, 
alle elezioni del '92. Ci chiesero di 
sospendere, nelle ultime settimane 
prima del voto, i collegamenti in di¬ 
retta dalle piazze che faceva II Rosso 
e il Nero. Davano fastidio ai politi¬ 
ci, anzi li facevano proprio imbu- 
falire. Noi ci rifiutammo, così il 
Consiglio d'amministrazione ci 
fece chiudere». 

In più dì un'occasione lei ha detto 


che furono i Profes¬ 
sori a dare il colpo 
dì grazia a Raitre. A 
«smontare» la rete 
pezzo per pezzo... 

«Confermo. Di solito 
un imprenditore non 
smonta un'impresa 
che cammina felice¬ 
mente. Ma alla Rai suc¬ 
cede di tutto, anche 
questo. Intendiamoci: 

Demattè aveva stima 
di Raitre. Ma nel 1994, 
con Fuscagni, Raiuno 
andava malissimo, ri¬ 
schiava di essere superata da Raidue, 
sicché si pensò di correre ai ripari 
puntando tutto sulla rete ammira¬ 
glia. Proprio come succedeva in casa 
Fininvest». 

Sceltascìagurata... 

«Evidente. Ci dissero che Raitre do¬ 
veva trasformarsi in un "costruttore 
di format". Via Lubrano, via Santo¬ 
ro, via Ultimo minuto: tutti e tre da 


trasferire sulle altre re¬ 
ti. Con il risultato di 
derubricare Raitre da 
rete autonoma e forte 
a rete al servizio di 
Raiuno e Raidue. Pen¬ 
si, vollero aprire an¬ 
che una seconda edi¬ 
zione notturna dei tg 
regionali, attorno alle 
23, e così Milano Italia 
finì con lo scivolare a 
mezzanotte. Fu un 
massacro, firmato Lo- 
catelli e Celli». 

Era un destino già 
scrìttodaqualcheparte? 
«Neanche per idea. Scalfari mi disse 
che con Raitre avevo compiuto 
un'operazione simile alla sua con la 
Repubblica: creare una rete dal 
nulla. Solo che il suo editore non 
distrusse il giornale! Fu uno 
smontaggio progressivo, ma im¬ 
placabile. Saltarono le quattro 
"fasce" serali sulle quali avevamo 


incardinato il palinsesto: 20-20,- 
30 con Chiambretti, Blob e Barba¬ 
to; 21-22,30 con Chi l'ha visto? o 
Un giorno in pretura più il tg breve 
di Curzi; 23-24 con Milano Italia; 
notte con programmi chic». 

Eppure i Professori parlavano be¬ 
ne dilei, vero? 

«Eccome. Avevano un'autentica ve¬ 
nerazione, a un certo punto sembrò 
che dovessi addirittura passare a 
Raiuno. Ma erano ossessionati dal 
confronto con Canale 5 ». 

Chilalicenziò? 

«La signora Moratti. Era l'ottobre del 
1994. Rimasi per quattro mesi in 
una stanzetta a via Teulada, senza 
far niente, alla fine feci causa». 

Qual era il vostro segreto? 
«Sapevamo che tv fare: colta, non 
culturale. Poi fummo fortunati nel 
trovare le persone: i Fazio, i Chiam¬ 
bretti, gli Augias, le Dandini, i Lubra¬ 
no. Talvolta per caso, o perché qual¬ 
cuno (come Fo per Quelli che il cal¬ 
cio, ndr) non ci volle stare». 


Nessuna 
pressione 
dal Pei 
Eravamo 
liberi anche 
dentro la Rai 

~ir 


Fui licenziato 
dalla signora 
Moratti 
Era Tottobre 
del 1994: poi 
me ne andai 
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Giovedì 16 dicembre 1999 


Positiva l'azzurra Luperini: 
Epo e ormone della crescita 


Caso doping, è dd Perugia 

n presidente Gaucd: «È un mio giocatore» 


CICLISMO NELLA BUFERA 


ROMA II doping si abbatte anco¬ 
ra sul mondo del ciclismo. Il la¬ 
boratorio di Barcellona ha con¬ 
fermato la presenza di norandro- 
sterone e noretiocholanolone 
(anabolizzanti) nelle urine della 
campionessa azzurra di ciclismo 
Fabiana Luperini. L'atleta era sta¬ 
ta sottoposta ad un controllo or¬ 
dinario il 2 ottobre al raduno del¬ 
la squadra nazionale femminile 
di corsa su strada a Montebellu- 
na. La Luperini ha vinto tre volte 
il prestigioso Tour de France fem¬ 
minile e quattro volte il Giro d'I¬ 
talia. 

Proprio ieri, il mondo del cicli¬ 
smo (maschile) ha risposto con 


sdegno alle ultime rivelazioni, 
contenute nelle carte inviate al 
Coni dal pm bolognese Giovan¬ 
ni Spinosa. «Ho sempre detto che 
la situazione è preoccupante» af¬ 
ferma il presidente federale, 
Giancarlo Ceruti. Negli atti del 
pm Spinosa si afferma che il me¬ 
dico Michele Ferrari ha sommi¬ 
nistrato Epo e Igf 1 (ormone cre¬ 
scita) a Cipollini, Gotti, Savoldel- 
li, Tonkov, Giano, Axel Merckx e 
Zaina. Ma tutti respingono le ac¬ 
cuse: Tonkov è indignato («Mai 
presa Epo»); amareggiato Gotti 
(«Mi sono sempre sottoposto a 
tutti i test 'To non rischio la salu¬ 
te"»). 


PERUGIA È del Perugia il gioca¬ 
tore risultato non negativo al¬ 
l'antidoping dopo una partita 
del campionato di serie A. Il ca¬ 
so è scoppiato martedì sera, do¬ 
po che il laboratorio di Losanna 
ha informato della positività l'I¬ 
stituto di medicina sportiva del 
Coni, che a sua volta ha infor¬ 
mato Federcalcio e Coni. Il fatto 
naturalmente ha destato un cer¬ 
to scalpore nella cittadina um¬ 
bra, già al centro di un altro caso 
di doping nella passata stagio¬ 
ne. È stato il presidente della so¬ 
cietà umbra, Luciano Gaucci a 
confermare che si tratta di un 
giocatore della sua squadra, sen¬ 


za però fornire il nome dell'atle¬ 
ta, che secondo indiscrezioni 
dovrebbe essere il secondo por¬ 
tiere Pagotto. Il controllo anti¬ 
doping che ha dato l'esito di 
non negatività è stato eseguito 
dopo la partita di campionato 
Fiorentina-Perugia, giocata il 20 
novembre scorso e valevole per 
la decima giornata di andata. 
Vinse la Fiorentina 1-0 con gol 
di Pierini. In quell'occasione fu¬ 
rono sorteggiati per sottoporsi 
all'esame antidoping per il Pe¬ 
rugia Pagotto, che rimase sem¬ 
pre in panchina e Nakata, per i 
viola i difensori Pierini e Adani. 
«La nostra società - ha detto 


Gaucci - ha effettivamente rice¬ 
vuto la comunicazione che un 
tesserato è risultato non negati¬ 
vo. Non conosco però il suo no¬ 
me. Delle indiscrezioni su Pa¬ 
gotto non ne so nulla le ho solo 
lette sui giornali. Non voglio 
esprimere giudizi. Aspettiamo 
lecontroanalisi». 

Secondo Gaucci la non nega¬ 
tività potrebbe derivare da «mil¬ 
le problemi». «Basta usare un 
qualsiasi medicamento - ha af¬ 
fermato il presidente - anche per 
la pelle per provocare piccole al¬ 
terazioni alle analisi. Di questa 
storia vogliamo comunque par¬ 
lare il meno possibile perché la 


squadra ha bisogno di tranquil¬ 
lità». Intanto, da Losanna si è 
appreso che le controanalisi sul¬ 
le rovette sono già in laborato¬ 
rio e che tra qualche giorno, for¬ 
se opo le festività natalizie, si co¬ 
noscerà sia la sostanza assunta 
dall'atleta, che il nominativo. 
Una volta confermate quindi le 
controanalisi, se risulteranno 
anch'esse positive, verrà ascol¬ 
tato il diretto interessato dalla 
commissione antidoping del 
Coni. Se saranno riconosciute le 
sue responsabilità, il giocatore 
rischierà fino a due anni di squa¬ 
lifica. Nella stagione passata, un 
altro giocatore del Perugia ven¬ 
ne trovato positivo al controllo 
antidoping. Allora a risultare 
positivo fu Sergio Quinto Cam- 
polo. Nelle analisi vennero sco¬ 
perte tracce di cannabinoidi. 
Venne squalificato per tre mesi 
ed è ora tornato in attività, an¬ 
che se con un ruolo di rincalzo. 


Coppa: sì ferma il Parma, vola Tlnter 

La Roma passa dopo i supplementari, la Lazio soffre e poi dilaga 


La Coppa Italia ha promosso sette 
squadre ai quarti di finale (oggi Juve- 
Napoli, andata 3-1 con diretta Stream 
alle 20,45) e fa rumore l'assenza tra i 
«big» del Parma. Tutte le altre squadre 
«nobili» ci sono, anche quelle che han¬ 
no fatto capire di snobbare il trofeo, 
perché più attratte dallo scudetto o dal¬ 
la coppa europea. Tutte tranne il Milan 
ed il Venezia che ha come primo obiet¬ 
tivo la salvezza. 

PIACENZA-ROMA 0-3 dts 

La squadra giallorossa rimonta 
l'O-l dell'andata nei 90' e poi di¬ 
laga nel secondo tempo supple¬ 
mentare. Al 55' «papera» del por¬ 
tiere del Piacenza Roma su tiro di 
Rinaldi. Nell'over time vanno a 
segno Di Francesco (113') e Can¬ 
dela (118'). L'unica nota negati¬ 
va per Capello viene dalla fatica 
«straordinaria» che hanno dovu¬ 
to sobbarcarsi tutti i titolari (me¬ 
no Totti) in vista della partita di 
campionato di domenica a Par¬ 
ma. 

LAZIO-RAVENNA 4-1 

Con le seconde linee (in campo 
Ballotta, Marcolin, Lombardo e 
Conto) la Lazio fatica ad archi¬ 
viare la pratica Ravenna. Dopo 
13 minuti Mihajlovic buca Cer¬ 
vone su calcio di punizione e al 
51' raddoppia Simone Inzaghi. 
Ma due minuti dopo Pancaro 
«regala» il pallone a Sotgia den¬ 
tro l'area. Ballotta non può op¬ 
porsi. Brividi per i tifosi laziali nel 
finale ma ci pensa ancora Miha¬ 
jlovic a scacciare i fantasmi con 
un altro gol su punizione (esatta 
fotocopia della rete dell'1-0). Al¬ 
l'ultimo secondo Boksic fà il 4-1. 
BOLOGNA-INTER 1-3 

Torna a segnare Christian Vieri 
e l'Inter batte il Bologna al Dal¬ 
l'Ara. Il centravanti nerazzurro 
apre le marcature al 40' con un 
colpo di testa su punizione di Re- 
coba. Nella ripresa Vieri fallisce 
clamorosamente il raddoppio a 
porta vuota e Ferron para un tiro 
a botta sicura di Andersson servi¬ 
to da Signori (alla cinquecentesi- 


ma gara da professionista). Il por¬ 
tiere interista è battuto al 75' da 
Ingesson su calcio di rigore de¬ 
cretato dal duo Cesari-Bazzoli 
per fallo di Blanc su Fontolan. Il 
finale è tutto dell'Inter: Cauet e 
Vieri infilano Pagliuca in contro¬ 
piede. 

PARMA-CAGLIARI 2-2 

In un campo pesantissimo per 
la pioggia e contro un Cagliari 
ben disposto in campo da Ulivie- 
ri, i gialloblù non sono andati ol¬ 
tre il pareggio (2-2) che qualifica i 
sardi ai quarti di finale. Eppure gli 
emiliani dopo soli 16' erano pas¬ 
sati in vantaggio con un fortuno¬ 
so tiro-cross di Benarrivo. A que¬ 
sto punto, era logico aspettarsi 
un arrembaggio, ma il Parma è 
apparso confuso. Così, al 33' 
M'Boma ha pareggiato ripren¬ 
dendo un sug¬ 
gerimento di 
Oliveira, e do¬ 
po altri nove 
minuti, 

O'Neill ha ad¬ 
dirittura porta¬ 
to in vantaggio 
il Cagliari. Inu¬ 
tile, in pareg¬ 
gio di Walem 
al 19' della ri¬ 
presa su calcio 
di punizione. 
La squadra detentrice della Cop¬ 
pa Italia esce dalla competizione. 
FIORENTINA-PERUGIA 2-0 
Gli uomini di Trapattoni, scon¬ 
fitti 1-0 a Perugia, hanno avuto la 
fortuna di indovinare il gol al pri¬ 
mo minuto di gioco, con Bres- 
san. Partita in discesa e raddop¬ 
pio al 12' con Chiesa, apparso ieri 
particolarmente brillante. 
UDINESE-VENEZIA 2-0 
Bella la partita del Friuli, dove i 
bianconeri vincono ma vengo¬ 
no eliminati comunque per il pe¬ 
sante passivo (0-3) incassato al¬ 
l'andata. Inutile il 2-0 siglato da 
Zamboni (46') e, su rigore, da 
Esposito (83'). 


■ OGGI ME 
COL NAPOLI 

La Fiorentina 
realizza due gol 
in 15 minuti 
L’Udinese sfiora 
la rimonta 
sul Venezia 
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Andata 12/4/2000 
Ritorno 18 o 20/5/2000 


Lazio 


12/26 gennaio 2000 


1 Perugia 0 
0 Fiorentina 2 


3 Venezia 0 
0 Udinese 2 

ore 20,45 
1 Napoli - 
3 Juventus - 


1 Ravenna 1 
1 Lazio 4 


SORTEGGI UEFA: PER LE ITAEIANE EA FESTA E FINITA 


■ Avversari durissimi perjuventuse Roma, tosto 
perii Parma,abbordabileperl'Udinesenegli 
ottavi di Coppa Uefa (2 e 9 marzo 2000). Il sor¬ 
teggio di ieri, a Nyon, vicino Ginevra, ha detto: 
Celta Vigo (secondo nella Liga spagnola) perla 
juve, Leeds (capolista della Premier League) per 

PARMA 
Werder Brema 

Il Werder Brema, avversario del 
Parma, ha vinto 3 scudetti, 3 cop¬ 
pe nazionali, 3 supercoppe tede¬ 
sche e 1 Coppa Coppe. Ha incon¬ 
trato 5 volte le italiane nelle cop¬ 
pe: 2 qualificazioni (Verona e Na¬ 
poli in Coppa Uefa) e 3 bocciature 
(due volte Milan in Coppa Cam¬ 
pioni e Fiorentina in Coppa Uefa). 

Nella Coppa Uefa attuale ha elimi¬ 
nato i norvegesi del Bodoe (5-0 e 1- 
1), poi un'altra norvegese, il Vi- 
king (0-0 e 2-2), infine l'impresa 
nel terzo turno con il Lione: 0-3 e 
4-0. In campionato, i tedeschi so¬ 
no sesti. Il commento dell'allena¬ 
tore del Parma, Malesani: «Il Wer¬ 
der è da prendere con le molle». 


la Roma, Werder Brema perii Parma, Slavia Praga 
per l'Udinese. In vistaancheun derby italiano: se 
Roma e Udinese passeranno il turno, si ritroveran¬ 
no contro nei quarti (16 e23 marzo). Selajuvesi 
qualificherà, affronterà la vincete di Atletico-Lens, 
mentre l'eventuale avversario del Parma sarà il vin¬ 


cente di Arsenal-Deportivo. juventus, Parma e Ro¬ 
ma giocheranno la prima gara in casa. Il tabellone 
completo: Parma-Werder,]uventus-Celta, Roma- 
Leeds, Mallorca-Monaco, Slavia-Udinese, Borussia 
Dortmund-Galatasaray, Atletico Madrid-Lens, Ar¬ 
senal-Deportivo La Coruna. S.B. 

Slavia Praga 
UDINESE 

Avversario dell'Udinese sarà lo 
Slavia Praga, 9 scudetti cecoslo¬ 
vacchi, 1 ceco, 1 coppa ceca. Af¬ 
fronterà per la terza volta nelle 
coppe un club italiano dopo aver 
eliminato nel 95/96 la Roma (2-0 
a Praga, 1-3 alL Olimpico dopo i 
supplementari) e aver perso l'an¬ 
no scorso con il Bologna (1-2 e 0- 
2). Ci sono anche 14 precedenti 
in Mitropa Cup: 6 vittorie Slavia, 
5 italiane e 3 pareggi. Nell'edizio¬ 
ne in corso della coppa Uefa lo 
Slavia ha eliminato Vojvodina 
(0-0 e 3-2), Grasshopper (3-1 e 0- 
1, Steaua (4-1 e 1-1). L'allenatore 
dell'Udinese, Luigi De Canio, ha 
definito il sorteggio «ingrato». 


JUVENTUS 
Celta Vigo 

La Juventus torna a giocare a Tori¬ 
no: è ufficiale. liceità Vigo, prossi¬ 
mo avversario europeo, schiera i 
russi Karpin e Mostovoi, l'israelia¬ 
no Revivo, il sudafricano McCar- 
thy, l'argentino Turdò, lo slavo 
Djordjevic ed il portiere francese 
Dutruel. La squadra galiziana par¬ 
tecipa alle coppe per la terza volta. 
Nell'edizione in corso il Celta ha 
eliminato Losanna (4-0 e 2-3), Aris 
Salonicco (2-0 e 2-2) e Benfica (7-0 
e 1-1). In campionato è secondo. 
Moderata soddisfazione per Ance- 
lotti: «Nel nostro girone c'erano 
altre avversarie pericolose. Ora il 
Celta va a tutto gas, ma bisogna 
vedere come andrà a marzo». 


ROMA 

Leeds 

Per il Leeds è l'occasione per pren¬ 
dersi una rivincita dopo l'elimina¬ 
zione nella Coppa Uefa dello scor¬ 
so anno (1-0 a Roma, 0-0 in Inghil¬ 
terra), per Capello un avversario 
che «avrei voluto evitare». Il Leeds 
ha nel proprio palmares 3 scudet¬ 
ti, 1 coppa nazionale, 1 coppa di 
lega, 2 coppe Fiere/Uefa. Negli 
scontri con le italiane 2 sconfitte 
(Roma e Milan 1972-73 nella fina¬ 
le di Coppa Coppe) e 4 successi 
(Torino, Bologna, Napoli e finale 
Uefa con la Juve 1970-71). NelT 
edizione in corso il Leeds ha elimi¬ 
nato il Partizan Belgrado (3-1 e 1- 
0), il Lokomotiv Mosca (4-1 e 3-0), 
loSpartakMosca(l-0incasa, 1-2). 


BREVI 


Vela, Luna Rossa 
chiude in testa 2“ fase 

■ Luna Rossa, vittoriosa contro Fast 
2000perritiro,hachiusolequali- 
ficazioni allesemifinali della Cop¬ 
pa America al primo posto. Semi- 
finalidal2all9gennaio. 

Turchìa, Zeman crisi 
Respìnte le dimissioni 

■ ZdenekZeman, da ottobre tecni¬ 
co del Fenerbahce, ha presentato 
ledimissioni dopo l'eliminazione 
dalla coppa della Turchia a opera 
del Pendikspor (serie B), ma sono 
staterespinte. I tifosi hanno asse¬ 
diato lo stadio e malmenato il 
portiereecapitanodellasquadra. 

Serie B, recupero 
Pistoiese-Ternana 1-0 

■ Nel recuperodellagara sospesa 
domenica la Pistoieses'èimposta 
con retedi Servidei. 

Allenamento al buio 
La stampa se ne va 

■ I giornalisti egiziani hanno boi¬ 
cottato la conferenza stampa del 
ctdella nazionale, ilfranceseCe- 
rard Gili, che aveva deciso di alle- 
narelasquadraa portechiuse. 

Centenario Milan 
Da oggi il canale tv 

■ Parte«MilanChannel», il primo 
canaletematicointeramentede- 
dicatoaunclubitaliano. 

L'atletica ai Giochi 
«Poche medaglie» 

■ Il presidentedella Fidai, Gianni 
Gola: «Abbiamo 750 milioni in 
menoperlapreparazioneolimpi- 
ca, senon eguaglieremo le 35 
medaglie di Atlanta non sarà col¬ 
pa degli atleti». 



COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

imi 


MONTEPREMI: L. 17.881.492.295 

Nessun 6 Jackpot L 45.991.857.766 
Al 5+1 L. 3.576.298.500 

Vincono con punti 5 L. 54.186.300 
Vincono con punti 4 L. 650.800 
Vincono con punti 3 L. 17.800 




DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (/Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800 - 254188 
oppure inviando un fax al numero _ 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta, 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero ■ Annuo: n. 7 L. I.IOO.OOO (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Infonnazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
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j. -abbonamenti A rUnitàn 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

! Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni ! 
j Periodo: □ 12 mesi □ 6 mesi j 

I Numeri: □ 7 Q6 QS Ql indicare il giorno. ' 


Nome. Cognome. 

Vìa. n° cìvico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Tìtolo studio.Professione. 

Capofamìglia GSI GNO Data dì nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.pA. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 



Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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FEDERALISMO ED EHTI LDCALI: I STRUZIDMI PER L'USO 



DALL’«ATLANTE» DELLA 
UFI EMERGE UN’ ITALIA 
SPACCATA IN DUE SU SVI¬ 
LUPPO E REDDITO. IL PRE¬ 
SIDENTE: «SI APRE LA FA¬ 
SE DELLA COSTRUZIONE 
DECENTRATA SUL TERRI¬ 
TORIO» 

I l 1999 anno «storico» per le 
Province. Dopo avere conqui¬ 
stato il tanto sospirato ricono¬ 
scimento costituzionale, un altro 
cambiamento giunge al termine 
del XXX Congresso dell’Unione, 
conclusosi ieri a Roma. Battista 
Lepidi, presidente della Provincia 
di Brescia, lascia lo scettro dell’U- 
pi al collega di Lecce, Lorenzo Ria. 
Sarà lui a guidare l’associazione 
delle 103 Province italiane per il 
prossimo quadriennio. 

Avvocato, giovane (ha 45 anni), 
esponente dei Popolari, Lorenzo 
Ria da uomo del Sud ha ben pre¬ 
senti i drammatici problemi del 
Meridione. Federalismo, occupa¬ 
zione, pianificazione urbanistica e 
concertazione sociale sono infatti 
le parole chiave che il neo presi¬ 
dente dell’Unione delle Province 
d’Italia mette alla base del suo pro¬ 
gramma. E che racchiudono il sen¬ 
so stesso del titolo che si era dato il 
Congresso: «La Provincia prota¬ 
gonista dello sviluppo sostenibile 
del territorio». Un obiettivo diffi¬ 
cile soprattutto nell’Italia meri¬ 
dionale che, come ha dimostrato 
una ricerca curata proprio dall’Upi 
(r«Atlante delle Province d’Ita¬ 
lia»), vede concentrate lì le realtà 
provinciali a più basso reddito prò 
capite. Non è una novità, ma a ve¬ 
derle elencate tutte in fila (pubbli¬ 
chiamo qui accanto, in ordine de¬ 
crescente, la classifica delle più po¬ 
vere) fa più che riflettere. 

Presidente Ria, al primo posto, 
dunque, loccupazione e lo svilup¬ 
po? 

«L’Upi ha diffuso in questi giorni 
uno studio socio economico che 
conferma una Italia spaccata in 
due sul versante dello sviluppo e 
del reddito. Tra le nuove compe¬ 
tenze delle Province assume un va¬ 
lore cruciale la gestione delle poli¬ 
tiche per l’accesso al lavoro : questo 
richiede un impegno organizzati¬ 
vo che abbia non solo meccanismi 
innovativi di gestione ma anche e 
soprattutto una forte progettuali¬ 
tà, oltre, naturalmente, ad una re¬ 
sponsabilità massima. Ormai è un 
dato acquisito, ed è stato lo stesso 
presidente del Consiglio Massimo 
D’Alema a confermarcelo interve¬ 
nendo ai nostri lavori, che le politi¬ 
che di sviluppo e occupazione han¬ 
no successo solo se tengono conto 
delle peculiarità locali. Solo così 
potremmo reggere l’urto dei nuovi 
mercati globali ed essere realmen¬ 
te competitivi. Finita l’epoca degli 


Il congresso 


Concluse con un cambio al vertice le assise deWUpi 
Battista Lepidi lascia il comando al leccese Lorenzo Ria 
<<Le politiche per Vaccesso al lavoro diventano cruciali» 


Il nuovo corso delle Province 
Occupazione in primo piano 

ROSSELLA DALLÒ 


El COMUNI CON P.I.L. PRO CAPITE SOTTO LA MEDIA UE 



Popolazione 

comuni 

selezionati 

Popolazione 
residente 
al 1998 

Incidenza 

in% 


Popolazione 

comuni 

selezionati 

Popolazione 
residente 
al 1998 

Incidenza 

in% 

■ Trapani 

434.438 

434.438 

100,0 

■ Piacenza 

110.827 

265.747 

41,70 

■ Crotone 

176.654 

176.554 

100,0 

■ Macerata 

124.577 

301.422 

41,33 

■ Palermo 

1.241.515 

1.242.055 

99,96 

■ Udine 

214.078 

518.630 

41,28 

■ Reggio Calabria 

576.138 

576.614 

99,92 

■ Lecco 

126.630 

307.507 

41,18 

■ Catania 

1.087.107 

1.087.371 

99,06 

■ Como 

219.097 

537.090 

40,79 

■ Messina 

663.169 

679.909 

97,54 

■ Cuneo 

224.516 

555.444 

40,42 

■ Sassari 

422.388 

458.794 

92,06 

■ Verbania 

64.784 

161.016 

40,23 

■ Matera 

185.458 

206.713 

89,72 

■ Belluno 

84.232 

211.353 

39,85 

■ Siracusa 

359.242 

404.825 

88,74 

■ Savona 

110.451 

280.398 

39,39 

■ Terni 

197.730 

222.893 

88,71 

■ Siena 

98.953 

252.069 

39,26 

■ Agrigento 

416.537 

472.202 

88,21 

■ La Spezia 

95.392 

222.362 

38,85 

■ Lecce 

718.424 

817.398 

87,89 

■ Trento 

181.087 

469.887 

38,54 

■ Cosenza 

655.782 

749.835 

87,45 

■ Lucca 

143.092 

375.186 

38,14 

■ Salerno 

934.029 

1.082.034 

85,53 

■ Venezia 

310.413 

815.009 

38,09 

■ Caserta 

729.673 

854.603 

85,38 

■ Pescara 

110.269 

293.856 

37,52 

■ Enna 

154.319 

182.784 

84,42 

■ Pesaro-Urbino 

126.460 

342.641 

37,49 

■ Avellino 

354.002 

440.890 

80,29 

■ Firenze 

351.771 

951.328 

36,98 

■ Vibo Valentia 

142.554 

177.841 

80,18 

■ Imperia 

78.088 

216.560 

36,05 

■ Oristano 

124.914 

157.931 

79,09 

■ Vercelli 

63.752 

180.794 

35,73 

■ Potenza 

315.036 

401.140 

78,54 

■ Pistoia 

90.356 

267.859 

33,73 

■ Nuoro 

211.789 

270.576 

78,27 

■ Cremona 

110.688 

333.079 

33,23 

■ Benevento 

228.135 

294.083 

77,58 

■ Alessandria 

143.347 

431.966 

33,16 

■ Brindisi 

319.214 

413.243 

77,25 

■ Brescia 

354.090 

1.088.346 

32,53 

■ Ragusa 

231.524 

301.207 

76,87 

■ Ferrara 

112.979 

350.207 

32,26 

■ Bari 

1.203.128 

1.571.233 

76,57 

■ Biella 

60.942 

189.526 

32,15 

■ Catanzaro 

281.731 

383.774 

73,41 

■ Padova 

271.218 

844.998 

32,10 

■ Foggia 

506.221 

695.646 

72,77 

■ Gorizia 

43.726 

137.909 

31,71 

■ Caltanissetta 

205.731 

283.433 

72,59 

■ Torino 

701.989 

2.216.582 

31,67 

■ Prosinone 

362.084 

494.495 

71,20 

■ Mantova 

116.705 

372.021 

31,37 

■ Cagliari 

544.267 

767.169 

70,94 

■ Novara 

105.041 

342.460 

30,67 

■ Isernia 

64.750 

91.624 

70,52 

■ Ancona 

127.956 

442.658 

28,91 

■ Viterbo 

200.249 

292.005 

68,58 

■ Livorno 

96.483 

334.737 

28,82 

■ Chieti 

263.434 

369.968 

67,55 

■ Massa-Carrara 

55.800 

199.890 

27,92 

■ Teramo 

189.729 

289.746 

65,48 

■ Parma 

109.564 

394.914 

27,74 

■ Rieti 

97.875 

150.650 

64,97 

■ Milano 

1.024.490 

3.752.958 

27,30 

■ Campobasso 

152.687 

234.158 

64,38 

■ Vicenza 

212.662 

780.527 

27,25 

■ Napoli 

1.990.379 

3.110.970 

63,98 

■ Treviso 

206.663 

776.129 

26,63 

■ Taranto 

384.531 

589.902 

61,90 

■ Roma 

997.043 

3.309.926 

26,17 

■ L'Aquila 

181.822 

303.761 

59,86 

■ Aosta 

31.186 

119.993 

25,99 

■ Latina 

298.808 

508.043 

58,81 

■ Bolzano 

115.444 

459.687 

25,11 

■ Grosseto 

125.666 

215.807 

58,23 

■ Verona 

191.359 

815.471 

23,47 

■ Sondrio 

98.979 

177.466 

55,77 

■ Forlì-Cesena 

78.614 

352.477 

22,30 

■ Perugia 

336.083 

609.782 

55,12 

■ Reggio Emilia 

96.569 

443.445 

21,78 

■ Arezzo 

175.234 

320.103 

54,74 

■ Genova 

192.387 

913.218 

21,07 

■ Ascoli Piceno 

200.317 

368.728 

54,33 

■ Pordenone 

49.179 

276.379 

17,57 

■ Pisa 

207.654 

385.445 

53,87 

■ Ravenna 

60.348 

350.223 

17,23 

■ Rovigo 

120.079 

244.072 

49,20 

■ Prato 

37.065 

226.202 

16,39 

■ Lodi 

95.263 

194.272 

49,05 

■ Bologna 

143.172 

913.119 

16,68 

■ Asti 

92.172 

210.258 

43,84 

■ Modena 

79.382 

620.443 

12,79 

■ Pavia 

215.908 

495.409 

43,49 

■ Rimini 

13.175 

269.195 

4,89 

■ Bergamo 

411.107 

956.184 

42,99 

■ Trieste 

0 

248.996 

0,00 

■ Varese 

342.052 

513.586 

42,04 

1 




interventi calati dall’alto si apre la 
fase della costruzione decentrata 
sul territorio, nella quale le Pro¬ 
vince - tramite i patti territoriali e 
di contratti d’area - si trovano in 
prima linea». 

Non meno importanti nel program¬ 
ma deirUpi finora attuato e che lei 
annuncia sono le questioni relati¬ 
ve al federalismo e al completa¬ 
mento delle riforme. Quali sono le 
sue opinioni in merito? 

«Devo dire che io non condivido i 
toni e le dichiarazioni trionfalisti¬ 
che di chi ritiene acquisito il ruolo 
e la funzione costituzionale del¬ 
l’Ente Provincia perché molto re¬ 
sta ancora da realizzare. Aspettia¬ 
mo, comunque, il Governo all’ap¬ 
puntamento cruciale del federali¬ 
smo amministrativo e valuteremo 
l’impegno dell’esecutivo sulla at¬ 
tuazione dei decreti attuativi. La 
Provincia ha sua ragione d’essere 
come artefice della pianificazione 
urbanistica, della programmazio¬ 
ne economica e della concertazio¬ 
ne sociale; e in quanto presente a 
livello regionale ed europeo come 
organizzatrice degli strumenti 
dello sviluppo sostenibile. Ma 
questa Provincia richiede incisive 
riforme istituzionali che investo¬ 
no il piano costituzionale, la legi¬ 
slazione nazionale e regionale e gli 
statuti regionali in fase di prepara¬ 
zione. Questa idea avanzerà non 
solo in forza del proprio obiettivo 
valore e della propria validità cul¬ 
turale ed istituzionale, avanzerà 
solo se ci sarà un regista che, a livel¬ 
lo nazionale e nei singoli territori, 
imposterà un progetto di forte di¬ 
scontinuità culturale ed istituzio¬ 
nale e di forte impatto emotivo, 
coinvolgendo le delegazioni regio¬ 
nali ed ogni singola Provincia. La 
nostra idea per assicurare questo 
risultato passa attraverso un’ 
Unione delle Province capace di 
essere agenzia e motore di questa 
trasformazione. L’Upi, in questo 
senso, ha il dovere e l’ambizione di 
spostare ancora più avanti le pro¬ 
poste e le soluzioni relative al ruolo 
e alle funzioni della Provincia. 
Questa è la nostra scommessa ma 
questa è anche la sfida per tutto il 
Paese». 

(ha collaborato Tiziana Ragni) 


CONSIGLIO NAZIONALE 


Direttivo Arici eletto airunanim'ità 


LAnci ha rinnovato ieri il Direttivo nel corso della riunio¬ 
ne del suo Consiglio Nazionale. Nel rispetto degli accor¬ 
di che a Catania avevano stabilito una più consistente 
presenza degli amministratori di centro-destra, aumen¬ 
tati numericamente dopo le ultimetornate elettorali, il 
nuovo Consiglio direttivo, eletto allunanimità, risponde a 
un criterio che può essere riassunto nel la formula del 
60% al centro-sinistra e del 40% al centro-destra. In parti¬ 
colare, sono stati eletti i quattro vicepresidenti: riconfer¬ 
ma perGianlucaSusta(Ppi),sindaco di Biella, nuovo in¬ 
carico per Leonardo Domenici (Ds),sindaco di Firenze, 
perMichelaSironi(Fi),sindacodiVerona,eperOsvaldo 
Napoli (Fi),sindaco di Giaveno. 

Soddisfatto per il risultato, il presidente Enzo Bianco 
sottolinea l'unitarietà dell'Anci «sulletematiche politi¬ 
che e sulla elezione degli organi». «In un momento in cui 


Polo e Ulivo litigano in modo persino eccessivo, mi sem¬ 
bra un dato estremamente positivo». Come dire che «i Co¬ 
muni sperano di essere di esempio al Parlamento». Sfio¬ 
rando la questione della crisi di governo, e parlando a no¬ 
me dei sindaci dell'Anci, Bianco ha detto che «dutti noi 
auspichiamo che la legislatura si completi e che ci sia 
stabilità;speriamoinoltre,elodiremo nell'incontro che 
avremo oggi (ieri, ndi) con il capo dello Stato, che 
questi 16 mesi che ci separano dalle elezioni siano 
usati per fare le riforme». Bianco ha affrontato an¬ 
che il tema della Finanziaria: «Da un lato attraver¬ 
so di essa si cominciano a determinare precondi¬ 
zioni importanti allo sviluppo; dall'altro, la stessa 
Finanziaria non prevede la partecipazione dei Co¬ 
muni a questo sforzo di redistribuzione. Un fatto 
che ci lascia profondamente insoddisfatti». 


Anziani attivi con il 

È stato proposto dal ministro per la Solidarietà Sociale, 
LiviaTurco,undisegnodileggefinalizzatoavalorizzareil 
ruolo delle persone anziane nella società. Gli interventi, 
che saranno progettati e realizzati dai Comuni (anche in 
collaborazione con altre amministrazioni pubbliche), 
nonché da associazioni, organizzazioni di volontariato, 
organismi di utilità sociale e da soggetti privati, perse¬ 
guono i seguenti obiettivi: l'inserimento degli anziani in 
attività cultural i, civili e sociali, di animazione sociale e 
ricreativa e, in generale, in attività di educazione degli 
adulti, anche neH'ambito delle Università della terza età; 
la prevenzionedeH'isolamentoetuteladellasicurezza 
delle persone; losviluppodell'integrazionesocialee 
multietnica; la valorizzazione delle competenze acquisi¬ 
te e lo svi luppo di esperienze di reciprocità tra le genera- 
zioni,anchecomesostegnoperrinserimentoscolastico 


servizio civile 

e lavorativo dei giovani; il sostegno ad attività editoriali 
promosse da persone anziane e associazioni; la comuni- 
cazionetra anziani e istituzioni per la fruizione di spazi e 
attrezzature pubbliche. 

Lo Stato concorrerà al sostegnofinanziario delle ini¬ 
ziative promosse da Regioni e Comuni per il triennio2000- 
2002. Presso la Presidenza del Consigliosarà istituita una 
Consulta nazionale, con il compito di esaminare eformu- 
lare proposte. Il provvedimento, approvato il 3dicembre 
scorso,saràtrasmessoalparere della Conferenza unifi¬ 
cata. Ilministro dell'Interno Rosa Russo Jervolino:«L'i- 
dea di un servizio civile volontario delle persone in età 
matura è nuova e positiva, mi auguro il ddl venga appro¬ 
vato al più presto dal Parlamento». 


IL TESTO DEL DDL E I SERVIZI ALLE PAGINE 4 e 5 


I S E G N 


I LEGGE 


AREZZO 

Statuto riscritto 
Si avvicina 
il federalismo 

MAURIZIO BIANCONE 


S e la riforma delle autonomie 
locali fosse l’immaginaria 
frontiera di un Deserto dei 
Tartari in cui la sperimentazione 
delle innovazioni si attarda in una 
infinita veglia prima di misurare i 
cambiamenti sul campo, il comune 
di Arezzo non sarebbe come il ro¬ 
manzesco avamposto che si strugge 
in un inefficiente attendismo. Se la 
risoluzione dei problemi dei citta¬ 
dini impone di coniugare l’efficien¬ 
za e l’efficacia al processo di decen¬ 
tramento e di valorizzazione delle 
autonomie, l’intenso lavoro dispie¬ 
gato ad Arezzo nella realizzazione 
della revisione della carta fonda- 
mentale del Comune, il patto più 
importante tra istituzioni e cittadi¬ 
ni, si offre come la più fedele cartina 
al tornasole della capacità politica 
di una classe dirigente espressa dal 
centro-destra, esordiente alla guida 
dell’amministrazione locale. 

Il comune di Arezzo è indicato 
tra i pochi in Italia ad aver dimo¬ 
strato di rispettare un percorso fon¬ 
damentale nelle tappe del processo 
riformatore delle autonomie locali. 
La portata di questo primato non si 
misura semplicemente in rapporto 
alla breve scadenza temporale fissa¬ 
ta dalla legge in appena 120 giorni 
per l’adeguamento statutario, dal 19 
agosto al 20 dicembre. Il primato si 
erge a simbolo di una città di media 
grandezza, qual è Arezzo, che si of¬ 
fre ad esempio di credibilità istitu¬ 
zionale nel novero della riforma in 
senso federale dello Stato. 

Quello dell’adeguamento degli 
Statuti è un processo che vede im¬ 
pegnati tutti i Comuni italiani al¬ 
l’interno dell’articolato quadro giu- 
ridico-istituzionale evolutosi nel¬ 
l’ultimo decennio, dalla prima radi¬ 
cale riforma delle autonomie locali - 
la famosa 142, che ruppe la più che 
centenaria tradizione centralista e 
di uniforme disciplina dei poteri lo¬ 
cali - all’avvento della 265 che, final¬ 
mente, indica il conferimento di un 
assetto al governo locale degno di 
essere messo alla prova. La “Napo¬ 
litano-Vigneri” tenta di riequili¬ 
brare il rapporto tra organi di indi¬ 
rizzo e di governo, valorizzando 
l’autonomia politica, organizzativa 
e funzionale dei Consigli comunali. 
Nella piena conferma dei poteri del 
sindaco, nelle garanzie alle mino¬ 
ranze, nell’adeguamento dello sta¬ 
tus degli amministratori. Sancisce 
che il numero degli assessori può es¬ 
sere aumentato in nome di una effi¬ 
cacia di governo che si può raggiun¬ 
gere soltanto nella ripartizione del¬ 
le responsabilità. L’operazione ha 
dato una proposta di revisione sta¬ 
tutaria che va ad incidere nel vec¬ 
chio testo normativo, uno Statuto 
di 132 articoli di cui un terzo radi¬ 
calmente attualizzato in linea con le 
riforme. 

La novità rilevante è l’ingresso 
nella carta fondamentale del Comu¬ 
ne del principio di sussidiarietà, che 
seppur acquisito fin dalla 142 ha 
avuto vita stentata. Si dilata l’effica¬ 
cia degli strumenti di partecipazio¬ 
ne popolare tra l’altro abbassando a 
16 anni l’età per l’esercizio dell’elet¬ 
torato in sede referendaria. Ne esce 
valorizzato il ruolo del Difensore ci¬ 
vico come momento di garanzia e di 
controllo. 

Si accoglie lo spirito della 265 sul¬ 
la rinnovata collocazione del Consi¬ 
glio comunale. Che, contrariamen¬ 
te a quanto avveniva sinora, parteci¬ 
pa alla formazione delle linee pro¬ 
grammatiche proposte dal sindaco, 
pur in un contesto di equilibrio di 
poteri. 

* Presidente Consiglio comunale di Arezzo 
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Appello dì Veltroni: salviamo il governo 

Il leader dei Ds scrive ai segretari della maggioranza: sarebbe un danno per tutti cambiare il premier 
Molte risposte positive. Ma Cossiga insiste: se avete i numeri in Parlamento, allora fate da soli 


L'INCOGNITA 

DEI MODERATI 

GIANFRANCO PASQUINO 

CARA SINISTRA, 
PIÙ CORAGGIO 

MASSIMO L. SALVADORI 

y a questione moderata in 

1 Italia si pone in special mo- 
Xj do da quando non esiste 
più la Democrazia Cristiana. Nel¬ 
l'ambito della sua vasta aggrega¬ 
zione di settori sociali, non a caso 
il suo tratto distintivo fu l'inter¬ 
classismo, la Democrazia cristiana 
costituì un vero e convincente, 
che non significa «ottimo», parti¬ 
to moderato. E, nonostante la ri¬ 
luttanza di qualche dirigente e di 
molti intellettuali democristiani, 
che volevano essere percepiti e si 
interpretavano come progressisti, 
la De fu per la maggior parte del 
tempo, per la maggior parte dei 
suoi elettori e per la maggior par¬ 
te delle politiche, un partito mo¬ 
derato. Il problema di oggi è du¬ 
plice: da un lato, il Polo, in spe¬ 
cial modo nella aggressiva e belli¬ 
cosa versione berlusconiana, non 
riesce a caratterizzarsi come mo¬ 
derato se non in opposizione al¬ 
l'Ulivo, cioè caricaturando il cen¬ 
tro-sinistra come se fosse uno 
schieramento tutto di sinistra, 
egemonizzato dai postcomunisti; 
dall'altro, proprio perché stanno 
nel centro-sinistra, alcuni mode¬ 
rati non riescono a dare rappre¬ 
sentanza ai ceti che del moderati¬ 
smo vorrebbe una versione auto¬ 
noma e non in collaborazione, 
più 0 meno subordinata, con la 
sinistra. Come spesso gli capita, 
quando fa il politologo, in questo 
caso da tavolino, Cossiga ha colto 
il punto: bisognerebbe che lo 
schieramento partitico italiano 
diventasse europeo, ovvero del ti¬ 
po europeo, non l'unico esisten¬ 
te, che piace a lui: i popolari a 
rappresentare i moderati, i social- 
democratici a rappresentare i pro¬ 
gressisti. Purtroppo, la storia poli¬ 
tica italiana non consente nulla 
di tutto questo in tempi brevi. La 
costante fibrillazione dei centristi 
nell'ambito del centro-sinistra al¬ 
la ricerca di uno spazio politico 
autonomo e preciso costituisce il 
segnale evidente che esiste un de¬ 
ficit di rappresentanza. 

y e impressioni, i giudizi, i 

1 commenti sulla crisi politi- 
Xj ca in corso possono essere 
differenti e controversi, ma un 
dato appare certo: ci troviamo in 
una situazione di emergenza. E in 
relazione non tanto o soltanto al¬ 
le sorti del governo e alle sue pro¬ 
spettive vicine (D'Alema bis o no 
bis), ma alle questioni di fondo 
che toccano il rinnovamento del¬ 
la politica italiana, da tutti auspi¬ 
cato nelle parole e inattuato nei 
fatti. Poiché di questo anzitutto si 
tratta: il sistema politico italiano 
sta, ancora una volta, dimostran¬ 
do le più profonde carenze e dan¬ 
do uno spettacolo di miseria - 
nello stile degli uomini e nella 
qualità dei fatti politici - da susci¬ 
tare sconforto e, diciamolo pure, 
indignazione. Altro che nuovo 
corso dei partiti, un voltar le spal¬ 
le alle pagine più meschine della 
prima Repubblica! La morta gora 
è più che mai quella; ed è motivo 
della maggiore tristezza che essa 
faccia seguito ai tentativi falliti di 
dare vita ad una migliore seconda 
Repubblica. Ciò con cui la sinistra 
di governo deve ora in primo luo¬ 
go fare i conti, se ne ha la volontà 
e le risorse, è il fatto che, se ha sa¬ 
puto assicurare al paese un esecu¬ 
tivo il cui bilancio appare com¬ 
plessivamente positivo, non è sta¬ 
ta finora in grado di farsi efficien¬ 
te asse portante del rilancio della 
vita politica nazionale. È bensì 
vero che questa è un'impresa as¬ 
sai ardua, la quale richiede il con¬ 
corso di un insieme di forze poli¬ 
tiche, che nessuno può fare la 
parte di tutti, che a ciascuna com¬ 
ponente dello spettro politico è 
richiesto di fare la propria. Ma 
ammettere questo non assolve la 
sinistra e in particolare il suo 
maggiore partito dalle sue re¬ 
sponsabilità, poiché è altrettanto 
vero che le carenze di quest'ulti¬ 
mo si riverberano sull'insieme 
con effetti di moltiplicazione, 
coinvolgendo inevitabilmente la 
stabilità di governo. 
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ROMA 11 segretario dei Ds Walter Veltroni 
scrive ai leader di maggioranza: «Sarebbe un 
danno per la coalizione il cambio della pre- 
miership proprio mentre il problema fonda- 
mentale è dare continuità all'azione di go¬ 
verno fino al 2001». L'appello raccolto da di- 
_ verse forze del centro sini¬ 
stra e si riallaccia il dialogo 
con lo Sdi. In particolare i 
Democratici rilanciano 
l'obiettivo di una legge 
elettorale maggioritaria. 

Mentre il Trifoglio perde 
qualche petalo: lo lasciano 
alcuni deputati repubbli¬ 
cani e alcuni ex leghisti 
aderiscono al gmppo di 
Mastella. Cossiga accusa il 
colpo delle defezioni: se 
avete i numeri in Parla¬ 
mento, fate da soli. Intanto alla Camera, du¬ 
rante l'esame della Finanziaria, la seduta è 
stata sospesa per il malore che ha colpito l'ex 
ministro della difesa. Beniamino Andreatta. 
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■ RICOVERATO 
ANDREAHA 

L’ex ministro 
colpito in aula 
da una crisi 
cardiaca 

Portato d’ni^enza 
in ospedale 


LA LETTERA 


«NON ROMPIAMO LA COALIZIONE» 


WALTER VELTRONI 


Pubblichiamo la lettera che Walter Veltroni 
ha inviato ai segretari della maggioranza. 

S crìvo mosso dalla preoccupa¬ 
zione e dalVinquietudine pro¬ 
fonda con la quale vivo queste 
ore. Avverto il rischio che possa de¬ 
terminarsi una drammatica rottura 
nella nostra comune esperienza po¬ 
litica e di governo e che questa rot¬ 
tura possa provocare un pericoloso 
ritorno indietro del paese e, ciò che è 
peggio, un successo della destra ita¬ 
liana, così lontana - per storia, pro¬ 
grammi e valori - dagli stessi conservatori euro¬ 
pei. Le forze politiche di centrosinistra che noi 
rappresentiamo sono al governo del paese, com¬ 
plessivamente, da tre anni e mezzo. Alcune dal¬ 


l'aprile 1996, con l'esecutivo guida¬ 
to da Romano Prodi; altre dall'otto¬ 
bre 1998, con il governo presieduto 
da Massimo D'Alema. Credo che, 
tutti insieme, possiamo andare or¬ 
gogliosi di queste esperienze. In que¬ 
sti tre anni e mezzo non solo abbia¬ 
mo garantito la stabilità, ma ab¬ 
biamo ottenuto risultati straordina¬ 
ri per il nostro paese. Penso, innan¬ 
zitutto, al lavoro di profondo e 
strutturale risanamento del bilan¬ 
cio dello Stato che ha reso possibile 
raggiungere il traguardo storico del¬ 
l'ingresso dell'Italia nell'euro: un traguardo che 
a molti pareva fuori della nostra portata. 


SEGUE A PAGINA 2 



Il Csm: i giudid non sì toccano 

La difesa in un documento dopo l'attacco di Berlusconi 


ROMA 11 Consiglio superiore 
della magistratura, in riunione 
plenaria a Palazzo elei Marescialli 
- assente il presidente Ciampi che 
presenzierà l'assemblea di oggi - 
ha affrontato la questione dei 
giudici oggetto di attacchi da par¬ 
te di esponenti politici e ha ap¬ 
provato un documento in loro 
difesa. Nel documento, che reca 
27 firme, si denuncia «l'allar¬ 
mante estensione degli attacchi, 
rivolti non solo a pm ma anche 
magistrati», attacchi - forte e 
chiaro il riferimento alle esterna¬ 
zioni di Berlusconi contro il giu¬ 
dice Russato di Milano e i suoi 
«mandanti» - che, secondo il 
Csm, rappresentano vere e pro¬ 
prie campagne denigratorie per¬ 
ché se legittime sono le critiche ai 
provvedimenti, queste non pos¬ 
sono «trascendere nell'ingiuria 
personale». 

ANDRIOLO 
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Siria e Israele sulla strada della pace 


DE GIOVANNANGELI GINZBERG 


L'ANALISI 


SEQUESTRI-LAMPO 
IL BANCOMAT 
DELU NUOVA MAU 

VINCENZO VASILE 


B envenuti allo sportello 
bancomat del crimine, 
aperto preferibilmente 
nelle ore notturne per le stra¬ 
de d'Italia. 11 nuovo «affare», 
carico di allarme sociale, si 
chiama «sequestro lampo». 
Sequestro, si intende, di per¬ 
sona. Privazione brutale della 
libertà (per poche ore, una 
nottata, ma cosa cambia?) di 
gente pressappoco come noi, 
di impiegati delle poste, diret¬ 
tori di banca, funzionari che si 
trovano occasionalmente - di 
solito attorno al 27 del mese - 
a maneggiare masse di denari 
appetibili per la criminalità. 

Soldi cospicui, come i quat¬ 
tro miliardi per le tredicesime 
che stavano costando una 
brutta nottata a un ufficiale 
dell'aeronautica, a sua moglie 
e sua figlia, se la polizia non 
fosse intervenuta sulla soglia 
di casa nella zona residenziale 
del quartiere Aurelio a Roma. 
Ma anche somme più piccole, 
un colpo e via, come bere una 
tazzina di caffè. 

Era accaduto già una decina 
di volte negli ultimi anni nella 
capitale e in altre parte d'Ita¬ 
lia. E i giornali avevano regi¬ 
strato impassibili la «curiosi¬ 
tà» di questi rapimenti veloci, 
apparentemente indolori. Ma 
ormai si ha l'impressione che 
si tratti solo della punta di un 
iceberg, ben più esteso e mas¬ 
siccio: sono gli stessi poliziotti 
e magistrati a dirsi difatti con¬ 
vinti che in molte altre occa¬ 
sioni i sequestri lampo si siano 
invece consumati nel silen¬ 
zio, senza denuncia, senza 
processo, senza statistiche. 
Un giro «grigio» di riscatti 
non quantificabili, sborsati, 
dunque, da questi nuovi 
«schiavi ad ore»: comuni cit¬ 
tadini - non grandi finanzieri, 
non megaimprenditori, non 
ricchissimi personaggi del jet 
set - terrorizzati, prelevati e ri¬ 
lasciati nel giro di poche ore. 
Magari dopo una visita risolu¬ 
tiva «sotto scorta» allo spor¬ 
tello della banca, per svuotare 
il proprio conto corrente per¬ 
sonale e consegnare pure gli 
spiccioli ai rapitori: a volte, a 
quanto pare, si accontentano 
di qualche decina di milioni. 
Una specie di tassa, una 
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Università, via alla laurea breve 

Dal prossimo anno scatterà la formazione triennale 

ROMA Primi passi formali per 
l'istituzione della laurea breve. 
11 ministro dell'Università, Or¬ 
tensio Zecchino, ha presentato 
ieri al Consiglio Universitario 
Nazionale lo schema di decreto 
con il quale vengono determi¬ 
nate le classi delle nuove lauree 
universitarie. La proposta ri¬ 
guarda al momento le sole lau¬ 
ree conseguite al termine del 
primo triennio, ma il ministro 
ha detto che sta per essere defi¬ 
nito anche il testo relativo alla 
laurea specialistica. Le universi¬ 
tà, a partire dall'anno accademi¬ 
co 2000-2001, dovranno attua¬ 
re contemporaneamente sia i 
percorsi triennali che quelli spe¬ 
cialistici biennali. A questo pri¬ 
mo blocco di 41 classi di laurea 
triennali, andranno poi aggiun¬ 
te quelle delle aree sanitaria e 
scientifica. 

MONTEFORTE 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Aznavour 

A ccanito radiofilo, seguo spesso «Zapping», la trasmissio¬ 
ne di prima sera condotta con pacatezza da Aldo Forbice. 
Tradizionalmente molto equilibrato, il programma ha 
imboccato, negli ultimi tempi, una strada, diciamo così, ardita¬ 
mente sperimentale. Vi si dà, della par condicio, una nuovissi¬ 
ma interpretazione: viene invitato un giornalista di destra che 
parla male della sinistra, e un giornalista di sinistra che parla 
malissimo della sinistra. Per esempio il mio vecchio amico Ren¬ 
zo Foa, ex direttore di questo giornale, che dà nuovo lustro a una 
tipicissima abitudine delle nostre parti: quella di non piacerci. 
Ora: capisco bene che la sinistra, come dire, non si stia partico¬ 
larmente prodigando per affascinare il suo prossimo. E un po' 
una sinistra Aznavour: si lascia andare sempre più. Però, ecco, 
sono convinto che tra gli stock di giornalisti disponibili, anche 
rovistando tra i magazzini, il buon Forbice può reperire perfino 
un giornalista di sinistra che dica qualcosa di sinistra. Come so¬ 
luzione di ripiego, sempre nel nome della par condicio, propongo 
a Forbice di procurarsi, e di procurarci, un giornalista di destra 
che parli male anche della destra. 
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«Sì, Giustina l'ho sgozzata io» 

Confessione a Bagheria: il pentito l'ha fatto per vendetta 


ENRICO FIERRO 


L'ARTICOLO 


S ono stato io. L'ho uccisa 
perché doveva essere 
mia, solo mia. Per sem¬ 
pre». Si è presentato ieri mattina 
al commissariato di Bagheria, 
Paolo Cianciolo, il ragazzo di 22 
anni. 1 capelli arruffati, gli occhi 
rossi di sangue, follia e mbbia, si è 
svuotata la coscienza. È stato lui, 
lunedì mattina, ad aspettare Giu¬ 
stina Aggiato nell'androne di 
quel palazzone di Bagheria. 11 
coltello in tasca, la gola secca e il 
cuore gonfio di un amore folle, a 
Giustina ha rivolto una frase so¬ 
la: «Ti uccido». E poi l'ha colpita. 
Una, due, tre.. .venti coltellate sul 
corpo di quella ragazza che a Feb¬ 
braio, mese secondo dell'anno 
Duemila, avrebbe compiuto 
ventidueanni. 


SEGUE A PAGINA 9 


I PRIMI VENT'ANNI DI RAITRE 

ENRICO GHEZZI 


N on c'è biso¬ 
gno di voler 
essere pole¬ 
mici, nel constatare 
quanto poco abbia 
interessato, in que¬ 
sti giorni, in un 
paese dove tutto si 
commemora e si 
celebra e ricicla in quella 
forma di codifeato oblio 
memoriale che sono gli an¬ 
niversari, lo scoccare lo 
scadere il ricorrere dei ven¬ 
tanni di vita di raitre. Con 
precisione di stimmate, 
nella settimana in cui si 



celebra anche (si di¬ 
rebbe) lo stanco «de¬ 
cennale del venten¬ 
nale» della strage di 
piazza Fontana, la 
scarsa attenzione 
mediale e pubblica 
verso la rotondità di 
tale ricorrenza segna¬ 
la una diffusa insofferenza 
non tanto verso la storiogra¬ 
fia televisiva, quanto verso 
qualunque tensione/intenzio¬ 
ne editoriale. Non si tratta di 
lamentarsi, né di lamentare 

SEGUE A PAGINA 19 
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LA Cultura 


runità 


L'arte di «restaurare» l'ambiente 

Gli interventi di pittori e scultori in ima rassegna fotografica 


ROBERTO CAVALLINI 

Il viaggio è breve ma vario e ricco 
di sorprese: labirinti di pietra, stelle 
di ferro grandi come palazzi e cretti 
grandi come paesi inSicilia; sfere 
megalitiche come nuraghe in Sar¬ 
degna; giganti di marmo inToscana 
e su e giù ed in lungo ed in largo, 
per tutto il bel paese musei della ca¬ 
tastrofe, giardini dei tarocchi, co¬ 
lonne che disegnano spirali, stele 
di ferro bruno con intarsi di mare e 
altre mirabilie. Al primo piano del¬ 
l'Acquario Romano, (piazza Fan- 
ti,47 Roma) fino al 20 dicembre, 
lungo le pareti del corridoio circo¬ 
lare, saranno esposte oltre sessanta 
grandi immagini fotografiche a co¬ 
lori che documentano per la prima 
volta «l'Arte ambientale» in Italia. 

L'arte ambientale è un'espressio¬ 
ne artistica che comincia adaffer- 
marsi nel nostro paese, negli anni 
Settanta, dalla concomitanza di 


due diversi fattori: da una parte la 
crisi dei sistemi espositivi tradizio¬ 
nali quali musei e gallerie e dall'al¬ 
tra la necessità di un «restauro am¬ 
bientale» delle aree più degradate, 
semplicemente abbandonate o ag¬ 
gredite dall'incuria. La realizzazio¬ 
ne di opere permanenti all'aperto 
ha l'ambizione di riqualificare 
l'ambiente, attraverso il segno del¬ 
l'artista che, senza scopi funzionali 
tenta di ridisegnare la bellezza del 
territorio stabilendo con esso un 
rapporto specifico. 

La mostra «Paesaggi contempora¬ 
nei» presenta una selezione di real¬ 
tà italiane scelte tra quelle che han¬ 
no avuto un'attenzione particolare 


verso lo spazio, la morfologia del 
territorio, le sue valenze cromati¬ 
che e le sue sedimentazioni stori¬ 
che. Alberto Burri, Tano Festa, 
Mauro Staccioli, Eliseo Mattiacci, 
Jannis Kounnellis, Luigi Mainolfi, 
Michelangelo Pistoletto, Maria 
Dompè, Richard Long, Richard Ser¬ 
ra, Beverly Pepper, Hidetoshi Naga- 
sawa, Dani Karavan Anne e Patrick 
Poirer sono alcuni nomi che insie¬ 
me con altri, per conto di istituzio¬ 
ni pubbliche o private hanno ridi¬ 
segnato, con le loro istallazioni 
scorci e panorami, giardini e par¬ 
chi, le cime rocciose di monti, i cli¬ 
vi erbosi, le rive di fiumi e laghi, gli 
orizzonti. 


Questo Grand Tour, didattica- 
mente ben progettato, sia nell'alle¬ 
stimento ricco di pannelli esplicati¬ 
vi, che nell'organizzazione delle vi¬ 
site guidate per le scuole, forse un 
po' freddo dal punto di vista foto¬ 
grafico per l'utilizzo meramente di¬ 
dascalico delle immagini, quasi si 
fosse avuto timore che le fotografie 
avessero potuto rubare la scena al 
loro stesso referente, inizia con la 
sezione dedicata agli interventi ne¬ 
gli spazi urbani di Marche, Toscana 
e Molise negli ultimi trent'anni a 
Pesaro, Prato e San Gimignano. 
Prosegue con l'Umbria, con l'Emi¬ 
lia Romagna e con il Lazio, con le 
opere lontane dai borghi, site sulle 


rive del Trasimeno, come nel caso 
del «Campo del Sole », o lungo il 
fiume Bidente come nel caso del 
«Parco Museo di Santa Sofia», o del 
«Sentiero d'arte» nel parco regiona¬ 
le «Corno alle Scale» a Lizzano nel 
Bolognese o come nel caso dell'i¬ 
stallazione «Varcare la soglia» a Vil¬ 
la Glori, a Roma, ai margini della 
casa famiglia per i malati di AIDS 
della Caritas. 

A metà corridoio, anzi a metà 
Grand Tour, di nuovo una sezione 
dedicata, questa volta interamente 
alla Toscana, triangolo d'oro della 
storia dell'arte, che ha rinnovato il 
miracolo aprendosi più di ogni al¬ 
tra regione all'arte ambientale, per 


proseguire con la Sicilia ricca dell'e¬ 
sperienza di Eiumara d'arte, dell'oa¬ 
si di Vendicari, ma soprattutto di 
Gibellina, che risorta dalla distru¬ 
zione del terremoto del '68, conta, 
ormai, nel suo complesso più di 
cinquanta opere tra edifici ed istal¬ 
lazioni. Poi la Sardegna con il pro¬ 
getto del Paese-Museo, avviato a 
San Sperate nel Cagliaritano. L'ulti¬ 
ma sezione riguarda le collezioni 
private: l'esperienza della «Pattoria 
di Celle», la collezione «Ca' la Ghi¬ 
ronda» dove «crescono le sculture» 
con varianti cromatiche stagionali, 
la raccolta dei«Campiani» o il mu¬ 
seo a cielo aperto a Verzegnis. 

Il grand tour è terminato, ma vi¬ 
sto che al visitatore viene rilasciata 
la pubblicazione «Parchi museo e 
collezioni di arte ambientale in Ita¬ 
lia, come raggiungerli», forse è il 
caso di intraprenderlo davvero un 
Grand Tour ed affrontare il millen¬ 
nio che verrà con lo sguardo rivol¬ 
to verso nuovi orizzonti. 


SCOPERTE 

Il pianeta del 2000 
orbita intorno 
ad un sole lontano 

LONDRA Per la prima volta l'occhio 
umano ha visto un pianeta di un altro 
sistema solare: dista 55 anni lucedalla 
Terra, gravitaattornoallastellaTau 
Bootisedhaunatemperaturadicirca 
1.100 gradi centigradi. Si tratta del 
«Millennium Planet»-questoil nome 
scelto dagli astronomi britannici che lo 
hannoidentificatodairosservatoriodi 
La Palma nelle isole Canarie - e, con le 
suedimensionisimiliaquellediGiove 
e il suo colore bluastro, è un enorme 
passo avanti per la scienza. Sinora - 
spiega la rivista britannica «Nature»- 
l'esistenza di un pianeta fuori dal no¬ 
stro sistema solare era stata dedotta 
solo studiando gli effetti delleforze 
gravitazionali sui loro soli. 


La strega che sognò 
di amare il diavolo 

Un film da una storia accaduta nel 500 


PISA 

E dove si celebrò il processo 
toma a rivivere la leggenda 

DALL’INVIATO _ 

SAN MINIATO «La strega Gostanza», il film che il regista Paolo 
Benvenuti sta girando in provincia di Pisa, ha «rischiato» di nasce¬ 
re a Mantova: «Mi ero intestardito sul Palazzo del tè - spiega il re¬ 
gista - dove tra l'altro ci sono degli affreschi di Giulio Romano che 
corrispondono in modo incredibile ai racconti della nostra strega. 
Ma era giusto farlo qui, nei luoghi dove Costanza - dopo la pubbli¬ 
cazione del libro di Cardini nell'89 - è ridiventata una leggenda». 

E quando si parla di luoghi, si può entrare nel dettaglio: il tribunale 
dove la donna fu processata è oggi il sottotetto dell'hotel Miraval- 
le di San Miniato, e la protagonista Lucia Poli dorme fra le stesse 
mura dove il suo personaggio fu interrogato. Il film è prodotto da 
Giovanni Carratori e da Rean Mazzone; gli sceneggiatori, assieme 
a Benvenuti, sono Stefano Bacci e Mario Cereghino; la fotografia è 
di Aldo Di Marcantonio. Dovrebbe essere pronto per i primi mesi 
del 2000. Lucia Poli torna al cinema a poca distanza da «Albergo 
Roma» di Ugo Chiti, ruolo che le è valso un Nastro d'argento. Sta¬ 
volta, però, è un ruolo da protagonista, e molto impegnativo: « È 
una parte dolorosa e logorante. Ora agogno un ruolo leggero e 
brillante. Oppure un bel "Costanza 2. La vendetta"...». A.C. 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

SAN MINIATO (Pisa) L'inquisito- 
re entra in paese all'alba, e la 
croce che sovrasta la piazza lo 
segue nel suo cammino, grazie 
al solenne movimento della 
macchina da presa. È un'imma¬ 
gine della Strega Gostanza che il 
regista Paolo Benvenuti ci mo¬ 
stra sul set, utilizzando il moni¬ 
tor che serve anche da controllo 
durante le riprese. È in bianco e 
nero, come tutto il film. 

Altro giro, altra immagine: un 
primo piano di Lucia Poli, che 
interpreta la strega. Benvenuti 
ci spiega: «Le basta spostare il 
volto di un centimetro, e pren¬ 
dere la luce appena appena di 
sbieco, per invecchiare di dieci 
anni. È un'attrice straordina¬ 
ria». Il che è indubbio, per chi 
conosce la sua attività teatrale, 
ma chi la vedrà per la prima 
volta al cinema sarà probabil¬ 
mente stupefatto. E la colpa, pa¬ 
radossalmente, è del cinema 
stesso, che non ha mai dato a 
questa attrice i ruoli che avreb¬ 
be meritato. 

Il film di Paolo Benvenuti, re¬ 
gista super-indipendente e da 
sempre attento, da laico, ai temi 
della fede (ricordiamo II bado di 
Giuda e Confortorio), è tratto da 
un libro di Franco Cardini, Co¬ 
stanza la strega di San Miniato 
(per il titolo del film si è preferi¬ 
ta una grafia del nome più anti¬ 
ca, con la «g»). Nel volume, edi¬ 
to nell'89 da Laterza, Cardini 
pubblicò gli atti di un processo 
dell'Inquisizione avvenuto nel 
1594: sei anni prima, lo sottoli¬ 
nea il regista, del rogo di Gior¬ 
dano Bruno. Nel cast, oltre a 


Lucia Poli, spicca padre Valenti¬ 
no Davanzati: che nel film è 
messer Roffia, vicario del vesco¬ 
vo di Lucca, e nella vita è un ge¬ 
suita livornese. «Il libro - spiega 
Benvenuti - mi è stato consiglia¬ 
to nel '90 da un amico, e l'ho 
subito sentito come l'altra fac¬ 
cia della medaglia rispetto a 
Confortorio: là l'Inquisizione 
perseguitava gli ebrei, qui se la 
prende con una donna accusata 
di aver fornicato con il diavolo, 
ma la cui unica colpa è quella di 
essere una "guaritrice", un'e¬ 
sperta di medicina popolare». 

Proviamo a concentrarci su 
questo tema. Chi era, questa 
Costanza o Gostanza, che fin 
dalla grafia del nome sembra 
sfuggirci con la sua doppiezza? 
Poniamo questa domanda, a 
Paolo Benvenuti e a Lucia Poli, 
dichiarando da subito che an- 
ch'essa è «doppia», e ne nascon¬ 
de un'altra: chi è, cosa è, quali 
fantasmi incarna una strega, og¬ 
gi e nel '500? Benvenuti parte 
dal motivo per cui il personag¬ 
gio l'ha affascinato (stavamo 
per scrivere «stregato»...): «Co¬ 
stanza è padrona della parola: è 
una grande affabulatrice, i suoi 
racconti sul demonio lasciano 
tutti a bocca aperta, sembrano 
così veri che gli inquisitori ci 
cascano, e la condannano. Dico 
"ci cascano" a ragion veduta: 
senza anticipare il finale, per¬ 
ché il processo ha una sua su- 
spence che va rispettata. Co¬ 
stanza vuole essere bruciata e 
racconta agli inquisitori ciò che 
loro vogliono sentire. È una 
donna di 60 anni che fa una 
scelta, e a me piace immaginar¬ 
la così: vuol morire alla grande, 
vuole essere ricordata come una 


grande strega e una grande gua¬ 
ritrice. Le spara talmente grosse 
che, nel processo reale e nel 
film, i due inquisitori di primo 
grado richiedono l'intervento 
di un inquisitore superiore, un 
francescano, che viene manda¬ 
to da Firenze. A lui Costanza 
racconta l'altra fetta della sua 
vita: gli dice di essere figlia di 
un nobile fiorentino. Lotto Nic- 
colini, ma di essere stata rapita 
a 8 anni da tre pastori, uno dei 
quali l'ha violentata e poi spo¬ 
sata; e il padre, pur sapendo tut¬ 
to, non la rivuole con sé, perché 


disonorata. Da qui il suo feroce 
odio per la sua classe, per il pa¬ 
dre, per tutti gli uomini, e la sua 
descrizione del diavolo come 
l'uomo ideale. Il suo desiderio 
del maschile si sublima nel de¬ 
monio, che descrive prima di 
tutto come un superbo amato¬ 
re». Ed è a questo punto, per in¬ 
ciso, che avviene nel processo 
un colpo di scena che sarà giu¬ 
sto non rivelare. 

Prosegue Benvenuti: «Mi 
sembra un tema di grande mo¬ 
dernità: lo sento, io uomo, co¬ 
me un film sul femminile. Anche 



sul mio femminile, con il quale - 
come la maggior parte dei ma¬ 
schi - ho qualche problema. La 
strega è il femminile in lotta per 
la sua dignità. E il femminile è 
la capacità di accogliere, di sof¬ 
frire; il rapporto naturale con il 
dolore e la creatività. La cosa 
più straordinaria di Costanza è 
che, a 60 anni, sa ancora imma¬ 
ginare l'amore, l'uomo che fa di 
te una regina». 

Anche Lucia Poli è affascinata 
da questo aspetto del personag¬ 
gio: «Fio letto il libro, ormai so 
tutto di Costanza, posso parlare 


e rispondere come lei, per suo 
conto. E la cosa più toccante, 
nei verbali, è quando dice che il 
diavolo "la cicalava", la corteg¬ 
giava. È una donna di fine '500, 
ha una cultura e un immagina¬ 
rio popolari che la spingono a 
descrivere Satana come un "ma¬ 
cho"; però non si limita a in¬ 
ventarselo bello, ricco e super¬ 
dotato, ma crea in lui un uomo 
che le parla, con il quale c'è uno 
scambio reciproco e profondo. 
E questa è una tipica fantasia 
femminile, soprattutto in un'e¬ 
poca in cui tutti lavoravano co¬ 


lina stampa del 
sedicesimo 
secolo mostra 
delle streghe 
intente a 
preparare una 
pozione 
magica. Anche 
Gostanza, 
perseguitata 
dairinquisizio 
ne, preparava 
misture 

magiche capaci 
di guarire 


me bestie e nei rapporti non c'e¬ 
ra certo la complessità, anche 
psicologica, di oggi». 

Se Benvenuti ammette di aver 
problemi con il proprio lato 
femminile, a Lucia Poli, che è 
stata ed è femminista, si può 
chiedere di riflettere sulla lettu¬ 
ra che proprio il femminismo 
ha dato delle streghe: «Il fem¬ 
minismo può essere inteso co¬ 
me un movimento storico o co¬ 
me un moto delTanimo. Nella 
cultura femminile, la strega è 
una sorta di recupero del ma¬ 
triarcato pre-cristiano: la donna 
come grande madre, legata al¬ 
l'agricoltura (la terra) e alla me¬ 
dicina pre-scientifica. In questo 
senso. Costanza ce Tho dentro, 
sono andata a scavarla nelle 
mie origini di fiorentina del 
contado, e nel mio lavoro di af- 
fabulazione sulla cultura popo¬ 
lare nel quale rientrano anche 
gli studi, fatti assieme a mio fra¬ 
tello Paolo, su Carolina Inverni- 
zio, sulle canzonette, sulle ope¬ 
rette... Nello specifico. Costanza 
è una donna che ha saputo 
sfuggire alla tutela: si è afferma¬ 
ta, come guaritrice e maestra, e 
il massimo riconoscimento le 
viene proprio nel momento in 
cui è inquisita. Così, paradossal¬ 
mente, la sua rivendicazione 
femminile passa proprio attra¬ 
verso il processo: quando le 
chiedono se ha "avuto commer¬ 
cio" con il diavolo, se lo inven¬ 
ta, sublimando il proprio eroti¬ 
smo represso in un erotismo li¬ 
bero e totalmente immaginato! 
In ultima analisi, la strega è una 
donna che, in un'epoca in cui 
la società non dà alle donne al¬ 
cuna chance, afferma il potere 
del sogno contro la realtà». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARA 

SINISTRA 

Proviamo a elencarne le prin¬ 
cipali responsabilità. Un'oscil¬ 
lazione continua nei confron¬ 
ti della legge elettorale, primo 
presupposto di un diverso rap¬ 
porto tra cittadini, partiti e go¬ 
verno; un ondeggiamento ri¬ 
corrente di fronte all'emergen¬ 
za giustizia; una irrisolutezza, 
ora interrotta ma a lungo pro¬ 
tratta, nelle relazioni con Ber¬ 
lusconi e nel giudizio sul ruo¬ 
lo suo e di Forza Italia; un ce¬ 
dimento all'alchimia politica 
che ha privilegiato le esigenze 
del durare al governo anche al 
prezzo di subire la perversa 
potenza delle «rendite di posi¬ 
zione»; una incertezza che 
continua da un decennio circa 
l'identità da darsi. Se queste 
sono contraddizioni reali, e 
chi scrive crede naturalmente 
che lo siano, ebbene bisogna 
sapere che non vi è professio¬ 
nismo politico in grado di ve¬ 
nirne a capo. 

Nel 1996 l'Ulivo aveva as¬ 


sunto con gli elettori il solen¬ 
ne impegno che esso sarebbe 
andato al governo e vi sarebbe 
rimasto a patto di poter opera¬ 
re come^ agente del rinnova¬ 
mento. È ora di ritrovare que¬ 
sta strada e di respingere, se 
necessario, le lusinghe della 
teoria della governabilità ad 
ogni costo, anche a quello di 
sottoporsi e soccombere al 
cecchinaggio dei franchi tira¬ 
tori. 

Ma è anche ora che i Ds 
sciolgano il nodo di un'identi¬ 
tà soffocata dai corsi e ricorsi, 
divenuti sempre più dannosi, 
che attengono per un verso ai 
valori di fondo e alla cultura 
politica e per l'altro alla pro¬ 
pria collocazione negli schie¬ 
ramenti partitici (mi riferisco 
alle varie «Cose» e ai vari «Uli¬ 
vi»). Non sciogliere nella chia¬ 
rezza questo nodo genera con¬ 
tinue incertezze nel partito, 
tra i partiti, nel corpo elettora¬ 
le; dà corso ad accuse relativa¬ 
mente al significato e alle im¬ 
plicazioni della linea dei Ds; 
alimenta il clima di ambigui¬ 
tà; impedisce che le strategie 
politiche poggino su una ma¬ 
gari dura ma onesta valutazio¬ 


ne dei reciproci rapporti di 
forza. 

Il prossimo congresso dei Ds 
è chiamato a dare risposte a 
tutti questi problemi. D'Alema 
potrà anche continuare in 
quanto presidente del Consi¬ 
glio. Ma non vi è governo gui¬ 
dato da un leader Ds che pos¬ 
sa sopravvivere non già nello 
scorrere dei giorni ma in senso 
propriamente politico se la si¬ 
nistra non sa rinnovarsi e rin¬ 
novare. 

Un'ultima osservazione. I 
difetti del governo D'Alema 
possono essere molti; ma ve¬ 
dere i socialisti di Boselli e i 
comunisti di Bertinotti esulta¬ 
re insieme all'idea della sua 
caduta è francamente penoso; 
e ricorda troppe pagine infau¬ 
ste del passato di una sinistra 
divisa dai risentimenti, dal de¬ 
siderio di rivalsa, dalle recipro¬ 
che incompatibilità. Lavorare 
per il re di Prussia, il quale nel¬ 
la situazione italiana si presen¬ 
ta nelle vesti del cavalier Ber¬ 
lusconi, può essere per alcuni 
gratificante, ma alla fine lascia 
miseri e nudi. 

MASSIMO L. SALVADORI 


L'INCOGNITA 
DEI MODERATI 

La ricerca dei «rappresen¬ 
tanti» nell'elettorato mode¬ 
rato, ad opera dei Popolari, 
di Rinnovamento, dei De¬ 
mocratici, è naturalmente 
del tutto legittima e persi¬ 
no raccomandabile. Non 
appare, però, proficuo ca¬ 
ratterizzarla come l'esigen¬ 
za di un necessario riequil- 
brio di potere nell'ambito 
del centro-sinistra dove i 
Democratici di Sinistra 
hanno, rispetto ai parame¬ 
tri europei, pochi voti e po¬ 
co potere, e neppure come 
una battaglia contro un 
presunto egemonismo 
diessino. Le difficoltà del¬ 
l'operazione di riequilibrio 
di potere e di riaffermazio¬ 
ne di un'identità moderata 
ad opera di quanti peraltro 
non vorrebbero definirsi 
moderati riflettono, in par¬ 
te, le persistenti ambiguità 
socio-politiche degli exde¬ 
mocristiani, anche quando 


dichiarano di avere fatto 
una scelta di campo che, 
talvolta, contraddicono vo¬ 
tando con il campo avver¬ 
so. In parte le difficoltà de¬ 
rivano anche dalle fortissi¬ 
me, per lo più comprensi¬ 
bili, resistenze dei Demo¬ 
cratici ad accettare una col- 
locazione e una qualifica¬ 
zione moderata preferen¬ 
dovi una competizione a 
tutto (meta) campo dentro 
i confini dell'Ulivo. Fintan¬ 
toché la richiesta di riequi¬ 
librio di potere da parte dei 
«moderati» rimane dentro 
l'Ulivo risulterà malposta e 
fuorviante. 

È malposta perché il rie¬ 
quilibrio andrebbe ottenu¬ 
to conquistando più voti 
da parte dei moderati, ope¬ 
rando cioè uno «sfonda¬ 
mento al centro», e non 
mirando alla sottrazione 
dei già non molti voti dei 
Democratici di sinistra. È 
fuorviante perché il proble¬ 
ma non è riequilibrare fra 
centro e sinistra nel centro- 
sinistra, ma semplicemente 
crescere, e questa operazio¬ 
ne non può essere effettua¬ 


ta con semplici addizioni 
di gruppi, di liste, di partiti- 
ni, ma con una strategia 
complessiva. Peggio: tutti 
quelli che sottolineano la 
centralità della questione 
moderata possono, anzi 
debbono, essere criticati 
per non avere capito, ovve¬ 
ro per non volere capire, 
che cosa deve essere l'Ulivo 
e, in effetti, per impedirgli 
l'unico obiettivo per il qua¬ 
le vale la pena che esista 
una coalizione tanto com¬ 
posita: per fare riforme. La 
differenziazione al ribasso 
rispetto alle politiche rifor- 
miste non soltanto non ca¬ 
ratterizza i moderati, ma 
non raggiunge neppure il 
loro potenziale elettorato. 
11 problema dei moderati 
consiste proprio nello spie¬ 
gare perché stanno in una 
coalizione riformista: per 
fare da contrappeso? per 
moderarla? Ma, allora, 
«moderano» di più coloro 
che votano per il Polo poi¬ 
ché negano all'Ulivo la for¬ 
za elettorale e parlamentare 
per fare riforme. 11 proble¬ 
ma dei riformisti, invece. 


consiste proprio nel con¬ 
vincere i moderati, dentro 
e fuori dell'Ulivo, che le ri¬ 
forme hanno conseguenze 
positive per tutti e che sen¬ 
za riforme vinceranno i 
volti arcigni e vendicativi, 
dentro e fuori del Polo. Si¬ 
curamente, questo esito 
non sarebbe gradito a chi 
preferisce una politica mo¬ 
derata, che non vuole affat¬ 
to dire senza riforme. 11 
ruolo dei moderati e dei ri¬ 
formisti sarebbe molto più 
facile se il sistema elettorale 
e il sistema istituzionale ga¬ 
rantissero che si forma e si 
mantiene una democrazia 
maggioritaria e bipolare. 
Infatti, in democrazie di 
questo tipo sia gli oltranzi¬ 
sti di destra che gli estremi¬ 
sti di sinistra vedono il loro 
potere ridotto ai minimi 
termini e i moderati e i ri¬ 
formisti possono compete¬ 
re senza rete di sicurezza. 
Non sono, dunque, mode¬ 
rati credibili coloro che im¬ 
pediscono il compimenti 
della democrazia maggiori¬ 
taria e bipolare. 

GIANFRANCO PASQUINO 
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Piazza Affari chiude in frenata (-1,38%) 
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B orsa in frenata dopo ì recenti record. Appesantito dalle vendite sui titoli che 
hanno corso di più nelle ultime sedute, il Mibtel ha ceduto ri,38% a 26.419 
punti. Giù Tim (-4,46%) e Telecom (-2,77%), Tecnost (-1,22%) e Olivetti (- 
2,52%), mentre Generali (-2,45%) e Ina (-0,15%) hanno sofferto perla conclusione 
delTOpas. Stessa sorte per Unim (-2,99%) con la fine delVofferta della Milano Cen¬ 
trale. La riscoperta dei titoli industriali ha aiutato Pirelli e Fiat. Vivace fin dalVav¬ 
vio, insieme alle holdingCamfin (+5,6%) ePirellina (+6,95%), Pirelli (+4,92%) ha 
allungato il passo perTannuncio di un accordo nei cavi. 



La Borsa 


MIE 

1.121 -0,796 

MIETEI 

26.419 -1,381 

MIE30 

39.118 -1,428 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,002 

-0,001 

1,003 

LIRA STERLINA 

0,624 

+0,003 

0,621 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

-0,001 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

103,700 

-0,360 

104,060 

CORONA DANESE 

7,441 

-0,001 

7,442 

CORONA SVEDESE 

8,608 

+0,021 

8,587 

DRACMA GRECA 

330,150 

+0,300 

329,850 

CORONA NORVEGESE 

8,105 

+0,014 

8,091 

CORONA CECA 

35,843 

-0,034 

35,877 

TALLERO SLOVENO 

198,712 

+0,488 

198,224 

nORINO UNGHERESE 

253,550 

-0,060 

253,610 

SZLOTY POLACCO 

4,227 

+0,004 

4,223 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

-0,001 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,486 

0,000 

1,486 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,031 

+0,008 

2,023 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,577 

-0,002 

1,579 

RAND SUDAFRICANO 

6,146 

-0,009 

6,155 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


DS 

De Pìccoli; fare 
chiarezza su aeroporti 
milanesi 

ROMA I Democratici di Sinistra 
chiedono che su Malpensa sia fat¬ 
ta al più presto chiarezza e che la 
sospensione del completamento 
del trasferimento dei voli, deciso 
ieri da Treu, sia «definito tempo¬ 
ralmente». L'intero sistema aereo 
rischia, secondo il responsabile 
dei trasporti dei Ds Cesare De Pic¬ 
coli, di rimanere in una situazione 
di incertezza che penalizzerebbe 
soprattutto i progetti di sviluppo 
delPAlitalia nel delicato momen¬ 
to dell'avvio della privatizzazione 
e dell'operatività dell'alleanza 
strategica con Klm. 

1 Ds chiedono inoltre che sia de¬ 
finito un progetto per far diventa¬ 
re «city airport» Linate e che siano 
indennizzati gli abitanti delle zo¬ 
ne intorno a Malpensa per miglio¬ 
rare la vivibilità intorno allo scalo. 
Di «flop prevedibile» parla invece 
il responsabile dei trasporti di Ri¬ 
fondazione comunista Ugo Bo- 
ghetta. 


Super «rossa» verso due anni di proroga 

Bruxelles: oggi una nuova sospensione, mercoledì la dedsione definitiva 


DALLA REDAZIONE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES A morte la super, vi¬ 
va la super. Parola di Ricardo Fran¬ 
co Levi, portavoce di Romano Pro¬ 
di alla Commissione europea. 11 
conto alla rovescia sul destino del¬ 
la benzina con piombo sta per ter¬ 
minare e si profila all'orizzonte 
una nuova speranza per i proprie¬ 
tari di tutte le auto non catalizzate 
che ancora circolano in Italia (e 
anchei n Spagna, Grecia e Porto¬ 
gallo) . La deroga, in seguito agli ul¬ 
timi orientamenti emersi in seno 
all'esecutivo di Bruxelles, potreb¬ 
be davvero essere di almeno due 
anni rispetto ai dodici mesi propo¬ 
sti dalla commissaria all'Ambien¬ 
te, la svedese MargotWallstròm, e 
ai tre anni chiesti dall'Italia per ap¬ 
plicare interamente la direttiva 
antinquinamento che entra in vi¬ 
gore il 1 gennaio 2000. 

11 nuovo capovolgimento di 
fronte è maturato negli ultimi due 
giorni. E cruciale è stata la discus¬ 


sione che si è svolta nel collegio 
dei commissari martedì scorso a 
Strasburgo. La commissariaWal- 
Istròm ha sollecitato un dibattito 
per capire sino a che punto avreb¬ 
be avuto successo la sua iniziativa 
di avviare una «procedura scritta» 
per la concessione di una deroga 
di un anno ai paesi richiedenti. 
Evidentemente, dopo vari segna¬ 
li, le opinioni di tre capi di gover¬ 
no (D'Alema, Aznar e àmitis) rac¬ 
colte da Prodi al margine del sum¬ 
mit di Helsinki, dopo i pareri 
espressi lunedì scorso a Bruxelles 
dai ministri dell'Ambiente (per l'I¬ 
talia, Edo Ronchi), la commissaria 
aveva intuito che i malumori per il 
profilarsi di una decisione mini¬ 
malista sarebbero montati più di 
quanto si potesse prevedere. 11 di¬ 
battito tra i colleghi non deve aver 
confortato Wallstròm la quale, al¬ 
la fine, è stata incaricata di decide¬ 
re la soluzione migliore anche alla 
luce dell'opinione dei colleghi. In 
altre parole: la commissaria so¬ 
spenderà la procedura scritta e og¬ 


gi, con ogni probabilità, chiederà 
al collegio di compiere una nuova, 
definitiva discussione mercoledì 
prossimo. 

Se saranno 
due anni o uno, 
si saprà, dun¬ 
que, tra una 
settimana. Nel¬ 
l'ultimo giorno 
utile prima del¬ 
la chiusura de¬ 
gli uffici per le 
vacanze di fine 
anno e l'entra¬ 
ta in vigore del¬ 
la direttiva 
contro le emis¬ 
sioni da benzina con piombo. Ma 
già ieri, come detto, il portavoce 
del presidente Prodi, ha fatto capi¬ 
re che la nuova proposta sulla de¬ 
roga per la vendita della contesta¬ 
ta super sarà necessariamente di¬ 
versa da quella contenuta nella 
«procedura scritta» della Wal¬ 
lstròm. «Se la decisione della com¬ 
missaria - ha detto Levi - sarà di in- 


■ CAMBIO 
DI FRONTE 

L’ipotesi della 
commissaria 
aH’Ambiente 
di un anno 
sarebbe 
in minoranza 


terrompere la procedura scritta 
per aprire un dibattito tra i com¬ 
missari, è difficile pensare che lo 
faccia per confermare la vecchia 
proposta. Ci arrivate da soli». Più 
chiaro di così. 

La commissaria all'Ambiente, 
da un punto di vista teorico, po¬ 
trebbe persino riproporre la dero¬ 
ga per un solo anno. In tal caso il- 
collegio andrebbe al voto e Wal¬ 
lstròm ne uscirebbe sconfitta ma, 
da svedese, potrebbe vantare, nel¬ 
l'opinione pubblica nordica, il 
merito di aver condotto sino in 
fondo una battaglia ambientali¬ 
sta. Se farà una proposta diversa 
sceglierebbe la strada del compro¬ 
messo con colleghi e importanti 
governi di paesi membri dell'U¬ 
nione. La portavoce della Wal¬ 
lstròm ieri ha, però, già messo le 
mani avanti affermando che un ri- 
pensamento sarebbe giustificato 
dalla eco del grande dibattito che 
si è sviluppato sull'entrata in vigo¬ 
re delle norme contro l'inquina¬ 
mento da carburante. 



Lo Porto Gaetano/Sintesi 


Linate, molti i disagi ma niente caos 

La maggior parte delle compagnie non sono riuscite a tornare indietro 
11 presidente della Sea, Giorgio Fossa, elogia lo sforzo dei dipendenti 



Impiegate della Sea, con i loro figli, hanno manifestato lunedì, sotto la 
sede degli aeroporti di Milano Farinacci/Ansa 


PRIMO PIANO 


La Ue: Malpensa, chiarimenti da D'Alema 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Risponda D'Ale¬ 
ma. La Commissione europea si 
attende una parola chiarificatri¬ 
ce su Malpensa-2000 dal «più al¬ 
to livello possibile». Dopo il 
blocco delle procedure di trasfe¬ 
rimento della grande parte delle 
compagnie e dei voli dallo scalo 
cittadino di Linate stabilito dal 
ministro dei Trasporti, Tiziano 
Treu, negli uffici della vicepresi¬ 
dente, Loyola de Palacio, aspet¬ 
tano di conoscere le prossime 
decisioni del governo. Ma, stan¬ 
do a quanto detto ieri dal porta¬ 
voce dellaresponsabileTraspor- 
ti dell'esecutivo comunitario, la 
Commissione preferirebbe ot¬ 
tenere un chiarimento della si¬ 


tuazione dal massimo livello 
decisionale. Non è stato detto 
ma si è intuito che un'assicura¬ 
zione sulle prossime mosse ita¬ 
liane e sul rispetto degli impe¬ 
gni per lo scalo di Malpensa si 
preferirebbe riceverla diretta- 
mente dalla presidenza del 
Consiglio. Il portavoce ha ag¬ 
giunto che Bmxelles è pronta ad 
un incontro con le autorità ita¬ 
liane per sgombrare la confusio¬ 
ne che regna sulla gestione dello 
scalo, specie dopo l'annuncio 
che il governo sta studiando mi¬ 
sure per ridurre l'impatto am¬ 
bientale del trasferimento dei 
voli. «Ma la data per un simile 
incontro non è stata fissata e 
non è detto che si possa svolgere 
prima delle vacanze natalizie», 
ha aggiunto il collaboratore del- 


DARIO CECCARELLI 

MILANO «Ma che cosa fai qui a 
Malpensa? Non sai che è stato rin¬ 
viato il trasferimento? Torna subi¬ 
to a Linate, per il momento resta 
tutto come prima». Bel guaio non 
ascoltare i messaggi sulla segrete¬ 
ria telefonica. Soprattutto se sei 
uno dei 163 dipendenti della Sea, 
la società milanese che gestisce i 
due scali della discordia, che ieri 
avrebbe dovuto prendere servizio 
alla Malpensa dopo anni di onora¬ 
to servizio a Linate. Risultato: rapi¬ 
do dietrofront tra le risate dei pre¬ 
senti. Alle sei del mattino non è 
bello, soprattutto se sei l'unico, 
come dicono a Milano, a non aver 
capito un tubo. 

Anche quelli che dovevano 


la commissaria. 

A Bruxelles, nel corso del quo¬ 
tidiano incontro con la stampa, 
è stato ricordato che la sospen¬ 
sione dei trasferimenti (quello 
del 15 dicembre ed il secondo 
del 15 gennaio prossimo) è stata 
decisa dal ministro Treu dopo la 
lettera inviatagli da Loyola de 
Palacio la quale, al fine di chiari¬ 
re i «dubbi» provocati dal com¬ 
portamento ondivago delle au¬ 
torità governative, ha consiglia¬ 
to di studiare effettivamente 
l'impatto ambientale della de¬ 
stinazione dei voli a Malpensa. 
È stato fatto notare, inoltre, che 
la commissaria «sin dall'inizio 
aveva indicato» la data del 1 
aprile 2000 per il trasferimento 
generale di tutte le compagnie, 
scartando la proposta delle due 


prendere il volo Klm per Amster¬ 
dam delle 6.55, si sono subito ac¬ 
corti che qualcosa non quadrava. 
In effetti, un piccolo inconve¬ 
niente c'era: l'aereo, al posto che 
da Linate, stava partendo da Mal¬ 
pensa con sette viaggiatori a bor¬ 
do. Quasi un hostess a testa per 
passaggero. Un record difficil¬ 
mente battibile. Gli altri, quelli 
fermi a Linate, che credevano di 
essere più informati degli altri, se 
la sono cavata con un'ora di atte¬ 
sa. Le compagnie aeree, per evitare 
il caos, hanno infatti preferito aiu¬ 
tarsi a vicenda passandosi i viag¬ 
giatori come pacchi postali. 
Quanti ne hai in attesa per Parigi? 
Non ti preccupare, li prendo io. 
Una mobilitazione straordinaria: 
andasse sempre così, sarebbe una 
pacchia. 


tappe che avrebbe potuto pro¬ 
vocare un danno a questa o 
quell'altra società. Tuttavia, ne¬ 
gli ultimi giorni, è venuta meno 
la chiarezza e la Commissione 
non è rimasta soddisfatta dal 
contenuto del decreto del 13 di¬ 
cembre che, pur confermando 
anche il trasferimento del 15 
gennaio, lo faceva in qualche 
modo dipendere da non meglio 
precisate misure di protezione 
ambientale. La conclusione del¬ 
la Commissione è stata conse¬ 
guente: se esiste un problema di 
impatto ambientale, allora esso 
vale anche per il primo dei due 
trasferimenti. Da qui l'invito a 
bloccare tutto in attesa di qual¬ 
cuno che spieghi tutto con chia¬ 
rezza. 

Se. Ser. 


11 giorno della paura, quello del 
contrordine, anzi del controtra¬ 
sloco da Malpensa a Linate, passa 
come un qualsiasi giorno di neb¬ 
bia in Valpadania: molte prenota¬ 
zioni disdette, qualche volo spo¬ 
stato, qualche ritardo, qualche 
protesta subito assorbita dal soler¬ 
te lavoro del 
personale tutto 
mobilitato per 
evitare che dal¬ 
la farsa si pas¬ 
sasse al dram¬ 
ma. Nessuna 
Caporetto, in¬ 
somma. So¬ 
prattutto se si 
pensa che la 
notizia del con¬ 
trordine è arri¬ 
vata in extre¬ 
mis martedì sera. Quando cioè 
molte compagnie, e la stessa Sea, 
avevano ormai completato il tra¬ 
sloco sia del personale che delle at¬ 
trezzature per consentire il nor¬ 
male svolgimento dell'attività 
Novantasei mezzi su 9 7 (piattafor¬ 
me per carico e scarico, bus di col- 
legamento, scale) erano già stati 
portati alla Malpensa tra domeni¬ 
ca notte e martedì. Riportare in¬ 
dietro tutto non è stato possibile. 
Sia per problemi di organizzazio¬ 
ne, sia perchè la maggior parte di 
questo materiale era stato traspor¬ 
tato con 12 carichi eccezionali che 
hanno bisogno delle solite auto¬ 
rizzazioni della prefettura e della 
polizia stradale. Ovviamente ha 
vinto la burocrazia, e il personale 
della Sea ha dovuto arrangiarsi 
con le attrezzature rimaste a Lina¬ 
te. Non tutte le compagnie co¬ 
munque sono riuscite a riportare i 
voli a Linate. Air France e Iberia 
hanno dovuto mantenere a Mal¬ 
pensa due dei tre voli previsti. La 
Klm ne ha mantenuti due su due. 
British Airways e Lufthansa han¬ 
no invece lasciato tutti i loro voli a 


Linate senza accusar ritardi. Cose 
di ordinaria amministrazione. 
Comunque. Si è visto ben di peg¬ 
gio. «Forse sarebbe andata molto 
peggio» ha detto scherzando un 
impiegato della Sea «se il trasferi¬ 
mento da Linate a Malpensa si fos¬ 
se verificato regolarmente». Così 
ha prevalso l'arte dell'arrangiarsi, 
specialità in cui noi italiani siamo 
sempre bravissimi. 

In attesa che tutto il materiale 
venga riportato a Linate (stasera 
l'operazione dovrebbe essere con¬ 
clusa), si cerca di supplire con la 
buona volontà (anche Fossa, pre¬ 
sidente della Sea, ha pubblica¬ 
mente elogiato tutto il personale 
per lo sforzo profuso nell'emer¬ 
genza). Però, nonostante il super 
lavoro del personale, la commedia 
continua. Un altro episodio gu¬ 
stoso, oltre a quelli già conosciuti 
(due ministri che hanno opinioni 
contrapposte, il sindaco di Milano 
che sconfessa decisoni prese dalla 
Sea di cui è il principale azionista, i 
cittadini-vittime che protestano 
contro la Malpensa invece che 
prendersela con i loro sindaci che 
hanno stravolto i piani regolato¬ 
ri), viene dal fatto che nessuna co¬ 
municazione ufficiale è arrivata 
alla Sea. Per l'azienda che dirige i 
due scali milanesi, teoricamente 
fa ancora fede il decreto apparso 
martedì sulla Gazzetta ufficiale 
che confermava il trasferimento 
dei voli e attivava una serie di mi¬ 
sure per ridurre l'impatto ambien¬ 
tale. Chiaramente una formalità, 
ma che rende bene l'atmosfera di 
confusione che regna sulla vicen¬ 
da. «Ci piacerebbe anche sapere 
quale sarà il nostro destino» spie¬ 
ga una delle impiegate della Klm. 
lo preferisco rimanere a Linate, 
perché è a due passi da Milano. Ieri 
dovevo andare alla Malpensa e og¬ 
gi mi ritrovo ancora qui. Insom- 
ma, si diano una mossa, questa at¬ 
tesa è snervante». 


■ PICCOLI 
EQUIVOCI 

C’è chi 
pensava che 
il volo fosse 
stato spostato 
ed è rimasto 
a terra 
















































































































16EST02A1612 ZALLCALL 1122:01:4612/15/98 


rUnità 


NEL Mondo 


Giovedì 16 dicembre 1999 




^Fredda e fugace apparìzione dei due 
protagonisti prìma di iniziare i colloqui 
U presidente Usa: «È il primo passo» 


^1 due Stati sono da cinquant'anni 
ufficialmente in guerra. Anche Kissinger 
è convinto che si arriverà alla pace 


♦i/ premier israeliano ha accennato 
al dopo: «Siamo qui per aeare 
un nuovo Medio Oriente» 


y 


Sirìa-Israele, vertice al vìa senza sorrìsi 

Niente stretta di mano tra Barak e al-Shara, ma l'accordo è possibile 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non c'è stata anco¬ 
ra la stretta di mano. Malgrado i 
giornalisti assiepati nel girdino delle 
Rose della Casa Bianca fiorita di ad¬ 
dobbi per Natale l'avessero invocata 
a gran voce, mentre Clinton riac¬ 
compagnava all'interno il premier 
israeliano Ehud Barak e il ministro 
degli esteri siriano Farouq al-Shara 
dopo le dichiarazioni pubbliche. Ma 
l'aspettativa è che potrebbe essere 
non più così lontana. «Quel cui assi¬ 
stiamo oggi non è ancora la pace, e 
per arrivarci vi vorranno ancora co¬ 
raggio mentale e dure scelte», ha vo¬ 
luto mettere le mani avanti lo stesso 
Clinton. «Ma oggi si compie il pri¬ 
mo passo, un grosso passo nella giu¬ 
sta direzione. Per la prima volta nel¬ 
la storia si profila la possibilità di 
una pace comprensiva tra Israele e 
la Siria e quindi tutti i suoi vicini», 
ha immediatamente aggiunto. 

Quello iniziato ieri a Washington 
è l'incontro al più alto livello sinora 
tra Israele e Siria, che continuano ad 
essere formalmente in stato di guer¬ 
ra dal 1948. Mancava il padrone as¬ 
soluto della Siria Assad, forse troppo 
malato per viaggiare, forse perché 
per entrare personalmente in scena 


attende che il negoziato sia più vici¬ 
no alla conclusione. Ma sin dalle 
prime battute è apparso che i prota¬ 
gonisti sono venuti a Washington 
convinti che un accordo è a portata 
di mano, non per giocare al muro 
contro muro. Potrebbe essere lunga, 
si prevede che per tutta questa setti¬ 
mana, e forse anche l'inizio della 
prossima, restino ancora ai prelimi¬ 
nari procedurali, con negoziati a li¬ 
vello di «tecnici» e non tra Barak e 
al-Shara. La mediazione americana 
continuerà inizialmente a tenersi 
molto discreta, con la segretaria di 
Stato Madeleine Albright e il super- 
specialista Dennis Ross a portata di 
voce se necessario ma fuori dalla 
stanza dove si incontreranno le de¬ 
legazioni. Anche il portavoce di 
Clinton, Joe Lockhart, ha cautelato 
contro le attese di conclusioni rapi¬ 
de sottolineando che le questioni 
sono «difficili e incancrenite». Ma 
l'opinione prevalente è che un ac¬ 
cordo ci sarà. Se ne dice «assoluta- 
mente convinto» anche Henry Kis¬ 
singer, il leggendario iniziatore del¬ 
la «shuttle diplomacy» di mediazio¬ 
ne americana nel Medio oriente ne¬ 
gli anni 70. 

Glielo si leggeva in qualche modo 
anche in faccia ai protagonisti, e 
non solo in quello che hanno detto. 


quando si sono presentati ieri alla 
stampa a fianco di Clinton. Con un 
sorriso a tratti accennato l'israeliano 
Barak, serio e molto più compunto 
il siriano al-Shara. Che però signifi¬ 
cativamente si è sciolto anche lui, 
quando, al termine delle dichiara¬ 
zioni, Clinton ha detto che non 
avrebbero risposto a domande. 

Tersa e brevissima la dichiarazio¬ 
ne di Barak. «Siamo venuti qui per 
metterci alla spalle gli orrori della 
guerra e incamminarci verso la pa¬ 
ce». Seguito da un riferimento ai 
«partners siriani» non scontato in 
bocca al soldato che li aveva com¬ 
battuti e al leader di un Paese anco¬ 
ra ossessionato nella sua memoria 
storica dalle immagini dei piloti 
israeliani crocifissi dopo essere stati 
abbattuti nella guerra del '67. 

Molto più lunga la dichiarazione 
letta da al-Shara, puntigliosa al limi¬ 
te della requisitoria nel richiamo ai 
punti di frizione, ma con un inedito 
appello a rompere la «barriera della 
paura e dell'ansietà» e passare ad 
una «onorevole competizione paci¬ 
fica in diversi campi - politico, cul¬ 
turale, scientifico ed economico». 
Che forse era la cosa principale che i 
suoi interlocutori volevano sentire, 
perché un riconoscimento siriano 
di Israele come partner viene ritenu- 
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ta la chiave per la futura normaliz¬ 
zazione con il resto del mondo ara¬ 
bo ancora «nemico». Quasi anni lu¬ 
ce da quando, ancora nel 1991 a 
Madrid lo stesso al-Shara aveva 
sbandierato una foto segnaletica del 
«terrorista» Shamir. 

L'asse scontato di un accordo, la 
cosa che Barak avrà più difficoltà da 
vendere in casa, è la restituzione 
delle alture del Golan, occupate dal 
'67. Non hanno più, grazie al so¬ 


pravvento di nuove tecnologie di II presidente 

sorveglianza militare l'importanza Bill 

strategica di un tempo. Ma implica Clinton 
il dislocamento di 20.000 coloni con Ehud 
israeliani e una complessa definizio- Barak 
ne dei confini per garantire l'acces- e il siriano 
so alle risorse idriche. Altro nodo è Farouk 
l'assetto del confine col Libano. E Al-Shara 
infine dovranno mettersi d'accordo In basso 
su chi paga i costi economici: 20 indicazioni 
miliardi di dollari secondo gli israe- sulle alture 
liani. Si. Gì. del Golan 


«Td Aviv potrebbe congelare la trattativa con l'Anpi 

Le preoccupaziom di Abu Sharif, consigliere di Arafat: i segnali non sono incoraggianti 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ehud Barak commettereb¬ 
be un tragico errore se decidesse di 
"congelare" le trattative con noi 
per accelerare il negoziato e rag¬ 
giungere un'intesa con la Siria. Sia¬ 
mo i primi a ritenere che una pace 
stabile in Medio Oriente non possa 
che essere una pace globale ma la 
storia insegna che una pace giusta 
nella regione, e dunque la stessa si¬ 
curezza di Israele, passa per una so¬ 
luzione equa della questione pale¬ 
stinese». A sostenerlo è uno dei più 
autorevoli consiglieri politici di 
Yasser Arafat: Bassam Abu Sharif, 
l'uomo che con grande coraggio e 
lucidità politica ha anticipato le 
svolte più significative della leader¬ 
ship palestinese. «Gli israeliani - 
sottolinea Abu Sharif - possono es¬ 
sere tentati di congelare il "binario" 
palestinese e passare a quello siria¬ 
no. È una vecchia tentazione fon¬ 
data sulla illusione che un'intesa 
con Assad diminuirebbe il potere 
contrattuale e dunque le rivendica¬ 
zioni palestinesi». 

Dopo quattro anni di stallo, 
Israele e Sìria tornano al tavolo 
delle trattative. Ma nei Territori 
questo evento più che ottimismo 
genera una forte preoccupazio¬ 
ne. Perché? 

«Perché si teme che l'attivazione di 
questo nuovo tavolo negoziale porti 
con sé una scelta di segno opposto da 
parte israeliana: quella di rallentare ul¬ 
teriormente le trattative con l'Autori¬ 
tà nazionale palestinese. Spero che il 
premier israeliano smentisca con i fat¬ 
ti questa preoccupazione. Ma i segnali 
che ci giungono non sono tra i più in¬ 
coraggianti». 

Quali sarehhero questi segnali? 

«L'irrigidimento israeliano sulla que¬ 
stione, dirimente, del blocco degli in¬ 
sediamenti in Cigiordania, Gaza e Ge¬ 
rusalemme Est. La volontà di procede¬ 
re unilateralmente nella scelta del 5% 
della Cisgiordania da cui ritirarsi. 11 
rinvio da parte israeliana della decisio¬ 
ne sulla liberazione di un nuovo grup¬ 
po di prigionieri palestinesi. Sullo 
sfondo torna a manifestarsi un vec¬ 
chio adagio che ha per troppo tempo 
guidato la politica israeliana nel Me¬ 
dio Oriente: dividere il fronte arabo 
per "imperare" nella regione. Di certo 
Ehud Barak commetterebbe un tragi¬ 
co errore se pensasse di poter usare un 
eventuale accordo con Damasco per 
metterci all'angolo. Tutti sanno, e in 
primo luogo gli Stati Uniti, che non vi 
potrà mai essere una pace stabile in 
Medio Oriente senza una pace giusta 
con i palestinesi. E questa pace passa 
inevitabilmente per un riconosci¬ 


mento del nostro diritto ad uno Stato 
indipendente». 

Ma una pace stabile in Medio 
Oriente, è un altro assunto molto 
diffuso nella Comunità interna¬ 
zionale, non può fare a meno del 
coìnvolgimentodellaSiria. 
«Questo è fuori discussione. Tant'è 
che proprio alla luce della ripresa del 
negoziato tra Siria e Israele rilanciamo 
la nostra proposta di un coordina¬ 
mento tra tutte le parti arabi impegna¬ 
te, direttamente o indirettamente, nel 
processo di pace. A imporlo non è solo 
una ragione politica di portata strate¬ 
gica - divisi siamo tutti più deboli - ma 
la constatazione oggettiva dell'intrec¬ 
cio delle questioni negoziate, sia pur 
su tavoli separati, con Israele, in parti¬ 
colare sulle frontiere, l'acqua e Geru¬ 
salemme». 

Rinsaldare il fronte arabo, dun¬ 
que. Ma i rapporti tra Assad e Ara¬ 
fat non è che siano mai stati idil¬ 
liaci. 

«La politica, specie in Medio Oriente, 
insegna a non dare mai nulla per scon¬ 
tato 0 immutabile. Lo dimostra la stes¬ 
sa scelta del presidente Assad di ritor¬ 
nare a trattare con Israele. L'importan¬ 
te è che nessuno pensi di potersi ergere 
a "grande protettore" della causa pale¬ 
stinese. Abbiamo combattuto una vi¬ 
ta per salvaguardare la nostra identità 
e la nostra autonomia. Abbiamo biso¬ 
gno di alleati, non di "padrini"». 
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Golan, il crocevia strategico della discordia 


ROMA Per comprendere la posta in 
gioco non servono la «Torah» o il «Co¬ 
rano». Bastano un cannocchiale e una 
carta geografica. E magari l'ausilio di 
un geologo e di uno stratega militare. 
Costoro, e gli strumenti di cui sopra, ci 
spiegherebbero che quell'altopiano 
lungo 60 chilometri e largo una venti¬ 
na ha un'importanza vitale per Israele. 
Per la sua sicurezza, innanzitutto. Chi 
presidia il Golan, infatti, controlla da 
un lato la strada principale verso Da¬ 
masco e dall'altro la valle di Hula che 
da Tiberiade conduce senza altri osta¬ 
coli naturali fino a Haifa. Un ritiro da 
questa zona significa per Israele sman¬ 
tellare basi militari, arretrare le proprie 
truppe corazzate e consegnare ad altri 
le apparecchiature di ascolto installate 
sulla vetta del Monte Hermon che per¬ 
mettono di scrutare lo spazio aereo si¬ 
riano fino all'aeroporto di Damasco. 
Smilitarizzare le alture e dislocare in es¬ 
se un sistema di allarme rapido che 
possa preannunciare possibili attacchi 
sono due condizioni che Gerusalem¬ 


me ritiene irrinunciabili per accettare il 
«sacrificio territoriale. 

Per non restare senza barriere difen¬ 
sive ma anche per non rimanere... al¬ 
l'asciutto. Perché controllare il Golan 
significa avere in mano una risorsa che 
in questa regione risulta preziosa 
quanto, se non più del petrolio: l'ac¬ 
qua. Un dato per tutti: il 30% delle ri¬ 
sorse idriche di Israele - concordano gli 
esperti - deriva dal controllo del Golan 
e dalla sponda orientale del lago di Ti¬ 
beriade. Per non essere ridotta alla sete, 
Israele chiede garanzie per poter conti¬ 
nuare a sfruttare le risorse idriche del 
Golan esplorando al contempo con i 
siriani la possibilità di portare nella re¬ 
gione acqua potabile. Ad esempio dalla 
Turchia con una lunga pipe-line. Sicu¬ 
rezza, acque. Ed economia. Trentatré 
anni dopo la loro conquista da parte 
israeliana, le alture hanno cambiato il 
loro volto. Sul Golan, infatti, esiste una 
fiorente attività economica. La compa¬ 
gnia più nota è la Mei-Eden, una pro¬ 
duttrice di acqua minerale valutata 


150 milioni di dollari. Altamente svi¬ 
luppate sono anche l'industria del vi¬ 
no e quella del turismo: ogni anno sul 
Golan si recano in visita un milione e 
mezzo di israeliani. Si tratta dunque di 
mettere in campo un complesso siste¬ 
ma di riconversione produttiva e di in¬ 
dennizzi per gli oltre 17 mila coloni in¬ 
sediatisi sul Golan dal 1967 ad oggi. 
Uno sforzo finanziario imponente: ba¬ 
sti pensare che il costo complessivo 
dello sgombero dei quattromila coloni 
del Sinai (1982) fu di quasi 2 miliardi di 
dollari fra risarcimenti e spese per la co¬ 
struzione di nuovi insediamenti sul 
territorio dello Stato ebraico. «Fare la 
pace con la Siria significa anche disin¬ 
nescare la "polveriera" libanese», sot¬ 
tolinea uno stretto collaboratore di 
Ehud Barak. Una ragione in più per cer¬ 
care un'intesa anche al prezzo di quelle 
«impagabili» alture. Ma la pace serve, 
eccome, anche a Damasco. 

Per i dividendi economici che porte¬ 
rebbe con sé ma anche, e soprattutto, 
per garantire una successione non 


traumatica al vecchio e malandato 
«leone di Damasco»: il presidente Ha- 
fez el-Assad. Da tempo gravemente 
malato, Assad sta cercando di vincere 
l'ultima battaglia della sua vita: perpe¬ 
tuare un potere dinastico, consacran¬ 
do suo successore il figlio Bashar. Una 
scelta che molti, negli ambienti diplo¬ 
matici di Damasco, considerano debo¬ 
le ed esposta a possibili «crisi di rigetto» 
soprattutto da parte di settori dell'eser¬ 
cito. Una pace con Israele, e il rientro a 
pieno titolo della Siria sul «mercato» 
mediorientale, potrebbe puntellare il 
regime e rafforzare la gracile economia 
siriana. Rendendo così meno impervio 
il cammino di Bashar. Che può contare 
sul sostegno dell'uomo politico più in 
vista - per volontà di Assad - oggi in Si¬ 
ria: il ministro degli Esteri Faruk al-Sha- 
raa, colui a cui il «leone di Damasco» ha 
affidato la «missione impossibile»: ri¬ 
conquistare con le «armi» della diplo¬ 
mazia ciò che trentatré anni fa fu perso 
dalle forze armate siriane: le alture del 
Golan. U.D.G. 


CLINTON CERCA LA PACE 
E SOGNA LA STORIA 


SIEGMUND GINZBERG 

C linton ce l'ha messa tutta per passare alla 
storia, prima della fine del suo mandato, 
da qui a un anno, come il presidente che 
farà stringere la mano ad Assad e Barak, come 
Jimmy Carter l'aveva fatta stringere a Sadat e 
Begin a Camp David. Gli ha fatto 31 telefonate 
negli ultimi mesi, per convincere il premier israe¬ 
liano a venire a Washington e l'uomo forte della 
Siria a mandare il suo ministro degli Esteri. Le 
prime quando quest'estate era in vacanza a 
Marthàs Vineyard. Si è impegnato, ha tessuto e 
hascommesso di persona su questa mediazione. 
Sin dall'inizio più direttamente che in tutta la 
precedente esperienza di diplomazia Usa nei gi¬ 
neprai del Medio oriente, tradizionalmente affi¬ 
data, da Kissinger in poi, alle interminabili «na¬ 
vette» degli inviati speciali. 

Se gli riesce, potrebbe essere uno dei successi 
più importanti, se non proprio monumentali, 
della sua presidenza, accanto al ruolo rivendica¬ 
to nel disinnesco della polveriera nord-irlandese, 
nell'ingiustamente dimenticata pace di Dayton 
per la Bosnia, nello sblocco della trattativa 
israelo-palestinese alla White Plantation, nella 
conclusione della guerra per il Kosovo. Il fiore 
all'occhiello, l'agognato contrappeso catartico 
agli abissi del Monica-Gate, lo sperato voto che 
innalza la pagella dello statista giunto alla fine 
del suo mandato. Non c'è presidente Usa che, 
«anatra zoppa» in casa a fine mandato, in un 
modo 0 l'altro non ci abbia provato, facendo da 

paciere inter- 

_ nazionale. 

Theodore 
Roosevelt 
aveva vinto il 
Nobel per la 
pace nel 
1906 grazie 
- ai buoni uffi- 
^ ci per condur- 
\ re all'armisti¬ 
zio Russia e 
Giappone. 

É Franklin Roo¬ 
sevelt sogna¬ 
va di convin¬ 
cere Stalin a 
evitare la 
guerra fred¬ 
da. Johnson 
sognò di in¬ 
contrare Ho 
Chi Min per 
mettere fine 
alla guerra 
nel Vietnam. 
Nixon ci riu¬ 
scì e aprì al- 
laCina, ma 
nella sua pa¬ 
gella prevalse 
il Watergate. 
Reagan si ri¬ 
mangiò l'Im¬ 
pero del Male 
avviando il 
dialogo con 
Gorbaciov. 
Ma Carter, 
chepure era 

stato il protagonista della stretta di mano egi¬ 
ziano-israeliana a Camp David, più epocale an¬ 
cora di una futurastretta di mano siriano-israe- 
liana, finì bocciato per l'Iran. Come poi Bush, 
malgrado avesse vinto la guerra nel Golfo. 

Quest'ultima scommessa in politica interna¬ 
zionale di Clinton è percerti versi la più «facile» 
tra quelle che poteva scegliere. L'ha riconosciuto 
lui stesso. 

Le altre - Russia, Cina, India-Pakistan -sono 
molto più rischiose e imbrogliate per consentirgli 
un successo netto prima che lasci la Casa Bian¬ 
ca. Il dipanamento dell'ultima grande inimici¬ 
zia tra Israele e Varci-nemico vicino arabo era 
quella più matura, grazie ad una serie di conci- 
denze, il ruolo di interlocutore unico che gli Usa 
hanno in Medio oriente, un favorevole allinea¬ 
mento degli «orologi» politici e anche biologici, 
un nuovo leader in laburista in Israele, il poco 
tempo che resta da vivere ad Assad in Siria. Bi¬ 
sogna dargli atto di averle colte al volo. Se di 
scommessa si tratta, non è però un'apertura al 
buio. Mesi di sforzi di mediazione segreti da par¬ 
te Usa avevano confermato che su ciascuno dei 
nodi apparsi insolubili per decenni - non solo la 
restituzione del Golan in cambio di garanzie di 
sicurezza e relazioni «normali» con Israele, ma 
anche Libano, economia, risorse idriche - si pro¬ 
fila la possibilità di composizione. Per una volta 
non c'è nulla di retorico quando Clinton dice 
«abbiamo ora davvero un'opportunità storica». 
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Giovedì 16 dicembre 1999 


♦S/ costituisce Paolo Cianciolo, il killer 
di Giustina Agliaio. E corpo mutilato 
«Non so spiegarmi perché l'ho fatto» 


♦i/ giovane era ossessionato dalla gelosia 
La sua «ominità»: carnalità, violenza 
e possesso, fino a una vendetta assurda 


«L'ho uccìsa perché fosse solo mìa» 


Bagheria, il pentito confessa Tassassinio della sua ex fidanzata 



Rapina a Napoli 
Giovane ucciso 
davanti al negozio 

NAPOLI Un giovane di ventisette 
anni, GiuseppeColella,èstato uc¬ 
ciso ieri sera da tre uomini armati 
che hannofatto irruzione nel ne¬ 
gozio di detersivi della madre a Ca¬ 
stellammare di Stadia, nel Napole¬ 
tano. Secondo una prima ricostru¬ 
zione, i malviventi sono entrati nel 
locale, in via Coppola, impugnan¬ 
do le armi. Alla vista dei tre, Giusep¬ 
pe Colella, che era incensurato, 
avrebbe cercato di scappare. U no 
degli uomini armati hafattofuoco 
eilgiovaneèstatoraggiuntodaun 
proiettile al collo. Condotto all'o¬ 
spedale San Leonardodi Castel¬ 
lammare, GiuseppeColelIaèmor- 
to poco dopo il ricovero. 

Squadra Mobile e commissaria¬ 
to stannocercandodichiarireladi- 
namica e il possibile movente del- 
l'omiddio. Al momento gli investi¬ 
gatori sembrano escludere l'ipote- 
sidi un tentativodi rapinafinito tra¬ 
gicamente, che era stata presa in 
considerazione nelle primissime 
fasi delle indagini. Leindaginisono 
coordinatedal procuratore ag- 
giuntoGuglielmo Paimeri, della 
Direzione distrettuale antimafia di 
Napoli. Gli inquirenti tendono ad 
escludere iltentativodirapinasulla 
basedialcunecircostanze.Testi- 
moni avrebbero riferito che i tre 
uominiarmatiavrebberosparato 
dalla strada contro Giuseppe Co¬ 
lella, mentre quest'ultimo era sulla 
sogliadel negozio. Il giovanesa- 
rebbe stato inoltre colpito da più 
proiettili. Non risulta infine che i 
malviventiabbianochiestodana- 
ro, né si siano avvicinati alla cassa 
del negozio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Venti coltellate e una mutila¬ 
zione orrenda: il taglio dell'o¬ 
recchio destro. Un gesto d'al¬ 
tri tempi, il segno, barbarico, 
del possesso. 

Che Paolo Cianciolo non sa 
spiegare. «Non so perché l'ho 
fatto - ha detto balbettando ai 
poliziotti di Bagheria - non ca¬ 
pisco, non c'è un perché. Mi 
sono trovato quell'orecchio in 
tasca». Mistero. Uno dei tanti 
di un delitto assurdo. 

L'assassino aveva un coltel¬ 
lo, «ce l'avevo addosso - ha 
confessato - anche a Paler¬ 
mo», città dove era stato tra¬ 
sferito sotto scorta, come si 
conviene ad un «pentito» che 
deve partecipare ad un proces¬ 
so. Ma nessuno lo ha perquisi¬ 
to, né durante il viaggio dalla 
località segreta dove vive, né 
durante la permanenza in un 
albergo della città. Maglie dei 
controlli troppo larghe, addi¬ 
rittura inesistenti, al punto 
che lunedì mattina, all'alba, 
Paolo ha potuto lasciare indi- 
sturbato la sua stanza d'alber¬ 
go nel capoluogo siciliano e 
andare in treno verso Baghe¬ 
ria. La città della vendetta. 

Perché Paolo Cianciolo, il 
ragazzo cresciuto troppo in 
fretta e male, due pensieri 
aveva fissi nella mente. Il più 
grande, il suo sogno: diventa¬ 
re un boss, un uomo di panza, 
uno di quelli che a Palermo, 
Bagheria e nei paesi della 
Conca vengono riveriti e ri¬ 
spettati, che quando entrano 
al bar li chiamano don. Ma lui 
era rimasto sempre «Paolino», 
un «paria» della malavita. 
Uno «scassapagghiari», dice il 
vocabolario di Cosa Nostra. 
Aveva ucciso, rubato, ricatta¬ 
to, si era fatto la fama di duro 


nell'«ambiente», ma niente di 
più. Quelli grossi, quelli della 
mafia che conta lo avevano 
tenuto sempre ai margini. 
Scacciato. Come scacciato lo 
aveva l'altra sua grande pas¬ 
sione, Giustina. La ragazza dal 
volto solare e dai capelli 
splendenti come il sole che 
d'estate si riflette neìVasfra, la 
pietra gialla dell'antica Bayha- 
ria. Gli occhi neri di Giustina 
erano la sua ossessione. «O 
mia o di nessuno». Lo aveva 
giurato. 

Ma Giustina no, non se la 
sentiva di legarsi a quella testa 
calda, uno che a sedici anni 
era finito in galera per rapina. 
E scelse un altro uomo, Fran¬ 
cesco Morano. Con lui avreb¬ 
be vissuto il suo amore di ra¬ 


gazza passeggiando tra i viali 
di villa Branciforte, alzando 
gli occhi verso quelle sontuo¬ 
se stanze e immaginando i fe¬ 
stini che il conte di Raccuja 
organizzava per rendere più 
lievi le serate dei nobili paler¬ 
mitani che qui, nella fresca 
città «che discende verso il 
mare», venivano a trovare ri¬ 
storo dalla calura estiva. Sogni 
e amori di una ragazza sicilia¬ 
na. Incubi per Paolo Ciancio¬ 
lo. Immagini da cancellare 
con la violenza, con il sangue, 
una ominità barbara e tribale: 
l'unica regola di vita per Pao¬ 
lo, il ragazzo cresciuto in fret¬ 
ta e male. Rapisce Ciccio Mo- 
rana, il suo rivale, lo uccide. 
Ne fa sparire il cadavere stra¬ 
ziato. Strappa con forza la bel¬ 


la foto d'amore di Giustina. 
Vendetta è fatta. E vendetta 
deve essere anche verso gli al¬ 
tri. Quelli che lo scacciano, i 
padroni del crimine che non 
lo ammettono nei ranghi del¬ 
la «Cosa Nostra». Paolo «si fa 
pentito», non ha molte cose 
da raccontare, poco sa degli 
affari delle «famiglie», ma 
non importa. Racconta i suoi 
omicidi, parla di Morana e del 
delitto di Pippo La Mantia. 
Storie da killer da marciapie¬ 
de, ma «dobbiamo dire che in 
questi delitti c'entra Cosa No¬ 
stra, altrimenti il programma 
di protezione ce lo sognia¬ 
mo», dirà ad un suo compare 
per telefono, e la telefonata 
verrà intercettata e registrata 
dalla polizia. Aveva le idee 


chiare Paolino, che riesce ad 
ottenere la «protezione»: un 
alloggio sicuro in «località 
sconosciuta», uno stipendio, 
la scorta e una pena a vent'an- 
ni «cancellata», ridotta a due, 
perché una Corte di giustizia 
lo giudicò «soggetto non peri¬ 
coloso». Effetti del pentitismo 
di massa, dove c'è posto per 
tutti: anche per chi, in una 
stanza d'albergo, coltiva il se¬ 
me della vendetta. Contro 
quella ragazza di Bagheria che 
non rispondeva alle sue lette¬ 
re scritte con grafia disordina¬ 
ta e nervosa. Anzi, a lui che 
stava a Palermo era arrivata 
una brutta voce: nella città 
delle ville si sussurrava che 
Giustina avesse un altro. Lei 
non leggeva le sue lettere e 
pensava ad un altro. Troppo 
per un «uomo». E così Paolo 
decide di rispondere nell'uni¬ 
co modo che la sua mentalità 
di killer gli impone. Ucciden¬ 
do. Aspettando nel buio di un 
androne quella giovane don¬ 
na per affondarle il coltello 
nelle carni. Tante volte, con 
forza, quasi a voler uccidere la 
sua ossessione. 

Amore e sangue, violenza e 
possesso, carnalità e morte. 
Così è volata via la vita di 
Giustina Aggiato, la ragazza 
dal volto solare e dai mille so¬ 
gni di giovane donna sicilia¬ 
na. Non era una «ragazza con 
la pistola», Giustina. Non era 
la dea vendicatrice che diven¬ 
ta la donna dell'assassino del 
suo unico vero amore, per fare 
giustizia. 

No, la storia della ragazza di 
Bagheria era la storia semplice 
di una ragazza della Sicilia che 
sognava una vita ed un amore 
normali. Senza violenza e sen¬ 
za più morte. 

ENRICO FIERRO 


IN BREVE 


Maltempo al Sud 
Frane e allagamenti 
Straripa l'Anìene 

■ Èstata un giornata di pioggia bat- 
tentesu gran parte dell'Italia, quel¬ 
la di ieri, con allagamenti, frane, 
straripamentodifiumiedisagiper 
la circolazione. Al Centro-Sud i 
problemi maggiori. Diversi smot¬ 
tamenti nei pressi di Camerino, 
nelle Marche. In Umbria, a Colfio¬ 
rito, i pochi edifici risparmiati dal si¬ 
sma del '97sonostati allagati dalla 
pioggia che cade da questa matti¬ 
na. Alla periferiadi Foligno, ilfiume 
Menotreha rottogli argini. Altro 
straripamento nel Lazio, dove l'A- 
nienehaallagatoi campi vicini alle 
rive nei pressi di Subiaco. Cresce la 
paura intanto a Quindici, il comu- 
necampanocolpitodall'alluvione 
del maggio '98, dove piove senza 
pause. Infine il Collodi Napoli, do¬ 
ve il mare forza 5 ha creato proble¬ 
mi ai collegamenti con le isole. 


Appalti Reggio 
Inoagato anche 
il sindaco 

■ Falso ed abuso in atti d'ufficio: so¬ 
no questi i reati imputati al sindaco 
di ReggioCalabria Italo Falcomatà 
(Ds)neirambitodeirinchiesta del¬ 
la Dda e dei carabinieri del Rossugli 
appalti del «Decreto Reggio». Ses¬ 
santa avvisi di garanzia sono stati 
emessi dalla Procura distrettuale 
antimafia di Reggio Calabria nel- 
l'ambitodi una inchiesta su pre¬ 
sunte infiltrazioni mafioso nella 
realizzazione di opere percirca 
100 miliardi nella città calabrese 
dello Stretto. L'inchiesta avrebbe 
messo in luce unaserie di irregola¬ 
rità nella realizzazione delle opere 
finanziate. Sarebberostatecoin- 
volteimpresesottoposteaseque- 
stro in base alla normativa antima¬ 
fia attraverso appalti e su bappalti. I 
lavori riguardano la realizzazione 
di alcuni alloggi, quella del centro 
direzionale e della rete idrica. 


ERRATA CORRIGE 

Sabato 11 dicembre per un 
errore è stato omessa l'indi¬ 
cazione del copyright (IPS) 
in calce all'articolo di Ricar¬ 
do Lagos Escobar, candidato 
alla presidenza del Cile. Ci 
scusiamo con gli interessati. 


Atenei, ecco il menù per il triennio 

Le «dassi» presentate ieri dal ministro Zecchino al Cun 


Era un bluff, la pizza è salva 
La Ue smentisce I divieti 

Non esiste la direttiva sui forni a legna 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Ieri è stata siglata la secon¬ 
da tappa della riforma universita¬ 
ria. Dopo l'approvazione del de¬ 
creto quadro è arrivato il primo 
decreto ministeriale che definisce 
le prime 41 classi delle nuove lau¬ 
ree triennali che potranno partire 
dall'anno accademico 2000- 
2001. Il ministro dell'Università e 
della Ricerca Scientifica, Ortensio 
Zecchino lo ha presentato ieri al 
Cun (Consiglio universitario na¬ 
zionale) che dovrà esprimere il 
suo parere. Il giorno precedente si 
è aperta anche la consultazione 
«politica» al tavolo quadrangola¬ 
re dove siedono Confindustria, 
sindacati, associazioni studente¬ 
sche e la Cmi (Conferenza dei Ret¬ 
tori) . «Si procede per tappe nell'ac¬ 
quisizione dei pareri e ci sarà più di 
un decreto - puntualizza il sottose¬ 
gretario Luciano Guerzoni -. Ma è 
chiaro che si tratta di una pura 
modalità operativa. È ovvio che 
gli atenei non potranno attivare le 
lauree triennali se non insieme al¬ 
le lauree specialistiche». Il percor¬ 
so individuato dal Murst è già trac¬ 
ciato e sarà modulare: si parte con 
queste prime 41 classi di laurea 
triennale, poi, entro gennaio, arri¬ 
veranno le lauree specialistiche 
«correlate» a queste classi, quindi 
seguiranno uno o più decreti per 
tutte quelle classi triennali e quin¬ 
quennali (23 sono state indicate 
dalle commissioni d'area) come 
quelle «sanitarie» e «scientifico- 
strategiche», che esigono il con¬ 
corso di altri ministeri, in questo 
caso Sanità e Difesa. Si è partiti dal¬ 
le 112 classi di laurea triennale in¬ 
dividuate dalle commissioni per i 
decreti d'area, 79 di queste sono 
state ricondotte a 41 dalla com¬ 
missione ministeriale di coordi- 


POLICLINICI 


Atteso oggi il parere 
delle commissioni 
sul discusso decreto 


ROMA Le facoltà di medicina sono sul 
piede di guerra. Continua il braccio di 
ferro con l'esecutivo e con il ministro 
della Sanità, Rosy Bindi perché la pro¬ 
posta di decreto legislativo che regola i 
rapporti tra universitàeserviziosanita- 
rio nazionale avanzata dal governo 
non va proprio giù ai docenti dei «Poli¬ 
clinici». Hannochiestomodifichealtestoche«lederebbe l'autonomia universita¬ 
ria e la possibilità di svolgere attività didattica e di ricerca». E la protesta si è estesa 
al tutto il mondoaccademico. Se ne èfatto portavoce il presidente del Cun, pro¬ 
fessore Luigi Labruna che in questi giorni ha presentato ai relatori del provvedi¬ 
mento di Camera e Senato le osservazioni critiche al provvedimento formulate 
dal Consiglio Universitario Nazionale. «Un contributo utile per riequilibrare il 
provvedimento e difendere l'autonomia didattica e di ricerca degli atenei tutela¬ 
ta dalla Costituzione» spiega il professore. Un giudizio in parte condiviso dallo 
stesso ministro per l'Università e la Ricerca scientifica, Ortensio Zecchino che non 
ha mai nascosto la sua presa di distanza dal decreto legislativo voluto dal ministro 
della Sanità, Rosy Bindi. Ma oggi dovrebbe essere il giorno della verità, visto che 
siamosulfiloperrattesopareredellecommissioniparlamentari.Avrebberotem- 
pofinoal3gennaiomaladelegaconcessaalgovernoscadeil22dicembreeper 
consentirealprossimoConsigliodeiMinistrididecidereènecessarioche il pare¬ 
re arrivi ora. Se dovesse scadere la delega, la condizione dei docenti di medicina 
verrebbeautomaticamenteequiparataaquelladei mediciospedalieri. Econtro 
questa ipotesi la levata di scudi del mondo accademico è compatta. Preoccupa¬ 
zioni che nei giorni scorsi il ministro Zecchino ha dichiaratodi condividere. 


namento. Ma questi decreti non 
saranno «d'area disciplinare». 
«Quella delle aree è stata solo una 
distinzione operativa» spiega 
Guerzoni. Ma cosa sono le «classi 
di laurea»? Si tratta di un conteni¬ 
tore di una pluralità di corsi di stu¬ 
dio che potranno essere autono¬ 
mamente attivati dagli atenei e 
che determineranno gli obiettivi 
formativi qualificanti e i crediti 
minimi nazionali. In questo caso, 
ognuna delle 41 classi darà luogo a 
un numero di corsi di studio trien¬ 
nali - un ampio menù al quale gli 
atenei potranno attingere - il cui 
contenuto qualificante sarà co¬ 
mune a tutto il sistema universita¬ 
rio. «Si tratta di uno dei più impor¬ 
tanti provvedimenti di riforma 
universitaria, perciò vogliamo la 
più ampia consultazione a tutti i 


livelli. Perciò - conclude Guerzoni 
- si tratta di un provvedimento 
non certo blindato e quindi aper¬ 
to ai contributi del Parlamento e 
delle parti sociali». Oggi il sottose¬ 
gretario incontra i rappresentanti 
di tutti gli ordini professionali per 
meglio definire i «profili profes¬ 
sionali» di ogni classe di laurea. 

Intanto arrivano i primi com¬ 
menti della componente studen¬ 
tesca. Per Francesco Sinopoli 
(Unione degli Universitari) «sono 
troppo stretti i tempi della discus¬ 
sione, è troppo forte l'autonomia 
lasciata agli atenei e sono definiti 
in modo generico gli sbocchi pro¬ 
fessionali», di positivo vi è «l'uni¬ 
cità di un testo sul quale discute¬ 
re». Parla di «riforma improponi¬ 
bile» Francesco Borrelli della Con¬ 
federazione degli studenti. 



LE NUOVE CLASSI DLLAUREA 

li Biotecno[ogie_ 

2) Discipline de] servjz] giund[c[ 

3) Discipline dejla mediazione linguistica 

4) Discipline dejl'architettura e deiringejne^ria edile 

5) Discip^line letterane_ 

6) Discipline per N seryizjo sociale 

Jì urbanistiche e dellaj)]anificazione territoriale e ambientaje 

8] lngejnerie c|y|li e ambientali 

9) I ngegnerie dell informazione_ 

10] Ingegnerie Jndustrjaji_ 

® pullu[®_'^9derne_ 

12) Scjenze bjq|qg]che_ 

13) Scjenze de] beni culturali_ 

14) Scjenze deNa comunicazione_ 


15) Scjenze poNtJche e delle rejazioni jnte^rnazionaji 

16) Scjenze deNa Terra_ 

18) Scjenze deN'educazione e dejla formazione_ 

19) Scienze di goverjio e deiramrnjnjstrazione_ 

20) Scienze e tecnologie agrar]e^ _ 

21) Scienze e tecnologie chimiche 

22) Scienze e tecnologie della navigazione marittima e aerea 

23) Scienze e tecnologie delle arti, del design, della moda, 

dejla Qiusjca e deijo spettacolo_ 

24) Scienze e tecnologie farmaceutiche_ 

25) Scienze e tecnologie fisiche_ 

26) Scienze e tecnologie Jnfojmatiche_ 

27) Scienze e tecnologie pcfj'apibiente e la natura 

28) Scienze economjcjie_ 

29) Scienze filosofiche 

30) Scienze geografiche_ 

31) Scienze giuridiche_ 

32) Scienze matematiche 

33) Scienze motorie 

34) Scienze psicologiche 

35) Scienze sociali per la cooperazione e lo sviluppo 

36) Scienze sociologiche 

37) Scienze statistiche_ 

38) Scienze storiche_ 

39) Scienze turjstiche_^ 

40) Scienze zootec^njche e delle produzioni animali 

41) Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali 




BRUXELLES Alla fine si è rivelata 
una grande beffa. Uno «scherzo» che 
ha messo in allarme per un giorno 
tutti gli amanti della pizza: intellet¬ 
tuali e commercianti, uomini di spet¬ 
tacolo e fornaroli. Ora però possono 
stare tranquilli. L'Unione europea 
non ha nessuna intenzione, né mai 
l'ha avuta, di privarli del piacere di 
cuocere (e gustare) la pizza preparata 
nel forno a legna. «La notizia dira¬ 
mata dalla stampa è destituita di 
ogni fondamento» ha detto ieri un 
portavoce della Commissione euro¬ 
pea nel corso del quotidiano «brie¬ 
fing» di mezzogiorno alla sede dell'e¬ 
secutivo comunitario. «La Commis¬ 
sione Europea non ha nessuna inten¬ 
zione di vietare o di limitare l'uso di 
forni a legna e quindi l'uso di forni 
per la pizza. Insomma la pizza è sal¬ 
va. Non esiste e non è in preparazio¬ 
ne alcuna legislazione europea». 

In effetti ci sono nell'UE, ha preci¬ 
sato ancora il portavoce, delle regole 
in materia di igiene dei prodotti ali¬ 
mentari. Si tratta di una direttiva eu¬ 
ropea del 1993 che anche l'Italia ha 
trasferito nel suo ordinamento na¬ 
zionale, «ma non contiene niente di 
specifico sui forni a legna e tanto me¬ 
no sui forni per la pizza». 

E pensare che ieri persino il Comu¬ 
ne di Napoli era sceso in campo an¬ 
nunciando guerra a Bruxelles. Adesso 
anche i Verdi, il Ccd e gli artigiani ti¬ 
rano un sospiro di sollievo. Se ne ral¬ 
legrano sia il presidente della com¬ 
missione Agricoltura della Camera 
Alfonso Pecoraro Scanio (Verdi) sia 
quello della Confartigianato Ivano 
Spalanzani. In un'interrogazione ri¬ 
volta ai ministri dell'industria e delle 
politiche Comunitarie Pecoraro Sca¬ 
nio chiede però di saperne di più sul¬ 
le «pressioni che sarebbero state ef¬ 
fettuate in sede comunitaria per proi¬ 
bire l'uso dei forni a legna». «Espri¬ 
mo, comunque, la mia soddisfazione 
- dice - per le precisazioni giunte dal¬ 


la Comunità e attendo ancora rispo¬ 
sta dal governo italiano per promuo¬ 
vere una normativa europea che di¬ 
fenda le produzioni tradizionali e ti¬ 
piche del nostro paese». 

Il problema infatti è sul tappeto: le 
produzioni tipiche italiane - ricorda 
Spalanzani - sono continuamente 
messe a rischio da direttive e leggi 
più a misura di grandi che di piccole 
aziende, per non parlare di aziende 
artigiane. Il presidente della Confar¬ 
tigianato si è rivolto per l'Ue diretta- 
mente a Romano Prodi per ricordar¬ 
gli allarmato il pericolo di estinzione 
corso da oltre 1650 prodotti tipici 
alimentari italiani che provengono 
dalle piccole aziende artigiane. L'in¬ 
sidia che li minaccia si nasconde nel¬ 
le direttive comunitarie, nelle leggi 
nazionali, negli standard tecnologici 
e nelle regole ambientali, di sicurezza 
e di prevenzione in gran parte co¬ 
struite a misura di grande impresa e 
di multinazionali. «Mentre i prodotti 
alimentari tipici italiani rischiano di 
sparire a causa di norme rigide e 
complesse - lamenta la Confartigia¬ 
nato - di controlli e sovrapposizioni 
per gli adempimenti burocratici, i 
produttori delle grandi multinazio¬ 
nali continuano a costruirsi norme 
su misura per rafforzare la propria 
posizione dominante sul mercato». 
Per l'esponente del Ccd Giuseppe 
Del Barone «suonava un po' troppo 
strana questa apologia del forno elet¬ 
trico da parte dell'Ue, non giustifica¬ 
ta peraltro da vantaggi in termini di 
migliori condizioni igieniche o di 
migliore qualità. 

L'europarlamentare, Clemente 
Mastella, Segretario nazionale dell'U- 
deur, chiede chiarezza alla Commis¬ 
sione Europea. Anche perché «molti 
comuni italiani hanno già iniziato a 
non concedere più autorizzazioni e 
licenze per l'installazione e l'utilizzo 
di forni a legna nel timore che prima 
0 poi vengano vietati dalla legge». 
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Giovedì 16 dicembre 1999 



^ Le proposte: il premier fino al 2001 
nessun automatismo tra la scelta di og^i 
e quelle future, fissazione di nuove regole 


♦ Nel documento non compare mai 
la parola Ulivo, un ulteriore tentativo 
di rasserenare i rapporti con Sdi e Upr 


^Parisi: si muove nella nostra direzione 
avanti con chi vuole il maggioritario 
Castagnetti: condivido Undicazione 


Veltroni: sono stati fatti passi in avanti 

Lettera del leader Ds agli alleati. Rispste positive, dialogo difficile col Trifoglio 


ALDO VARANO 

ROMA Incontri, discussioni, ri- 
pensamenti, telefonate. Ma soprat¬ 
tutto, lettere. Una, molto impegna¬ 
tiva, Tha spedita Veltroni ai partiti 
alleati. Inseguendo un obiettivo 
sempre uguale: trovare una soluzio¬ 
ne per «impedire una rottura» del- 
Talleanza e il rischio di «un ritorno 
indietro». Una giornata di passi, 
anzi piccoli passi, in avanti. L'o¬ 
biettivo non è stato ancora rag¬ 
giunto. Ma di certo, rispetto a mar¬ 
tedì, è meno lontano. I partiti del 
centrosinistra che vogliono che 
D'Alema governi il paese per Tinte- 
ra legislatura, rispetto a martedì, 
sono ancora più determinati e con¬ 
vinti. Cresce Tincomprensione ri¬ 
spetto ai motivi del processo inne¬ 
scato dallo Sdi. E anche dentro il 
Trifoglio, che pure resta unito, ap- 
piono sfumature e posizioni diver¬ 
se. Soprattutto le motivazioni in 
base alle quali D'Alema dovrebbe 
lasciare il campo, si differenziano 
in modo significativo. E ogni pas¬ 
saggio è stato valutato, soppesato 
col bilancino, con la convinzione 
che in una partita così complessa e 
ancora lontana dal risultato, anche 
le sfumature diventano importanti. 

Veltroni nella sua lettera, dopo 
aver tracciato il bilancio dell'espe¬ 
rienza di centrosinistra dal 96 a og¬ 
gi - tre anni e mezzo durante i quali 
oltre la stabilità «sono stati ottenuti 
«risultati straordinari per il nostro 
paese» - fissa nero su bianco le pro¬ 
poste politiche della Quercia, non 
senza prima avere elencato tutti gli 
sforzi unitari e le rinunce fatti dal 
suo partito per salvaguardare i rap¬ 
porti con gli alleati. In sintesi: D'A¬ 
lema fino al 2001; nessun automa¬ 
tismo tra la scelta di oggi e quella 
delle prossime elezioni politiche; 
decidere insieme le regole perché 
tra un anno si possano definire 
programmi, struttura della coalizio¬ 
ne, candidato premier «senza veti 
nè pregiudiziali». 

Una lettera molto ampia con una 
particolarità rilevante: nelle 117 ri¬ 
ghe non viene mai scritta la parola 
Ulivo. Un ulteriore tentativo di ras¬ 
serenamento nei rapporti con il 
Trifoglio e l'insieme degli alleati. Il 
passaggio dalla proposta dell'«azze- 
ramento delle pregiudiziali dell'Uli¬ 
vo e del Trifoglio» a una sua prima 
realizzazione, una spinta verso una 
alleanza tra pari nella salvaguardia 
di tutte le identità. Ma forse anche 
il modo per impedire che attorno a 
parole e formalismi si possano or¬ 
ganizzare resistenze che in realtà 
hanno altri obiettivi. 

Eissata così l'agenda politica, la 
giornata s'è in qualche modo tra¬ 
sformata in un'attesa delle risposte 
a Veltroni per valutarle, soppesarle, 


capire di fronte a quale scenario 
D'Alema si troverà in Parlamento. 
Soprattutto attese, ovviamente, le 
risposte del Trifoglio, di Cossiga e 
Boselli. Un'attesa riempita dal lavo¬ 
rìo per rimettere insieme, spingere, 
smussare; per consolidare i punti 
fermi fissati martedì scorso con 
l'offensiva della mediazione fatta 
scatttare dal segretario diessino. 

Le risposte sono iniziate ad arri¬ 
vare nel pomeriggio insieme alla 
notizia che anche Cossiga e Boselli 
avrebbero scritto per far conoscere 
al capo della Quercia le loro posi¬ 
zioni. Dini è stato il più rapido. «È 
giusto e da me pienamente condi¬ 
viso sottolineare ora, come fa Vel¬ 
troni, l'esigenza prioritaria per le 
forze che compongono la maggio¬ 
ranza di concordare urgentemente 
un patto politico e programmatico 
in grado di rafforzare la coalizione 
e di portare a termine la legislatura 
con un governo a guida del presi¬ 
dente D'Alema». Castagnetti, di ri¬ 
torno da un'ora d'incontro con 
Cossiga, fa sapere: «Ho apprezzato 
la lettera di Vel¬ 
troni e condivi¬ 
do l'indicazio¬ 
ne». E aggiunge: 
«Non è mai suc¬ 
cesso che si do¬ 
vessero scioglie¬ 
re oltre ai nodi 
di una contin¬ 
genza politica 
anche quelli 
della successiva. 
Per il 2001 ci 
siamo impegna¬ 
ti a decidere insieme: dalle modali¬ 
tà con le quali presentarsi alle ele¬ 
zioni, al simbolo, al nome, al can¬ 
didato premier. Mi pare che sia 
normale che così avvenga». Parisi, 
interrompe l'esecutivo dell'Asinelio 
per dire ai giornalisti: «Veltroni si 
muove nella stessa nostra direzio¬ 
ne. Noi abbiamo apportato alcune 
specificazioni per quanto riguarda 
il calendario dell'anno prossimo, 
ma sia la sua lettera che il nostro 
documento sono accomunati dalla 
preoccupazione di costruire una 
coalizione che sia in condizione di 
presentarsi agli elettori nel 2001». E 
Grazia Erancescato, portavoce dei 
Verdi: «Sono d'accordo con l'orien¬ 
tamento espresso dal segretario Ds 
per il superamento della crisi politi¬ 
ca». Pieno l'accordo di Mastella e 
Cossutta. 

L'isolamento dello Sdi lo spinge 
a una repentina modifica di atteg¬ 
giamento. Spuntano, tanti giorni 
dopo Eiuggi, i problemi program¬ 
matici. Sono quelli, ricorda Boselli, 
che faranno la differenza. E nella 
sua risposta ricorda a Veltroni che 
non è stato ancora risolto il proble¬ 
ma della «ristrutturazione delle for¬ 
ze di centro sinistra che non può 


■ LAMBERTO 
DINI 

«Giusto 
concordare 
ui^entemente 
un patto 
politico 

e programmatico» 



I TEMPI 


Nuovo governo, D'Alema punta 
a concludere tutto entro Tanno 



Il Presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D’Alema 
Alato 

il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 

Bianchi/Ansa 


ROMA Si prepara un brutto Natale. I tempi 
del chiarimento, che potrebbe sfociare in 
una vera e propria crisi, ancorché pilotata, 
dicono che Quirinale, palazzo Chigi, non¬ 
ché Camera e Senato saranno al lavoro al¬ 
meno fino alla fine dell'anno. Date e moda¬ 
lità non sono ancora fissate rigidamente 
perché il primo nodo da sciogliere é l'appro¬ 
vazione definitiva della finanziaria, priorità 
su cui convengono tutti. La manovra do¬ 
vrebbe diventare legge intorno a venerdì 
pomeriggio o al più tardi sabato, anche se 
ieri non c'era grande ottimismo a Monteci¬ 
torio. Poiché dal '93 non sono più possibili 
crisi extra-parlamentari e poiché sia il Qui¬ 
rinale che palazzo Chigi hanno più volte 
sottolineato la scrupolosa osservanza di 
tutti i passaggi istituzionalmente corretti 
che si dovessero rendere necessari, la cosa 
più probabile é che D'Alema andrà da 
Ciampi tra sabato e domenica. Le ultime di¬ 
chiarazioni di Boselli e Cossiga, infatti, con¬ 
fermano che gli obiettivi del Trifoglio sono 
l'apertura formale della crisi e le dimissioni 
di D'Alema. Il premier dovrebbe parlare al 
Senato e poi alla Camera nella giornata di 
sabato, sempreché l'approvazione della fi¬ 
nanziaria non slitti. Subito dopo le comuni¬ 
cazioni di D'Alema si dovrebbe avviare il di¬ 
battito. Alla fine della discussione il pre¬ 


mier, senza attendere il voto, po¬ 
trebbe salire al Quirinale dal presi¬ 
dente Ciampi per dimettersi. Non 
é scontato, naturalmente, ma or¬ 
mai é dato per certo che ilTrifoglio 
orienterà la sua posizione su que¬ 
sto obiettivo. La salita al Colle per 
le dimissioni potrebbe avvenire 
nella stessa serata di sabato. A quel punto 
Ciampi dovrebbe avviare delle consultazio¬ 
ni per poi reincaricare D'Alema per la for¬ 
mazione del nuovo governo. Che l'esito sia 
questo non c'é dubbio, il punto é quanto 
dureranno le consultazioni. Il presidente 
della repubblica, a quanto si sa, non inten¬ 
de affrettare i tempi. Nella migliore delle 
ipotesi D'Alema dovrebbe ottenere il rein¬ 
carico intorno al 22 dicembre. Le ipotesi più 
ottimistiche dicono infatti che il nuovo go¬ 
verno dovrebbe vedere la luce, con relativo 
giuramento già il 23. 

In pratica il Natale vedrebbe il D'Alema- 
bis formalmente in carica, ma subito dopo 
si andrebbe al dibattito in parlamento per la 
fiducia. Se il Trifoglio, come é probabile, vo¬ 
terà contro o si asterrà, la fiducia sarà que¬ 
stione di pochi voti. Insomma sarà un pas¬ 
saggio tutt'altro che formale e ad alto ri¬ 
schio, almeno alla Camera. Se le cose an¬ 
dranno così il D'Alema-bis dovrebbe essere 
compiutamente al lavoro già alla fine del¬ 
l'anno. È chiaro però, notavano sconsolati i 
deputati, che così le feste sono rovinate. Se 
poi le cose andassero come l'opposizione 
spera, ossia con un governo bocciato per 
pochi voti (come avvenne a Prodi un anno e 
due mesi fa), i giochi si riaprirebbero e a quel 
punto i tempi si dilaterebbero a dismisura. 


» 


È già cominciato il «toto-ministri) 
Molti ricambi e un solo vicepremier 

La lista del nuovo esecutivo condizionata dalle trattative in corso 


essere ridotto alla costituzione del 
cosiddetto Ulivo 2». 

A Botteghe Oscure, a fine giorna¬ 
ta, fanno i conti e giudicano, nono¬ 
stante la permanenza di relazioni 
«difficili» con Cossiga e lo Sdi, di 
aver fatto dei passi avanti. Veltroni 
spiega che appare sempre più ne¬ 
cessario «ricostruire un'alleanza per 
le regionali e le politiche del 2001». 
Poi una frecciata a Boselli: «Da que¬ 
sto punto di vista le osservazioni di 
Boselli che la coalizione si configu¬ 
rerebbe come un Ulivo 2, le consi¬ 
dero un po' pretestuose. Mi pare 
che invece sia chiara la volontà di 
ricostruire una coalizione senza 
esclusioni. Mi sembra che le basi 
per un confronto, non ispirato da 
contrapposizioni o volontà di rot¬ 
tura, sono oggi un pochino miglio¬ 
ri di quelle di ieri. Si va a tappe. E 
oggi mi pare che ci sia un margine 
migliore per discutere». 


ROMA Non sono poche le scadenze isti¬ 
tuzionali da rispettare per arrivare alla 
formazione del nuovo governo. È quan¬ 
to mai prematuro, peraltro non ancora 
in presenza delle formali dimissioni di 
Massimo D'Alema, pensare a quale po¬ 
trebbe essere la struttura del nuovo ese¬ 
cutivo che comincerà a lavorare all'ini¬ 
zio dell'anno. Del secolo. E del millen¬ 
nio. 

Azzardato fare, quindi, ipotesi. Anche 
perché, stando alle richieste di alcuni 
partiti, in discussione ci sarebbe anche il 
nome del premier. Dato per acquisito 
che il futuro governo sarà un D'Alema- 
bis é evidente che l'occasione é quella 
giusta per un ricambio di ministri e sot¬ 
tosegretari tanto più che alcune new en¬ 
try mostrano già interesse per determi¬ 
nate poltrone, anche se alcuni esponen¬ 
ti della struttura fondante dell'esecutivo 
uscente non dovrebbero essere messi in 
discussione. A cominciare dal ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, rafforzato 


dai fischi di Fiuggi dei compagni sociali¬ 
sti. 

Livia Turco, titolare del dicastero per 
la solidarietà sociale, in procinto di cor¬ 
rere per la presidenza della Regione Pie¬ 
monte, potrebbe restare al suo posto da¬ 
to che partecipare alle elezioni ed essere 
ministro non é incompatibile. La scelta 
la dovrà fare una volta eletta. 

Non dovrebbero esserci problemi sulla 
questione, che pure é stata posta, di no¬ 
minare due vice premier. La soluzione 
indebolirebbe entrambi i titolari. Il ruo¬ 
lo ne uscirebbe ridimensionato. Chi an¬ 
drà a ricoprire l'importante incarico do¬ 
vrà uscire dall'accordo che i Democratici 
e i Popolari riusciranno a trovare tra lo¬ 
ro. Per quanto riguarda ministri e sotto- 
segretari la discussione é ancora in alto 
mare anche perché, pur volendosi dilet¬ 
tare nel perverso gioco del totoministri, 
di liste bisognerebbe preparane due. 
Una con dentro il Trifoglio (o quel che 
resta) e l'altra senza. Tra annunci con¬ 


trastanti il comportamento di cossighia- 
ni, repubblicani e boselliani sarà chiaro 
solo al momento del dibattito previsto 
dopo le dimissioni. 

I nomi che circolano sono quelli che 
già un paio di mesi fa, quando si comin¬ 
ciò a parlare di un esecutivo rinnovato, 
sono stati messi in circolazione: Silvia 
Costa, secondo la vetusta logica che una 
donna ci vuole sempre. Il sindaco di Ca¬ 
tania, Enzo Bianco, in quota Democrati¬ 
ci come Willer Bordon e Paolo De Ca¬ 
stro. 

Per i Popolari ci dovrebbe essere un 
posto per Dario Franceschini, sconfitto 
nella corsa alla segreteria del suo partito 
e che si potrebbe trovare ministro. Co¬ 
munque vada, quello che sembra certo é 
che il ricambio sarà sostanziale. L'esi¬ 
genza di rinnovamento va di pari passo 
con la necessità di rendere proficuo l'ul¬ 
timo anno di legislatura e porre le basi 
per il programma da offrire agli elettori 
nella competizione elettorale del 2001. 


E il «nuovo centro» crea problemi ai Democratici 



EX LEGHISTI 

Rosda ci riprova: offre voti 
come fece con Prodi 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Come andrà a finire nessu¬ 
no lo sa. E intanto c'é chi in questo 
momento si sta mangiando le ma¬ 
ni per aver acceso la miccia che ha 
infiammato i già complessi rap¬ 
porti nel centrosinistra. E sì per¬ 
ché i Democratici, coloro che con 
Francesco Rutelli qualche setti¬ 
mana fa chiesero a Massimo D'A¬ 
lema una verifica di governo, og¬ 
gi, scossi da grossi problemi inter¬ 
ni, confessano, a mezza bocca: 
«Forse é il caso di lasciare tutto co¬ 
me sta, di non mettere mano nem¬ 
meno ad un governo con qualcu¬ 
no di noi dentro». Troppo tardi, 
così come arriva troppo tardi il do¬ 
cumento che l'esecutivo ha stilato 
ieri in risposta alla lettera di Vel¬ 
troni, per riprendere lo spirito del¬ 
l'Ulivo e per ricordare agli alleati 
che la riforma elettorale maggiori¬ 
taria deve essere un caposaldo del 
programma del nuovo governo. 
Troppo tardi, perché non basta ad 
ammorbidire i rapporti con Anto¬ 
nio Di Pietro, il quale ieri ancora 


una volta non ha partecipato alla 
riunione di esecutivo. Salvo man¬ 
dare a dire da Bruxelles che «ci 
vuole altro per giustificare la pre¬ 
senza dei Democratici» nel gover¬ 
no. «Siamo al punto di rottura», 
spiegano quelli dell'Asinelio, «lui 
resta nel centrosinistra, ma sta 
pensando seriamente di automiz- 
zare la sua Italia dei valori». Il sena¬ 
tore del Mugello é palesemente in 
rotta con il gruppo dirigente dei 
Democratici e alcuni dei suoi av¬ 
versari interni spiegano che Di 
Pietro non condivide nemmeno 
la strategia che dovrebbe portare 
ad un patto d'azione con gli altri 
partiti moderati di centrosinistra e 
in particolare con ipopolari. 

A questo, infatti, sta lavorando 
in modo particolare Pierluigi Ca¬ 
stagnetti - come ha detto lui stesso 
ieri a Montecitorio - e del resto é l'i¬ 
dea che ha sostenuto anche in 
congresso all'inizio di ottobre, 
perché l'alleanza deve ristruttu¬ 
rarsi intorno alle aree culturali, per 
mettere a punto un progetto forte. 
Guai a definire tutto ciò la secon¬ 
da gamba dell'Ulivo, ma certa¬ 


mente non é cosa molto diversa 
dall'immaginare un centrosini¬ 
stra con un forte raggruppamento 
di centro da un lato e uno altret¬ 
tanto forte a sinistra. Ppi, Rinno¬ 
vamento, Udeur: sono i soci fon¬ 
datori dell'area moderata. Anzi 
Clemente Mastella avrebbe volu¬ 
to sin da adesso 
una federazio¬ 
ne di queste 
forze, ma é sta¬ 
to frenato per i 
problemi che 
covano sotto la 
cenere dei De¬ 
mocratici, che - 
é bene ricordar¬ 
lo - hanno una 
storia composi¬ 
ta. Infondo, so¬ 
lo il fondatore 
Romano Prodi e per certi versi Ar¬ 
turo Parisi hanno una parentela 
con gli ex democristiani. Rutelli é 
stato radicale e verde. Bianco re- 
pubblicano, Bordon, Cacciari e La 
Forgia hanno un passato comuni¬ 
sta. «Ma Prodi vorrà pur dir qual¬ 
cosa», fanno notare a piazza del 


Gesù. 

Dopo aver sempre rifiutato «eti¬ 
chette ortopediche», ieri con Ru¬ 
telli i Democratici hanno persino 
ipotizzato lo scioglimento del mo¬ 
vimento per una aggregazione più 
grande in cui i popolari siano de¬ 
terminanti. Il che spiega la dichia¬ 
razione di Veltri, Di Capua e Sica: 
«Non rientra nel nostro progetto 
l'unità con il Ppi». Si apra un dibat¬ 
tito - aggiungono i tre esponenti 
dell'Asinelio - se qualcuno pensa 
di abbandonare la linea che si può 
articolare così: no alla seconda 
gamba dell'Ulivo, ad un partito di 
centro e a un'aggregazione di mo¬ 
derati; sì al partito democratico. 

Insomma, questa crisi, al di là di 
come andrà a finire, potrà essere 
davvero il banco di prova per una 
riformulazione della coalizione. E 
questo é stato anche il vero ogget¬ 
to del colloquio tra Pierluigi Ca¬ 
stagnetti e Francesco Cossiga, 
svoltosi ieri mattina a casa dell'ex 
capo dello Stato. 

La crisi, naturalmente, é stata al 
centro dell'incontro. Castagnetti 
ha ribadito a Cossiga che il gover¬ 


no D'Alema bis é la soluzione da 
cui non si può prescindere; Cossi¬ 
ga ha invece insistito: il nome del 
candidato premier per il 2001 de¬ 
ve essere fatto oggi. Quindi o si so¬ 
stituisce subito D'Alema, o si fa un 
governo di transizione per con¬ 
cludere la legislatura, oppure non 
facciamo più niente. Diciamoci 
che abbiamo scherzato e non se ne 
parli più - ha detto ieri mattina. 
Mentre ieri sera i suoi annunciava¬ 
no un voto contrario al governo 
per «rivolta morale contro il mer¬ 
cato delle vacche gestito da Ma¬ 
stella». Castagnetti e Cossiga han¬ 
no anche parlato della coalizione 
e del ruolo dei moderati. 

Cossiga non può accettare il 
progetto su cui stanno lavorando i 
popolari, perché é lontano dalla 
sua idea di centro europeo, anzi é 
di ostacolo. In sostanza l'ex capo 
dello Stato non può che opporsi a 
qualsiasi nuova coalizione imper¬ 
niata sui due blocchi, minando 
anche la stabilità di governo. E la 
rivolta di alcuni Democratici in 
queste ore é per lui un aiuto inspe¬ 
rato. 


■ IL MISTERO 
DI PIETRO 

Il senatore 
del Mugello 
sempre 
più lontano 
dalla vita 
del partito 


Una tentazione irresistibile. Alla quale l'onorevole Daniele Rosela, 
ex leghista, proprio non sa resistere. Ed anche stavolta, con la mag¬ 
gioranza che fa la conta delle sue forze numeriche, ecco che si 
avanti: lui è pronto a dare il suo appoggio al governo in cambio di 
uno statuto speciale delle regioni del Nord. L'offrì ieri a Prodi, oggi 
a D'Alema. Con Prodi si fece avanti quattordici mesi fa, poco prima 
del drammatico voto che decretò la fine del primo governo dell'U¬ 
livo, adesso con D'Alema lo fa addirittura dai microfoni di Radio ra¬ 
dicale. E stavolta, salvo poi essere clamorosamente smentito, an¬ 
nuncia che non è solo. 

«Noi rappresentiamo otto deputati - dichiara da Radio radicale Ro¬ 
sela - che potrebbero benissimo sostituire il gruppo di Boselli. Certo 
potremmo sostenere D'Alema se si impegnasse per un forte federa¬ 
lismo parlando già di contenuti: dare cioè uno statuto speciale alle 
regioni del Nord». Rosela dice di parlare anche a nome di Cornino, 
Barrai, Ciapusci, Gambate, Signorini e Bampo. Ma quattro di loro, 
Capusci, Bampo, Gambate e Signorino smentiscono e dicono che 
mai e poi mai appopperanno un governo di centro sinistra. 
Insomma, anche stavolta Rosela rischia di fare un buco nell'acqua. 
L'anno scorso quando ancora era con il Garroccio, nella drammati¬ 
ca seduta nella quale cadde il governo Prodi, Rosela fece balenare 
all'allora premier, poco prima del voto, la possibilità di sostenerlo 
in cambio della concessione dello statuto speciale alla Lombardia. 
Prodi disse no, e il suo governo cadde. L'ex premier raccontò poi a 
Bologna l'episodio davanti alle telecamere, pronunciando con ca¬ 
lore i suoi famosi tre no. Ed oggi, la proposta si ripete. 

Guai a dire che l'onorevole offre i suoi voti in cambio dell'ingresso 
nel governo. Assolutamente no, assicura, a noi interessa il pro¬ 
gramma. «La proposta l'abbiamo avanzata, se sono interessati si 
faranno avanti» è la pratica conclusione di Daniele Rosela. 
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GLI Spettacoli 


runità 


PUBBLICITÀ 

Per il nuovo Bond 
spot firmati Sanna 


Sparagna, una messa contadina 

Tra organetti e canti di Natale «prima» nel Duomo di Ravenna 


DIRIGERÀ IL FESTIVAL 

Caimes: Jacob lascia 
arriva Olivier Barrot 


I ragazzi italiani non vanno pazzi per James Bond, al¬ 
meno non quanto i loro coetanei inglesi, americani e 
tedeschi. Perquesto la Mgm (la majoramericana pro- 
duttricedelfilm)elaUipchelodistribuiscehanno 
chiamato in aiuto uno dei più famosi pubblicitari italia¬ 
ni, Gavino Sanna, perpreparareunacampagnache 
conquisti i giovanifra i 15 e i 25 anni in vista delPuscita 
de II mondo non basta. È la prima volta che un film 
viene pubblicizzato non attraverso un trailer ma 
attraverso un vero spot con tanto di slogan. Nei 
brevi film della campagna le immagini e la musica 
dell'agente 007 sono relegate alla coda a velocità 
quasi subliminale, tutto lo spazio è dedicato ai 
protagonisti dello spot: un giovane chiuso in car¬ 
cere e un altro seppellito fino al collo nella sabbia 
del deserto mentre la voce fuori campo dice, «de¬ 
vi avere proprio un buon motivo per non vedere il 
nuovo film di James Bond». 


ERASMO VALENTE 

ROMA C'è, nel campo della mu¬ 
sica, un rilancio della Messa. Un 
rilancio che parte dal profondo e 
mira a non servirsi del rito litur¬ 
gico per far musica, ma a rivol¬ 
gersi alla musica per servire il ri- 
to.È il traguardo d'un progetto 
culturale, disinvoltamente ano¬ 
malo, sostenuto dall'Europe Jazz 
Network, che ha commissionato 
appunto una Messa ad Ambrogio 
Sparagna, proprio lui: quello del¬ 
l'orchestra di organetti, di TrilliUì 
e della Via dei Romei, che ha ac¬ 
cettato con entusiasmo convinto 


anche dai buoni risultati nella 
personale ricerca etnomusicolo- 
gica. 

Abbiamo la Messa dei poveri, di 
Satie, la Messa "Glagolitica" di Ja- 
nàcek. Messe brevi, solenni, di 
gloria, funebri, ma Sparagna ha 
composto unà Messa popolare, na¬ 
ta dalla elaborazione di canti del¬ 
le novene natalizie, che si apre e 
chiude con due antichi canti che 
costituiscono, poi, i "temi" delle 
"variazioni" coinvolgenti i vari 
momenti del rito liturgico. Entra¬ 
no in azione i famosi organetti di 
Sparagna, zampogne, ciaramelle, 
tammorre, strumenti ad arco e 
chitarre, oltre che voci soliste e 


corali. Dovrebbe partecipare al 
canto tutta l'assemblea parteci¬ 
pante alla Messa: quella celebra¬ 
ta, domenica prossima, alle 11, 
nel Duomo di Ravenna, attesa co¬ 
me un vero evento dell'anima. 
Era questo il clima incombente 
nella Sala Marconi della Radio va¬ 
ticana, dove la composizione di 
Sparagna è stata illustrata. 

L'autore era molto emoziona¬ 
to. «Mi sono spremuto molto - ha 
detto - soprattutto nella composi¬ 
zione del Credo, momento cen¬ 
trale tra i due canti natalizi», il 
primo (quattro ottave) dice: «Vo¬ 
glio cantare la mamma di Dio/, 
Maria, bellezza che in cielo ci 


sta./Stella regina di grande splen¬ 
dore/che porta agliu munnu la 
felicità...», il canto finale, che ri¬ 
prende l'aura spirituale delle can¬ 
zoni di S.Alfonso dei Liguori {Tu 
scendi dalle stelle. Quando nascette 
Ninno), punta sull'awenuta pro¬ 
fezia. «E sentite chesta nova/che 
è venuta da lontano/nu bambino 
oggi è nato/a na grotta abbando¬ 
nata.../E la luce che abbaglia/i pa¬ 
stori e gli animali/agliu munnu 
raccontava/l'awenuta profezia». 
Aspettiamo ora l'awenuta profe¬ 
zia d'una musica che riporta in 
primo piano nel Duemila, i di¬ 
menticati valori della nostra ci¬ 
viltà contadina. 


Parerisoltoilproblemadellasuccessionealfestivaldi 
Cannes: sarà Olivier Barrota prendere il posto del de- 
legatogeneraleGillesJacob, in carica da 23 anni ede- 
ciso a lasciare il posto dal giugno prossimo per rita¬ 
gliarsi un ruolo non operativo. Barrot, produttore e 
presentatore televisivo, perora affiancherà Jacob con 
Ìaqualificadi«consigliereartistico»,partecipandoan- 
che alla selezione dei film per il festival 2000. T ra i pos¬ 
sibili candidati al prestigioso incarico bruciati da que¬ 
sta scelta c'erano il critico di Le Monde, Jean-Michel 
Frodon, e il direttore dei Cahiers du cinema. Serge 
Toubiana. Barrot, comunque, ha già collaborato 
alla Settimana della critica nel biennio 1975-76, 
ha pubblicato svariati libri di cinema, ha lavorato 
a Tfl negli anni '80. Dal '91 ha prodotto e presen¬ 
tato il programma Un livre, un jour per France 3. 
Recentemente ha realizzato un cortometraggio su 
Woody Alien. 


«Io, Anjelica ma vietata» 

Huston parla di «Agnes Browne» da domani nelle sale 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Sembra incredibile. Vieta¬ 
re la vicenda a dir poco edificante 
di una madre coraggio irlandese e 
dei suoi sette figlioletti ai minori 
di 15 anni. Eppure è successo, in 
America, e nessun giornale si è so¬ 
gnato di protestare. Anche se La 
storia di Agnes Browne - da doma¬ 
ni nei cinema italiani grazie all'i¬ 
stituto Luce che l'ha pensato co¬ 
me un perfetto film di Natale - 
non ha certo la crudezza deWHu- 
manité e nemmeno l'ombra di 
scene di sesso. La colpa del divie¬ 
to è tutta di una scena in cui due 
amiche parlano ingenuamente di 
orgasmo e si fanno qualche con¬ 
fidenza. 

La notizia viene direttamente 
da Anjelica Huston. Protagonista 
e regista di questa bella storia al 
femminile con miracolo finale 
tratta da un fortunato romanzo 
di Brendan 
O'Carroll {The 
Mammy) am¬ 
mette di aver 
perso parecchi 
spettatori po¬ 
tenziali - ma 
negli Usa il 
film è stato 
fuori appena 
una settimana, 
giusto per po¬ 
ter concorrere 
all'Oscar - per 
colpa del divie¬ 
to. «Eppure ci 
sono decine di 
film zeppi di 
violenza che i 
bambini posso¬ 
no andare a ve¬ 
dere a patto di 
essere accompagnati da un adul¬ 
to». 

Vestita di scuro ma luminosis¬ 
sima, Anjelica Huston è impe¬ 
gnata in un tour europeo che ha 
toccato l'irlanda e Roma (stasera 


Anjelica 
Huston 
in due scene 
del film 
«La storia 
di Agnes 
Browne» 
A destra, 
Ornella Muti 
sul set 
di «Domani» 
di Francesca 
Archibugi 


sarà festeggiata con una cena di 
gala) proprio per sostenere il suo 
secondo film da regista dopo il 
durissimo Bastard out of Carolina, 
che parlava di abusi sessuali sui 
bambini. E che ha avuto guai con 


le tv: «Ted Turner non l'ha volu¬ 
to trasmettere e alla fine l'ha ce¬ 
duto a Showtime». 

Come mai per la seconda regia è 
volutatornarein Irlanda? 

«Per motivi personali. L'irlanda è il 
paese dove sono cresciuta, dai 2 agli 
11 anni, prima di trasferirmi in In¬ 
ghilterra, ed è sempre rimasto nella 
mia anima. Da tempo volevo fare 
un film in Manda». 

Cosa le è piaciuto in particolare 
dellibrodiO'Carroll? 

«Gli alti e bassi del personaggio, la 
capacità di mescolare tragedia e far¬ 
sa. L'umorismo che avvicina il riso e 
il pianto fa parte del carattere irlan¬ 
dese, forse perché la storia di questo 
popolo è stata particolarmente dif¬ 
ficile». 

E poi quello di Agnes Browne 
sembra un ruolo scritto apposta 
per lei: il che deve essere stato de¬ 
terminante... 

«Eppure non avrei dovuto recitarlo 
io. Avevo scritturato Rosie O'Don- 


nell, ma si è tirata indietro, perché 
aveva ottenuto in adozione un 
bambino e voleva fare la mamma a 
tempo pieno. Giustissimo, ma a 
quel punto non facevo più in tempo 
a sostituirla con un'altra». 

È d'accordo con le colleghe che si 
lamentano perché è tanto diffici¬ 
le trovare buoni soggetti sopra i 
trent'anni? 

«C'è indubbiamente un fondo di 
verità. Per me è stato meno difficile 
perché mio padre mi ha sostenuto 
molto psicologicamente. Sapevo di 
non avere la classica faccia che piace 
al cinema hollywoodiano ma ho 
cercato di non fossilizzarmi su que¬ 
sto pensiero e di combattere per 
avere un certo controllo della situa¬ 
zione. Alle donne dico: cercate di 
farvi sentire, di acquistare potere e 
diesercitarlo». 

Lei comunque è sempre stata dì- 
sponìhìleancheaìpiccoli ruoli. 

«Sì, proprio perché non ho un facci¬ 
no hollywoodiano, mi piacciono le 




caratterizzazioni e poi penso che 
anche personaggi minori possano 
avere un forte impatto. Adesso, per 
esempio, ho appena finito The Gol¬ 
den Bowl di James Ivory, tratto da 
Henry James, un film corale che 
mi è piaciuto molto. E trovo ecci¬ 
tante anche quando un giovane 
regista mi propone qualcosa di 
non convenzionale, come è capi¬ 
tato con Vincent Gallo per Buffa¬ 
lo 66». 

L'amore per il cinema le viene di¬ 
rettamente da suo padre? 

«Sì, sono cresciuta sulle sue ginoc¬ 
chia e il cinema fa parte del mio dna. 
Nelle pause vado a cavallo, come 
mio padre, ascolto musica, ballo, 
faccio giardinaggio. E ho anche spo¬ 
sato uno scultore perché mi piace 
l'arte». 

Tom Jones, che nel film è una spe¬ 
cie di angelo custode, è tra i suoi 
cantantipreferiti? 

«Personalmente preferisco Van 
Morrison, maTomJones è un'icona 
perfetta perii mio personaggio. Èun 
eroe della classe operaia, figlio di un 
minatore ma capace di restare tre 
anni in hit parade con una canzo¬ 
ne». 

Che ricordo ha dell'ultimo film 
disuo padre, «The Dead»? 

«È stata un'esperienza indimentica¬ 
bile. Girammo in California, in un 
magazzino, perché era troppo ma¬ 
lato per viaggiare fino in Irlanda, ep¬ 
pure riusciva a lavorare perché per 
lui fare cinema era come respirare. 
Tutti sentivamo che quello sarebbe 
stato il suo ultimo film ma nessuno 
di noi aveva il coraggio di ammet¬ 
terlo». 

«Agnes Browne» è ambientato 
nel '67 ma si respira un'atmosfe- 
raanni'50. 

«Sì, l'irlanda degli anni '60 era mol¬ 
to arretrata. La tv è arrivata solo nel 
'68, c'era la radio ma le trasmissioni, 
spesso di agricoltura, finivano alle 
dieci e mezza di sera. Quando ci sia¬ 
mo trasferiti a Londra mi hanno fat¬ 
to ripetere due volte la stessa classe 
per quanto ero indietro». 


Archibugi, un film 
tra i terremotati 

La regista gira «Domani» in Valnerina 



PERUGIA Sellano, paese di 1.200 
anime nella Valnerina, ha rivis¬ 
suto l'altra sera i momenti tragici 
del terremoto del '9 7 e che si è fat¬ 
to risentire a più riprese fino a po¬ 
che settimane fa. In piena notte, 
decine di persone si sono riversa¬ 
te urlando nella piazza principa¬ 
le mentre i calcinacci comincia¬ 
vano a cadere e una macchina ve¬ 
niva scaraventata giù da una sca¬ 
linata. Il resto lo faranno gli effet¬ 
ti speciali e il movimento sussul¬ 
torio della macchina da presa di 
Francesca Archibugi che a Sella¬ 
no sta girando il suo nuovo film. 
Domani, che sarà ultimato a 
settembre prossimo. L'idea del 
nuovo lavoro le è venuta 
quando T hanno chiamata a 
presentare un libro di poesie e 
disegni sul terremoto fatto dai 
bambini di Nocera Umbra. 

Il terremoto, dice la regista, 
nel film è come il prologo in 
un romanzo, che poi racconta 
cosa accade in un «satollo pae- 
sotto turistico nel cuore verde 
d'Italia, con le antenne satelli¬ 
tari accanto al campanile ro¬ 
manico», quando una serie di 
persone è costretta ad affronta¬ 
re «un'emergenza quasi da 
film di guerra, senza più le bar¬ 
riere formali che fornisce T in¬ 
timità privata». L'Archibugi, al 
suo sesto film, ha concentrato 
la storia su alcuni gruppi fami¬ 


liari privilegiando, come sem¬ 
pre, il punto di vista dei ragaz¬ 
zini. C' è la bella mamma Ste¬ 
fania (Ornella Muti), donna se¬ 
rena e appagata dall'amore co¬ 
niugale, con un marito vice- 
sindaco (Marco Baliani) e due 
figli di 11 e 16 anni, che ora 
vede cadere tutte le sue certez¬ 
ze ed è costretta a dividere la 
roulotte delle vacanze con un 
cupo ragazzone (Valerio Ma- 
standrea) e la vecchia mamma 
malata (Ilaria Occhini). Ci so¬ 
no due compagne di classe in¬ 
separabili, che di fronte al di¬ 
sastro si isolano sempre più 
dalle rispettive famiglie, e c' è 
la giovane insegnante di italia¬ 
no (Patrizia Piccinini) che gra¬ 
zie al terremoto trova final¬ 
mente un inaspettato approdo 
sentimentale in un restaurato- 
re arrivato in paese. «Racconto 
le loro modificazioni esisten¬ 
ziali, la perdita di identità: in 
particolare mi ha colpito come 
si è risvegliata la cognizione 
del dolore nei ragazzini. Più 
che il lato commovente e pate¬ 
tico, di tutta la vicenda mi ha 
sedotto lo sforzo di ricostruzio¬ 
ne, la visione divenuta più fi¬ 
losofica delle cose», dice la Ar¬ 
chibugi. Sul set stanno dando 
una mano la Croce Rossa, i vi¬ 
gili del fuoco, e i volontari del¬ 
la protezione civile. 
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(Benvenuta Virginia! 

(Da mamma Maristeffa, papà ffabrizìo, 
i nonni (franco e germana e fa zia LEfoisa 


14 dicembre 1999 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 7 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 1 5 alle 1 8 

numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 1 9 

fax 

06/69996465 
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Fabbisogno: aumento contenuto in 11 mesi 


Dopo mesi di continua crescita «sostanziosa» delle necessità finanziariedelleau- 
tonomie locali,finalmentesi ravvisano segnali di inversione della tendenza. Si av¬ 
via a chiudere l'anno con un aumento sostanzialmente contenuto il fabbisogno del¬ 
le Regioni,sanità inclusa, e dei Comuni maggiori. Nel complesso l'aumento è pari a 
3.633 miliardi. Infatti, in base alle rilevazioni del ministero del Tesoro diffuse ieri, il 


fabbisogno delle Regioni in undici mesi è risultato pari a 120.186 miliardi,3.044mi- 
liardi in più rispetto ai 117.142miliardi del periodo gennaio-novembre del '98. In per¬ 
centuale l'incremento è del 2,6%. Ma se lo raffrontiamo col dato dei primi dieci mesi 
iltassodicrescitaèin calo.llfabbisogno delle Regioniastatutoordinarioèpassato 
da 92.763 a 93.700miliardi(+1,0%),mentrequello delle Regioniastatutospecialeè 
passato da 24.379 a 26.486 mi Nardi (+8,6%). Perquanto riguardai Comuni con più di 
èOmila abitanti, il fabbisogno registrato nel periodo da gennaio a novembre è stato 
paria9.436miliardi, contro gli8.847miliardi dellostessoperiododell'annoscorso. 
L'incremento è di 589 miliardi, in percentuale del 6,6%. 



COSTITUZIONE 

ÈPÒfÈRÉ. 

Il rischio? 
Presidente 
«dominus» 
indiscusso 

DARIO D'ITALIA* 

L J approvazione della legge per l’elezione diretta 
del presidente della Giunta e l’autonomia sta¬ 
tutaria delle Regioni sanano una situazione di 
forte ambiguità costituzionale. La legge elettorale per 
l’elezione dei Consigli regionali, infatti, faceva surretti¬ 
ziamente intravvedere all’elettore una sorta di suffragio 
diretto del presidente della Giunta attraverso l’indica¬ 
zione del nome del presidente candidato sulla scheda, 
ma tale potere, secondo il dettato costituzionale, spetta¬ 
va al Consiglio regionale. 

Con la modifica degli articoli 121,122,123 e 126 della 
Costituzione, si disciplinano il ruolo e la funzione del 
presidente; si delega alla legge regionale la definizione 
del sistema di elezione del medesimo (salvo che lo Sta¬ 
tuto disponga diversamente è eletto a suffragio univer¬ 
sale e diretto), della Giunta e del Consiglio regionale. Si 
concede l’autonomia statutaria alle Regioni, si determi¬ 
nano le modalità di scioglimento del Consiglio regio¬ 
nale e di rimozione del presidente. Il nuovo rapporto tra 
presidente e Consiglio, è regolato da un ferreo rapporto 
di reciprocità: i due organi eletti direttamente “simul 
stabunt, simul cadunt” infatti, in caso di sfiducia da 
parte del Consiglio, di rimozione, impedimento, morte 
0 dimissioni volontarie del presidente, si hanno le di¬ 
missioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio. 
Lo stesso effetto di azzeramento di presidenza. Giunta e 
Consiglio, si ottiene nel caso di dimissioni contestuali 
della maggioranza dei consiglieri. 

La nuova architettura costituzionale introduce una 
spiccata autonomia istituzionale ed organizzativa del¬ 
l’istituto regionale, prefigurando una nuova stagione 
fondativa. Laprossimalegislatura(2000-2005), vedrà 
le Regioni impegnate nel difficile e impegnativo com¬ 
pito di rimodellare la loro funzione politica e ammini¬ 
strativa nel nuovo edificio istituzionale, che si va defi¬ 
nendo a livello europeo. La nuova stagione degli Statuti 
regionali, potrà essere il banco di prova e lo sprone per la 
definizione di una maglia reticolare dei poteri pubblici, 
dove possono convivere e alimentarsi funzioni e re¬ 
sponsabilità savranazionali, nazionali, regionali e me¬ 
tropolitane-comunitarie. L’organizzazione del ne¬ 
twork della sovranità e della decisione pubblica, della 
costruzione della grande rete delle responsabilità col¬ 
lettive e della sussidiarietà : sarà un compito che andrà 
assolto sia a livello europeo sia nazionale e regionale; 
rappresenterà la vera sfida della democrazia politica per 
il nuovo millennio. Quindi le stesse leggi elettorali per¬ 
dono il loro significato tecnico per rivestire il ruolo di 
motore per il cambiamento. 

Il modello presidenzialista, dettato dalle “disposi¬ 
zioni transitorie” della legge costituzionale, imprime 
una forte accelerazione alla riorganizzazione del “mul- 
tipartitismo spinto”, in coalizioni tendenzialmente bi¬ 
polari (da notare che solo due dei candidati presidenti, 
il vincente ed il secondo, sono eletti consiglieri). 

La fisionomia del nuovo disegno presidenziale si ca¬ 
la in una legge elettorale di carattere proporzionale con 
premio di maggioranza: quattro quinti dei consiglieri 
sono eletti sulla base di liste provinciali concorrenti (la 
quota proporzionale), un quinto con sistema maggiori¬ 
tario sulla base di liste regionali concorrenti. Il nuovo 
presidente eletto direttamente, insieme alla “sua frazio¬ 
ne di seguaci” - gli eletti nella lista regionale il cui desti¬ 
no è esclusivamente legato a quello del presidente -, si 
colloca in un contesto istituzionale ibrido, senza capa¬ 
cità di supportare un sistema istituzionale fondato su 
due poteri, sorti dalla sovranità popolare diretta. Infat¬ 
ti, la legge elettorale proprio per il suo impianto propor¬ 
zionale, è funzionale alla produzione di “governi parla¬ 
mentari”, cioè eletti delle rispettive assemblee, dove il 
premio di maggioranza è concepito come premio di 
”stabilità”. Ma, avendo legato il premio di maggioranza 
non al successo di un partito o di una coalizione bensì a 
quello del candidato presidente, il premio di stabilità si 
trasforma nella “frazione” degli uomini del presidente. 
La maggioranza non è più la “maggioranza parlamen¬ 
tare” ma quella del presidente. L’aver legato indissolu¬ 
bilmente la possibilità di dimissionare il presidente 
con lo scioglimento del Consiglio, mantiene in vita in 
modo tutto italiano l’incapacità di scegliere tra il presi¬ 
denzialismo fondato sulla completa autonomia tra pre¬ 
sidente e Consiglio e il “modello parlamentare” fonda¬ 
to, invece, sulla supremazia del Consiglio. 

Il presidente, forte dell’elezione diretta e con la sua 
”frazione” di uomini fedeli con il potere di “nomina e 
revoca” della Giunta e quello di ricatto sull’Assemblea 
(se io vado a casa dovete cercarvi i voti) diviene il vero 
”dominus” di una Regione, con una Giunta ridotta ad 
organo del presidente, il Consiglio e la sua maggioranza 
zoppa e incerta tra la fedeltà alla coalizione ed ai partiti e 
quella al presidente, incapace perciò di rappresentare 
un vero contropotere. Proprio perché privo della sua 
funzione principale : l’elezione della Giunta e del presi¬ 
dente, con un potere di revoca della fiducia non eserci- 
tabile perché autolesionistico. La riforma approvata 
rappresenta una forte accelerazione sulla strada delle ri¬ 
forme, anche se è giusto sottolineare i rischi di una per¬ 
manente indecisione tra presidenzialismo e parlamen¬ 
tarismo. Rischi che potrebbero accentuarsi fino a pro¬ 
durre autentici mostri, se a questa indecisione si som¬ 
ma l’ibrido “T atarellum”. 

^ Funzionano Ds Consiglio Regione Lombardia 
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. Da rafforzare il ruolo della Conferenza Stato-Regioni 

essenziale per i decentramento e rattuazione della 59/97 


Nuove Regioni, escluso 
il dualismo Giunta-Consiglio 

LUIGI MARIUCCI - Assessore agli Affari Istituzionali della Regione Emilia Romagna 
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Piccoli 

Comuni 

Consulta na¬ 
zionale ieri a 
Roma, con 
udienza del 
presidente 
Ciampi. Ri¬ 
chieste: pro¬ 
roga dell'ad- 
dizionalelr- 
pefe dei pia¬ 
ni opere pub¬ 
bliche al 28 
febbraio. 
Quanto al¬ 
l'aggrega¬ 
zione, per 
molti è nega¬ 
tiva dopo l'u¬ 
scita dei Co- 
muni inferio¬ 
ri ai 5mila 
abitanti dalla 
Tesoreria 
unica. 


C on la elezione diretta dei pre¬ 
sidenti di Regione si apre una 
fase nuova del regionalismo. 
Il presidente della Regione trasci¬ 
nerà, con la sua elezione, il premio 
di maggioranza alla coalizione vin¬ 
cente. Potrà nominare e revocare i 
componenti della giunta, anche 
fuori dal Consiglio regionale. Non 
potrà dimettersi o essere sfiduciato 
dal Consiglio, pena lo scioglimento 
dello stesso e il ricorso a nuove ele¬ 
zioni. Non saranno più possibili, 
insomma, ribaltoni e controribalto¬ 
ni. Il presidente dovrà garantire l’a¬ 
dempimento del programma pro¬ 
posto dalla coalizione di cui è 
espressione. Per questo è essenziale 
che sia concepito come leader poli¬ 
tico di una maggioranza coesa. Sen¬ 
za questo c’è il rischio che diventi 
una sorta di capo plebiscitario op¬ 
pure, al contrario, un ostaggio di 
coalizioni rissose e di Consigli 
frammentati. Perciò è essenziale 
che le coalizioni che si confronte¬ 
ranno alle elezioni assumano chiari 
impegni sulle direzioni fondamen¬ 
tali da imprimere al ruolo delle nuo¬ 
ve Regioni in ordine a tre questioni 


fondamentali. 

Forma di governo, nuovi statuti e 
leggi elettorali regionali. Occorre 
esercitare l’autonomia statutaria 
delle Regioni riconosciuta dalla 
recente riforma costituzionale. I 
nuovi statuti devono ribadire il 
principio della elezione diretta e 
delineare una forma di governo 
coerente con i meccanismi di un 
sistema bipolare e maggioritario, 
in cui la rappresentanza delle di¬ 
verse forze va coniugata con la 
necessità di dare ai Consigli re¬ 
gole che assicurino sia l’efficacia 
delle decisioni sia la trasparenza 
dei procedimenti decisionali. Il 
presidente e la sua giunta hanno 
il compito di governare attraver¬ 
so l’esercizio della attività ammi¬ 
nistrativa e della iniziativa di 
legge. Il Consiglio ha il compito 
di esercitare l’attività di control¬ 
lo, indirizzo e di approvazione 
legislativa. Va esclusa ogni ipote¬ 
si di dualismo tra giunta e Consi¬ 
glio. Il Consiglio deve rispondere 
al principio di responsabilità po¬ 
litica della maggioranza, di cui è 
garante il presidente. Vanno evi¬ 


tate perciò formule di “incompa¬ 
tibilità” tra componenti di giun¬ 
ta e di Consiglio. La possibilità 
di nominare assessori anche 
esterni va intesa come facoltà, 
non come obbligo. La Regione 
infatti governa anche per leggi, il 
che richiede un collegamento po¬ 
litico permanente tra presidente, 
giunta e maggioranza consiliare. 
Le leggi elettorali regionali, che 
andranno emanate nei limiti dei 
principi fondamentali stabiliti 
con legge della Repubblica, po¬ 
tranno adottare meccanismi di¬ 
versi in relazione alle dimensioni 
demografiche e territoriali delle 
Regioni, ma dovranno avere una 
comune ispirazione, come avvie¬ 
ne in tutti i paesi federali, per 
evitare il rischio di dar vita a si¬ 
stemi politici locali struttural¬ 
mente differenziati. 

Nuove Regioni e Enti locali. Il 
tratto fondamentale delle nuove 
Regioni riguarda il rapporto con 
gli Enti locali. Occorre superare 
radicalmente la dimensione della 
Regione-apparato, Ente burocra¬ 
tico e a sua volta centralistico so¬ 


vrapposto a Comuni e Province, 
e concepire davvero la Regione 
come strumento di governo poli¬ 
tico di un sistema a rete, innerva¬ 
to sui governi locali. Compito 
fondamentale della Regione è ga¬ 
rantire la coesione dei sistemi 
territoriali, attraverso l’attività di 
indirizzo, coordinamento, alta 
amministrazione e legislazione. 
Questa è la direzione coerente 
con il principio della sussidiarie¬ 
tà e con il processo del federali¬ 
smo amministrativo. Il profilo 
della Regione come istituzione 
forte sul piano politico, ma leg¬ 
gera su quello amministrativo e 
gestionale, va codificato nei nuo¬ 
vi statuti e si deve tradurre in 
una nuova generazione di leggi 
regionali che sanciscano un ruo¬ 
lo forte dei Comuni e delle Pro¬ 
vince, seguendo l’esempio di 
quelle Regioni che hanno già in¬ 
trodotto forme istituzionalizzate 
di relazione tra giunte regionali e 
governi locali (Conferenze Re¬ 
gione-Enti locali). 

Nuove Regioni e Stato naziona¬ 
le: il rilancio del federalismo coope¬ 


rativo e solidale. Con l’elezione 
diretta dei presidenti di Regione 
si introduce una fondamentale 
riforma politica e istituzionale. 
E‘ tempo di porsi il problema del 
significato di questa innovazione 
per quanto riguarda il sistema- 
paese. La prima questione è quel¬ 
la di come, a fronte di forti go¬ 
verni locali e regionali, si alleg¬ 
geriscono per un verso di funzio¬ 
ni e compiti impropri, e si raffor¬ 
zano per l’altro il governo e la 
rappresentanza politica naziona¬ 
li. Un conflitto tra governi locali 
e regionali forti e governo nazio¬ 
nale debole aprirebbe una pro¬ 
spettiva inquietante. Occorre 
quindi realizzare una riforma 
della legge elettorale nazionale 
tale da garantire la stabilità del 
governo, già in questa legislatu¬ 
ra, prima delle prossime elezioni 
politiche e rilanciare la riforma 
costituzionale. Bisogna raccoglie¬ 
re i migliori frutti del lavoro 
svolto dalla Bicamerale e delle 
proposte avanzate da Regioni- 
Comuni-Province nel febbraio 
del 1998: un chiaro sistema di ri- 
partizione delle competenze, 
meccanismi trasparenti di re¬ 
sponsabilità e autonomia fiscale 
per ogni livello di governo, rifor¬ 
ma del bicameralismo con l’in¬ 
troduzione di un Senato federale 
inteso come organo di garanzia 
della coesione tra sistemi territo¬ 
riali e Stato-nazione, progetti 
speciali di autonomia per ogni 
Regione, secondo i principi del 
federalismo progressivo. 

Questi sono i punti cruciali 
della riforma. Nell’immediato 
vanno rafforzati gli strumenti 
della concertazione intergover¬ 
nativa, a partire dal ruolo della 
Conferenza Stato-Regioni e dalla 
definizione della sua integrazio¬ 
ne con la Conferenza Unificata 
Stato-Regioni-Città-Autonomie 
locali. Questo è essenziale anche 
ai fini di una efficace attuazione 
del decentramento e della rifor¬ 
ma amministrativa avviati dalla 
legge n. 59 del 1997. In conclu¬ 
sione, il compito fondamentale 
in occasione delle regionali del 
2000 è quello di valorizzare l’au¬ 
togoverno e rafforzare i meccani¬ 
smi politici e istituzionali della 
unità dello Stato, per rendere più 
efficace il suo ruolo nella costru¬ 
zione della Unione Europea. 


SINDACI E SCUOLA 


Personale Ata: molta confusione, poca autonomia 

GIANFRANCO SIMONCINI - Sindaco di Rosignano Marittimo, Presidente Anci Toscana 


C omeAnei Toscana abbiamo ritenuto di se¬ 
gnalare al ministro Berlinguer alcune ri¬ 
flessioni e preoccupazioni circa Vapplica- 
zione del trasferimento di competenze dei Comuni 
alle istituzioni scolastiche. E che riteniamo siano 
condivise dalla gran parte dei Comuni italiani. 

Il passaggio delle funzioni ausiliarie e del relativo 
personale dai Comuni allo Stato si inscrive nel 
processo di riforma del siste¬ 
ma scolastico teso a valoriz¬ 
zare Vautonomia della scuo¬ 
la, il quale comporta che tutte 
le risorse finanziarie ed uma¬ 
ne, le prerogative nella mate¬ 
ria e le responsabilità gestionali siano ricondotte 
ai Capi di istituto. E evidente come questo proces¬ 
so si inserisca nel più vasto ambito della riforma 
della Pubblica Amministrazione e come esso de¬ 
termini la necessità di un riesame complessivo del- 
Vattuale assetto delle competenze degli Enti locali 
in materia di servizi scolastici. In questo quadro si 
colloca la legge 3 maggio 1999 n. 124 che, alVart. 
8, pone a carico dello Stato il personale ausiliario 
in servizio presso le scuole statali di ogni ordine e 
grado abrogando nel contempo tutte le disposizio¬ 
ni antecedenti che prevedevano a carico dei Co- 


SPAZIO 


APERTO 


muni Vobbligo di fornire detto personale. Il trasfe¬ 
rimento comporta che tutte le funzioni ausiliarie 
svolte finora dagli Enti locali con proprio perso¬ 
nale diventano pertinenza dello Stato. L'opera¬ 
zione si palesa chiara e coerente con il processo di 
riforma in corso, tiene conto della complessità del¬ 
le funzioni che il personale ausiliario ha assunto 
con il passare del tempo a causa dello sviluppo 
complessivo dei servizi scolastici. Il Ceni della 
scuola consente la piena mobilità di questo perso¬ 
nale, in quanto prevede per il profilo di 'Collabo¬ 
ratore scolastico” la pluralità delle funzioni ausi¬ 
liarie di supporto alla docenza. 

Per contro, in sede di applicazione della legge n. 
124 ed in particolare con la Circolare del ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione n. 245 del 16/10/99, 
anziché fornir e chiarimenti per la concretizzazio¬ 
ne dell'autonomia scolastica, si introducono ele¬ 
menti di "parcellizzazione” delle funzioni ausi¬ 
liarie, tornando a distinguere, all'interno del ples¬ 
so scolastico, tra funzioni ausiliarie che “possono” 
essere assunte dal personale statale e funzioni au¬ 
siliarie che “devono” restare di competenza co¬ 
munale. L'esempio eclatante è quello della se¬ 
gmentazione del servizio mensa per cui il Comu¬ 
ne, che fornisce il pasto, deve mantenere, conpro¬ 


pri addetti, le operazioni di apparecchiatura, spa- 
recchiatura e lavaggio stoviglie, mentre le non 
meglio specificate funzioni di “supporto e assiten- 
za alla mensa” dovrebbero essere svolte dal perso¬ 
nale statale così come la pulizia dei locali dove l'e¬ 
rogazione del cibo si svolge. Si tratta di una divi¬ 
sione non solo paradossale, ma tutto il contrario 
della semplificazione. 

E facile prevedere quali potranno essere le conse¬ 
guenze di un tale approccio sul piano dell'organiz¬ 
zazione del servizio, senza contare le problemati¬ 
cità correlate all'attuazione dei Piani di Auto¬ 
controllo di cui al Dlgs n. 155/95, le responsabilità 
dei “due” datori di lavoro relativamente alla si¬ 
curezza dei lavoratori di cui al Dlgs n. 626/94, gli 
inevitabili aumenti di costo derivanti dalla fram¬ 
mentazione delle mansioni. Un tale indirizzo mi¬ 
nisteriale, se non immediatamente corretto, infi¬ 
cia alla radice l'intero processo di riforma della 
scuola in senso autonomistico in quanto mantiene 
la promiscuità di interlocutori e di responsabilità 
aU'interno degli istituti. 

La definizione della linea di demarcazione tra 
funzioni che passano allo Stato e funzioni che re¬ 
stano agli Enti locali è particolarmente urgente in 
quanto da essa discende l'individuazione del per¬ 


sonale, dei contratti di servizio e delle risorse che 
dal E gennaio p.v. verranno fatte transitare dai 
Comuni ai Provveditorati e, successivamente, al¬ 
le istituzioni scolastiche. 

La soluzione più congrua e naturale, in linea con 
la nuova ripartizione dei compiti, non può che es¬ 
sere quella che veda i Comuni fornire i pasti alle 
scuole, e le scuole che con il proprio personale (co¬ 
mefatto finora dai Comuni) organizzano tutta la 
fase interna del servizio mensa. Più in generale, 
ritengo che la complessa evoluzione del sistema dei 
bisogni della società civile e, conseguentemente, 
della domanda scolastica comporta oggi di dover 
ripensare il generico concetto di “assistenza scola¬ 
stica "contenuta nel Dpr n. 616 del 1977. 

Auspico, dunque, un riesame complessivo della 
suddivisione delle competenze, alla luce del nuovo 
principio di autonomia scolastica, che veda il Co¬ 
mune fornitore delle strutture immobiliari e dei 
relativi servizi manutentivi, e la scuola titolare di 
tutte le risorse per la gestione dell'offerta scolasti¬ 
ca, compresigli oneri di funzionamento, superan¬ 
do così anche la ripartizione operata dalla legge 
11/1/96 n. 23 e consentendo la responsabilizza¬ 
zione globale della dirigenza scolastica ed un chia¬ 
ro ed univoco rapporto con gli Enti locali. 
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Inpdap: impiegati dell'ente 
più motivati allo sportello 


ROMA Lo sportello logora chi non ci sta da¬ 
vanti: i dipendenti dell'lnpdapche passano la 
loro giornata lavorativa a contatto con gli 
utenti infatti - secondo una ricerca sull'Istituto 
di previdenza dei dipendenti pubblici - risulta¬ 
no molto più motivati e soddisfatti del proprio 
lavoro rispetto a quelli che non hanno contat¬ 
ti con il pubblico e restano seduti tutto il gior¬ 
no dietro una scrivania. 
Èquestoiirisultatoabbastanza sorprendente 
e un po' controcorrente rispetto all'opinione 
comune di una ricerca («Partecipazione nel la¬ 
voro e cultura del servizio: Il caso Inpdap») che 
è stata curata da una equipe guidata da Aris 
Accornero. 

Dai risultati dell'indagine risulta che mentre il 
35,8% dei dipendenti non a contatto con gli 
utenti considera la propria attività «un lavoro 


comeun altro», questoaccadesoloal25%di 
coloro che sono a contatto con gli utenti e al 
32%di quelli che lavoranoin uffici aperti al 
pubblico. 

Coloro che sono a contatto on gli utenti riten¬ 
gono il proprio lavoro «utile alla società» nel 
38,5%deicasiafrontedel24,9%diquelliche 
non sono a contatto con gli utenti. Quelli che 
parlano con gli utenti ritengono il proprio la¬ 
voro interessante nel 21 % dei casi (il 13% de¬ 
gli impiegati in uffuici aperti al pubblico) a 
fronte del 15% dei lavoratori non a contatto 
con gli utenti. 

L'indagineèstata definita nolto utile dal presi¬ 
dente dell'Istituto Rocco Familiari che ha an¬ 
nunciato la richiesta al Consiglio di ammini- 
strazionedi una nuova ricerca sulle esigenze e 
la soddisfazione dell'utenza. 


Mps e Bnl in gara per la Banca del Salente 

Banca di Roma lancia un'altra cartolarizzazione da 3.100 miliardi 


ROMA II Monte dei Paschi di Siena «aspetta gli 
eventi» nella gara con il San Paolo Imi per la con¬ 
quista della Banca del Salento. Dopo la presentazio¬ 
ne delle rispettive offerte tutto dipende ormai dagli 
azionisti dell'istituto leccese: «Noi abbiamo le no¬ 
stre scadenza - ha detto ieri il direttore generale di 
Montepaschi, Gronchi, a margine dell'esecutivo 
dell'Abi - dipende da loro». Gronchi ha quindi ag¬ 
giunto che oggi si terrà un cda dell'istituto senese 
che si occuperà anche del dossier Banca del Salento. 
Il direttore generale del Monte non ha però voluto 
fare commenti sulla possibilità di un nuovo rilan¬ 
cio. No comment anche da parte dell'"avversario" 
Rainer Masera, amministratore delegato di San- 
paolo-Imi. Interpellato sull'indiscrezione secondo 
la quale l'istituto torinese avrebbe avuto dalla Sa¬ 
lento un'esclusiva di trattativa fino a lunedì prossi¬ 
mo, Masera ha risposto: «chiedetelo alla Salento». 


Il condiglio di amministrazione di oggi di Mon¬ 
tepaschi oltre a tenere in "evidenza" l'offerta per la 
Banca del Salento, tornerà a discutere a più ampio 
raggio di eventuali altre acquisizioni, a partire dalla 
Banca Regionale Europea nonostante nei giorni 
scorsi venisse data per vincente la Banca Lombar¬ 
da. In ogni caso a Siena si aspetta l'evoluzione sul 
fronte della Salento: il San Paolo ad oggi risultereb¬ 
be in pole position grazie ad un'esclusiva sulla trat¬ 
tativa fino a lunedì prossimo, giorno in cui è convo¬ 
cato il cda dellabanca leccese (l'offerta di Mps scade 
il 22 dicembre). Dopo l'incontro-fiume di lunedì in 
Mediobanca tra il San Paolo e gli azionisti della Sa¬ 
lento altre riunioni potrebbero tenersi nelle prossi¬ 
me ore: oggi il presidente della Banca del Salento, 
Giovanni Semeraro, sarà a Milano, anche se uffi¬ 
cialmente per la presentazione di una sponsorizza¬ 
zione di Banca 121. 


Lunedì, intanto, si terrà il cda di Bnl. Non è esclu¬ 
so che si parli anche di Montepaschi. Nell'ultimo 
periodo si sono infatti intensificate le voci suun 
concreto interessamento del Monte alla banca gui¬ 
data da LuigiAbete e Davide Croff. Per parlare del 
polo Siena-Roma i vertici di Mps si sarebbero recati 
nei giorni scorsi in Banca d'Italia anche per sondare 
gli umori in materia di via Nazionale. L'aggregazio¬ 
ne con Bnl, soprattutto se la banca senese dovesse 
perdere la Banca del Salento, servirebbe a Rocca Sa- 
limbeni per rientrare in exstremis nel gioco del 
grande risiko bancario e porsi come polo aggre¬ 
garli. 

Intanto il cda della Banca di Roma ha deliberato 
una nuova operazione di cartolarizzazione per un 
ammontare netto di 3.100 miliardi di lire che di¬ 
ventano 3.444 con la cessione dei crediti in soffe¬ 
renza del Mediocredito di Roma. 


Blu, prime telefonate in lìnea 

Parte la sperimentazione. Valori: investiremo al Sud 


Cellulari Umts, 
regolamento al via 

L'Authority prepara il bando di gara 


ROMA Va in linea la sfida di Blu, il 
quarto gestore di telefonia mobi¬ 
le. A dare il via è stato il presidente 
della società, Giancarlo Elia Valo¬ 
ri, che ieri mattina ha effettuato le 
prime telefonate che segnano 
l'avvio ufficiale della sperimenta¬ 
zione del servizio, prima del lan¬ 
cio sul mercato previsto nel primo 
trimestre del 2000. E sui telefonini 
di Blu a rispondere sono state le 
voci del ministro delle Comunica¬ 
zioni, Salvatore Cardinale, del 
presidente dell'Authority, Enzo 
Cheli, il capo della polizia Masone 
ed il comandante dei carabinieri 
in Kossovo. «Si tratta per noi di un 
giorno importante -ha detto Valo¬ 
ri durante la cerimonia di avvio 
del servizio - Oggi prende il con¬ 


creto avvio un progetto a lungo 
coltivato e realizzato, dopo innu¬ 
merevoli sforzi e dopo che con te¬ 
nacia tutti noi abbiamo inseguito 
questo importante traguardo». 
Un traguardo che in realtà è solo 
un primo passo. Dalle parole di 
Valori traspare infatti il disegno di 
un progetto di respiro internazio¬ 
nale: «L'auspicio è che tutti i soci 
di Blu continuiamo ad operare in 
assoluta sintonia, allo scopo di far 
diventare al più presto la società 
una realtà economica in grado di 
operare con autorevolezza non 
solo nel settore della telefonia mo¬ 
bile e non solo in Italia». Nell'a¬ 
genda del presidente di Autostra¬ 
de sono già annotati programmi 
relativi alla telefonia fissa, ai servi¬ 


zi di larga ban¬ 
da, alla licenza 
umts, tutti 
punti da svi¬ 
luppare «com¬ 
prese collabo- 
razioni euro¬ 
pee e interna¬ 
zionali». 

I progetti di 
Valori hanno 
comunque il 
massimo soste¬ 
gno da parte 

del governo. «C'è, impegno e sfor¬ 
zo - ha detto Cardinale al telefono 
- verso operatori che portano sul 
mercato capitali ingenti, che pro¬ 
muovono sviluppo e occupazio¬ 
ne. Noi siamo protesi in questa di- 


■ GRATISTEL 
ALTRO STOP 

Il garante: non 
soddisfatte 
le condizioni 
richieste per 
il diritto 
alla privacy 


rezione e troverete sempre qui, al 
ministero, orecchie attente e sen¬ 
sibili per far crescere Blu come me¬ 
rita». Ma la società, appena nata, è 
già sotto il tiro di voci che la ve¬ 
drebbero disattendere gli impegni 
presi a suo tempo a favore del Mez¬ 
zogiorno. Si parla ad esempio del¬ 
la nascita di un cali center a Firen¬ 
ze e non a Palermo. «Sono affer¬ 
mazioni - ribadisce Valori - assolu¬ 
tamente destituite di fondamen¬ 
to: il loro scopo è unicamente 
quello di tentare di gettare discre¬ 
dito sulla società». Le infrastruttu¬ 
re per la rete al Sud saranno messe 
a punto dalla canadese Nortel. 
Quello che è certo comunque, è 
che entro breve tempo sarà realiz¬ 
zata a Napoli una struttura di pia¬ 


nificazione e presidio delle opera¬ 
zioni tecniche e amministrative 
che la società svolgerà nell'intero 
sud. Ciò permetterà di «reclutare e 
avviare al lavoro almeno 100 uni¬ 
tà nel corso del primo anno». 

Sempre per restare in tema di te¬ 
lefoni, il Garante per la privacy po¬ 
trebbe nuovamente bloccare l'ini¬ 
ziativa di GratisTel, l'operatore 
che ha annunciato di voler avvia¬ 
re da sabato prossimo un servizio 
di telefonate gratuite ma conte¬ 
nenti spot pubblicitari. Secondo il 
Garante non sono state recepite 
tutte le modifiche richieste, in 
particolare sul trattamento dei da¬ 
ti dei sottoscrittori e sulla manife¬ 
stazione di volontà da parte di chi 
riceve la telefonata con spot. 


ROMA L'Authority Tic si prepara 
a varare il regolamento del ban¬ 
do di gara per l'assegnazione del¬ 
le licenze dei cellulari con tecno¬ 
logia Umts, definiti di terza gene¬ 
razione. Il Consiglio dell'organi¬ 
smo di garanzia ha ascoltato in 
mattinata una informativa del 
commissario Mario Lari, compo¬ 
nente del tavolo tecnico attivato 
dal ministero per le Comunica¬ 
zioni. Alla definizione del regola¬ 
mento Umts si dovrebbe arrivare 
entro la prossima settimana. «Il 
regolamento sarà l'ultimo prov¬ 
vedimento dell'Authority per il 
'99» aveva annunciato il presi¬ 
dente Enzo Cheli dopo il varo 
delle misure di liberalizzazione 
del mercato delle urbane il 7 di¬ 


cembre scorso. Le licenze per i te¬ 
lefonini Umts saranno assegnate 
entro agosto 2000, secondo 
quanto annunciato dal ministro 
Cardinale. I gestori - secondo le 
previsioni del ministro - dovreb¬ 
bero essere almeno cinque. L'av¬ 
vio del servizio avverrà entro il 
primogennaio 2002. 

Il regolamento per il rilascio 
delle licenze Umts conterrà indi¬ 
cazioni sul numero delle licenze 
da assegnare ed al tipo di proce¬ 
dure da adottare. L'adozione di 
una serie di misure "asimmetri¬ 
che", cioè utili a promuovere ef¬ 
fettivamente la concorrenza, po¬ 
trebbe essere rinviata - ha reso 
noto l'Authority - ad un successi¬ 
vo provvedimento. 
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n A MARCIA 

0,25 

7,66 

0,24 

0,32 

480 

BURGO RNC 

7,20 

7,39 

6,33 

7,65 

13194 

FIN PART 

0,89 

■1,34 

0,50 

0,96 

1721 

mMAFFEI 

1,19 

■083 

1,17 

1,50 

2304 

PREMAFIN 

0,50 

■0,89 

0,47 

0,79 

976 

TERME AC RNC 

0,56 


0,54 

0,99 

1078 

LI 






BUZZI UNIC 

11,16 

3,53 

7,72 

13,21 

21117 

FINPARTPRI 

0,65 

■2,16 



1266 

u- 






PREMUDA 

0,81 

2,47 

0,73 

1,07 

1540 


ACEA 

12,12 

-2,20 

10,28 

12,43 

23679 

0,28 

0,69 

MAGNETI 

3,82 

047 

?37 

3,91 

7391 







ACQNICOLAY 

269 


1,94 

2,79 

5214 

BUZZI UNICR 

3,97 

0,08 

3,81 

4,79 

7695 

FIN PART RNC 

0,65 

■2,84 

0,34 

0,72 

1261 

MAGNETI RNC 

2,56 

■3,40 

2,08 

2,94 

4974 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

0,69 

■2,75 

0,67 

1,24 

1326 

ACQUE POTAR 

7,12 

0,99 

3,50 

7,98 

13866 

Qcaffaro 

0,92 

■1,08 

0,88 

1,26 

1783 

FIN PART W 

0,12 

■3,36 

0,04 

0,15 

0 

MANNESMANN 

222,22 

■3,36 

140,63 

235,89 

434402 

PRIMA INDUST 

73,16 

■4,55 

30,05 

108,82 

143613 

TIM 

9,41 

■4,46 

5,13 

9,77 

18642 

ACSM 

5,34 

■1,53 

2,66 

6,53 

10392 

“carfaro RIS 

0,93 


0,93 

1,27 

1801 

FINARTEASTE 

3,61 

■1,50 

1,04 

3,76 

6982 

MANULIRUB 

1,99 

■1,78 

2,00 

3,34 

3894 

PIrdemed 

2,30 

■0,65 

1,95 

3,25 

4481 

TIM RNC 

4,05 

■3,34 

2,99 

4,35 

7927 













RINCASA 

0,30 

0,10 

0,20 

0,33 

582 







111 






AEDES 

14,73 

2,12 

5,84 

14,68 

28415 

CALCEMENTO 

0,91 

■1,21 

0,89 

1,21 

1768 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,41 

5582 

R DE MED RIS 

2,50 


2,02 

3,25 

4841 

















TISCALI 

233,58 


65,11 

247,02 

465363 

AEDES RNC 

12,40 

1,06 

2,73 

12,36 

23925 

CALP 

2,92 

■0,68 

2,59 

3,39 

5700 

FINMATICA 

26,87 

0,07 

5,00 

37,13 

52976 

MARCOLIN 

1,95 

■0,41 

1,94 

2,46 

3754 

R DE MED RNC 

2,30 


1,94 

2,56 

4453 

■4,52 

AEM 

3,18 

■1,46 

1,71 

3,21 

6113 

CALTAGIR RNC 

1,16 


0,80 

1,21 

2236 

FINMECCRNC 

1,10 

0,64 

0,61 

1,15 

2151 

MARZOTTO 

8,53 

0,47 

6,92 

9,57 

16222 

RAS 

9,04 

■1,27 

8,38 

12,97 

17572 

TORO 

11,89 

■1,27 

11,09 

14,52 

23005 








AEROP ROMA 

6,41 

0,19 

5,93 

7,65 

12454 

CALTAGIRONE 

1,40 

0,22 

0,86 

1,42 

2668 

FINMECCW 

0,04 

5,29 

0,04 

0,08 

0 

MARZOTTO RIS 

8,83 

9,69 

6,60 

10,69 

16098 

RAS RNC 

6,98 

0,61 

6,37 

9,00 

13258 

TOROP 

8,55 

■0,06 

6,54 

9,62 

16685 













FINMECCANICA 

1,12 

1,73 

0,77 

1,17 

2190 













ALITALIA 

2,34 

■1,60 

2,23 

3,55 

4542 

CAMFIN 

1,85 

5,60 

1,58 

1,95 

3526 

MARZOTTO RNC 

4,60 

■7,07 

4,67 

6,47 

9035 

RATTI 

2,20 

3,92 

2,11 

3,83 

4244 













TORO RNC 






ALLEANZA 

10,08 

1,24 

9,02 

12,93 

19239 

CARRARO 

3,85 

■0,41 

3,63 

5,09 

7462 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIASET 

12,81 

■4,34 

7,07 

13,87 

25053 

RECORD RNC 

4,35 


4,16 

5,18 

8425 

8,59 

0,20 

6,19 

9,60 

16625 

ALLEANZA RNC 

6,08 

■1,22 

5,48 

7,72 

11705 

CASTELGARDEN 

4,35 

■1,58 

2,72 

4,87 

8452 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MEDIOBANCA 

9,82 

■0,44 

9,08 

13,24 

18896 

RECORDATI 

7,30 

■1,08 

7,17 

9,89 

14354 

TOROW 

5,06 

0,72 

3,71 

8,65 

0 

ALLIANZSUB 

9,24 

■0,14 

8,88 

10,75 

17748 

CEM AUGUSTA 

2,20 

-0,90 

1,59 

2,29 

4260 

FONDASS 

5,14 

■0,60 

4,21 

5,67 

9950 

MEDIOBANCA W 

1,50 

■2,34 

1,29 

3,15 

0 

RICCHETTI 

1,12 

■0,44 

0,87 

1,41 

2180 

TREVI FIN 

2,18 

■0,23 

2,18 

2,79 

4225 

AMGA 

1,13 

■0,44 

0,80 

1,22 

2219 







FONDASS RNC 

3,43 

-0,90 

3,10 

4,35 

6632 







RICCHETTIW 

0,16 

■3,03 

0,12 

0,25 


CEM BARLRNC 

3,52 


2,72 

3,73 

6816 

MEDIOLANUM 

9,57 

0,07 

5,44 

9,59 

18569 

0 







ANSALDO TRAS 

1,09 

■0,82 

1,05 

1,65 

2142 

CEM BARLETTA 

4,80 


3,00 

5,13 

9255 

Qgabetti 

1,82 

■2,05 

1,21 

1,95 

3586 

MERLONI 

4,08 

■0,49 

3,77 

4,88 

7764 

RICH GINORI 

1,08 

■0,92 

0,83 

1,19 

2078 

niUNICREDIT 

4,47 

0,58 

3,85 

5,79 

8618 

ARQUATI 

0,97 

0,10 

0,97 

1,29 

1878 

CEMBRE 

3,16 

■0,72 

2,67 

3,27 

6113 

“garboli 

1,29 


0,80 

1,47 

2469 

MERLONIRNC 

1,72 

8,45 

1,51 

2,46 

3179 

RINASCEN 

6,80 

■2,37 

5,99 

9,34 

13238 

mM 

UNICREDITR 

3,10 

■0,03 

3,00 

4,09 

5970 

























RINASCENP 

3,96 

6,80 

3,60 

4,86 

7644 

ASSITALIA 

4,95 

■0,94 

4,47 

5,77 

9621 

CEMENTIR 

1,21 

■2,42 

0,77 

1,48 

2358 

GEFRAN 

2,97 

■0,93 

2,87 

3,57 

5786 

MILASS 

2,66 

■1,22 

2,35 

3,52 

5181 







AUTOTO MI 

12,23 

■1,05 

4,29 

12,33 

23843 

CENTENARZIN 

2,20 

1,85 

2,07 

3,15 

4157 

GEMINA 

0,42 

1,61 

0,40 

0,58 

802 

MILASS RNC 

2,05 

■2,24 

1,85 

2,32 

3933 

RINASCEN RNC 

3,56 

1,40 

3,24 

5,35 

6812 

UNIONE IMM 

0,46 

■2,99 

0,36 

0,50 

903 
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2,74 

4,36 

7797 

Hzignago 

8,04 

■0,74 

7,40 

10,42 

15744 

BUFFETTI 

10,79 

1,85 

2,86 

10,80 

20912 

FIAT 

31,30 

1,82 

26,27 

34,78 

60392 

LINIFICRNC 

1,21 

■1,63 

1,19 

1,80 

2337 

POP LODI 

11,65 

■0,99 

9,11 

12,53 

22612 

“tecnodiffus 

83,93 

■3,21 

36,78 

108,96 

163499 

ZUCCHI 

6,35 

■4,80 

5,86 

8,06 

12787 

BULGARI 

9,32 

4,01 

4,50 

9,53 

17742 

FIATPRIV 

14,25 

■0,28 

12,62 

18,64 

27886 

LINIFICIO 

1,35 


1,33 

1,87 

2624 

POP MILANO 

6,48 

■3,10 

5,71 

8,88 

12721 

TECNOST 

2,76 

■1,22 

0,43 

5,65 

5348 

ZUCCHI RNC 

4,10 

■2,38 

3,90 

4,84 

7939 

BURGO 

6,70 

■0,96 

4,82 

7,45 

13066 

FIAT RNC 

14,33 

■0,36 

13,15 

19,13 

27981 

LOCAT 

0,85 

■2,34 

0,74 

1,15 

1662 

POP NOVARA 

6,01 

■1,52 

5,37 

8,80 

11718 

TELECOM IT 

12,40 

■2,77 

7,58 

12,92 

24314 







BURGOP 

7,16 

■3,24 

6,82 

8,69 

13864 

FIL POLLONE 

2,27 

0,49 

2,03 

3,07 

4266 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,66 

0,23 

8,22 

9,99 

16768 

TELECOM ITR 

5.51 

■1.40 

4.42 

6.59 

10735 

ZUCCHINI 

7,90 

0,38 

4,32 

7,93 

15297 
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Giovedì 16 dicembre 1999 



NEL Mondo 


runità 



VERSO IL VOTO 


♦Le ultime rilevazioni vedono in testa 
il gmppo di Ziuganov, che è in calo 
seguito da un «Unità» in ascesa 


^ Piace ai russi la linea decisionista 
Soprattutto i giovani affascinati 
dalla figura di un leader autoritario 


Putin fa passi da gigante 
nelia guerra dei sondaggi 

Il neonato partito filo-Eltsin raggiunge il Pc 




Un anziano 
in cerca 
di qualcosa 
da mangiare 
nel cestino 
della 

spazzatura 
dopo 
il comizio 
del sindaco 
di Mosca 
Luzhkov 
qui a lato 


VATICANO 


Sodano: «Mosca deve 
tutelare i ceceni» 


DALL’INVIATO 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Cresce Vladimir Putin, 
fa passi da gigante il partito filo- 
Cremlino battezzato in tutta 
fretta dalla Famiglia travolta dal 
Russiagate e minacciata di disfat¬ 
ta. «Unità» strappa il secondo 
posto negli ultimi sondaggi pre¬ 
elettorali. È testa a testa con i co¬ 
munisti di Ziuganov. Il Pc è al 
19%, il neonato partito guidato 
dal ministro della protezione ci¬ 
vile Shoigu è salito al 17,6. I 
giornali di Berezovski, a comin- 
cire dal Kommersant, giurano 
che la forbice è ormai quasi ine¬ 
sistente. Entrambi i gruppi sa¬ 
rebbero al 17,5%, separati da un 
sottilissimo 0,1 che conferma il 
vantaggio del Pc. «I sondaggi 
non contano», commenta secco 
Viktor Cernomyrdin, capo di 
Nostra Casa Russia che rischia 
Poblio. «Non servono», confer¬ 
ma Nikolai Zhuravlev, presiden¬ 
te della Forinar Fondation che 
invita a fare i conti dei seggi del¬ 
la futura Duma. I comunisti, pur 
restando il primo partito, perde¬ 
ranno un terzo di deputati, so¬ 
stiene Fanalista; lo scontro vero 
sarà tra il partito del Cremlino e 
quello di Luzhkov. 

Sconfessati da molti, da pren¬ 
dere con le molle, i sondaggi pe¬ 
rò stanno influenzando Forien- 
tamento degli elettori. Insieme 
alle tv, sono un'arma potentissi¬ 
ma delFawelenata guerra eletto¬ 
rale della Russia di Eltsin. In una 
sola settimana hanno cambiato 
idea in molti. A cominciare dagli 
uomini d'affari. L'élité finanzia¬ 
ria russa solo sette giorni fa pre¬ 
feriva il blocco di centro-sinistra 
guidato dal popolassimo sindaco 
di Mosca. Dava credito al suo al¬ 
leato, l'ex premier Primakov, ri¬ 


conoscendogli il merito di aver 
arrestato la frana dell'economia 
russa nei mesi spaventosi del 
crack del rublo. A quattro giorni 
dal voto, molti di loro hanno 
scelto un altro cavallo. Dal 19%, 
Luzhkov è sceso al 14%. «Unità» 
invece guadagna quattro punti e 
arriva all'll. Raddoppia i voti 
anche la destra liberal che sem¬ 
brava lottare per la sopravviven¬ 
za: supera la soglia di sbarramen¬ 
to del 5 per cento e si attesta al 
10%. Ha perso punti anche tra i 
giovani l'opposizione di centro 
sinistra, data per vincente fino 
alle prime cannonate della guer¬ 
ra cecena. Luzhkov spera alme¬ 
no nella fedeltà dell'elettorato 
giovanile moscovita ma le previ¬ 
sioni nel resto del paese per lui 
sono nere. Dal 20% è crollato al 
14%. Studenti e giovani lavora¬ 
tori preferiscono il centro-destra. 
Il partito del ministro Shoigu è il 
primo della lista con un buon 
20%. Segue a ruota l'Unione del¬ 
la destra dell'ex premier Kirien- 
ko e di Anatoli Ciubais, grand 
patron delle privatizzzioni. Va 
bene anche Yavlinski il capo di 
Yabloco. Vanno malissimo i co¬ 
munisti. Il Pc è al terzo posto, il 
suo leader, Ziuganov, è in fondo 
alla lista dei possibili presidenti 
con un misero 7% di consensi. 
Del Cremlino non si fidano i 
giovani russi; il 60% non è per 
niente soddisfatto del presiden¬ 
te. Eppure, come gli adulti, ado¬ 
rano il suo delfino. Tra i 18 e i 30 
Vladimir Putin è un eroe. È al 
53% il nuovo uomo forte di Rus¬ 
sia e trascina in alto tutti i suoi 
beniamini. Sale il ministro Shoi¬ 
gu che dal fronte ceceno occupa 
perennemente gli schermi tv; sa¬ 
le l'Unione della destra. 

Piace l'uomo forte e decisioni¬ 
sta, spiegano i sociologi. Più del 


60 per cento dei giovani è sedot¬ 
to dall'autoritarismo. I veri libe¬ 
ral, dice uno studio pubblicato 
sulla Nezavissimaja Gazeta, sono 
solo il 27%. Non vogliono un ri¬ 
torno in dietro i ragazzi intorno 
ai trentanni. Il 70% è pronto a 
difendere l'economia del merca¬ 
to. Solo un terzo ha nostalgia 
delFUrss e dello Stato onnipo¬ 
tente. Il 41-43% lavora nel setto¬ 
re privato. Anche i giovani han¬ 
no pagato il costo del passaggio 
choc all'economia di mercato: 
solo il 2% di loro è diventato ric¬ 
co; il 29% dei loro coetanei è po¬ 
vero e il 35 disoccupato. Ma il 
programma di Ziuganov lo boc¬ 
ciano senza appello. Sono indi¬ 
vidualisti. Convivono con la 


flessibilità. Accettano di correre 
rischi in nome dell'iniziativa 
personale. Ma chiedono ordine. 
Si fidano di Vladimir Putin. Ha 
scombussolato la politica russa il 
premier sconosciuto, partito con 
un piccolo un percento nei son¬ 
daggi. Ha sedotto il paese. Qual 
è la sua ricetta? A Mosca c'è chi 
dice che dietro il suo successo e 
l'impennata del partito filo- 
Cremlino c'è prima di tutto la 
guerra delle tv. Il primo e il se¬ 
condo canale sono corazzate 
mediatiche che stanno stritolan¬ 
do l'opposizione di Luzhkov. 
L'anchorman della Ort di Bere¬ 
zovski, Andrei Dorenko, ha ria¬ 
perto perfino il caso dell'omici¬ 
dio dell'impreditore americano. 


Paul Tatun, accusando Luzhkov 
di omicidio. Veline, propaganda 
stile sovietica, veleni. La tv pub¬ 
blica lancia anatemi contro il ri¬ 
schio di una vittoria della coppia 
Luhkov-Primakov, mette in 
guardia sul pericolo che la Russia 
torni ad essere un grande Gulag. 
Il 62% degli ascoltatori non si al¬ 
larma dell'uso fazioso dei mezzi 
di informazione. La macchina 
mediatica miete consensi. Ma è 
la Cecenia il vero asso nella ma¬ 
nica del Cremlino. Nessun dos¬ 
sier compromettente riuscirà a 
convince gli elettori più di quan¬ 
to farà la bandiera russa issata su 
Grozny. Putin ha fretta di libera¬ 
re la città. Le urne stanno per 
aprirsi. 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO La missione 
di tre giorni a Mosca del Segretario di 
Stato, cardinale Angelo Sodano, con 
lo scopo di incontrare il Patriarca del¬ 
la Chiesa ortodossa russa, Alessio II, al 
fine di rilanciare il dialogo tra le due 
Chiese, ed il primo ministro Putin, 
per un più ravvicinato rapporto tra la 
S. Sede e la Russia, ha prodotto alcuni 
interessanti risultati che lasciano in- 
trawedere degli sviluppi nel corso del 
2000, sia a livello interreligioso che 
politico. È stato lo stesso Cardinal So¬ 
dano ad esprimere, ieri, «grande ap¬ 
prezzamento» per il premier Putin di¬ 
cendo: «Ho avuto la gioia di incontra¬ 
re un uomo che conosce a fondo la vi¬ 
ta della nazione ed i problemi interna¬ 
zionali». Un elogio inconsueto, ricco 
di sfumature e di risvolti politico-reli¬ 
giosi, avendo Putin assicurato che la 
Russia «vuole sviluppare i rapporti 
con la S. Sede su temi di interesse co¬ 
mune». Infatti, tra i temi affrontati 
con il primo ministro russo - ha di¬ 
chiarato ieri ai giornalisti Sodano - ha 
figurato pure quello più attuale e scot¬ 
tante «riguardante la Cecenia, la dife¬ 
sa dei civili e la ricerca di una soluzio¬ 
ne pacifica per il conflitto ceceno». Ed 
ha, significativamente, rilevato che 
«gli abitanti della repubblica caucasi- 
ca sono sempre cittadini russi», rico¬ 
noscendo, di fronte alla Comunità in¬ 
ternazionale, l'appartenenza della Ce¬ 
cenia alla Russia. Ma proprio per que¬ 
sto - ha proseguito il porporato - «il 
governo ha il dovere di aiutarli e di¬ 
fenderli». Ha, così, fatto rimarcare la 
delicata situazione in cui si trova il go¬ 
verno russo, invitanlo ad uscirne non 
con la guerra ma con il negoziato. Ed, 
a tale proposito, ha aggiunto: «Non 
dobbiamo stancarci di trovare solu¬ 
zioni pacifiche». Al tempo stesso, ha 
fatto appello a coloro che «detengo¬ 
no, nelle loro mani, gli ostaggi o han¬ 


no fatto soffrire la popolazione», sot¬ 
tolineando che «altri dovrebbero esse¬ 
re i metodi per rivendicare le vittime». 
Distinzioni politicamente significati¬ 
ve che dovrebbero spingere il governo 
Putin ad imboccare decisamente la via 
della trattativa. Se, quindi, possono 
essere definiti di grande interesse i 
colloqui tra Sodano e Putin, egual¬ 
mente significativi sono stati i risulta¬ 
ti raggiunti con il Patriarca, Alessio IL 
Il card. Sodano ha paragonato «l'unità 
dei cristiani» alla costruzione di una 
casa. E, riferendosi al dialogo tra S. Se¬ 
de e Patriarcato di Mosca, Sodano ha 
detto che «sono stati messi altri mat¬ 
toni» per cui si può dire che «siamo al 
primo piano», facendo capire che il 
cammino è ancora lungo. Quanto ai 
«preparativi dello storico incontro» 
tra Giovanni Paolo II ed il Patriarca di 
Mosca, Alessio II, Sodano ha detto che 
essi «potrebbero cominciare verso la 
fine del Grande Giubileo del 2000». 

Ha trovato, così, conferma quanto 
avevamo anticipato, qualche giorno 
fa, che cioè, nel corso della grandi ma¬ 
nifestazioni in calendario nel 2000, 
una qualificata delegazione del Pa¬ 
triarcato ortodosso russo prenderà 
parte alla commemorazione dei «Te¬ 
stimoni della fede del secolo XX», in 
programma il 7 maggio prossimo per 
ricordare i comuni martiri cristiani, 
edalla chiusura del Porta Santa il 6 
gennaio del 2001. Ma il card. Sodano 
ha ottenuto dal primo ministro Putin 
che scienziati russi partecipino al 
«Giubileo degli scienziati», in pro¬ 
gramma il 25 maggio, e che il governo 
ed il Parlamento della Russia siano 
rappresentanti al «Giubileo dei Gover¬ 
nanti e dei Parlamentari» che si cele¬ 
brerà il 5 novembre del prossimo an¬ 
no. In tal modo anche la Russia entra 
nel Giubile. Si può, perciò, dire che, 
con la missione del Segretario di Stato 
a Mosca, si è aperta una fase nuova 
nei rapporti tra la S. Sede e la Russia, 
sia a livello politico che interreligioso. 


Assedio finale a Grozny, l'Osce frena 

Nella notte respinti i carri armati mssi: si parla di cento morti 


DALL’INVIATA 


MOSCA Cade nel vuoto l'appel¬ 
lo di Maskhadov ai russi. Mosca 
non tratta con chi copre i terro¬ 
risti. Respingono l'offerta i ge¬ 
nerali che stanno per riprender¬ 
si Grozny nonostante le accuse 
dell'Occidente. Respinge l'offer¬ 
ta il premier, Vladimir Putin. 
Nemmeno il capo dell'opposi¬ 
zione Yuri Luzhkov, critico con 
il governo per le violazione del¬ 
le convenzioni internazionali 
nella repubblica ribelle, spezza 
una lancia in suo favore. «Con 
lui non c'è dialogo», spiega il 
generale Manilov agli attaché 
occidentali riuniti a Mosca. C'è 
solo una cosa che il presidente 
ceceno deve fare in fretta, gli ha 
ricordato il ministro Shoigu: li¬ 
berare i civili intrappolati nella 
capitale devastata dai raid del¬ 
l'Armata. «Ma su questo Ma- 
shkadov non risponde - ha det¬ 
to il capo del partito filo- Crem¬ 
lino - mi hanno detto che è fug¬ 
gito in montagna». Non ha 
chance il presidente ceceno che 
all'inizio dei raid russi ha riuni¬ 
to i capi del suo esercito affi¬ 
dando anche al ricercato Sha- 
mil Basaiev il compito di difen¬ 
dere l'indipendenza della re¬ 
pubblica. Mosca non gli perdo¬ 
na di aver protetto i guerriglieri 
accusati delle stragi del settem¬ 
bre nero che hanno fatto più di 
300 morti tra i civili russi. An¬ 
che l'Occidente sembra aver 


cambiato idea. Vollebaek, il ca¬ 
po delFOsce che fino a ieri ave¬ 
va chiesto ai russi una tregua e 
l'apertura di una trattiva con il 
presidente ceceno, non lo di¬ 
fende più: «Tutto è nelle mani 
della Russia, Maskhadov non 
controlla più la situazione», ha 
detto dal Caucaso dove è in 
missione. Si ritira l'Osce, si rita¬ 
glia uno spazio umanitario; l'u¬ 
nico che Mosca gli ha sempre 
concesso. Non c'è più tempo 
per strappare un compromesso 
ora che i tank sono entrati nella 
capitale fantasma. I generali 
sperano di liberare Grozny en¬ 
tro pochi giorni e di chiuere la 
partita con i guerrigleri in qual¬ 
che settimana. Ma il primo blitz 
è andato male, lasciando dietro 
di sé, secondo l'agenzia Reuters, 
«almeno 100 morti tra i soldati 
russi»: una colonna corrazzata è 
penetrata nella capitale dove è 
stata assalita e circondata dai 
guerriglieri, forse duemila, e 
l'hanno bombardata con i razzi 
esplosivi dando vita ad una lun¬ 
ga e sanguinosa battaglia not¬ 
turna. Grozny si comincia a ri¬ 
velare una trappola anche per 
10, 15mila civili che non sono 
riusciti a fuggire. 

Ieri più di 350 persone hanno 
abbandonato le case distrutte, 
ma il grosso della popolazione 
resta bloccato tra due fuochi: i 
russi da una parte, i ceceni dal¬ 
l'altra. Non ci sarà nessun assal¬ 
to, insisteva il Cremlino prima 
dell'attacco. Ma i russi vogliono 


far presto. Temono i cecchini. 
Accusano i guerriglieri di prepa¬ 
rare un attacco con micidiali ar¬ 
mi chimiche e batteriologiche. 
Si preparano a fronteggiare un 
eventuale blitz armato in Da¬ 
ghestan dove sarebbero concen¬ 
trati almeno duemila uomini 
pronti ad usare scudi umani. La 
vendetta, mette in guardia il 
ministero dell'Interno potrebbe 
arrivare proprio il giorno delle 
elezioni politiche. Per domeni¬ 
ca prossima è già scattato l'allar¬ 


me, la vigilanza in tutte le città 
sarà raddoppiata. Putin ha riu¬ 
nito il Consiglio della federazio¬ 
ne. Aspetta di incassare la vitto¬ 
ria finale e prepara la svolta del¬ 
le alleanze diplomatiche. Criti¬ 
cato dall'Occidente, pensa al¬ 
l'ex Urss, sogna una nuova Csi. 
Si è fatto paladino di partner¬ 
ship bilaterari con le repubbli¬ 
che che vollero l'indipendenza. 
«Sono i nostri alleati naturali», 
ha detto il capo del governo 
russo valorizzando le prime in- 
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tese già firmate, a cominciare 
dall'Uzbekistan. Non è Fimpe- 
rialsmo a muovere le decisioni 
di Mosca, assicura Putin. «Stabi¬ 
liremo rapporti da pari», ha vo¬ 
luto precisare. Cerca nuovi mer¬ 
cati il delfino del presidente in 
testa nei sondaggi; tenta di ag¬ 
girare il gelo con l'Occidente. 

L'ex premier Primakov, cac¬ 
ciato da Eltsin, anche ieri l'ha 
messo in guardia: la Russia sta 
rischiando l'isolamento. 

R.R. 


COMUNE DI 

PALMA DI MONTECHIARO 


Si rende noto che il 16/11/99 è 
stato aggiudicato l’appalto dei 
lavori di “Realizzazione P.I.P. 
Opere di urbanizzazione 1° lotto - 
stralcio funzionale aree artigiana¬ 
li” all’A.T.I. ISIECO S.R.L. di 
Favara (Impresa capo gruppo), 
Selene Costruzioni s.r.l. di Favara 
e Sellanti Giovanni di Palma di 
Montechiaro per l’importo netto 
di L. 4.533.903.223. 
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Metropolìs 


In edicola con riAiità 


BRUXELLES 

Solana corregge il tiro 
«Eltsin malato, ma non di mente» 

Un classico esempio di rimedio peggioredel male, javier Solana, ex segretario 
generale della Nato e attuale Alto rappresentante della politica estera e di sicu¬ 
rezza dell'Unione europea nonché segretario generale dell'Unione europea 
occidentale, ieri ha cercato di correggere l'impressione (molto sgradevole) 
che aveva suscitato un giudizio da lui pronunciato su Boris Eltsin, l'altra sera, ir 
una intervista a una emittente catalana. Quando alla tv ha detto che il presi¬ 
dente russo «non è nel pieno possesso delle sue facoltà» Solana, così ha riferito 
ieri una sua portavoce, non si riferiva allefacoltà mentali di Eltsin, ma intendeva 
parlare delle sue condizioni fisiche, notoriamente precarie. La precisazione è 
stata diffusa mentre Solana, tornato al quartier generale della Nato in veste di 
segretario della Ueo, partecipava ai lavori del Consiglio atlantico. Ma lungi 
dall'aver risolto il «caso» rischia di aprire nuove polemiche. Intanto, va detto 
chelospostamentosemanticoa posterioridallefacoltàmentaliaquellefisiche 
non è apparso affatto credibile. Gli spettatori che hanno seguito il programma 
con l'intervista hannoavutochiarissima la percezionedi quel che voleva inten¬ 
dere l'ex segretario generale della Nato. Inoltre, si faceva notare ieri a Bruxel¬ 
les, l'espressione spagnola con cui si indica che qualcuno non è «in pieno pos¬ 
sesso delle sue facoltà» richiama, esattamente come quella italiana, un termi- 
negiuridicochesignificaunacosa precisa, esoloquella. 

È vero che tutti sanno quanto le condizioni fisiche di Boris Eltsin siano malan¬ 
date. Ed è probabilmente un'opinione comune che la loro precarietà influisca 
anche, di tanto in tanto, sulla sua lucidità. Ma c'è da chiedersi se queste consi¬ 
derazioni possano essere usate da una persona che ha un ruolo ufficiale e deli 
catissimo nella definizione delle posizioni dell'Unione europea nei confronti 
della Russia. Anche perché è inevitabile aspettarsi reazioni da parte di Mosca, 
che, invischiata nel conflitto ceceno, da giorni non perde occasione di ricorda¬ 
re al resto del mondo il suo ruolo di grande potenza e che certo non può tolle¬ 
rare di sentir insinuare che Boris Eltsin non è «nel pieno possesso delle sue fa¬ 
coltà». 

La correzione di Solana tenta ora di aggiustare il tiro. Ma non si può fare a me¬ 
no di chiedersi se le affermazioni dell'Alto rappresentante della politica estera 
e della sicurezza comune dell'Unione europea non aprano un problema. E 
cioè quale atteggiamento debba assumere la Ue nei confronti di uno stato del 
quale si afferma che è diretto da un pazzo o da un disabile. P. So. 
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IN Primo Piano 


runità 



♦La dura critica del presidente della Confindustna 
«Con questo balletto non si può andare avanti 
la gente si sta distaccando dalla politica» 

La crisi non piace 
agii industriaii: 
ii Paese va governato 


Fossa bocda l'idea di elezioni antìdpate 
«Con questa legge non servirebbero» 




Il presidente 
della 

Confindustria 

Giorgio 

Fossa 

Onorati / Ansa 


Cofferati e D'Antoni 
chiedono stabilità 

■ Isindacatisonocontroleelezionianticipateeperuna 
verifica rapidaechiara.llsegretariogeneraleclellaCgiI, 
Sergio Cofferati, si augura che «ci siano le possibilità di 
portarealterminequestalegislatura»conuna«rapida 
ricomposizionedellaverifica»Espiegachealsindacato 
«serve u n governo con il quale discutere perarrivare a 
deirisultaticoncreti. Perilsindacatoesisteuna vecchia 
regola: noi abbiamo sempre bisogno di interlocutori 
stabili ed affidabili, peravere risposte positive alle nostre 
istanze». «Il problemadi instabilitàdiquesto paese- 
prosegue - è un problema serio, penalizza l'economia e 
le persone che lavorano. Perquesto mi auguro ci sia una 
ricomposizionerapidadellaverifica». Su questo punto, 
gilè stato chiesto, c'è accordo con le altre forze sindaca¬ 
li? «C'è sempre stato - risponde il leader della CgiI - e mi 
sorprenderei se non ci fosse». E infatti il leader della CisI, 
Sergio D'Antoni sulla crisi ha una posizione che non si di¬ 
scosta molto da quella della CgiI: «No ad elezioni antici¬ 
pate: siamo tra quanti le ritengono un grave errore, una 
instabilità ulteriore non gioverebbe». Ma la Osi non ab¬ 
bassa la guardia nei confronti del governo ed annuncia 
nuove mobilitazioni. Il segretario confederale chiede 
«un chiarimento di contenuto e di merito», auspicando 
un confronto reale che, sottolinea, ancora non si vede. 


IL CASO 


Anche Baròn Crespo (Pse) critica i socialisti italiani 
«A Fiuggi negata la parola al nostro rappresentante» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Preoccupati e un po' 
sconcertati gli industriali reagi¬ 
scono alla crisi di governo chie¬ 
dendo soluzioni rapide e invo¬ 
cando più stabilità e una nuova 
legge elettorale. 

«Pare che non importi niente 
a nessuno di quanto sia grave 
andare ad una crisi così, al 
buio». Marco Tronchetti Prove¬ 
rà, presidente della Pirelli, uno 
che molti considerano l'erede 
di Gianni Agnelli quanto a lea¬ 
dership nel mondo imprendi¬ 
toriale, sintetizza così, in un'in¬ 
tervista al «Corriere della Sera», 
lo stato d'animo degli industria¬ 
li. E apre la strada a quello che ie¬ 
ri è diventato il leit motive di 
Confindustria: la crisi va risolta 
in fretta perché serve stabilità 
politica e niente elezioni antici¬ 
pate, piuttosto è il momento di 
fare la riforma elettorale. 

È Giorgio Fossa, presidente di 
Confindustria, a farsi interprete 
di queste richieste e ad invitare 
le forze politiche ad accelerare la 
soluzione della crisi, perché «il 
paese deve essere governato». 
Poi Fossa boccia l'idea delle ele¬ 
zioni anticipate: «Con questa 
legge elettorale potrebbero non 
servire, anche se la certezza non 
l'abbiamo». E aggiunge: «Con 
questo balletto non si può più 
andare avanti, il paese si sta di¬ 
staccando dalla politica, la gen¬ 
te non ci capisce più niente». 
Dunque, che fare? Per Fossa 
«uno dei primi compiti che i po¬ 
litici dovrebbero portare avanti 
in questo momento è quello di 


una riforma elettorale: senza 
una riforma si potrebbero ri¬ 
creare le situazioni già vissute 
negli ultimi 7-8 anni, in cui an¬ 
che piccole parti possono deci¬ 
dere le sorti dell'esecutivo». E 
ancora: «La stabilità politica è 
un fattore fondamentale per da¬ 
re risposte tempestive e reali ai 
problemi del paese. Quindi è 
importante riformare l'attuale 
legge elettorale che non è in gra¬ 
do di generare quadri politici 
stabili. E per questo rinnovo 
l'invito alle forze politiche a 
non ritardare i tempi della veri¬ 
fica per la soluzione della crisi e a 
formulare una nuova legge elet¬ 
torale in grado 
di assicurare la 
stabilità al go¬ 
verno, oppure 
a sostenere il 
referendum 
abrogativo 
della propor¬ 
zionale». 

Paolo Can¬ 
tarella, ammi¬ 
nistratore de¬ 
legato della 
Fiat, tocca un 
altro tasto che sta molto a cuore 
agli industriali: «La crisi rischia 
di far scivolare l'Italia indietro 
nei confronti degli altri paesi 
europei». 

Anche Sergio Billé, presiden¬ 
te della Confcommercio, mette 
l'accento su questo pericolo: «Si 
deve fare in fretta a risolvere la 
crisi. Abbiamo degli obiettivi da 
conseguire ed un debito pubbli¬ 
co ancora alto. Non c'è da scher¬ 
zare». 

Guidalberto Guidi, consiglie¬ 


re incaricato del centro studi di 
Confindustria, lancia lo stesso 
allarme: «La stabilità politica è 
una componente importante 
per competere e senza un gover¬ 
no si parte certamente con un 
handicap» 

Più sconfortato è invece il 
commento di Pietro Marzotto, 
altro big del mondo imprendi¬ 
toriale: «La crisi? È un gran casi¬ 
no. Sarei ricco se sapessi come se 
esce: tutto è possibile». 

Il tono allarmato di Marzotto 
lo si può ritrovare in alcuni passi 
dell'intervista a Tronchetti Pro¬ 
verà, che confessa: «Forse tanto 
in basso non siamo mai scesi». 
Tuttavia il presidente della Pi¬ 
relli non si limita ai lamenti. Ri¬ 
conosce che il governo D'Ale- 
ma, «come quelli che ci hanno 
portato in Europa», non è poi 
male: «Hauominidiqualitàeha 
lanciato progetti di un certo in¬ 
teresse. Si muove un po' lenta¬ 
mente e a volte ha dovuto fare 
marcia indietro perché i sinda¬ 
cati o alcuni dei suoi supposti 
amici della maggioranza si op¬ 
pongono». 

Inoltre Tronchetti Proverà 
non nasconde un profondo fa¬ 
stidio per questa crisi: «Logica 
vorrebbe che se un governo de¬ 
ve cadere, cadesse perché c'è un 
progetto alternativo. Ma io pro¬ 
prio non riesco a vederlo. Il solo 
progetto che pare andare di mo¬ 
da è far fuori il governo». E allora 
che fare: andare alle elezioni an¬ 
ticipate? Tronchetti Proverà lo 
esclude: «Per eleggere chi? Co¬ 
me? In che modo?». E conclude: 
«Senza le riforme non cambie¬ 
rebbe nulla». 


DALLA REDAZIONE 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Dopo il segretario 
generale del Pse, anche il pre¬ 
sidente del gruppo socialista al 
Parlamento europeo, lo spa¬ 
gnolo Enrique Baròn Crespo, 
ha scritto a Massimo D'Alema 
per esprimergli solidarietà e 
appoggio nella complicata cri¬ 
si italiana e per stigmatizzare il 
comportamento dello Sdi, che 
ha trattato in modo indegno 
l'eurodeputato Emilio Menén- 
dez del Valle, esponente di 
spicco del partito socialista 
spagnolo (e fra l'altro ex am¬ 
basciatore a Roma) che era sta¬ 
to inviato a portare il saluto 
del gruppo al congresso di 
Fiuggi. Uno sgarbo con una 
evidente valenza politica, da 
parte di un partito che, pur 
aderendo al Pse, «chiede le di¬ 
missioni di un presidente del 
Consiglio anch'egli membro 
del Pse» con una scelta che «ai 
nostri compagni risulta molto 
difficile da comprendere». La 
lettera del presidente dell'eu- 
rogruppo socialista, che è stata 
inviata per conoscenza ai due 
europarlamentari dello Sdi 
presenti nel gruppo, Enrico 
Boselli e Claudio Martelli, ha 


provocato le ire del secondo, il 
quale si è sentito colpito nella 
propria «autonomia» come «ai 
tempi del Comintern». 

Il messaggio a D'Alema co¬ 
mincia con un richiamo ama¬ 
reggiato all'incidente di Fiug¬ 
gi: «Ti scrivo per comunicarti 
la mia sorpresa e il mio dispia¬ 
cere per l'informazione che ho 
ricevuto da Emilio Menéndez 
del Valle, che ha assistito in 
rappresentanza del gruppo del 
Pse al congresso del Sdi, dove 
non ha potuto però prendere 
la parola e dove non è stato 
neppure salutato dalla tribu¬ 
na». L'offesa brucia e per Ba- 
rón non è certo una consola¬ 
zione il fatto che «a quanto 
pare l'accoglienza riservata a 
te non fu molto più gentile», 
pur se, aggiunge scherzando il 
capogruppo socialista, «tu al¬ 
meno sei nella condizione di 
dover accettare certi inconve¬ 
nienti del tuo lavoro». 

A questo punto arriva la 
parte più politica della lettera. 
«Quel che più mi ha sorpreso - 
scrive Baròn Crespo - è che si 
programmi una crisi del go¬ 
verno da te presieduto da par¬ 
te dello Sdi, che pure fa parte 
dello stesso governo, senza 
che se ne spieghino in alcun 


modo le ragioni. Per quanto 
non ci siano dubbi sul fatto 
che noi non abbiamo la com¬ 
petenza per stabilire alcuna di¬ 
sciplina tra i nostri membri, ri¬ 
sulta ai nostri compagni mol¬ 
to difficile comprendere come 
un partito membro del Pse 
possa chiede¬ 
re le dimissio¬ 
ni di un presi¬ 
dente del 
Consiglio an¬ 
ch'egli mem¬ 
bro del Pse e, 
soprattutto, 
come possa 
chiederle a 
freddo». 

Il presiden¬ 
te del gruppo 
socialista a 
Strasburgo 
esprime a 
questo punto una specie di 
rimpianto per un'occasione 
perduta: «I tuoi recenti richia¬ 
mi agli aspetti positivi del so¬ 
cialismo italiano nella cosid¬ 
detta prima Repubblica - scri¬ 
ve a D'Alema - mi avevano fat¬ 
to sperare sulla possibilità di 
un ritrovarsi della sinistra ita¬ 
liana. Spero che questa rottura 
improvvisa non abbia inter¬ 
rotto un processo importante 


non solo per voi, ma per tutta 
la sinistra europea, che ha bi¬ 
sogno di un'Italia attiva, pro¬ 
gressista e unita». 

A Claudio Martelli la lettera 
è parsa invece un'indebita in¬ 
terferenza che ha provocato 
anche a lui, come si legge in 
un comunicato diffuso ieri se¬ 
ra, «sorpresa e dispiacere». «A 
mia memoria - sostiene l'espo¬ 
nente Sdi - è la prima volta 
che un presidente del gruppo 
dei deputati del gruppo dei 
deputati socialisti interviene 
nella situazione politica inter¬ 
na di uno stato membro». 
Non è vero, sostiene Martelli, 
che D'Alema sia stato accolto 
male a Fiuggi, «almeno fino al 
momento» in cui lui stesso 
«involontariamente o volon¬ 
tariamente ha provocato la 
reazione del congresso». Né è 
vero che le critiche al governo 
D'Alema non siano «ampia¬ 
mente motivate» visti anche 
«i rilievi mossi dalla Ue» (?). 
L'autonomia di ogni partito - 
conclude l'esponente dello Sdi 
- «è il bene più prezioso e il 
presupposto della nostra co¬ 
munità politica», a differenza 
di «altre diverse esperienze in¬ 
ternazionali come il Comin¬ 
tern». 


■ INVITO 
PRESSANTE 

Fossa: non 
ritardate i tempi 
della soluzione 
e avviate la 
rifoima 
elettorale 
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IN TV? 
LA SALVA 
GNOCCHI 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a televisione, parlandone 
come da viva, è il mezzopiù 
impoetico che ci sia. E la 
prosa più prosaica. Perciò appare 
per lo meno stravagante l'inizia¬ 
tiva del Comune di Sanremo (cui 
dobbiamo tante altre offese alla 
poesia contemporanea) e di 
Raiuno, che hanno mandato in 
onda martedì in seconda serata 
il «Secondo festival della poe¬ 
sia». Tema quanto mai estraneo 
alla dimensione televisiva, reso 
ancora più extraterritoriale dalla 
conduzione di Gene Gnocchi, il 
più spaesato e insieme paesano 
dei comici eterei. L'unico co¬ 
munque che poteva riuscire a fa¬ 
re del programma un continuo 
gioco di spiazzamento, salvan¬ 
dolo dalla retorica e dal ridicolo 
ai quali faticosamente sopravvi¬ 
ve ogni velleità poetica. Ci sono 
state le letture e le canzoni, gli 
ospiti stranieri dalla incompren¬ 
sibile musicalità, le timidezze 


sfrontate dei ragazzi in gara e so¬ 
prattutto gli assurdi interventi 
del conduttore, che contrappun¬ 
tava tutto con lo stesso spirito 
surreale con cui commenta le im¬ 
prese delle sue «Meteore» su Ita¬ 
lia 1. Il regista Francesco Ma¬ 
nente, forse prendendo troppo 
sul serio tutto l'insieme, cercava 
di colmare il gap tra le parole e le 
immagini, con un surplus di im¬ 
magini. Insamma, illustrava i 
versi con filmati «poetici», nei 
quali si potevano vedere piante e 
fiori (questi, si pensa, imposti 
dalla azienda di soggiorno), bal¬ 
letti e altre bellurie. Per fortuna 
andavano anche in onda alcuni 
filmati storici, presi dall'infan¬ 
zia della tv. Da Ungaretti che si¬ 
bilava e stantuffava i suoi versi, 
a Saba che recitava seduto a un 
tavolo di cucina, davanti a una 
caffettiera con il coperchio rotto. 
Unica vera nota intima e lirica 
della indimenticabile serata. 



Kansas City; il jazz 

U n’altra delle città di Altman, dopo Nashville: è 
Kansas City, patria del jazz e del gioco d’azzardo. 
È lì che il grande regista americano ha ambienta- 
toquesta storia coraleedal pretesto gangsteri¬ 
stico collocandola negli anni ^30. Tra gli inter¬ 
preti Jennifer Jason Leigh, Miranda Richardson e 
Harry Belafonte. In onda su Tmc alle20.35e, in 
replica, alle 23. 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 20.45 

PALLOnOLA 

SPUNTATA 

21/2 

■ L’ineffabile tenen¬ 
te Drebin (uno strepi¬ 
toso e pasticcione Le- 
slie Nielsen) ritorna a 
grande richiesta di 
pubblico con un’altra 
esilarante avventura 
che parte dall’atten¬ 
tato contro un istituto 
di ricerche e sfocia 
nella scoperta di un 
complotto ordito da 
industriali. Attenzione 
allacomparsatadi 
O.J. Simpson... e all’o¬ 
dore della paura. 


Regia di David Zucker, 
con Lesiie Nieisen, Pri- 
sciiia Presiey, George 
Kennedy. Usa (1991). 


■ RETEQUAnRO 22.40 

THEABYSS 


■ Ecco il Cameron 
amante degli abissi, 
dei relitti e dei naufra¬ 
gi che poi in «litanie» 
avrà modo di sbizzar¬ 
rirsi ancora meglio. 

Un gruppo di sommoz¬ 
zatori deve recupera¬ 
re un sommergibile 
nucleare bloccato a 
600 metri di profondi¬ 
tà. Ma alla difficoltà 
dell’impresa si ag¬ 
giungono i casini trai 
protagonisti. 


Regia di James Cameron, 
con Ed Harris, Mary Eiiza- 
beth Mastrantonio, Mi- 
chaei Biehn. Usa (1989). 
138 minuti. 


■ TELEPIÌI 22.50 

FRONTIERE 


■ Vite di confine nel¬ 
la fascia di sicurezza 
tra Israele, Palestina, 
Libano, Siria e Giorda¬ 
nia viste dal regista 
israeliano Eran Riklis. 
A raccontare sono i 
testimoni: un reduce 
affetto da psicosi 
traumatica, una fami¬ 
glia divisa dalla politi¬ 
ca, un mercenario 
contrabbandiere di ar¬ 
mi, un soldato musici¬ 
sta, una madre che 
adotta un militare. In¬ 
troduce il documenta¬ 
rio Fiamma Niren- 
szteyn, giornalista e 

scrittrice. 


■ RAITRE 22.55 

SPECIALE 

SFIDE 


■ Un giovane uomo 
autistico di 37 anni, 
Alberto Rubino, è riu¬ 
scito a raggiungere le 
cimedell’Himalaya. 
Chi ha scoperto que¬ 
sto atleta «speciale», 
che non può parlare, 
scrivere e comunica¬ 
re, è Nicola Pintus, 
tecnico della Federa¬ 
zione Disabili che lo 
ha già allenato perla 
Maratona di New York 
e di Boston. L’impre¬ 
sa si è conclusa il 30 
ottobre a quota 5.300 
metri, tra monaci bud¬ 
disti, sherpa e i ponti 
sospesi nel vuoto. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


t^OlUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

10.00 UNO YANKEE ALLA 
CORTE DI RE ARTÙ. Film 
commedia (USA, 1985). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE...? Varietà. 

23.15 TG 1. 

23.20 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.35 TGl-NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 

1.00 AGENDA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.40 SOTTOVOCE. Attualità. 

2.15 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
9.45 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2 - MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 

Rubrica. 

14.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.00 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
All’interno: 16.00 Tg 2- 
Flash; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2-20,30. 

20.50 TRAPPOLA SULLE 
MONTAGNE ROCCIOSE. 
Film azione (USA, 1995). 
Con Steven Segai, Eric 
Bogosian. 

22.40 SPECIALE ANDREA 
BOCELLI. Musicale. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

0.10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 QUEL MISTERIOSO 
CARILLON. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1994). 

1.55 L’ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.00 LAVORORA. Rubrica. 


4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 
-.-T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO. Attualità. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Attualità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
Attualità. 

14.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
14.20 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 
Attualità. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 
18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 UNA TRAPPOLA 
PER CARLY. Film comme¬ 
dia. Con Morgan Farichild, 
diandra West. Prima visio¬ 
ne Tv. 

22.35 T 3. 

22.55 SFIDE. Rubrica. 
24.00 T 3. 

-.-T 3-EDICOLA. 

0.05 DIECI PAROLE AL 
2000. Rubrica. 

0.40 FUORI ORARIO. 
AH’interno: 12 dicembre 
1969: Lo stato televisivo 
della strage. Documenti. 
“Processi e sentenze”. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC'' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 COME SPOSARE UN 
MILIONARIO. Film comme¬ 
dia (USA, 1953). Con 
Marilyn Monroe, Lauren 
Bacali. Regia di Jean 
Negulesco. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 UN POSTO FELICE. 

Musicale. 

22.40 THE ABYSS. Film 
fantascienza (USA, 1989). 
Con Ed Harris, Mary 
Elizabeth Mastrantonio. 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 IL PECCATO DEGLI 
ANNI VERDI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1961, b/n). Con 
Alida Valli, Corrado Pani. 
3.10 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.30 IL GRANDE IMBRO¬ 
GLIO. Film commedia (USA, 
1985). Con Peter Falk, Alan 
Arkin. 

5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO (Replica). 


' ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 

Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. “Il fantasma”. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. 

Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 2 1/2 - L’ODO¬ 
RE DELLA PAURA. Film 
commedia (USA, 1991). 

Con Lesiie Nielsen, Priscilla 
Presiey. 

22.30 UN ANNO DI FICHI. 

Varietà. Con i Fichi d’india. 

23.00 LE IENE. Varietà. 
24.00 C’ERA DUE VOLTE. 

Varietà. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 

Telefilm. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 UNA CASA PER WIL- 
LIS. Film-Tv drammatico 
(USA, 1990). Con William 
Russ, Frances Fisher. 

18.00 VERISSIMO. Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. 

21.00 MI FAI UN FAVORE. 
Film commedia (Italia, 
1997). Con Ornella Muti, 
Alessandro Gassman. 

Regia di Giancarlo 
Scarchilli. Prima visione Tv. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. “Messa in 
scena”. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


'MIC 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 MCCLOUD. Telefilm. 

10.25 TMC NEWS. 

10.30 CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Musicale. 

11.55 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 GANG. Film dramma¬ 
tico (USA, 1973). Con Keith 
Carradine, Shelley Duvall 
(Replica). 

16.40 CRAZY CAMERA. 

“Le più divertenti candid 
camera d’America”. 

17.05 KOJAK. Telefilm. 
18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
“Mondiali di calcio 1970: 
Italia-Germania 4-3”. 

20.35 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 
Con Harry Belafonte, 
Jennifer Jason Leigh. 

23.00 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

Con Harry Belafonte, Jennifer 
Jason Leigh (Replica). 
AH’interno: Tmc News. 

1.10 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV 

1.40 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

2.10 DI CHE SEGNO SEI? 
2.15 DJANGO SFIDA SAR- 
TANA. Film western. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI MI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-i-bianco 


11.35 IL TOCCO DEL 
MALE. Film thriller. 

13.40 L’INVASIONE DEI 
TOPI. Documentario. 

14.05 PIRANHA. 
Documentario. 

14.40 NICK FURY. Film 
azione (USA, 1998). 

16.15 SFERA. Film fanta¬ 
stico (USA, 1988). 

18.25 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

20.10 DAWSON’S CREEK. 
Telefilm. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram 
matico (Francia, 1998). 

22.50 FRONTIERE. 

24.00 ZONA BOXE. 

2.00 MADRE E FIGLIO. 
Film drammatico. 

3.10 IL FANTASMA DEL¬ 
L’OPERA. Film horror. 


TELE-i-nero 


11.20 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 

Film commedia (USA, 
1998). 

12.50 L’UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

15.40 L’APPARTAMENTO. 

Film drammatico. 

17.35 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... ? Film comico 
(USA, 1997). 

19.05 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 
20.45 GATTACA-LA 
PORTA DELL’UNIVERSO. 
Film (USA, 1997). 

22.25 LO SPECCHIO. 
22.30 DONNIE BRASCO. 
Film poliziesco (USA, 
1997). 

0.35 GIÙ LE MANI DALLA 
MIA CITTÀ. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 6.15 
All’ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch’io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 10.30 GR 1 - 
Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 In poche 
parole; 14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 17.00 Come vanno gli affa¬ 
ri; 18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta si fa sera; 19.30 Zapping; 20.42 
Calcio. Coppa Italia. Ottavi di finale; 22.44 
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 
23.05 All’ordine del giorno; 23.10 Bolmare; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II miste¬ 
ro degli Acaja; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 


Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.00 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 
della sera; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e Ultrasuoni presenta: 
Speciale Eurosonic; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se telefonan¬ 
do... (Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Norma Rangeri de “Il manifesto”; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 II giudizio universale; 

11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell’opera; 14.00 Blu 
bemolle; 16.00 Fahrenheit; 16.52 
Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 17.40 Voci di 
un secolo; 18.00 Invenzione a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L’occhio magico. Racconto per immagini; 

20.30 II cartellone. AN’interno: Stagione di 
concerti 1999-2000 dell’Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. Musiche di 
L. van Beethoven, F. Chopin; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio. Walter Siti 
legge e racconta “I Guermantes” da “Alla 
ricerca del tempo perduto” di Marcel 
Proust; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


# Nord: nuvoloso su Liguria, Emilia-Romagna e settore 
orientale con residue precipitazioni; parzialmente nuvoloso 
sul resto del settentrione. Centro e Sud: da nuvoloso a co¬ 
perto con precipitazioni diffuse localmente anche di forte 
intensità, in particolare sul versante tirrenico; tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni nel pomeriggio. 



DOMANI 


# Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti. 
Centro e Sardegna: condizioni di variabilità con alternan¬ 
za di schiarite e locali precipitazioni, più probabili sull’i¬ 
sola, sulle regioni adriatiche e sui rilievi interni. Sud e 
Sicilia: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse, 
localmente anche a carattere di rovescio. 



LA SITUAZIONE 


• L’Italia è interessata da una intensa circolazione depressionaria, il cui 
minimo è posizionato sulle regioni centrali. Un sistema nuvoloso è 
presente su tutte le nostre regioni è preceduto e seguito da venti mo¬ 
derati o forti. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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l’Unità 


Giovedì 16 dicembre 1999 


Molise rinegozia mutui con tassi del 20% 


Mutui percentinaiadimiliardi accesi diversi annifaecontassi,oggi,da capogiro, 
compresi tra il 15e il20%. La Regione Molise, con un'apposita legge, rinegozia le 
condizioni sulle sue esposizioni nei confronti dell'lmi, del Banco di SiciI ia e del San 
Paolo, recuperando oltre 23 miliardi l'anno. Tre i vantaggi: risparmio sui tassi, au¬ 
mento delle risorse e della capacità di contrarre nuovi mutui. 



Finanziaria: ai Comuni il rimborso Iva 


I Comuni potranno avere il rimborso dell'lva. Lo prevede un emendamento alla Fi¬ 
nanziaria presentato dalla Lega e approvato dalla Camera. «I Comuni - dice il leghi¬ 
sta Giancarlo Giorgetti, relatore a Montecitorio - pagano l'iva per i lavori appaltati a 
ditte esterne senza alcun rimborso. Adesso lo Stato restituirà l'iva pagata. La modi¬ 
fica si rifletterà sui cittadini, attraverso la diminuzione deH'imposizionefiscale». 







ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

SENATO 


Aula 

- Oggi e domani: Misure per la 
cantieristica navale; Congedi pa¬ 
rentali e coordinamento dei tempi 
delle città (voto finale per en¬ 
trambi i provvedimenti) 

- Domani: voto finale su finanzia¬ 
ria e bilancio 

Commissione Affari costituziona¬ 
li: 

- Oggi e domani: Seguito dell'e¬ 
same del ddl sui traporti pubblici 
locali - Seguito esame ddl costi¬ 
tuzionale: elezione diretta presi¬ 
denti regioni a statuto speciale 
Commissione finanze: 

- Oggi: Istituzione commissioni 
tributarie in città non capoluogo 
Commissione Lavori pubblici: 

- Schema di regolamento concer¬ 
nente il sistema di qualificazione 
per gli esecutori di lavori pubblici 
superiori ai 150 mila Euro 
Commissioni riunite Pubblica 
istruzione e Università: 

- Schema decreto «Ridefinizione 
dei rapporti tra Servizio sanitario 
e Università». 

REGIONI 


Oggi - Questa mattina alle ore 9,- 
30, presso la sede del Cisnedo a 
Roma, il presidente Vannino Chiti 
ha convocato la Conferenza dei 
presidenti delle Regioni e Provin¬ 
ce autonome. Alla riunione sa¬ 
ranno discussi i temi all'ordine 
del giorno delle Conferenze Sta¬ 
to-Regioni e Unificata in pro¬ 
gramma nello stesso pomeriggio. 
Altri temi all'odg: affari comunita¬ 
ri e internazionali con particolare 
riguardo alla legge sulla coope¬ 
razione allo sviluppo e il rinnovo 
delle cariche sociali dell'Osser¬ 
vatorio allo sviluppo; affari istitu¬ 
zionali per quanto riguarda lo 
stato di attuazione della legge 
59/97, la legge costituzionale per 
l'elezione diretta dei presidenti 
delle Regioni e il ddl sull'ordina¬ 
mento federale della Repubblica. 

PALAZZO CHIGI 


Oggi- Questo pomeriggio, con ini¬ 
zio alle ore 15 e alle 16, a Palazzo 
Chigi sono convocate la Confe¬ 
renza Stato-Regioni e la Confe¬ 
renza Unificata. I temi in pro¬ 
gramma riguardano le aree della 
sanità (in particolare la ripartizio¬ 
ne tra le Regioni delle disponibili¬ 
tà finanziarie a integrazione dei 
finanziamenti per la spesa sanita¬ 
ria 1999); della formazione pro¬ 
fessionale; delle politiche comu¬ 
nitarie; della difesa del suolo. Su 
quest'ultimo punto, di particolare 
attualità è la proposta di pro¬ 
gramma interregionale «Attività 
per lo sviluppo dell'agricoltura 
biologica» predisposto dal mini¬ 
stro delle Politiche agricole e fo¬ 
restali in attuazione del punto 1 
della delibera Cipe 19 febbraio 
1999, n.9. 


La proposta 


Videa elaborata dal Forum viene ora rilanciata dalla Cgd a Rimini 
Una vera contrattazione beale tra tutti i soggetti politici, istituzionali 
e sociali per risolvere il problema urbano detta microcriminalità diffusa 


Contratti sicurezza 


In Francia funzionano da tre anni 

ROSSELLA DALLO 


I l diritto dei cittadini alla sicu¬ 
rezza è tema «caldo» in tutt’Ita- 
lia. In ogni città si cercano solu¬ 
zioni che sotto questo aspetto mi¬ 
gliorino la qualità della vita. Un’i¬ 
dea giunge dal convegno organizza¬ 
to la scorsa settimana dalla Cgil di 
Rimini e che già nel titolo «Contrat¬ 
to sicurezza» delinea il tipo di pro¬ 
posta. Rimini, come si sa, è una di 
quelle realtà urbane che d’estate si 
gonfia a dismisura (le presenze turi¬ 
stiche nel ‘98 sono state 16 milioni e 
quest’anno si avviano ai 20 milio¬ 
ni). E insieme al flusso dei vacanzie¬ 
ri benefico per l’economia, per con¬ 
tro subisce anche un aumento della 
microcriminalità. Lo ha ricordato 
il prefetto Umberto Calandrella, 
per il quale però la situazione non è 
poi così preoccupante: «Il ‘98 si è 
chiuso con 4.800 delitti in meno ri¬ 
spetto al ‘97. Un calo di reati confer¬ 
mato anche quest’anno». 

Ma al di là delle specificità del Ri- 
minese, l’interesse del convegno si è 
concentrato sulla proposta lanciata, 
nella sua relazione introduttiva, dal 
segretario generale della Cgil di Ri¬ 
mini Roberto Battaglia, che supera 
la pur positiva esperienza dei Proto¬ 
colli d’intesa. Si tratta dei «Contrat¬ 
ti locali di sicurezza», già istituzio¬ 
nalizzati in Francia da tre anni. 

La sicurezza, sottolinea Batta¬ 
glia, «è un bene pubblico e privato, 
non negoziabile, del cittadino al 
quale deve essere garantito un siste¬ 
ma di servizi: controllo del territo¬ 
rio, prevenzione dei reati, risarci¬ 
mento del danno subito, e nel con¬ 
tempo offerta un’elevata dimensio¬ 
ne di qualità della vita. Un sistema 
integrato, che i Comuni dovranno 
predisporre tramite appositi Servi¬ 
zi per la Sicurezza, per coordinare 
gli interventi di prevenzione e di as¬ 
sistenza della Pubblica Ammini¬ 
strazione mirati a regolare situazio¬ 
ni di disagio e di degrado urbano». 

Per una nuova politica della sicu¬ 
rezza urbana, diventa dunque indi¬ 
spensabile «l’adozione di iniziative, 
misure, obiettivi e strumenti con 
una azione concertata tra tutti i sog¬ 
getti istituzionali, politici e sociali 
della città», ovvero, aggiunge il sin¬ 
dacalista, «definendo dei veri e pro¬ 
pri Contratti Locali per il migliora¬ 
mento della sicurezza che, in quan¬ 


to contratti, abbiano appunto valo¬ 
re cogente, vincolante per l’attua¬ 
zione da parte di ogni soggetto che 
concorre alla loro stipula». 

Il “Contratto locale di sicurezza”, 
spiega Battaglia, dovrà individuare 
i problemi da risolvere, le azioni e 
l’impegno di ogni partner, mobili¬ 
tando risorse e forze locali, inte¬ 
grando ruolo, compiti e interventi 
di Stato, Provincia, Comuni, Consi¬ 
gli di Quartiere, Associazioni eco¬ 
nomiche, sociali, sindacali, del vo¬ 
lontariato. «Quale strumento cen¬ 
trale delle politiche per la sicurezza 
urbana, possono essere istituiti a li¬ 
vello del singolo Comune, tra un in¬ 
sieme di Comuni minori, tra singoli 
Quartieri della città o per aree di in¬ 
teresse. Con i Contratti - prosegue - 
si dovranno integrare azioni di pre¬ 
venzione sociale e di repressione 
dei reati, puntando gli sforzi su ini¬ 
ziative che tendano a neutralizzare 
gli eventuali fatti delittuosi, i com¬ 
portamenti deviami e incivili. 


Azioni che potrebbero ridurre il ri¬ 
schio di vittimizzazione e il senti¬ 
mento di insicurezza dei cittadini». 
Le azioni principali, oggetto dei 
Contratti, ricomprendono gli im¬ 
pegni in ordine alla diffusione della 
cultura della legalità, l’aiuto alle vit¬ 
time dei reati, la considerazione dei 
problemi della sicurezza in rappor¬ 
to alla politica urbanistica, la pre¬ 
senza delle forze dell’ordine sul ter¬ 
ritorio, le iniziative verso la popola¬ 
zione a rischio di criminalità. 

In Italia la prima elaborazione è 
del Forum Italiano per la Sicurezza 
che, alla fine del ‘98, ha presentato 
una proposta al Governo. Ora è la 
Cgil a prendere in mano il testimo¬ 
ne e, per la prima volta in Italia, ad 
aprire un confronto direttamente 
sul territorio. Chissà che, si augura 
Battaglia, «guardare all’Europa non 
soltanto come il luogo del libero 
scambio delle merci, non ci aiuti a 
trovare nuove strade per migliorare 
la nostra realtà». 


.P.0..L!.?..!..A..M 

«Un disegno 
da modificare» 

GIOVANNI PAGLIARINI - Segretario FP Cgil nazionale 


Reati in calo a Rimimi 
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• Borseggi 

1.740 

2.968 

1.809 ^ 

• Scippi 

280 

394 

415 

• Furti in appartamento 

1.048 

1.683 

1.320 

• Furti d'auto 

569 

760 

974 

• Rapine in banca 

22 

21 

25 

• Lesioni dolose 

124 

286 

419 


(*) Borseggi, furti in appartamento e in minore misura scippi (60%) 
sono strettamente correlati con i flussi turistici 



• Popolazione residente 

130.000 

• Popolazione "estiva" 
(media giornaliera) 

900.000 

• Alberghi 

1.348 

• Bar e Caffè 

459 

• Ristoranti 

269 

• Locali da ballo 

45 



N on sempre nelle attività di 
collaborazione, fra istitu¬ 
zioni, riferite al controllo 
del territorio registriamo coeren¬ 
za. Senza voler fare polemica, ad 
esempio in molte città la notte dal¬ 
le ore 2 alle 6 le pattuglie della Poli¬ 
zia municipale sono presenti sul 
territorio mentre le altre forze del¬ 
l’ordine escono solo su chiamata. 
Ora, premesso che l’ordine e la si¬ 
curezzapubblica sono e devono re¬ 
stare competenza dello Stato, 
qualcosa in più può fare il Disegno 
di legge di riforma della Polizia lo¬ 
cale, già approvato dalla Commis¬ 


sione Affari Costituzionali della 
Camera. Si tratta di un testo che co¬ 
me Funzione Pubblica Cgil abbia¬ 
mo valutato, nel suo complesso, 
positivamente. 

E un elaborato che raccoglie e 
subisce le indicazioni e lo stato del 
confronto in corso nel Paese sui te¬ 
mi della sicurezza, che si esprimo¬ 
no in significative articolazioni. 

Consideriamo importanti le 
questioni in esso affrontate, e in 
particolare l’individuazione di 
corretti modelli organizzativi, 
l’investimento previsto in materia 
di politiche formative obbligato¬ 


rie, comprensive dell’aggiorna- 
mento professionale, la definizio¬ 
ne della specifica indennità pro¬ 
fessionale e la copertura assicurati¬ 
va e previdenziale analoga alla di¬ 
sciplina prevista per le altre forze 
di polizia. 

Nonostante questo, e senza sot¬ 
tovalutare difficoltà e risultati 
conseguiti, riteniamo che l’occa¬ 
sione della ridefinizione legislati¬ 
va debba consentire un ulteriore 
passo in avanti, un salto di qualità, 
e in questo senso chiediamo modi¬ 
fiche al testo del ddl licenziato dal¬ 
la I Commissione Affari Costitu¬ 


zionali sulle seguenti questioni : 

1) Costituzione dei Corpi e Con¬ 
sorzi - Pur condividendo la neces¬ 
sità di costituire modelli organiz¬ 
zativi di dimensioni tali da assicu¬ 
rare adeguati livelli quanti-quali¬ 
tativi in grado di erogare servizi ri¬ 
spondenti ai bisogni dei cittadini, 
non condividiamo la possibilità 
concessa agli Enti di non costitui¬ 
re i Corpi, scaricando questa ina¬ 
dempienza sugli operatori (vedi 
art. 25 comma 3); 

2) Compiti - La formulazione usa¬ 
ta per elencare i compiti risulta in¬ 
completa e generica, infatti all’art. 


2 non vengono sufficientemente 
descritte l’insieme delle compe¬ 
tenze; 

3) Concorso nella attività di sicu¬ 
rezza pubblica e attribuzioni agli 
operatori - Gli articoli 7 e 9 del ddl 
indicano il percorso e le procedure 
da seguire nel caso di intervento da 
parte degli operatori di polizia mu¬ 
nicipale e locale in materie diverse 
da quelle “proprie”. La scelta di di¬ 
stribuire in due distinti articoli ta¬ 
le disciplina rischia di generare 
confusione interpretativa sulle 
modalità di intervento; per queste 
ragioni è opportuno riscrivere in 
un unico articolo il percorso indi¬ 
cato dal combinato disposto degli 
articoli 7 e 9, precisando meglio le 
competenze e l’autonomia opera¬ 
tiva durante l’intervento in stretto 
rapporto con il Pubblico Ministe¬ 
ro. Inoltre, è necessario ribadire 
che le materie riconducibili all’or¬ 
dine pubblico sono competenze 
«esclusive» dello Stato. 

4) Addetti al coordinamento e 
controllo - L’art. 16 disegna una fi¬ 
gura di addetto al coordinamento e 
controllo, su incarico e a tempo de¬ 
terminato: tale impostazione non 
solo non è condivisibile, ma risulta 
palesemente in contrasto con i mo¬ 
delli organizzativi ormai consoli¬ 
dati negli Enti e con le norme con¬ 
trattuali. Per queste ragioni è ne¬ 
cessario riscrivere completamente 
il citato articolo. 

Più in generale è necessario che il 
ddl venga armonizzato in tutte 
quelle parti che hanno ricadute 
sulla contrattazione. 

Abbiamo avanzato queste pro¬ 
poste, ufficializzandole durante la 
seconda assemblea nazionale della 
Polizia Municipale e Locale Fp 
Cgil, tenutasi a Roma il 14 ottobre 
scorso, e su di esse possiamo dire di 
avere già registrato le dichiarazio¬ 
ni di disponibilità sia del relatore 
del ddl di riforma Luigi Massa, sia 
del ministro del’Interno Rosa 
Russo Jervolino. Segnaliamo, tut¬ 
tavia, la necessità di intervenire 
con urgenza a fronte di un crescen¬ 
te disagio della categoria e richia¬ 
miamo tutti ad un forte impegno 
per rimuovere gli ostacoli che si 
frappongono ad una completa rea¬ 
lizzazione della riforma. 
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SIENA 

Crimini e misfatti, vigili a scuola 


I vigili urbani del comune di Siena cercano 
di adeguarsi ai cambiamenti della società. 
E tornano a lezione per riconoscere le nuo¬ 
ve droghe, le devianze sociali, i segnali di disa¬ 
gio. L’iniziativa, la prima in Italia di questo ge¬ 
nere, è promossa congiuntamente da Comune, 
Prefettura e Università all’interno del progetto 
«Siena città sicura». Nell’ambito del corso di 
formazione, i vigili studieranno psicologia del¬ 
la comunicazione, le norme giuridiche in tema, 
analizzeranno le più diffuse patologie e le de¬ 
vianze sociali, impareranno a riconoscere l’una 
dall’altra le nuove sostanze stupefacenti, non¬ 
ché quelle tradizionali. 

Le lezioni avranno luogo nei prossimi mesi, 
l’obiettivo è quello di formare i vigili in modo 
che possano essere in grado di individuare le si¬ 
tuazioni che richiedano l’intervento di polizia e 
carabinieri, i sintomi di disagio sociale o co¬ 
munque ogni segnale di pericolo per la comu¬ 
nità. 

A sostenere il progetto il sindaco, Pierluigi 
Piccini, il rettore dell’Università Piero Tosi, il- 
prefetto Maurizio di Pasquale (responsabile 
scientifico dell’iniziativa). Tutti, insieme an¬ 
che al comandante del Corpo di polizia munici¬ 


pale, Antonio Gaudini, sono d’accordo nel sot¬ 
tolineare l’importanza della prevenzione come 
l’arma davvero efficace nella lotta alla microcri¬ 
minalità. Come spiega Piccini, ricordando an¬ 
che il recente inserimento di Siena nell’esecuti¬ 
vo nazionale “Città sicure”: «Il nostro piano 
per la sicurezza si basa sulla prevenzione e sulla 
collaborazione tra tutte le componenti della cit¬ 
tà». «Il ruolo della polizia municipale non è re¬ 
pressivo, ma è quello, fondamentale, di ricono¬ 
scere le possibili situazioni di disagio: una rapi¬ 
da e circostanziata informazione nei confronti 
di polizia e carabinieri, che potranno così inter¬ 
venire tempestivamente nell’ambito delle loro 
funzioni istituzionali, è alla base di un’azione 
coordinata ed efficace». 

Il corso di formazione, la cui organizzazione 
è affidata al dipartimento di scienze medico-le¬ 
gali dell’Università di Siena, prevede 80 ore di 
lezione per un massimo (almeno per il momen¬ 
to) di 25 partecipanti, numero che verrà modi¬ 
ficato in seguito (si prevede infatti di estendere 
il corso all’intero corpo di polizia municipale, e 
in un secondo tempo anche alle forze dell’ordi¬ 
ne). Dovrà servire ad approfondire i modelli di 
psicologia della comunicazione, con particola¬ 


re riferimento alla comunicazione sociale e al¬ 
l’ascolto dei bisogni dei cittadini. La parte giu¬ 
ridica riguarderà le norme di procedura penale 
di interesse specifico per l’attività del vigile ur¬ 
bano. Attenzione particolare sarà rivolta alla fa¬ 
miglia come possibile contenitore di patologie 
sociali e situazioni criminose o che possono 
portare alla criminalità (abuso sessuale, pedofi¬ 
lia soprattutto). Un’apposita sessione sarà de¬ 
dicata ai reati di cui sono vittime gli anziani, ca¬ 
tegoria di cittadini a Siena particolarmente nu¬ 
merosa. 

Il programma prevede anche di affrontare gli 
argomenti dell’immigrazione (verrà curato l’a¬ 
spetto della mediazione linguistico-culturale 
cometerreno di comunicazione tra le etnie pre¬ 
senti), e della tossicodipendenza (in osserva¬ 
zione, le più diffuse sostanze stupefacenti in 
uso soprattutto tra i giovani). Durante il corso 
verrà trattato il tema della sicurezza urbana sot¬ 
to ogni punto di vista, anche in relazione al qua¬ 
dro attuale di altre città italiane e ai protocolli 
adottati all’estero. Alcune ore di lezione, infine, 
saranno riservate ad imparare a riconoscere i 
segni delle lesioni causate da incidenti stradali 
in ambito urbano. 
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Part-time, arriva la riforma 

Salvi: il deaeto all'esame delle Camere 


Amato: dati Istat in ritardo 

L'Istituto replica: solo gli 80 giorni necessari 


ROMA La bozza del decreto, già 
criticata dalla Cisl, che riforma l'i¬ 
stituto del part-time, è stata tra¬ 
smessa alle Commissioni Lavoro di 
Camera e Senato. Il passaggio par¬ 
lamentare, pur non essendo pre¬ 
scritto dalla legge, è stato voluto 
dal ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, «perché ci sia la più ampia valu¬ 
tazione di un decreto che introduce 
importanti novità nel lavoro a tem¬ 
po parziale». Queste le principali 
novità introdotte dopo il confron¬ 
to con le parti sociali. 

Lavoro supplementare: fermo 
restando il principio europeo del 
consenso del lavoratore, si ricono¬ 
sce ai contratti collettivi un anno 


per adeguarsi alla nuova normativa 
e si delega alla contrattazione col¬ 
lettiva il cosiddetto diritto di con¬ 
solidamento del lavoro supplemen¬ 
tare strutturale. Viene anche inseri¬ 
ta una norma in base alla quale 
l'impresa che violasse i tetti di lavo¬ 
ro supplementare fissati nei con¬ 
tratti, è tenuta al pagamento delle 
ore eccedenti con una maggiorazio¬ 
ne del 50%. 

Clausole elastiche: le clausole di 
variazione dei turni di lavoro sono 
state più dettagliatamente discipli¬ 
nate, nel senso che il «diritto di ri- 
pensamento», previsto per il lavo¬ 
ratore, è stato ancorato a cause og¬ 
gettive (di tipo familiare, di studio 


0 di altra attività lavorativa). Viene 
comunque fatto salvo un periodo 
di 6 mesi, a decorrere dall'accetta¬ 
zione della clausola elastica, il cui 
ripensamento non può essere ope¬ 
rativo. Al decreto legislativo il mi¬ 
nistero accompagna incentivi zin¬ 
ne al ricorso dal part time, tramite 
riduzione triennale delle aliquote 
contributive. È previsto un finan¬ 
ziamento di 600 miliardi nel trien¬ 
nio per le nuove assunzioni che sa¬ 
ranno effettuate a tempo indeter¬ 
minato con orario parziale, entro il 
30 giugno 2000. Gli incentivi po¬ 
tranno portare, secondo attendibili 
stime, 100.000 nuovi posti di lavo¬ 
ro part-time. 


ROMA Botta e risposta tra il mini¬ 
stro del Tesoro e l'Istat: i dati arri¬ 
vano tardi, rispetto agli altri Paesi 
dell'euro, sostiene il primo: servo¬ 
no 80 giorni per avere previsioni 
attendibili, risponde l'Istituto di 
statistica. 

II dialogo a distanza è comincia¬ 
to nella mattinata di ieri, quando 
Giuliano Amato, intervenendo alla 
presentazione del libro «Riforma 
del bilancio e programmazione ne¬ 
goziata» ( a cura di Alessandra Sar¬ 
tore, capo segreteria del sottosegre¬ 
tario al Tesoro Macciotta, realizzato 
dalla Svimez ed edito dal Mulino), 
ha raccontato un episodio avvenu¬ 
to sabato scorso sull'aereo che lo ri¬ 


portava in Italia da Helsinky insie¬ 
me al presidente del Consiglio. La¬ 
mentando, in generale, un proble¬ 
ma di coordinamento dei dati sul¬ 
l'economia italiana, problemi an¬ 
che tra le informazioni Eurostat e i 
dati Istat, il ministro ha raccontato: 
«L'altro giorno eravamo in aereo e 
il presidente del Consiglio mi chie¬ 
de "ma perché i dati sul terzo tri¬ 
mestre del Pii in Italia l'Istat non ce 
li ha ancora forniti?". Io gli ho det¬ 
to perché l'Istat, i dati sul trimestre, 
li dà alla fine del trimestre successi¬ 
vo. Perché sia così a me non è affat¬ 
to chiaro». Amato ha voluto anche 
aggiungere il dopo-colloquio: 
«Combinazione proprio poco dopo 


nella riunione dell'Euro 11 sono 
stati diffusi i dati sull'area euro del 
terzo trimestre. Visto che avevano i 
dati dell'area euro, di cui mi risulta 
che l'Italia faccia parte, nel caldero¬ 
ne della media dovevano averci in¬ 
filato anche i nostri. Ma se me li 
avessero chiesti io non glieli avrei 
saputi dare». 

L'appunto alla lentezza dei dati 
sul Pii non è piaciuto all'Istituto di 
statistica che ha reagito nel pome¬ 
riggio con un lungo comunicato 
nel quale rileva che le proprie stime 
trimestrali sono rese noto dopo 80 
giorni dalla fine del trimestre di ri¬ 
ferimento per renderle attendibili. 
Tale scarto scrive l'Istat «è inferiore 


ai 90 giorni previsti dagli accordi 
con il Emi e ai 120 giorni previsti 
dal regolamento comunitario». 
Quanto alla omogeneità delle in¬ 
formazioni, Eurostat elabora i pro¬ 
pri dati sulla base di dati disponibi¬ 
li circa 70 giorni dopo la chiusura 
del trimestre. Se questi non vengo¬ 
no forniti dai Paesi Euro 11, Euro¬ 
stat si basa su proprie previsioni. 

Insomma lo scarto di 80 giorni 
«è il minimo possibile per ottenere 
un'attendibilità soddisfacente per i 
principali aggregati di contabilità 
nazionale» sostiene l'Istat, che av¬ 
verte: una elaborazione più veloce 
comporta sempre «revisioni succes¬ 
sive più consistenti». 

E vista la reazione di Berlusconi 
sulla revisione in tema di occupa¬ 
zione (ricordate i SOOmila posti di 
lavoro annunciati da D'Alema, pro¬ 
prio citando l'Istat?), meglio aspet¬ 
tare gli 80 giorni necessari per for¬ 
nire stime attendibili sul Pii. 

Fe.AI. 


Francia, le 35 ore sono legge 

Approvato il secondo provvedimento sulla riduzione d'orario 



Una 

manifestazione 
nell’ottobre 
scorso 
per le 35 ore 
in Francia 
De Renzis/Ansa 


Chìti: rìnegoziazione dei mutui 
così si blocca l'edilizia agevolata 


L'INTERVENTO 


HNSIEL ALLA EDS? CORRIAMO IL RISCHIO 
DI ABBANDONARE UN SETTORE STRATEGICO 


ROMA L'iter parlamentare che 
fa delle Francia il primo paese 
in cui l'orario legale di lavoro 
scende alle 35 ore settimanali è 
arrivato al suo termine con l'a¬ 
dozione definitiva all'Assem¬ 
blea Nazionale del testo che ne 
fissa le modalità di applicazio¬ 
ne. Il voto in terza ( e ultima) 
lettura della seconda legge sul¬ 
le 35 ore, atteso nelle prossime 
ore, avviene proprio a ridosso 
dell'entrata in vigore della ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
fissata dal primo testo per il 1 
gennaio del 2000. 

Si completa così l'iter legisla¬ 
tivo di una misura-chiave del 
programma di Lionel Jospin 
che fino all'anno scorso (quan¬ 
do nella maggioranza c'era Ri¬ 
fondazione) è stata al centro 
del dibattito politico e sindaca¬ 
le anche del nostro paese. 

Prima di essere pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale, la nuo¬ 
va legge dovrà essere passata al 
vaglio del consiglio costituzio¬ 
nale che dovrà decidere se il 
testo rispetta il principio 'a pa¬ 
rità di lavoro, parità di salario'. 

La seconda legge è passata 
mentre il clima sociale si è fat¬ 
to più teso, con gli imprendi¬ 
tori ostili a un provvedimento 
imposto dall'alto e sindacati 
che temono invece che il pas¬ 
saggio alle 35 ore si trasformi 
nel cavallo di Troia che intro¬ 
durrà nelle aziende le temute 
flessibilità e annualizzazione 
dell'orario di lavoro. Alla vigi¬ 
lia delle 35 ore, solo una mino¬ 
ranza di aziende è in regola 
con le nuove disposizioni 
(1,2% delle aziende e il 15% 
dei dipendenti del settore pri¬ 
vato) mentre in tutte le altre 
imprenditori e rappresentanti 
sindacali devono ancora trova¬ 
re un accordo su come riorga¬ 
nizzarsi. 

Presentato dal governo nel 
quadro della sua lotta alla di¬ 


soccupazione, il passaggio alle 
35 ore ha già creato o salvato 
circa 120.000 posti di lavoro, 
un bilancio ritenuto modesto 
sia dai sindacati che dagli im¬ 
prenditori. Secondo la nuova 
legislazione, la durata legale 
del lavoro settimanale dovrà 
scendere da 39 a 35 ore il 1 
gennaio per le aziende con ol¬ 
tre 20 dipendenti e due anni 
dopo per le altre. 

E previsto però un periodo 
di transizione, per permettere 
appunto alle aziende di adatta¬ 
re la legge alle proprie esigen¬ 
ze. Durante il periodo transito¬ 
rio, gli straordinari potranno 
raggiungere le 
224 ore nel 
2000 per poi 
riscendere a 
177 nel 2001 
e poi tornare 
alle attuali 
130 ore. Gli 
straordinari 
saranno Tas¬ 
sati' in questo 
periodo al 
10% per poi 
risalire al 
25%, cioè al tasso attuale. 

Secondo gli ultimi dati, i 
francesi farebbero tra i 190 e 
400 milioni di ore straordinari, 
tanto è vero che se l'orario le¬ 
gale è dal 1982 di 39 ore setti¬ 
manali, la media è invece di 41 
ore. 

Tra i punti più 'caldi' del di¬ 
battito sulle 35 ore vi è stato il 
problema dello'smic' , il sala¬ 
rio minimo garantito che è cal¬ 
colato su base oraria. Per man¬ 
tenere la promessa di '35 ore 
pagate come 39', il governo ha 
trovato una formula di 'un 
complemento salariale' che 
verrà finanziata da un fondo 
specifico. Secondo le ultime 
valutazione, le 35 ore coste¬ 
ranno a regime circa 100 mi¬ 
liardi di franchi. 


ROMA Le Regioni attendono da 4 
mesi il varo del regolamento che 
consenta loro la rinegoziazione 
dei mutui di edilizia agevolata, 
con possibili risparmi di circa 600 
miliardi all'anno ed è concreto il 
rischio di un sostanziale blocco 
degli investimenti nel settore. A 
denunciarlo è il presidente dela 
Conferenza delle Regioni, Vanni¬ 
no Chiti, che ha inviato una lette¬ 
ra in proposito al presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema. «La 
Finanziaria del 2000 non prevede 
stanziamenti aggiuntivi per l'edi¬ 
lizia residenziale pubblica - spiega 
Chiti - quindi, se non sarà consen¬ 
tito alle Regioni di rinegoziare i 
mutui erogati, sarà impossibile 
programmare nuovi investimenti 
per la casa. Se il regolamento fosse 
stato varato nei tempi previsti dal¬ 


la legge - aggiunge - oggi potrem¬ 
mo già aver negoziato, con gli isti¬ 
tuti di credito, i mutui stipulati 
con interessi superiori al tasso di 
usura». Si tratta, secondo il presi¬ 
dente della Conferenza, «di con¬ 
trattare su stanziamenti di circa 
1.700 miliardi all'anno e ciò con¬ 
sentirebbe di ottenere, nella mag¬ 
gior parte dei casi, una sensibile ri¬ 
duzione del tasso precedente- 
mente applicato, con un rispar¬ 
mio di circa 600 miliardi all'an¬ 
no». Inoltre, osserva poi Chiti, 
«non ricontrattando i tassi, si im¬ 
pone a migliaia di cittadini il paga¬ 
mento di interessi esorbitanti, in 
palese contraddizione con lo spi¬ 
rito della legge che intendeva age¬ 
volarli». 

Secondo il presidente della 
Conferenza, «il ministero del Te¬ 


soro intende rinegoziare diretta- 
mente tutti i mutui che beneficia¬ 
no dei contributi dello Stato, com¬ 
presi quelli di edilizia agevolata, 
per poter incamerare le economie: 
le Regioni sollevano il problema 
perché un intervento in tal senso 
consentirebbe la costruzione di 
nuove abitazioni ed aumentereb¬ 
be il potere d'acquisto degli italia¬ 
ni attraverso un abbassamento dei 
tassi sui mutui». 

Chiti lancia infine un appello ai 
sindacati e movimenti dei consu¬ 
matori «perché si uniscano alle 
Regioni in questa battaglia a favo¬ 
re dei territori e dei cittadini; c'è la 
poissibilità concreta di permette¬ 
re un'agevolazione reale per i bi¬ 
lanci di numerosissime famiglie, 
non coglerla dimostrerebbe solo 
miopia politica». 


di GIAMPIERO CASTANO* 

L i industria informatica 
' italiana può e deve avere 
un futuro importante, 
nonostante i rovesci «olivettia- 
ni» degli anni passati. Finsiel è 
senza dubbio l'impresa italiana 
del settore che, per dimensione e 
know-how, rappresenta il riferi¬ 
mento indispensabile per qual¬ 
siasi progetto di rilancio. Chi 
l'ha voluta, oltre trentanni fa, 
perseguiva l'obiettivo della mo¬ 
dernizzazione del paese a partire 
dalla Pubblica amministrazio¬ 
ne. I risultati sono stati contrad¬ 
dittori, ma certamente non tutti 
negativi; se il fisco italiano è mo¬ 
derno, il merito è anche di Sogei e 
Finsiel. Oggi Finsiel è un'azien¬ 
da privata controllata da Tele¬ 
com che afferma di volerla rior¬ 
ganizzare e proiettare, attraver¬ 
so opportune partnership, sul 
mercato internazionale. Secon¬ 
do il presidente di Telecom, Co- 
laninno, la sua riorganizzazione 
interessa anche le altre attività 
informatiche del gruppo: Tele- 
soft, Sodalia oltre all'informati¬ 
ca gestionale interna. Sono oltre 
13.000 dipendenti e un fattura¬ 
to di oltre 4.000 miliardi. Uno 
fra i maggiori aggregati europei 
del settore, fortemente legato alle 
telecomunicazioni e quindi in 
una condizione tecnologica e di 
business assai favorevole. Perciò 
che riguarda il partner intema¬ 
zionale, Colaninno ha afferma¬ 
to, pochi giorni fa, che Telecom si 
sta confrontando con «due socie¬ 
tà americane già presenti in Ita¬ 
lia». Tale affermazione giustifi¬ 
ca la veridicità della notizia, cir¬ 
colata in queste ore, secondo cui 
la scelta sarebbe caduta su Eds 
(controllata da General Motors) 
che avrebbe il 40% del capitale, 
la piena responsabilità della ge¬ 
stione e, forse, entrerebbe nel ca¬ 
pitale di controllo di Olivetti con 
una ragguardevole quota. Fin 
qui le informazioni avvalorate 
da molte fonti e debolmente 
smentite da Telecom. Nulla si 
conosce invece del progetto indu¬ 


striale che accompagna l'opera¬ 
zione. Non è noto quale sia il va¬ 
lore aggiunto di mercato e di 
know-how (se mai esistesse) che 
il partner è in grado di apportare. 
Eppure dovrebbero essere queste 
le priorità attorno alle quali di¬ 
scutere, non foss'altro perché 
Colaninno e il ministro dell'In¬ 
dustria, Bersani, si sono formal¬ 
mente impegnati in più occasio¬ 
ni sul potenziamento e sul rilan¬ 
cio dell'informatica italiana, a 
partire da quanto (ed è molto) 
esiste in Telecom. Un progetto 
che dovrebbe aggregare, in termi¬ 
ni protagonistici, anche le altre 
iniprese informatiche italiane. 
Di tutto questo, oggi, non c'è 
traccia. Quel che si sa è che Eds 
acquisirà la parte preponderante 
del mercato informatico italia¬ 
no, mentre quel che potrebbe ap¬ 
portare sembrerebbe essere poca 
cosa. Uno scambio assai poco 
conveniente per il paese e per l'in¬ 
formatica italiana. 

Qualche illustre professore di¬ 
rà che le cose stanno diversa- 
mente e che l'Italia potrà final¬ 
mente affrancarsi dalla cronica 
incapacità di operare sul merca¬ 
toglobale. Sono le stesse cose che 
i professori dicevano quando 
TOlivetti vendette le sue attività 
software all'americana Wang 
Global. Quelle attività ogginavi- 
gano nel mare periglioso dei con¬ 
ti in rosso e nel frattempo il Paese 
ha perso competenze, know how 
e l'unica azienda informatica 
con forte radicamento inEuropa. 
L'operazione Eds/Finsiel, se an¬ 
drà in porto, non sarà quella 
«grande occasione per l'infor¬ 
matica italiana» che Colaninno 
aveva annunciato. Sarà solo una 
banale, affrettata e opportuni¬ 
stica cessione di un importante 
patrimonio di competenze. Oggi 
non hanno proprio nulla di dire, 
in proposito, il Presidente del 
Consiglio e il ministro dell'Indu¬ 
stria? I lavoratori aspettano con 
ansia un loro pronunciamento. 
*segretario nazionale Fiom 


■ QUANTO 
COSTA 

Secondo 
alcune 
valutazioni 
il costo sarà 
dilOOmld 
di franchi 


D'Antoni: cento dttà in piazza con la Osi 

Il 29 gennaio manifestazioni per lo sviluppo al Nord e al Sud 


ROMA II difficile momento politi¬ 
co, con l'esecutivo D'Alema in bi¬ 
lico, non frena l'attivismo del lea¬ 
der della Cisl. Dopo aver portato la 
propria organizzazione a manife¬ 
stare contro la Finanziaria il 20 no¬ 
vembre scorso, ora Sergio D'Anto¬ 
ni auspica «un chiarimento e non 
elezioni» e promuove un nuovo 
happening per il 29 gennaio. Cen¬ 
to città in piazza, «comunque non 
meno di due o tre per regione», per 
mettere sotto gli occhi di tutti le 
due Italie. L'Italia di piena occupa¬ 
zione e nuovi lavori del Nord e l'I¬ 
talia con livelli altissimi di disoc¬ 
cupazione del Sud. Dopo l'appun¬ 
tamento del 29 gennaio, per la 
metà del mese successivo D'Anto¬ 
ni ha in mente un altro appunta¬ 
mento: un megaconvegno «aper¬ 
to a tutti i partiti politici, tutti», in 
cui la Cisl presenterà la propria 
proposta di democrazia economi¬ 
ca, «perché è ora di finirla sul fatto 
che in questo Paese l'argomento 


■ IL LEADER 
DELLA CISL 

«Presto 
presenteremo 
un nostro 
progetto sulla 
democrazia 
economica» 



non può essere affrontato». 

Un D'Antoni meno duro del so¬ 
lito verso l'esecutivo in carica e più 
preoccupato delle ricadute che 
eventuali elezioni potrebbero 
comportare per il Paese, ha an¬ 
nunciato ieri le nuove mosse della 
sua organizzazione. Auspicando 
un chiarimento vero dentro la 
maggioranza («a volte la Provvi¬ 
denza prende strane sembianze, 
ma non sto dicendo che Boselli è 


l'uomo della Provvidenza») in 
modo che poi si possa andare 
avanti sulle questioni «veramente 
importanti». A gennaio nelle cen¬ 
to piazze «ma anche al chiuso, si 
deciderà zona per zona», e a feb¬ 
braio in convegno, la Cisl sarà sen¬ 
za Cgil e Uil, che «finora hanno 
continuato a dire che tutto va be¬ 
ne». «Quello che vogliamo fare il 
29 gennaio - ha sottolineato 
D'Antoni - è mostrare il Paese dua¬ 


le. Poi, in un quarto d'ora, diremo 
anche quali sono le nostre solu¬ 
zioni. Poi in una sede di confronto 
e di studio, avanzeremo una no¬ 
stra proposta di democrazia eco¬ 
nomica per chiedere che il proces¬ 
so di privatizzazione in atto non 
venga portato avanti senza avere 
adottato un modello di democra¬ 
zia economica, altrimenti il ri¬ 
schio è quello di un paese destina¬ 
to sempre più ad impoverirsi». 

Sollecitato sulle iniziative soli¬ 
tarie della Cisl, D'Antoni, non ne¬ 
ga una risposta sull'unità sindaca¬ 
le oramai messa in forse: «Vorrem¬ 
mo aprire un dibattito, anche 
aspro, nel sindacato perché il 
mondo del lavoro avrebbe solo da 
guadagnarne. È finito un certo ti¬ 
po di unità sindacale. Ora se si 
hanno idee si mettono in campo, 
altrimenti si comincia a discutere 
su quelle degli altri. Senza ripetere 
sempre e soltanto no». 

Fe.AI. 


Cantieri navali, ok del Senato 

Approvati 1.150 miliardi di finanziamenti 


NEDO CANETTI 

ROMA Sono 1.150 i miliardi per 
cantieri ed armatori italiani. Lo 
prevede il disegno di legge ap¬ 
prova ieri definitivamente dal 
Senato, dopo il voto positivo 
della Camera. Prevede misure a 
sostegno dell'industria cantie¬ 
ristica e armatoriale, per la ri¬ 
cerca applicata al settore nava¬ 
le. 679 miliardi serviranno, tra 
l'altro, a concedere sgravi fino 
all'80% per gli armatori per il 
periodo 1999-2001. «L'appro¬ 
vazione del provvedimento -ha 
commentato il relatore Carlo 
Carpinelli,ds- metterà in con¬ 
dizione i nostri cantieri di 
competere, con adeguati stru¬ 
menti sul mercato globale con 
le altre industrie cantieristiche, 
leader mondiali come Taiwan, 
la Corea e la Russia». «La can¬ 
tieristica -precisa Carpinelli- è 


uno dei settori di maggiore pre¬ 
stigio del nostro apparato in¬ 
dustriale, come dimostrano le 
importanti commesse affidate 
alle aziende italiane, in partico¬ 
lare, per la produzione di gran¬ 
di navi da crociera». La nuova 
legge recepisce anche le indica¬ 
zioni che la Comunità europea 
ha emanato per il settore all'i¬ 
nizio dell'anno. 

Il provvedimento rappresen¬ 
ta, altresì, un primo significati¬ 
vo passo per lo sviluppo del 
trasporto via mare, grazie agli 
interventi specifici di circa 600 
miliardi per il cabotaggio ma¬ 
rittimo. «Si tratta -per il relato¬ 
re- di offrire, con quelle che 
vengono definite le »autostra- 
de del mare«, una concreta al¬ 
ternativa al trasporto terrestre, 
con la possibilità di aprire nuo¬ 
vi bacini occupazionali, grazie 
agli sgravi contributivi sul per¬ 
sonale di bordo, previsti per le 


imprese armatoriali». 

Molto soddisfatti, gli arma- 
tori.«La Confitarma -si legge in 
una nota degli armatori priva¬ 
ti- esprime il suo apprezza¬ 
mento per l'approvazione del¬ 
la legge». Il presidente. Paolo 
Clerici, «è lieto di prendere at¬ 
to del senso di responsabilità 
delle forze di maggioranza e 
opposizione che, nonostante il 
difficile momento politico, 
hanno dimostrato di essere 
consapevoli dell'importanza di 
queste misure per le imprese 
italiane di navigazione» A suo 
giudizio, le norme permette¬ 
ranno di ridurre il gap di di 
competitività della bandiera 
italiana rispetto alle altre ban¬ 
diere dell'Ue, anche se, avverte 
«bisogna essere coscienti del 
fatto che ciò non vuol dire 
avere risolto defintivamente il 
problema della competitività 
della nostra flotta». 
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♦A/fe assise anche 30.000 non iscrìtti ♦ Numerosi ricambi nelle federazioni 


La soddisfazione di Veltroni: 
«Un dato di grandissimo valore» 


Alberto Migra rieletto segretario 
a Torino con oltre il 92% dei voti 


Ds, in 170.000 ai congressi 
Trentamiia in più dei '97 

Morassut rinuncia, Zingaretti segretario a Roma? 



ROMA A Botteghe Oscure esultano: i dati finali sui 
congressi delle unità di base e delle autonomie te¬ 
matiche dicono che sono più di 170mila gli iscritti 
ai Democratici di Sinistra ad aver partecipato a que¬ 
sto fondamentale appuntamento della vita del par¬ 
tito. Si tratta del 27% circa degli iscritti e ben tren¬ 
tamila più di quanti parteciparono alla stessa fase 
del congresso del Pds di sue anni fa. Per di più, co¬ 
me fa osservare Giovanni Lolli della commissione 
nazionale per il congresso e per l'anagrafe degli 
iscritti, «si tratta di un dato certificato dai garanti 
dei congressi e riferito ai soli voti validi sulle due 
mozioni». Come a dire che, conteggiati gli astenuti 
e quegli iscritti che hanno partecipato ai congressi 
ma erano assenti al momento del voto, e le mi¬ 
gliaia di partecipanti non iscritti, simpatizzanti o 
rappresentanti di altre forze politiche e sociali che 
hanno partecipato al dibattito congressuale, si può 
stimare che oltre duecentomila uomini e donne si 
siano impegnati in questa prova di democrazia. 


Grande la soddisfazione di Walter Veltroni: «È 
un dato di grandissimo valore, un contributo a ri¬ 
dare senso alla politica e riavvicinarla ai cittadini. 
Questo è il primo, grande risultato del primo con¬ 
gresso dei Democratici di Sinistra, un premio al¬ 
l'impegno di tutto il gruppo dirigente, di tutti i par¬ 
tecipanti e che fa bene all'impegno per rafforzare il 
nostro partito e per rilanciare una grande sinistra 
in un più grande progetto che veda unite tutte le 
forze del centrosinistra». Contenta anche la sinistra 
che si prende 


a due mozioni alternative. Un confronto che sta 
consentendo di approfondire temi essenziali quali 
il ruolo e l'identità della sinistra del 2000». 

Si precisano intanto anche le dimensioni del rin¬ 
novamento dei gruppi dirigenti a livello di federa¬ 
zioni provinciali, in attesa che in questo fine setti¬ 
mana si concludano anche i congressi regionali. 
Sono decine le realtà dove nuovi e giovani segretari 
(a volte provenienti dai cofondatori come è acca¬ 
duto a Trento con un nuovo segretario provinciale 


una 

parte del merito: 
«Se questa volta, la 
partecipazione è più 
alta ed è più sentita 
- dice Altiero Gran¬ 
di - lo dobbiamo al 
fatto che si sta svi¬ 
luppando una dia¬ 
lettica vera intorno 


laburista e come accadrà in Campania con il comu¬ 
nista unitario Gianfranco Nappi) hanno preso le 
redini del partito ed è ragionevole immaginare che, 
all'indomani delle prossime elezioni regionali il 
processo sarà ulteriormente accelerato. Non man¬ 
cano per altro le riconferme, alcune, come quella a 
Torino di Alberto Nigra (92.55% dei voti) con risul¬ 
tati personali eccellenti. 

Si vanno infine sciogliendo alcuni dei nodi che 
erano rimasti irrisolti (non quello di Crotone, uni¬ 
co congresso ancora 


MILANO 


Ottolenghi: «Lavorare 
pensando alla coalizione 


MICHELE SARTORI 

MILANO Primi passi? Un nuovo 
biglietto da visita: con indirizzo 
e-mail. Un cartello sopra la pol¬ 
troncina: «Vietato fumare». 
«Uuuh! Sul fumo è proprio fasti- 
diooooso», brontola una colla¬ 
boratrice, tirando l'ultima boc¬ 
cata prima di entrare nell'ufficio 
di Federico Ottolenghi, neose¬ 
gretario della federazione metro¬ 
politana di Milano dei Ds. Capi¬ 
to. Sigaretta spenta. Mentina in 
bocca. Pronti. 

Segretario da quattro giorni. Che 
stai facendo? 

«Domenica sono andato alla ma¬ 
nifestazione su Piazza Fontana. 
Lunedì al convegno del consiglio 
comunale sulla strage. E per la se¬ 
conda volta non c'era il sindaco 
Albertini: non deve interessargli 
molto il dolore della città. Ieri gli 
ho telefonato». 

E...? 

«Non sono ancora 
riuscito a parlargli». 

Poi? 

«Sto continuando 
un giro nel partito. 

Parlo coi dirigenti, 
c'è una segreteria da 
ricostruire. Preparo 
incontri con persone 
esterne». 

Chi? 

«In snodi importanti 
dell'economia, della 
cultura, della ricerca, 
c'è gente che è im¬ 
portante sentire: molti, mi pare, 
hanno la sensazione che i luoghi 
della decisione politica siano di¬ 
sinteressati al loro lavoro. Bene: 
loro possono aiutare noi a co¬ 
struire un quadro della città, noi 
possiamo aiutare loro quando si 
tratterà di distribuire risorse, 
creare infrastmtture e così via. 
Penso che l'utilità sia reciproca». 
C'è un tale scollegamento tra Ds e 
città? 

«Non proprio. Relazioni perso¬ 
nali ci sono sempre state. Ma una 
cosa è averle, un'altra tradurle in 
iniziativa politica». 

Com'è inserito il partito a Mila¬ 
no: bene, male, conritardi...? 
«Dire bene inserito sarebbe cu¬ 
rioso. Ha dei frammenti di cono¬ 
scenza della città che vanno ri¬ 
composti. D'altra parte la città ha 
una ricchissima presenza di atto¬ 
ri che non si incontrano, Milano 
è frammentata in sè. Riconnet¬ 
terla, almeno in parte, è una delle 
ragioni per cui la politica non è 
inutile». 

Diventi segretario in un momen¬ 
to di fibrillazione governativa. 

«E dico che è giusto anticipare il 
chiarimento. Se andiamo avanti 
così, diamo l'impressione, nono¬ 
stante questo governo che ha te- 


a 


Un nostro molo 
è controllare 
e contestare 
nelle situazioni 
in cui siamo 
all'opposizione 


» 


nuto insieme modernizzazione 
ed equità, di tornare ai giorni 
peggiori dell'inconcludenza del¬ 
la politica. Bel capolavoro...». 

Tradotta a Milano, questa situa¬ 
zione aiuta, ostacola, è indiffe¬ 
rente? 

«Indifferente non è. Milano av¬ 
verte molto il tema della stabilità 
come condizione dell'efficacia». 
E dentro il partito? Avere qualco¬ 
sa «contro» cui combattere non 
stimola magari una maggiore 
mobilitazionedellabase? 

«Una reazione c'è: a difesa del go¬ 
verno. Se intendi voglia di oppo¬ 
sizione, questo no. Non c'è più 
l'idea che dall'opposizione ci si fa 
sentire di più. Anche se qua a Mi¬ 
lano, purtroppo, all'opposizione 
ci siamo...». 

Già: comune e provincia, due 
sconfitte. Comesta il partito? 

«C'è uno stato di difficoltà, evi¬ 
dente nel ridotto numero di nuo¬ 
vi iscritti, nella difficoltà di avere 
giovani. Ce n'è an¬ 
che la consapevolez¬ 
za. Ed al congresso 
ho avvertita netta la 
volontà di rimettersi 
in movimento. Direi 
che il partito c'è». 

E la coalizione del 
centrosinistra? 
«Riprendere il lavoro 
di confronto è una 
priorità: a Roma co¬ 
me a Milano. Qua, 
magari, anche più 
che altrove. C'è un 
movimento in que¬ 
sta direzione. Bisogna caricarlo 
di proposte e di respiro ideale». 
Micapoco... 

«Eh! Le coalizioni sconfitte ten¬ 
dono a disfarsi. 11 sistema eletto¬ 
rale è fortemente centrato sul go¬ 
verno. Chi perde, nei comuni ad 
esempio, non ha un ruolo come 
leader dell'opposizione. Ma insi¬ 
sto, è fondamentale affermare 
una prospettiva di coalizione. Si 
può lavorare a forme di federa¬ 
zione tra forze diverse: alcune co¬ 
se si decidono in comune, altre 
restano a livello di partito». 

E'I'ideadiCacdari. 

«Sì. E'una buona idea». 

Secondo te, che compito hanno i 
Ds a Milano mentre governano a 
Roma: essere un canale di collega¬ 
mento col governo? 

«Anche, sì. E' uno dei nostri mo¬ 
li: controllare e contestare dove 
siamo all'opposizione, tradurre 
in proposte le attese degli elettori 
dove governiamo, ed insieme fa¬ 
vorire la comprensione, il con¬ 
fronto tra la città ed un governo 
nazionale il cui lavoro non è ben 
percepito dai cittadini». 

Anche tu fra quelli che pensano 
che questo esecutivo è incapace di 
propaganda. 

«Sicuramente sì». 


GENOVA 


Pinotti: «La nostra politica 
sia meno prevedibile) 


DALL’INVIATO 


MARCO FERRARI 

GENOVA La prima signora in 
rosso di Genova è una ex scout. 
Roberta Pinotti, 38 anni, un ma¬ 
rito medico, una figlia di 6 anni, 
insegnante di lettere all'Istituto 
tecnico Einaudi, sampdoriana 
doc, un amore per Eric Clapton, 
si è iscritta all'ultimo anno del 
Pei da cattolica ed ora è diventa¬ 
ta la segretaria dei Ds genovesi. 
Si troverà a gestire più di 10 mila 
iscritti, un partito in movimen¬ 
to, una città in trasformazione 
che ospiterà il summit del G8 
nel 2001 e la Capitale europea 
della cultura nel 2004. E avrà co¬ 
me dirimpettaio Carlo Rognoni, 
giornalista, ex direttore di «Pa¬ 
norama» e del «Secolo XIX», vi¬ 
cepresidente del Senato, eletto 
segretario regionale della Quer¬ 
cia. 

Che segnale è quello che arriva 
dai Ds genovesi e che per la prima 
volta esclude i funzionari dalle 
levedi comando? 

«Le antenne erano alzate. Si è capi¬ 
to che il partito aveva bisogno di 
cominciare a parlare in modo nuo¬ 
vo sia al suo interno che all'ester¬ 
no. 11 nostro è un segnale di saggez¬ 
za: prima di fare deteriorare la si¬ 
tuazione e accentuare contrasti di 
vertice e lotte lobbistiche, come si 
avverte in altre federazioni, c'è sta¬ 
ta un scelta di larghissimo consen¬ 
so che non è frutto di mediazioni e 
alleanze ma voluta sia dalla base sia 
dal gmppo dirigente». 

E l'apparato come reagirà all'on¬ 
data improvvisa di novità che ha 
investito la sede storica di Salita 
San Leonardo? 

«Perdiamo se continuiamo a ga¬ 
rantire certi percorsi, vinciamo se 


» 


pensiamo che tutti gli iscritti sono 
risorse del partito. Non ci sono tap¬ 
pe definite, ma persone che servo¬ 
no al momento opportuno per fare 
determinate cose uscendo fuori 
dalla prevedibilità, lo stessa sono 
in aspettativa e ci tengo alla mia 
professione di insegnante, non mi 
sogno affatto di licenziarmi. Dun¬ 
que, dobbiamo andare a cercare le 
persone giuste per ricoprire le cari¬ 
che giuste allargando il ciclo ormai 
esausto dei soliti no¬ 
mi». 

Solitamente Geno¬ 
va non è avida dì no¬ 
vità... 

«Ci candidiamo ad es¬ 
sere un partito che ab¬ 
bia sempre più peso 
anche a livello nazio¬ 
nale per delle buone 
innovazioni». 

Che rapporto esiste 
tra le novità in casa 
Dselatrasformazio- 
nedella città? 

«In una città dove la 
grande industria è crollata, dove si 
sono persi 50 mila posti di lavoro e 
dove è venuto meno persino il 
quartiere-fabbrica, il partito ha ret¬ 
to, ha governato, ha diretto le tra¬ 
sformazioni, ha spinto in direzio¬ 
ne di una crescita marittima, com¬ 
merciale, tecnologica, turistica. E il 
fatto che a un certo punto abbiamo 
deciso di cambiare anche nei Ds, 
dimostra che nella tradizione c'è 
anche una solidità». 

Si batterà per un equilìbrio tra i 
sessi nelle cariche di partito e isti¬ 
tuzionali? 

«Le donne di questo partito comin¬ 
ciano ad avere un peso. Devono es¬ 
sere di più quelle che hanno un 
ruolo. Da poche personalità fem¬ 
minili di spicco, dobbiamo passare 


kk 


Vinciamo 
se pensiamo 
che tutti 
gli iscritti 
sono risorse 
del partito 




ad una situazione in cui si possa 
scegliere tra più donne. Tra gli uo¬ 
mini c'è l'affollamento, tra le don¬ 
ne no». 

Condivìde il giudizio di Walter 
Veltroni sul passato comunista? 

«Lo condivido in quanto giudizio 
sul comuniSmo reale e non sulla 
storia del Pei che per me è una sto¬ 
ria di libertà. Non a caso da cattoli¬ 
ca mi sono iscritta al partito comu¬ 
nista nell'89, l'ultimo anno di vita 
prima della svolta della Bologni- 
na». 

E i giovani che idea si sono fatti di 
questa tradizione? 

«Sanno che non si può innovare se 
non si ha tradizione. Molti di loro 
capiscono solo se riescono a vivere 
l'esperienza. 1 giovani della sinistra 
Ds al congresso hanno ringraziato 
gli anziani per la loro testimonian¬ 
za di vita. Mi sono ap¬ 
parsi sinceri». 

Non c'è il rischio di 
avere nei Ds di Ge¬ 
nova una testa mo¬ 
derna e un cuore 
vecchio? 

«Voglio andare a sco¬ 
prirlo tutto questo 
partito, dalle sezioni 
moderne a quelle tra¬ 
dizionali, da quelle 
che puntano all'inno¬ 
vazione a quelle pre¬ 
valentemente fre¬ 
quentate da anziani. 
11 desiderio di andare avanti c'è da 
parte di tutti. La domanda che sale 
dal basso è quella di capire come 
conquistare nuovi consensi senza 
perderne di vecchi. Ma sinora non 
ho trovano nessuna preclusione 
verso il nuovo». 

Ora arriva la scadenza elettorale 
delle Regionali. Come si presenta¬ 
no i Ds e la coalizione a questa ap¬ 
puntamento? 

«Abbiamo molto da recuperare 
poiché alle ultime europee l'asten¬ 
sione del popolo di sinistra è stato 
alto anche in zone tradizional¬ 
mente a noi favorevoli. Da parte 
nostra abbiamo dimostrato forte 
capacità di governo, credibilità e 
serietà. Dunque sono ottimista». 




UN PROGEnO 
PER LA SINISTRA 
DEL DUEMILA 


1 ° Congresso regionale 
dei Democratici di Sinistra 
della Lombardia 

17-18 dicembre 1999 

Milano, Centro congressi Milanofiori 
(Assago, tangenziale ovest) 


venerdì 17 dicembre 1999 

ore 16.00 relazione introduttiva 

Pierangelo Ferrari 

segretario regionale 

ore 17.30 sessione tematica su 

'Tra localismi e globalizzazione: la 
Lombardia nel mondo che cambia" 

Intervengono: 

Mino Martinazzoli 

candidato presidente della Regione Lombardia 

Sergio Cofferati 

segretario generale della Cgil 

Giorgio Fossa 

Presidente Confindustria 

Massimo D'Alema 

presidente del Consiglio dei ministri 

presiede: Fiorella Ghilardotti 

Parlamentare europea 

ore 20.30 dibattito 

sabato 18 dicembre 1999 

ore 9.30 dibattito 

intervengono tra gli altri, 

Gloria Buffo 

responsabile nazionale del settore sanità 

Barbara Pollastrini 

portavoce nazionale delle donne 
ore 14.30 dibattito 

interviene Piero Fassino 

ministro perii Commercio con Testerò 
ore 16.00 votazioni 


aperto), in primo 
luogo quello di Ro¬ 
ma, dove contro la 
rielezione di Rober¬ 
to Morassut era sta¬ 
ta presentato un ri¬ 
corso. Ieri Morassut, 
che in un primo 
momento aveva 


NAPOLI 


puntato su una riconvocazione della platea con¬ 
gressuale per una nuova votazione, ha deciso di 
passare la mano. La mozione Veltroni, che ha rac¬ 
colto il 76% dei voti nella capitale, indicherà Nico¬ 
la Zingaretti, attuale responsabile dei rapporti in¬ 
ternazionali dei Ds. La sinistra si è riservata di valu¬ 
tare la candidatura, ma intanto è bruscamente cala¬ 
ta la tensione intorno al congresso regionale del 
Lazio, dove a questo punto appare più tranquilla la 
rielezione di Domenico Giraldi. A Treviso, dove il 
congresso era stato sospeso, i delegati sono tornati 
a riunirsi ed hanno eletto la nuova direzione pro¬ 
vinciale ed i delegati al congresso regionale e nazio¬ 
nale. Non il segretario: ci sarà un commissariamen¬ 
to disposto dalla nuova direzione regionale veneta, 
ma intanto il consigliere regionale Lorenzo Vigna 
che aveva lasciato il partito dopo lo scontro con il 
segretario regionale Luciano De Gaspari sulla sua 
candidatura a segretario provinciale nella Marca è 
già sulla strada del ritorno. L.Q. 


Oddati: «Il partito tomi 
intellettuale collettivo» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Nicola Oddati, 35 anni, è 
da domenica scorsa il nuovo se¬ 
gretario della Federazione pro¬ 
vinciale di Napoli, ieri era a Roma 
per un incontro tra i massimi di¬ 
rigenti campani dei Ds in vista 
dell'imminente congresso regio¬ 
nale. Sulla "ondata" di nuovi di¬ 
rigenti che in questa tornata con¬ 
gressuale hanno assunto respon- 
sablità importanti nela Quercia 
ha le idee chiare: «Credo sia giu¬ 
sto ed utile questo ricambio, non 
lo dico solo per ovvie ragioni per¬ 
sonali. Queste nuove presenze 
nei gruppi dirigenti danno slan¬ 
cio e curiosità ad un partito che 
ne ha molto bisogno». 

Curiosità? 

«Sì, penso che la nostra genera¬ 
zione di dirigenti possa portare 
un maggiore e più fresco interes¬ 
se per le cose nuove che si muo¬ 
vono nella società 
italiana, una mag¬ 
giore sensibilità per il 
modo in cui queste 
novità sociali si rap¬ 
portano ad esempio 
con la novità politica 
di questi anni, il fatto 
che la sinistra sia an¬ 
data al governo del 
paese e di tante città, 
provincia e regioni». 

Una generazione dì 
trentenni alla guida 
dì importanti orga¬ 
nizzazioni dei Ds: 
ma dove vi siete formati, in que¬ 
sto decennio in cui la sinistra ha 
attraversato il deserto e le federa¬ 
zioni, secondo le dichiarazioni di 
tanti dirìgenti nazionali, erano 
ridotte a mercato di assessorati? 
«lo ero segretario della Fgci cam¬ 
pana all'epoca della svolta, poi 
sono stato nella segreteria nazio¬ 
nale della sinistra giovanile; ho 
lavorato a lungo nella Cgil, pri¬ 
ma a Tempi moderni, poi alla 
Funzione pubblica ed ero torna¬ 
to da un paio d'anni nella mia 
realtà d'origine. Ma molti altri 
compagni di questa generazione 
si sono formati nella partecipa¬ 
zione, ad esempio negli staff tec¬ 
nici, alle esperienze di governo 
che la sinistra va facendo in que¬ 
sti anni, altri in collocazioni più 
eminentemente intellettuali. Ri¬ 
portare tutte queste espereinze 
dentro il partito, lo ricostruisce 
come intelettuale collettivo. Cer¬ 
to di nuovo tipo, non intenzio¬ 
nato a mettere le braghe al mon¬ 
do ma capace di capire cosa suc¬ 
cede nel mondo». 

Come è andato il congresso napo¬ 
letano? 

«In primo luogo vorrei richiama¬ 
re dei numeri: la federazione di 
Napoli dei Ds ha poco meno di 


ài 


La generazione 
di dirigenti 
trentenni 
può portare 
più curiosità 
per il nuovo 




35mila iscritti ed alla discussione 
congressuale hanno partecipato 
quasi 14 mila iscritti, senza con¬ 
tare i tantissimi cittadini che 
hanno voluto dare comunque il 
loro contributo alla nostra di¬ 
scussione. E il dibattito è stato ve¬ 
ro e appassionato anche nella se¬ 
de congressuale provinciale con 
gli oltre 700 delegati impegnati 
in una riflessione seria sul ruolo 
del nostro partito nella più im¬ 
portante realtà del Mezzogiorno. 
Un lavoro di ricerca non formale 
sull'identità della sinistra di go¬ 
verno a Napoli che credo abbia 
dato un contributo importante 
ai temi della qualità dello svilup¬ 
po e del nuovo stato sociale». 
Napoli è una delle realtà dove la 
sinistra ha accolto il consenso più 
alto: comesi sonosviluppatiirap- 
portì interni al partito? 

«Credo che proprio il dibattito 
vero e appassionato sulle scelte 
politiche locali e nazionali del 
partito abbia favori¬ 
to scelte unitarie nel¬ 
la massima traspa¬ 
renza: sulla mia can¬ 
didatura, avanzata 
limpidamente e au¬ 
tonomamente dalla 
mozione Veltroni, si 
è così registrata la 
convergenza anche 
di una sinistra che a 
Napolièal33%». 

11 congresso napole¬ 
tano, e quello pros¬ 
simo della Campa¬ 
nia, sì confrontano 
anche con l'impegnativo tema 
della coalizione e della candida¬ 
tura per le elezioni regionali: i Ds 
hanno alle spalle una discussione 
a tratti aspra sul ribaltone, ora 
tutti aspettano dì sapere se Anto¬ 
nio Bassolìno guiderà il centrosi¬ 
nistra nella prossima primave¬ 
ra... 

«Noi veniamo fuori da un'espe¬ 
rienza di governo necessitata ed 
emergenziale, ma appunto, il te¬ 
ma dell'oggi è un altro: quello di 
costruire la coalizione più ampia 
possibile intorno ad un program¬ 
ma forte di governo della Cam¬ 
pania e di individuare, senza veti 
e pregiudiziali, una candidatura 
autorevole per guidarla e vincere 
le elezioni. In Campania non 
mancano, a partire ovviamente 
da Antonio Bassolino, le perso¬ 
nalità di livello nazionale, sia 
nell'area di sinistra che in quella 
di centro, ma io non penso che 
dobbiamo partire dalla scelta del 
nome. Credo che le due cose deb¬ 
bano invece procedere di pari 
passo per consentirci di presen¬ 
tare agli elettori della Campania 
nei primi gorni dell'anno nuovo 
la proposta complessiva del cen¬ 
trosinistra per le elezioni regio¬ 
nali in Campania. 
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Lazio, una guida dedicata agli anziani 


È stata pubblicata dal la Regione Lazio la prima guida regionale dedicata agli anzia¬ 
ni. Contiene le norme e le delibere in materia, gli indirizzi dei centri diurni (circa 
500), del le 128 case da riposo, del le 42 residenze sanitarie suddivisi per province, 
nonché una serie di dati demografici sugli «over65», cbe nel Laziosono859mila, pa¬ 
ri al 16% della popolazione. Ed è Rieti la provincia più «anziana». 



Marche: il 47% è assistito in famiglia 


Nelle Marche si ricorre poco alle case di riposo e l'assistenza agli anziani viene 
svolta dallefamiglie nel 47% dei casi. Risulta da un'indagine svolta su un campione 
di anziani non autosufficienti con più di 75anni residenti a Senigallia. Donna,55an- 
ni,sposata configli, casalingaopensionata: questo l'identikitdichisi occupadias- 
sistere gli anziani,genitori osuoceri. 


LA PROPOSTA DEL GOVERNO 
RICONOSCE IL RUOLO CHE LE 
PERSONE ANZIANE SVOLGONO 
NELLA COMUNITÀ E NE PRO¬ 
MUOVE LA PARTECIPAZIONE 
ATTIVANELLAVITASOCIALE 

N on è affatto scontato ritenere che 
gli anziani sono “una risorsa per 
il Paese”. Soprattutto in certe se¬ 
di del gotha economico gli anziani sono 
considerati “un peso”, che motiva una 
politica di tagli alla spesa sociale, delle 
pensioni come dei servizi alla persona. 
Ora c’è un disegno di legge proposto dal 
Governo che «riconosce il ruolo e la 
funzione che le persone anziane svolgo¬ 
no nella comunità, ne promuove la par¬ 
tecipazione alla vita sociale, civile e cul¬ 
turale della comunità, valorizzando le 
risorse umane, affettive e cognitive ac¬ 
cumulate nel corso della vita» (la bozza 
presentata al Consiglio dei Ministri èri¬ 
portata integralmente qui sotto, ndr). 

Pensiamo e speriamo che si possa 
mettere un punto fermo ai segnali de¬ 
pressivi che di tanto in tanto, pericolo¬ 
samente, lanciano gli economisti “cata¬ 
strofici”, che vedono solo pericoli an¬ 
che dove ci sono valori da apprezzare. 

Bisogna dire che il disegno di legge è 
venuto dopo, quando la pratica sociale 
ha già sperimentato soluzioni, aperto 
varchi, delineato proposte. La legge, 
ora, ha il compito di moltiplicare le po¬ 
sitive esperienze. 

Il campo è una miniera di “fatti”, con 
migliaia di anziani impegnati, volonta¬ 
riamente, in una molteplicità di spazi 
della complessità sociale. Solo alcuni 
esempi. Citiamo Torino, ma anche Mo¬ 
dena e Bologna, dove si è costituito con 
l’Auser e altre associazioni un “Centro 
di assistenza alle vittime”, in collabora¬ 
zione con l’Ente locale, per dare soste¬ 
gno ad anziani vittime di reato, con ol¬ 
tre mille interventi in un anno. 

Possiamo continuare con Napoli, do¬ 
ve ha preso campo il progetto dei “non¬ 
ni civici”, con circa 500 anziani volon¬ 
tari che presidiano in coppia le scuole 
elementari e medie inferiori per evitare 
episodi incresciosi, come distribuzione 
di droghe, atti di violenza, di pedofi- 
liaAncora. L’esperienza nazionale del- 
l’Auser con il filo d’argento, attivo 12 
mesi su 12, con il quale si cerca di supe¬ 
rare l’abbandono e spesso l’angoscia 
delle persone sole e si mettono in essere 
semplici interventi di aiuto alla perso¬ 
na, come fare la spesa, fare semplice- 
mente compagnia. 

Ora la legge dà respiro e supporto a 
questo mondo dalla infinita e crescente 
creatività. 

Alcuni contenuti della proposta di 
legge. Nella proposta di legge, approva¬ 
ta il 3 dicembre dal Consiglio dei Mini¬ 
stri, su proposta del ministro per la Soli¬ 
darietà Sociale, on. Livia Turco, sono 
dettate le regole per «valorizzare la vo¬ 
lontarietà dell’apporto individuale e 
collettivo delle persone anziane e il rap¬ 



L'iniziativa 


L'era degli «over 65» 

Attivi col «servizio civile» 

BRUNO BENIGNI - Segretario nazionale Spi-CgiI 


porto tra generazioni diverse», per im¬ 
pegnare le istituzioni a cooperare tra lo¬ 
ro e a rendere possibile un rapporto si¬ 
nergico con il volontariato. 

Il campo di attività previsto è il più 
ampio possibile, senza costrizioni limi¬ 
tative: si va dalla funzione di insegna¬ 
mento degli anziani al sostegno delle at¬ 
tività editoriali, dalla sorveglianza pres¬ 
so le scuole a quella nei parchi e nei per¬ 
corsi scuola-abitazione, dall’aiuto alle 
persone temporaneamente in difficoltà 
all’informazione ai cittadini, e via enu¬ 
merando (Art.2). 

Con l’articolo 4 viene istituito il «Ser¬ 
vizio civile volontario dell’età matura, 
aperto a tutte le persone anziane che 
spontaneamente intendono svolgere 
un’attività volontaria a favore delle per¬ 
sone singole e della comunità locale». 

Gli anziani di Torino, di Modena, di 
Bologna, di Roma, i nonni civici di Na¬ 
poli come del più piccolo Comune ita¬ 
liano potranno essere e sentirsi parteci¬ 
pi di una funzione di pubblica utilità, ri¬ 
conosciuta, incoraggiata e sostenuta, 
volontariamente (la proposta di legge 
dice: possono) da Comuni singoli o as¬ 


sociati «che individuano le attività da 
svolgere e le professionalità richieste, 
informandone pubblicamente i sogget¬ 
ti che possono essere interessati». 

Il costo? Si applica la legge n. 266/91 
sul volontariato con la messa a disposi¬ 
zione di servizi e strutture per rendere 
possibile l’attività volontaria, con il 
rimborso delle spese sostenute, con le 
garanzie assicurative contro gli infortu¬ 
ni connessi con lo svolgimento dell’at¬ 
tività, nonché le responsabilità civili 
verso terzi. 

La polemica su questa proposta di 
servizio civile, aperta a caldo da alcune 
associazioni di volontariato, appare 
fuori posto e dovrebbe essere riportata 
in una discussione più ampia su tutto il 
Servizio civile e sulla riforma, questa sì 
da discutere, della leva militare. 

Il disegno di legge fa propria, e apre a 
ulteriori sviluppi, l’esperienza della ge¬ 
stione da parte degli anziani degli orti 
pubblici (Art.5), incentiva, tramite i 
Comuni, «l’ospitalità che può essere re¬ 
sa dalle persone anziane a giovani, adul¬ 
ti e nuclei familiari» ( Art.6), favorisce 
lo scambio solidale di prestazioni e ser- 


PARI 
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Progetti di protezione sociale 
Il termine scade il 27 dicembre 


Scade improrogabilmente il 27 dicembre prossimo (entro le ore 14), il 
termine per presentare i progetti per i programmi di protezione sociale 
per persone vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale, promos¬ 
si dal Dipartimento per la pari opportunità, ufficio per le politicbe so¬ 
ciali (vedi Avviso n.1 del 19 dicembre 1999). I comuni interessati do¬ 
vranno inviare la busta all'indirizzo diseguito precisato con - in alto a 
destra - i seguenti dati: «Progetti di protezione sociale - articolo 18 Te¬ 
sto unico sull' immigrazione». Dipartimento per le Pari Opportunità - 
Segreteria tecnica Commissione interministeriale tratta -1 piano via 
del Giardino Tbeodoli, n. 66 00186 Roma. Le buste potranno essere con¬ 
segnate anche a mano, dal martedì al giovedì dalle orelO.OO alle ore 
13.30, presso lo stesso indirizzo, alla stanza 105. Il Dipartimento rende 
noto che «le domande pervenute successivamente al termine indicato, 
anche se inviate entro il termine suddetto, non saranno tenute in consi¬ 
derazione». 

Per qualsiasi ulteriore informazione sulle procedure di presentazione 
dei progetti e per avere il testo integrale deH'avviso è possibile rivol¬ 
gersi alla segreteria tecnica della Commissione interministeriale al 
seguente numero telefonico: 06/677.953.48. Il numero di fax è invece 
06/677.953.85. 


vizi tra persone, le banche del tempo, 
«esperienze di auto-aiuto, di vicinato e 
di reciprocità». 

Con l’articolo 8 introduce una parti¬ 
colare disciplina fiscale per i compensi 
percepiti dagli anziani in pensione per 
attività lavorative, con «la previsione di 
una ritenuta a titolo d’imposta, maggio¬ 
rata dalle addizionali vigenti», a condi¬ 
zione che l’anziano possieda soltanto 
trattamenti pensionistici di importo 
complessivamente non superiore a 18 
milioni e, eventualmente, il reddito del¬ 
l’abitazione principale e delle relative 
pertinenze. 

Infine il finanziamento, previsto in 
80 miliardi per ogni anno del triennio 
2000, 2201, 2002, che potranno accre¬ 
scersi per il cofinanziamento richiesto a 
Regioni e Comuni che istituiscono il 
Servizio civile. 

La procedura prevista per il riparto 
annuale alle Regioni e alle Province au¬ 
tonome appare corretta sotto il profilo 
istituzionale, nel rispetto dei ruoli sta¬ 
biliti dal decreto legislativo n. 112/ 
98.Nel riparto, concordato in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, si terrà con¬ 
to del numero delle persone anziane 
presenti nel territorio, del cofinanzia¬ 
mento degli interventi in sede locale e 
dei progetti che invia prioritaria istitui¬ 
scono il servizio civile dell’età matura. 

Le Regioni, entro il 30 aprile di ogni 
anno, trasmettono al ministero per la 
Solidarietà Sociale, una Relazione sullo 
stato di realizzazione dei progetti, sul¬ 
l’efficacia e sui risultati raggiunti. 

E prevista la possibilità di assegnare 
alle Regioni le somme non spese o non 
contabilizzate. 

Per i rapporti di collaborazione tra 
istituzione e soggetti sociali è prevista la 
creazione di una Consulta nazionale 
delle Associazioni delle persone anzia¬ 
ne. 

Si tratta sicuramente di una buona 
proposta di legge che potrà essere mi¬ 
gliorata ulteriormente in sede di esame 
parlamentare. E necessario però che il 
provvedimento sia varato nel più breve 
tempo possibile. 


LA BOZZA DEL DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO DAL MINISTRO LIVIA TURCO 


Ecco la bozza del Disegno di legge «Norme sul 
servizio civile volontario delle persone in età matu¬ 
ra e sulla promozione della loro partecipazione alla 
vita civica» presentato dal ministro Livia Turco e 
accolto dal Consiglio dei Ministri. 

Una nuova legge per gli anziani, perchè? 

Il disegno di legge intende promuovere una nuo¬ 
va dimensione della cittadinanza, partecipe, re¬ 
sponsabile e solidale, valorizzando le risorse uma¬ 
ne, affettive e culturali che le persone anziane 
hanno accumulato nel corso della loro vita. 

L'Istat stima che la popolazione dai 65 agli 80 
anni è di quasi 8 milioni nel 1998 e che nel 2005 su¬ 
pererà gli 11 milioni. Aumenta quindi il numero del¬ 
le persone anziane e si allunga il tempo della vita 
per tante donne e tanti uomini. In Italia sono già ol¬ 
tre 450.000 gli anziani dediti al volontariato e mol¬ 
tissime altre sono le persone disponibili ad impe¬ 
gnarsi a favore di tutta la comunità. 

Sappiamo anche che il male che affligge molti 
anziani attivi è sentirsi soli ed inutili. Non c'è nine- 
te di naturale nella solitudine degli anziani. Il loro 
isolamento non è frutto di una loro inclinazione ma 
la conseguenza di barriere sociali che il Governo 
intende impegnarsi a rimuovere. Una società che 
spreca risorse non è sana non è saggia. Gli anziani 
hanno molte risorse ed in particolare dispongono 
in abbondanza del tempo che è un bene prezioso 


che si può condividere senza impoverirsi, che si 
può mettere a frutto moltiplicando le opportunità 
per tutti. 

Il servizio civile volontario deH'età matura 

Questa legge vuole lo sviluppo della partecipazio¬ 
ne attiva degli anziani in attività sociali e culturali 
in forma singola o associata. Ne vuole valorizzare 
il patrimonio culturale favorendo sia l'istreuzione 
degli anziani che la loro valorizzaizone per lo svi¬ 
luppo culturale dei giovani. 

La legge prevede che i comuni singoli o asso¬ 
ciati possnao istituire un servizio civile volontario 
dell'età matura per perseguire il miglioramento 
della qualità della vita e delle relazioni della comu¬ 
nità in particolare attraverso: 

- Servizi di sorveglianza presso le scuole per l'in¬ 
fanzia e nei percorsi scuola-abitazione in collabo- 
razione con le famiglie, le istituzioni scolastiche e 
la polizia municipale. 

- Servizi di sorveglianza a cura di parchi, giardini, 
monumenti in collaborazione con le istituzioni pre¬ 
poste. 

- Attività di compagnia ad altri anziani, in condizio¬ 
ni di infermità, l'aiuto a persone temporaneamente 
non in grado di svolgere piccole incombenze quo¬ 
tidiane. 

- Forme diffuse di monitoraggio delle città, della lo¬ 
ro sicurezza, dei tanti problemi legati al traffico e 


alla mobilità urbana. 

Infatti i comuni singoli o associati possono istitui¬ 
re. 

Gestione di terreni e spazi pubblici 

Con questa legge i comuni potranno affidare a 
gruppi di persone anziane la gestione gratuita di 
spazi e terreni pubblici nei quali svolgere attività 
volontarie di giardinaggio, orticoltura ed in genera¬ 
le di cura dell'ambiente naturale e degli spazi ur¬ 
bani collettivi. 

I comuni, a questo riguardo, stabiliranno i criteri 
generali, le modalità ed i requisiti per l'affidamen¬ 
to. Il comune inoltre può stabilire che i frutti del¬ 
l'attività siano gestiti dalle persone anziane volon¬ 
tarie che possono utilizzarli per le proprie necessi¬ 
tà 0 anche venderli per costituire un fondo da de¬ 
stinare agli acquisti di beni e servizi utili per l'atti¬ 
vità medesima o per il finanziamento di altre attivi¬ 
tà di rilevanza sociale. 

Ospitalità familiare 

Il disegno di legge quindi promuove e favorisce 
l'ospitalità familiare come forma di aiuto delle per¬ 
sone anziane nei confronti delle nuove generazioni 
e viceversa, per affrontare il drammatico problema 
abitativo. 

Le regioni disciplineranno dunque i servizi di al¬ 
loggio famigliare offerti con carattere saltuario o 


per periodi stagionali anche ricorrenti da persone 
anziane nelle case di abitazione in condizioni di 
normale organizzazione familiare. 

Per queste attività le persone aniane non saran¬ 
no soggette a richiedere autorizzazioni ammini¬ 
strative pur nel rispetto di tutte le altre disponsizio- 
ni in materia di igiene e sicurezza. 

Banche del tempo, 
attività di auto-aiuto, 
di vicinato, di reciprocità 

Un vasto campo di attività previste e promosse da 
questo disegno di legge è rappresentato da tutti 
quei servizi che favoriscono la lotta alla solitudine 
ed all'emarginazione. Da questo punto di vista gli 
anziani in questo disegno di legge sono considera¬ 
ti una preziosa risorsa di cittadinanza attiva. Una 
risorsa di cui i comuni debbono favorire l'espres¬ 
sione e l'organizzazione per arrivare a rendere fa¬ 
cile ed utile la produzione di servizi di mutuo aiuto, 
di compagnia, di vicinato e di reciprocità da parte 
delle persone anziane. Per questi servizi i comuni 
possono concedere spazi e risorse oltreché attiva¬ 
re appositi servizi informativi. 

Nell'ambito delle attività di sostengo un partico¬ 
lare rilievo è dato dal disegno di legge a quelle ini¬ 
ziative che favoriscono la partecipazione attiva 
delle persone anziane o le sostengono nella cura, 
nella tutela della salute e del benessere relaziona¬ 


le ed affettivo. 

Le misure di sostegno 
finanziario e fiscale 

Comuni, regioni e province saranno protagonisti 
della progettazione d'intesa con le organizzazioni 
degli anziani con una logica di collaborazione e di 
sviluppo di una rete efficiente di servizi. 

Lo Stato concorre al finanziamento di tutte que¬ 
ste iniziative - e ad una diffusa sperimentazione di 
interventi a favore delle persone anziane - con 80 
miliardi l'anno per il triennio 2000-2002 e con age¬ 
volazioni fiscali che dovranno definirsi con decreti 
successivi all'approvazione della legge da parte 
del Parlamento. In particolare il disegno di legge 
stabilisce i seguenti principi di fondo: 

- si introduce un trattamento fiscale specifico che 
consente lo svolgimento di attività lavorative di uti¬ 
lità sociale in organizzazioni del Terzo Settore da 
parte di anziani pensionati detentori di redditi me¬ 
dio-bassi; 

- si determina l'assoggettamento dei redditi perce¬ 
piti a titolo di corrispettivo dagli anziani pensionati 
ad una tassazione ad aliquota fissa e la non cumu- 
labilità - ai fini fiscali - di questi corrispettivi con 
altri redditi. 

Infine il disegno di legge prevede l'istituzione di 
una Consulta Nazionale con il compito di formulare 
proposte di intervento e valutazioni sulle sperimen¬ 
tazioni avviate. 
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LA POLmCA 


Giovedì 16 dicembre 1999 


^Nessuno lo ha mai nominato 
ma obiettivo delle crìtiche sono 
le dichiarazioni di Berlusconi 


♦i/ Consiglio superiore: è grave 
che i magistrati vengano accusati 
di lavorare per una parte politica 


Il Csm difende ì giudici 
«Politici, basta attacchi» 

Oggi Ciampi va a Palazzo dei Marescialli 



NINNI ANDRIOLO 

ROMA Una cosa è la «critica anche 
radicale», altra cosa è «hingiuria per¬ 
sonale» rivolta al magistrato «autore 
di un provvedimento sgradito». Poi 
un monito: il «rifiuto della giurisdi¬ 
zione» mina un principio che garan¬ 
tisce «l'uguaglianza di tutti i cittadini 
di fronte alla legge». 11 Csm prende 
posizione contro gli «attacchi» rivol¬ 
ti a giudici e pm accusati di esercitare 
una giustizia politica «a fini di par¬ 
te». 1 nomi di Berlusconi Previti, Del- 
rutri - tanto per citare gli esponenti 
piu' noti del fronte d'«attacco» - nel¬ 
le quarantacinque righe di documen¬ 
to approvato ieri dal Plenum a larga 
maggioranza (ventinove sì - tra loro 
quelli del primo presidente e del pro¬ 
curatore generale presso la Cassazio¬ 
ne - contro i due no dei laici espressi 
dal centrodestra), non vengono mai 
citati. Ma la decisione di impegnare 
il Csm a difesa di giudici e pm «in¬ 
giustamente aggrediti e vilipesi» è 
maturata tra i consiglieri dopo le di¬ 
chiarazioni anti Caselli, anti Rossato, 
anti La Bianca, anti Onorato, anti 
Castellano, pronunciate dal versante 
azzurro innanzitutto. 

1 consiglieri ieri si attendevano 
l'intervento del Capo dello Stato. Ma 
Ciampi, assente per via della «con¬ 
tingente situazione politica» e per¬ 


ché - così aveva dichiarato in matti¬ 
nata il vice presidente Giovanni Ver¬ 
de - «non voleva che la Sua presenza 
in qualche modo potesse condizio¬ 
narci», si recherà stamattina a Palaz¬ 
zo dei Marescialli. L'annuncio è stato 
dato a sorpresa ieri pomeriggio al 
Plenum dallo stesso Verde. «Verrà a 
farci gli auguri di Natale», ha annun¬ 
ciato il vice presidente del Csm. Una 
rottura rispetto alla tradizione degli 
anni scorsi, un implicito avallo al do¬ 
cumento approvato ieri. In realtà lu¬ 
nedì prossimo le alte cariche dello 
Stato, anche i membri del Consiglio 
quindi, si recheranno al Quirinale 
per il tradizionale incontro prenatali¬ 
zio con il presidente. Gli auguri di 
stamattina, quindi, appaiono come 
una duplicazione. Ciampi si recherà 
a Palazzo dei Marescialli all'indoma¬ 
ni di una discussione conclusa da 
una risoluzione che fa quadrato at¬ 
torno ai magistrati oggetto di «ingiu¬ 
rie e attacchi». 11 presidente parlerà 
davanti al Plenum ma lo farà al di 
fuori di un dibattito che avrebbe po¬ 
tuto assumere toni diversi da quelli 
«corretti e pacati» chiesti e ottenuti 
all'inizio della seduta di ieri dal vice 
presidente Verde. E al di fuori delle 
critiche e delle polemiche piovute ie¬ 
ri puntualmente sul Consiglio da 
Forza Italia, dai Riformatori, da An. 

L'«allarmante estensione degli at¬ 
tacchi» che prendono di mira non 


solo i pm ma anche i giudici - si af¬ 
ferma nel documento del Csm - ren¬ 
de concreto il «pericolo che l'eserci¬ 
zio della funzione giudiziaria possa 
essere condizionato dal timore del 
singolo magistrato di trovarsi espo¬ 
sto a campagne di denigrazione in 
ragione di provvedimenti adottati 
nei confronti di esponenti di poteri 
pubblici e privati, con possibile grave 
pregiudizio proprio per il corretto e 
imparziale dispiegarsi della giurisdi¬ 
zione». Gli attacchi, questo il senso 
della risoluzione di ieri, mirano ad 
intimidire giudici e pm, costituisco¬ 
no un alibi per giustificare il rifiuto 
di sottoporsi ad un processo, minano 
quindi l'indipendenza del potere 
giudiziario. «Ci sono soggetti che 
pretendono l'impunità - afferma il 
togato di Md Nello Rossi - che rifiuta¬ 
no le leggi di uno Stato di diritto». E 
se Berlusconi aveva lanciato strali 
contro i magistrati che, a suo dire, 
rappresenterebbero la longa manus 
della sinistra, il Csm respinge come 
«inaccettabile» l'accusa rivolta a giu¬ 
dici e pm di «esercitare la giurisdizio¬ 
ne a fini di parte e sulla base di pre¬ 
giudizi politici, una delle piu' gravi 
che possa essere rivolta a un magi¬ 
strato, e al tempo stesso una delle 
piu' distruttive per la credibilità e il 
prestigio dell'istituzione giudiziaria». 
Per Graziella Tossi Brutti, consigliere 
laico di nomina diessina, «11 sospetto 


che una parte della magistratura agi¬ 
sca per conto di alcune parti politi¬ 
che costituisce una ferita profonda 
nell'equilibrio istituzionale del pae¬ 
se». La risoluzione del Consiglio 
chiede a tutti i togati «alto livello di 
professionalità», piena osservanza 
«di precisi canoni deontologici», 
«imparzialità». Poi impegna il Ple¬ 
num ad «adottare ogni iniziativa di¬ 
retta a salvaguardare la dignità dei 
magistrati» anche attraverso «il solle¬ 
cito accertamento dei fatti sottoposti 
al suo esame». 11 riferimento è anche 
all'esposto presentato da Cesare Pre¬ 
viti contro il gup milanese Rossato 
(Berlusconi lo aveva annunciato ma 
non lo ha depositato). E Nello Rossi 
chiede «una celere istruttoria per di¬ 
radare i polveroni». Ma se Michele 
Vietti, consigliere indicato dal Polo, 
giudica «sbagliata», «corporativa», 
«una foglia di fico dietro cui nascon¬ 
dere tutto», la risposta del Csm («l'a¬ 
zione penale è apparsa singolarmen¬ 
te sincronica con le scadenze politi¬ 
che»), il togato Armando Spatato, dei 
Movimenti, ribatte che «persone che 
rivestono un ruolo nella vita pubbli¬ 
ca rovesciano contro magistrati che 
hanno osato contestare loro addebiti 
penali, accuse gravi sulle quali non è 
lecito a nessuno usare indulgenza». 
Mentre Ferrara, di Unicost, richiama 
le parole di Ciampi: «Nessuno può 
travalicare i confini istituzionali». 


LE REAZIONI 


Il Polo parte all'attacco 
«Logica giustizialista» 


ROMA II Polo attacca Palazzo dei 
Marescialli, il centrosinistra lo di- 
fende.«È triste constatarlo, ma 
con questa decisione il Csm si alli¬ 
nea perfettamente ai magistrati 
politicizzati e ai loro protettori 
della sinistra giustizialista». Beppe 
Pisanu, presidente del gruppo di 
Forza Italia alla Camera, critica la 
risoluzione del Consiglio, mentre 
il centrodestra chiede che a Palaz¬ 
zo dei Marescialli venga discusso 
al piu' presto l'esposto presentato 
contro il gup Rossato da Cesare 
Previti. «Sarebbe opportuno che il 
Csm censurasse quei magistrati 
che agiscono in violazione delle 
regole del diritto, a tutela non solo 
dell'equilibrio dei poteri dello Sta¬ 
to, ma della stragrande maggio¬ 
ranza dei magistrati», affermano 
gli azzurri Pera, Pecorella, Frattini 
e Urbani. Mentre il Ccd Pierferdi- 
nando Casini accusa il Csm di cor¬ 
porativismo. «Oggi (ieri, ndr.) - di¬ 
ce - aveva l'occasione per un sus¬ 


sulto di dignità ed invece si è ridot¬ 
to alla difesa corporativa della ma¬ 
gistratura». Questo mentre Giulio 
Maceratini, di An, teme che il Csm 
«da organo di autogoverno si stia 
trasformando in organo di auto¬ 
tutela, sottraendo all'associazione 
dei magistrati le funzioni di difesa 
corporativa della categoria». 

Antonio Di Pietro commenta 
con un «meglio tardi che mai» il 
documento del Csm. «Finalmen¬ 
te - afferma - assistiamo ad un atto 
di legittima autotutela e di dove¬ 
rosa difesa dell'operato della ma¬ 
gistratura, contro le ignominie e le 
calunnie che vengono sbandiera¬ 
te dai soliti supporters dell'impu¬ 
tato Berlusconi». Per il responsa¬ 
bile giustizia dei Ds, Carlo Leoni, il 
documento del Csm è «giusto e 
opportuno». L'esponente diessi¬ 
no, poi, critica il Polo per gli attac¬ 
chi all'organo di autogoverno del¬ 
la magistratura di una «destra 
estremista e minoritaria». 


Il vice presidente del CSM, 

Giovanni Verde 

ieri durante il plenum 

a Palazzo dei Marescialli 

Giglia/Ansa 

SENATO 

La destra rallenta 
la legge sul giudice 
monocratico 

ROMA Quarta lettura ieri al Senato 
del disegno di legge sulle norme per 
l'entrata in vigore del giudice mono¬ 
cratico. Il testo, modificato ancora 
una volta dalla Camera, ha avuto, an¬ 
che in questa ultima fase, un iter tra¬ 
vagliato. Il Polo, segnatamente la se¬ 
natrice Francesca Scopelliti di Fi, ha 
messo in atto un ostinato ostruzioni¬ 
smo nel tentativo di bloccarne l'ap¬ 
provazione. Prima la richiesta -boccia¬ 
ta- di non passaggio agli articoli poi 
tutte le lungaggini permesse dal rego¬ 
lamento e la reiterata richiesta di veri¬ 
fica del numero legale ad ogni emen¬ 
damento e ad ogni articolo. Tanti ap¬ 
pigli per ritardare il provvedimento, 
che ha una data limite nel 2 gennaio, 
quando entrerà in vigore il giudice 
unico anche in campo penale (le altre 
norme sono entrate in vigore il 2 giu¬ 
gno). Nel caso che questo ddl (pre¬ 
sentato addirittura dall'allora ministro 
Flick del governo Prodi) non fosse ap¬ 
provato, sarebbe messa in difficoltà la 
riforma del giudice unico. La Camera 
ha confermato -hanno ricordato i se¬ 
natori Giovanni Russo, ds, e il relatore 
Michele Pinto, popolare- le numerose 
modifiche introdotte al Senato, tra le 
quali l'obbligo del pm di avvisare l'in¬ 
dagato e il suo difensore della conclu¬ 
sione delle indagini preliminari. Il 
provvedimento è diviso in cinque par¬ 
ti. tre riguardano le modifiche del co¬ 
dice penale, del codice di procedura 
penale e dell'ordinamento giudiziario. 
Una le indennità spettanti ai giudici di 
pace ed una le necessarie disposizioni 
finanziarie di copertura. Tra le altre 
norme rilevanti, il limite di 3 anni del¬ 
la permanenza nell'ufficio del gip; 
l'abbassamento a 10 anni del limite di 
pena per i reati di cui è competente il 
giudice monocratico (escluso il traffi¬ 
co di stupefacenti). 
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Chieti: firmato accordo per la viabilità 


Saranno appaltati entro primavera 2000 i lavori del primo lotto della strada provin¬ 
ciale Fara San Martino-Civitella Messer Raimondo-Selva, per un importo comples- 
sivodi 4miliardi e260milioni. La Provincia di Chieti e i comuni interessati hanno 
sottoscritto l'accordo di programma, che dovrà venire ratificato dai Consigli comu¬ 
nali. 



Abruzzo: 500 min per raccolta rifiuti 


500 milioni perfavorire la raccolta differenziata dei rifiuti: è quanto prevede un ddl 
approvato dalla giunta regionale per incentivare i comuni singoli o associati nella 
realizzazione di specifici progetti. Non tutti i comuni, infatti, hanno attivato la rac¬ 
colta differenziata tanf è che si attesta al 2,7% dei rifiuti prodotti in Abruzzo, con la 
seguente ripartizione:13%airAquila,16,5aTeramo,7,9aPescara,8,8aChieti. 


] 

[’esperier 

Lza 


LO 


Il fatto 


Attenti al nonno 

Da Napoli al Nord, anziani utili 


GIOVANNI CAPPIO - LAURA MATTEUCCI 


^ T on possiamo che essere soddisfatti. Aven- 
// do anticipato le disposizioni del ddl, è chia- 
.1. 1 ro che accogliamo con favore l’iniziativa. 
Anche perchè ci permetterà di ampliare le possibilità. 
Basta un po‘ di fantasia, e di progetti se ne possono 
mettere in campo parecchi». 

Napoli ha iniziato già tre anni fa. E adesso, sono cir¬ 
ca 600 i pensionati impiegati come «nonni civici»: in 
coppia fuori dalle scuole elementari e medie tutte le 
mattine, in orario d’entrata e d’uscita, a controllare la 
situazione, aiutare i ragazzi ad attraversare, segnalare 
eventuali presenze scarsamente raccomandabili. So¬ 
no pensionati reclutati attraverso le associazioni di 
volontariato, che per 1 Ornila lire al giorno di rimborso 
spese sono entrati a far parte del «Progetto sicurezza» 
di Napoli. Adesso il campo si allarga. Come ricorda 
l’assessore alla Dignità - Politiche sociali Maria For¬ 
tuna Incostante, con la proposta del ministro Livia 
Turco non si tratta più solo di sicurezza urbana, ma 
dell’utilizzo degli anziani «in attività sociali, culturali 
e civili». Una facoltà per i Comuni che prevede anche 
un sostegno al finanziamento da parte dello Stato. 

Assessore, in che modo pensate di rifarvi al disegno 

di legge? 

«È tutto da vedere. Soprattutto perchè qualsiasi pro¬ 
getto possiamo pensare di realizzare dev’essere in pri¬ 
mo luogo condiviso dai suoi protagonisti: dagli anzia¬ 
ni (che a Napoli rappresentano una popolazione di 
circa 70mila abitanti, ndr) e dalle associazioni di 
volontariato. Comunque, noi abbiamo sempre 
avuto il pallino di considerare, e di conseguenza 
utilizzare, l’anziano come una vera e propria ri¬ 
sorsa per la città. Già adesso accade in molte scuo¬ 
le che vengano chiamati a raccontare di loro espe¬ 
rienze, di come si sono trasformati nel tempo cer¬ 
ti quartieri, certi mestieri. Si potrebbe continuare 


su questa strada». 

Faccia un esempio. 

«Potremmo utilizzare i pensionati artigiani in modo 
più strutturato, facendo loro insegnare ai ragazzi me¬ 
stieri ormai quasi scomparsi. A questo abbiamo già 
pensato. Comunque, con un po‘ di fantasia di idee se 
trovano tante». 

I «nonni vigili», come aveva sperimentato Torino 

qualche annota? 

«Questa è una questione delicata, anche dal punto di 
vista legislativo. Già abbiamo avuto problemi con gli 
ausiliari del traffico, che non si capiva nemmeno se 
potessero firmare le multe. Vedremo». 

E i «nonni civici»funzionano? 

«Eccome. Che sono utili lo dicono tutti: gli insegnan¬ 
ti, i presidi, i ragazzi stessi. C’è stato un periodo in cui 
abbiamo dovuto sospendere il servizio : è stato un coro 
di proteste. Sono figure più familiari, meno distanti 
dei vigili. Per i bambini delle elementari sono veri e 
propri nonni, i ragazzi delle medie li chiamano «non¬ 
ni contro i pedofili». Adesso le iniziative di questo ge¬ 
nere si possono moltiplicare. Certo è, però, che biso¬ 
gnerebbe mettere mano anche alla legislazione, che 
sul sociale dal punto di vista procedurale è decisamen¬ 
te carente». 

Legislazione carente? 

«E poco attenta alle pratiche: noi sappiamo come pro¬ 
cedere in materia di gare, appalti, contratti quando si 
tratta di lavori pubblici e di servizi standardizzati. Ma 
la diversificazione delle procedure, necessaria quan¬ 
do si tratta invece di servizi sociali, non è compresa. 
Come riferimento, abbiamo solo la legge sul volonta¬ 
riato, che peraltro indica dei possibili rimborsi spese, 
e basta. Non è prevista, invece, alcuna forma flessibile 
di retribuzione, nè la possibilità di contratti particola¬ 
ri. E questo è un buco legislativo che va risolto». 



Q uest’anno che si chiude è 
stato anche l’anno interna¬ 
zionale delle persone an- 
. Pur con il disincanto dovu¬ 
to verso queste dediche, che non 
possono certamente andare oltre 
il livello di sensibilizzazione e di 
presa in carico dei problemi, il 
consuntivo dell’anno appare co¬ 
munque ricco di iniziative, di im¬ 
pegni e di provvedimenti legisla¬ 
tivi acquisiti o in itinere a favore 
delle persone anziane. 

Lo stesso livello locale è stato 
in questi mesi particolarmente 
attivo, sviluppando esperienze si¬ 
gnificative e progetti innovativi 
sulla cosiddetta terza età. Senza 
alcuna pretesa di rendicontare 
compiutamente le numerose 
azioni locali, ne riportiamo quat¬ 
tro che si segnalano per la loro 
semplicità ed efficacia. 

A Vimercate, in provincia di 
Milano, è nato un particolare 
progetto di affido. Si tratta del- 
i’affido di un anziano ad un 
operatore culturale individuato 
sulla base della compatibilità 
caratteriale e culturale. Il pro¬ 
getto nasce oltre un anno fa nel¬ 
l’ambito della casa famiglia San 
Giuseppe, una residenza sanita¬ 
ria assistenziale per donne an¬ 
ziane, nella maggior parte dei 
casi non autosufflcienti, con cir¬ 
ca 75 residenti, cui si aggiunge 
un centro di assistenza diurno 
integrato con una decina di 
ospiti. 

In questa struttura, accanto 
alla professionalità degli opera¬ 
tori, è prezioso il lavoro dei vo¬ 
lontari che gestiscono la condu¬ 
zione di alcuni laboratori, l’or¬ 
ganizzazione di uscite e feste, la 
relazione e la socializzazione 
con le ospiti e che recentemente 
si sono costituiti nell’associazio¬ 
ne Amici della casa famiglia 
San Giuseppe. 

Le volontarie, tutte donne, 
sono una trentina, hanno più di 
50 anni, spesso con famiglia e 
figli ancora in casa e dedicano 
uno o due pomeriggi alla setti¬ 
mana, in cui si affiancano ad 
un’anziana, sempre la stessa, e 
diventano la loro amica, il loro 
punto di riferimento. Prima 
deU’affido l’aspirante volontaria 
comincia con ruoli di “appog¬ 
gio”, accompagnando e assisten¬ 
do gli operatori nella loro attivi¬ 
tà. Dopodiché, se l’inserimento 
è considerato da tutti buono, si 
passa all’affido vero e proprio. Il 
FrogQtto Affidami un amico., an¬ 
ziano per la sua originalità gli 
ha fatto meritare il premio del¬ 
la fondazione Castelli di Mon¬ 
za, bandito per conoscere e dif¬ 
fondere modalità di assistenza 
innovativa all’anziano in stato 
di bisogno. 

Nonni in affido: nei primi 
mesi del 1999, in Emilia-Ro¬ 
magna, sono partiti tre proget¬ 
ti sperimentali rivolti agli an¬ 
ziani che non possono contare 


sull’aiuto dei famigliari e che 
saranno “affidati” a famiglie o 
a singoli che possono prender¬ 
sene cura. I progetti (due a 
Modena, uno a Parma) sono 
promossi dalla Regione, che ha 
però l’obiettivo di estendere su 
tutto il territorio un modello 
di intervento per questo nuovo 
tipo di solidarietà tra genera¬ 
zioni. Il contributo regionale è 
di 140 milioni (su un costo 
complessivo di 281 milioni). 
Questi progetti si collocano al¬ 
l’interno delle “azioni positi¬ 
ve”, previste nella programma¬ 
zione regionale 1998 per lo svi¬ 
luppo dei servizi socio assi¬ 
stenziali dell’area anziani. In 
tutta l’Emilia-Romagna, la ci¬ 


fra stanziata dalla Regione per 
gli interventi nell’area anziani 
ammonta a più di 2 miliardi di 
cui 1 miliardo e 489 milioni 
per 47 progetti di iniziativa re¬ 
gionale (costo complessivo 3 
miliardi e 791 milioni) finaliz¬ 
zati a incentivare l’assistenza 
domiciliare integrata (che per¬ 
mette all’anziano di essere se¬ 
guito e curato a casa) e i servizi 
per gli anziani affetti da de¬ 
menza senile e le loro famiglie 
e 580 milioni per progetti di 
”azioni positive”. Per quanto 
riguarda lo sviluppo dell’assi¬ 
stenza domiciliare integrata 
(Adi), i Distretti e le Aziende 
Usi dovranno definire un nuo¬ 
vo modello di riferimento inte¬ 


grato alle altre modalità di in¬ 
tervento già presenti nel terri¬ 
torio. I Comuni hanno il com¬ 
pito di aumentare l’assistenza 
domiciliare agli anziani non 
autosufficienti e migliorare 
l’organizzazione e la flessibilità 
del servizio, garantendo rispo¬ 
ste alle molteplici esigenze nel¬ 
l’arco delle ore diurne dell’in¬ 
tera settimana. Le iniziative 
che riguardano lo sviluppo del- 
l’Adi in Regione sono 23 e go¬ 
dono di un contributo regiona¬ 
le di 840 milioni per un costo 
complessivo di 2 miliardi 180 
milioni. 

Quanto agli anziani affetti 
da demenza senile, la Regione 
è impegnata a sostenere le atti¬ 


vità delle associazioni dei fami¬ 
liari attraverso servizi di infor¬ 
mazione, consulenza e soste¬ 
gno delle famiglie e servizi per 
la presa in carico e la cura dei 
pazienti. Sono 24 i progetti 
messi in campo per lo sviluppo 
di questi servizi. Il contributo 
regionale, in questo caso, am¬ 
monta a 650 milioni, per costo 


complessivo pari ad 1 miliardo 
610 milioni. A questi si ag¬ 
giungono le “azioni positive”: 
12 progetti attivati in tutta la 
regione, soprattutto in zone 
montane, fortemente innovati¬ 
vi, che spaziano dai servizi di 
telesoccorso o di informazione 
a vere e proprie forme di affido 
di anziani. 


Ad Asti l’assessorato Città- 
Persone ha dato il via a un pro¬ 
getto chÌ 2 im 2 Xo”Riumanizzare i 
parchi”^ che vede coinvolti i 
”nonni civici” (pensionati ap¬ 
partenenti ad associazioni di 
volontariato), i rangers (corpo 
volontari per la tutela dell’am¬ 
biente) e gli scout. L’obiettivo 
è di bloccare con la dissuasio¬ 
ne, i comportamenti poco co¬ 
struttivi, invitando alla respon¬ 
sabilità verso la pulizia e la 
conservazione dell’ambiente. 
Gli scout organizzano attività 
di animazione per i bambini. I 
volontari hanno un contrasse¬ 
gno e una polizza assicurativa. 
In cambio del servizio vengono 
offerte agevolazioni per spetta¬ 
coli, film e soggiorni marini. 
In questo modo, oltre a fornire 
un utile servizio sociale, si of¬ 
fre agli anziani la possibilità di 
partecipare ancora attivamente 
alla vita del quartiere. 

La Regione Liguria ha pro¬ 
mosso un progetto di spedaliz- 
zazione territoriale con lo scopo 
di: trovare una vera alternativa 
al ricovero ospedaliero (oltre 
400mila ultrasessantacinquen- 
ni); contrastare l’alto numero 
di ricoveri nell’area delle medi¬ 
cine (n. 55.400 nel 1998); anda¬ 
re incontro alle ansie dei fami¬ 
liari; fornire risposte assisten¬ 
ziali appropriate in sintonia 
con bisogno; concretizzare 
l’integrazione socio-sanitaria. 
Dopo alcuni mesi sono stati 
raggiunti risultati apprezzabili 
che hanno permesso: 
un’elevata collaborazione tra 
servizi ospedalieri e assistenza 
domiciliare (particolarmente 
con il Medico di Medicina ge¬ 
nerale) utilizzando metodi e 
strumenti della valutazione 
multidimensionale; 
la facilitazione di attività dia¬ 
gnostiche e laboratoristiche e 
di pronto soccorso (emergen¬ 
za); 

la capacità di lavorare in grup¬ 
po tra gli operatori dell’area sa¬ 
nitaria e dell’area socio-assi¬ 
stenziale, misurandosi su pro¬ 
getti scritti e sulla “valutazio¬ 
ne” del caso; 

la capacità di osservare e regi¬ 
strare le azioni per la loro ana¬ 
lisi e riproducibilità; 
di privilegiare la soddisfazione 
dell’anziano; 

di sostenere il nucleo familia¬ 
re; 

di acquisire elementi di cono¬ 
scenza sulle professionalità im¬ 
pegnate, per una evoluzione 
professionale, con particolare 
riferimento all’operatore tecni¬ 
co di assistenza. 

In altri termini il progetto 
ha permesso di ricentralizzare 
la persona come soggetto della 
rete assistenziale socio-sanita¬ 
ria e di sostituire la modalità 
burocratica a favore di “regole” 
chiare e flessibili. 


Domani su i 

Biotecnologie 
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l’Unità 




Costiera Amalfitana collegata in rete 


Su iniziativa del comune di Ravello,settecomunidellaCostiera Amalfitana saran¬ 
no collegati in rete per offrire servizi integrati alla comunità. L'iniziativa (rete Intra¬ 
net, si avvarrà di particolari applicazioni di telelavoro) è resa possibile da una re¬ 
cente normativa che consente ai piccoli comuni di accorparsi per gestire insieme 
alcune attività amministrative, come la riscossione dei tributi. 



Alessandria: 600 min per la formazione 


Con600mlndeiravanzodiBilancio'98,Alessandriafinanziaseiprogettidiforma- 
zione professionale nei settori del commercio, artigianato, piccola industria ed edi¬ 
lizia, attraverso le associazioni di categoria. I corsi, del la durata variabile tra le 100 
e le 700 ore, coinvolgeranno 150 giovani in cerca di lavoro, due terzi dei quali do¬ 
vrebbero essere assunti. 


La mappa degli utenti soddisfatti 


L 


L 


TRASPORTI 


Dati 1998 in percentuale. 
*Le cifre fra parentesi 
sono relative ai valori 
in % del 1996 



■ Piemonte 

54,5 (66,3)* 

51,8 (65,3) 

50,4 (58,0) 

■ Valle d'Aosta 

75,0 (84,6) 

86,2 (86,3) 

87,4 (91,1) 

■ Lombardia 

65,0 (70,0) 

61,5 (70,4) 

51,9(56,3) 

■ Trentino Alto Adige 

78,0 (84,3) 

86,2 (93,0) 

73,4 (79,8) 

■ Veneto 

68,4 (72,5) 

72,1 (77,6) 

57,5 (53,6) 

■ Friuli V.G. 

70,6 (69,6) 

78,5 (75,3) 

58,3 (58,2) 

■ Liguria 

47,5 (58,4) 

61,5(59,6) 

62,9 (42,9) 

■ Emilia Romagna 

75,2 (76,5) 

72,9 (77,7) 

63,8 (74,0) 

■ Toscana 

58,0 (65,9) 

60,6 (67,5) 

58,7(58,1) 

■ Umbria 

65,7 (73,0) 

68,9 (79,3) 

59,6 (71,5) 

■ Marche 

67,5 (73,3) 

74,4 (79,5) 

64,2 (75,8) 

■ Lazio 

29,2 (48,5) 

25,3 (43,4) 

25,0 (30,7) 

■ Abruzzo 

71,6 (75,4) 

79,9 (81,0) 

69,9 (67,8) 

■ Molise 

72,4 (69,4) 

68,2 (60,3) 

69,7 (75,7) 

■ Campania 

46,7 (25,0) 

38,0 (24,2) 

38,4 (30,9) 

■ Puglia 

44,3 (39,6) 

40,6 (35,8) 

39,2 (42,5) 

■ Basilicata 

56,4 (58,3) 

60,5 (62,6) 

63,7 (71,4) 

■ Calabria 

33,7 (36,9) 

37,2 (43,7) 

44,4 (40,4) 

■ Sicilia 

38,1 (31,6) 

30,5 (29,0) 

34,6 (31,0) 

■ Sardegna 

53,8 (47,4) 

52,0 (46,5) 

46,7 (43,5) 


i 


Schema 


Tram, bus e metro bocciati da mezza Italia 
Tracollo nel Lazio, migliora la Campania 

Trasporto pubblico incubo quotidiano. Un italiano su due è insoddisfatto della qualità del 
servizio offerto da bus,tram e metro in termini soprattutto di frequenza delle corse, puntuali¬ 
tà e offerta di posti a sedere. In pole-position il Lazio, dove gli insoddisfatti sono più di 7 citta¬ 
dini su 10. Un vero e proprio «tracollo»: due anni prima gli insoddisfatti erano infatti poco più 
di 5su 10. In generale, l'insoddisfazione per le performance del trasporto pubblico è aumen¬ 
tata tra il 1997 ed il 1998 di 4,5 punti percentuali per lafrequenza dei mezzi,di 3,6 per la pun¬ 
tualità e di meno di 2 punti per i posti a sedere. La fotografia dello stress da bus l'ha disegnata 
ristat nell'Annuario statistico 1999 pubblicato nei giorni scorsi. La voce che manda mag- 
giormente'intilt'gli utenti non è la puntualità o lafrequenza, ma la qualità e l'offerta dei posti 
a sedere, come lamenta infatti il 53,3%. Il 48% mal sopporta i ritardi, il 46,2% la scarsafre- 
quenza.Tra le altre regioni sotto accusa, la Sicilia (soprattutto problemi di puntualità e di po¬ 
sti a sedere), e la Calabria (frequenza). 

I livelli di soddisfazione sono comunque generalmente migliori al Nord. Isole felici, infat¬ 
ti, il Trentino Alto Adige e la Valle d'Aosta, dove sulla puntualità si dichiara soddisfatto T 
86,2%.Aquestedue regioni vaancora la palma peri postiasedere(soddisfatto r87,4% degli 
utenti valdostanie il73,4%diquellidelTrentino A. A.). Perlafrequenzaal primo posto sem¬ 
pre ilTrentinoA.A.(78%disoddisfatti), al secondo invece l'Emilia Romagna(75,2%). Ci sono 
poi quattro regioni in cui i consensi verso il trasporto pubblico sono aumentati: Campania 
(quasi raddoppiati),Friuli Venezia Giulia,SiciliaeSardegna. 


Servizi pubblici Som quattro le questioni da approfondire 

. «Occorre rafforzare il ruolo degli utenti 

e aumentare rautonomia finanziaria deffi Enti» 

Concorrenza libera 
E davvero possibile? 


GIUSEPPE CICCARONE -Docente di Politica economica alla Sapienza di Roma 


I l dibattito sulla riforma dei servizi 
pubblici locali, iniziato su queste pa¬ 
gine dalle osservazioni di Archibugi 
e Pizzetti, sembra caratterizzato da in¬ 
comprensioni che richiedono qualche 
precisazione. 

A mio avviso, le questioni da chiarire 
sono quattro. 1) Nessuno è contrario, di 
per sé, alla concorrenza “per” il mercato, 
ma è stato sottolineato che la sua applica¬ 
zione non consente di conseguire sem¬ 
pre gli obiettivi desiderati. 2) È un dato di 
fatto, nella teoria e nella pratica, che al¬ 
meno alcuni Enti locali non possiedono 
le capacità necessarie per definire e gesti¬ 
re Contratti di servizio ottimali. 3) La 
questione di fondo è relativa alla parola 
”esclusivamente”, presente nel comma 2 
dell’art. 22 del ddl 4014. 4) Sottolineare 
queste difficoltà non significa “voler la¬ 
sciare le cose come stanno”. 

Con riferimento alla prima questione, 
è risaputo che la concorrenza “nel” mer¬ 
cato - nella quale i consumatori scelgono 
cosa acquistare, da chi e a prezzi che si 
formano a seguito della libera competi¬ 
zione tra le imprese - non è sempre possi¬ 
bile. Ad esempio, in presenza di costi 
unitari di produzione che decrescono al- 
Taumentare della quantità prodotta (da¬ 
ta la domanda), non può esistere la plura¬ 
lità di produttori richiesta da questa for¬ 
ma di concorrenza, perché un’unica im¬ 
presa può offrire il servizio a prezzi più 
bassi di quelli di un’offerta frazionata. 

In tal caso, la contendibilità del merca¬ 
to, ossia la possibilità per concorrenti po¬ 
tenziali di entrarvi e di uscirne senza co¬ 
sti e di conquistare fette di domanda of¬ 
frendo condizioni migliori agli utenti, 
conduce, in teoria, alla migliore situazio¬ 
nepossibile. 

La concorrenza “per” il mercato, pre¬ 
vista dal ddl 4014 per i servizi pubblici di 
carattere industriale (energia, gas, acqua, 
rifiuti solidi urbani, trasporti) cerca di 
approssimare questo meccanismo attra¬ 
verso una concessione temporanea da 
conseguire con un’asta ripetuta nel tem¬ 
po. 


Le imprese concorrono per ottenere il 
diritto ad esercitare un potere di mono¬ 
polio temporaneo, delimitato dalla dura¬ 
ta della concessione; la contendibilità 
del mercato è riferita all’ottenimento di 
quest’ultima e la concorrenza si realizza 
soltanto nel momento della gara. In tal 
caso l’erogatore, nel timore che i concor¬ 
renti possano aggiudicarsi la gara succes¬ 
siva, non offre un servizio troppo scaden¬ 
te e/o a tariffe troppo elevate. 

Gli economisti sono però sufficiente- 
mente concordi nel ritenere che le carat¬ 
teristiche di molte industrie rendono la 
concorrenza “per” il monopolio incapa¬ 
ce di assicurare, in pratica, la contendibi¬ 
lità del mercato. Innanzi tutto, la realiz¬ 
zazione di gare per individuare il miglio¬ 
re offerente non garantisce resistenza di 
numerose imprese dotate dei requisiti 
tecnici, economici e dimensionali per 
svolgerlo. 

Inoltre esiste il pericolo, crescente al 
ridursi delle imprese concorrenti all’a¬ 
sta, che queste colludano tra di loro. Infi¬ 
ne, chi ha svolto l’attività in questione ac¬ 
quisisce vantaggi di conoscenza (sullo 


stato di un acquedotto, ad esempio) che 
gli permettono di vincere anche le aste 
successive, rendendo vano il sistema 
concorrenziale che si è costruito. 

Siamo dunque sicuri che le imprese ri¬ 
terranno conveniente sostenere i costi 
necessari per “fondersi” e “crescere di di¬ 
mensioni”, come auspicato dal sottose¬ 
gretario Adriana Vigneri su queste pagi¬ 
ne? L’altro intervento apparso a riguar¬ 
do, a firma di Enrico Corali, trascura in¬ 
teramente questa fondamentale questio¬ 
ne. 

Eppure il problema dell’effettiva con¬ 
tendibilità del mercato è particolarmen¬ 
te rilevante perché, secondo molti, quan¬ 
do questa contendibilità non si può rea¬ 
lizzare, sarebbe più opportuno mantene¬ 
re un monopolio pubblico. Se, infatti, il 
risultato della gara fosse quello di creare 
un mercato monopolistico privato, si 
avrebbero trasferimenti di risorse dalla 
collettività a (pochi) azionisti privati. 

Inoltre, se la qualità del servizio sca¬ 
desse per comportamenti opportunistici 
dell’azienda vincitrice della gara, l’ope¬ 
ratore pubblico non potrebbe fare molto : 


la rescissione del contratto, dagli effetti 
incerti, genererebbe il rischio di sospen¬ 
dere l’erogazione stessa anche per perio¬ 
di rilevanti. 

Infine, sempre nel caso di servizi in¬ 
soddisfacenti, gli utenti sarebbero privi 
di canali di protesta diversi dall’azione di 
associazioni di utenti, presumibilmente 
in questo caso poco efficace, mentre il 
dissenso nei confronti di imprese pub¬ 
bliche inefficienti potrebbe essere mani¬ 
festato anche con il voto. 

Passando al punto 2), è meno noto co¬ 
me, in presenza di asimmetria nell’infor- 
mazione detenuta dai vari soggetti coin¬ 
volti, sia il Contratto di servizio, sia la 
Carta dei servizi debbano essere concepi¬ 
ti come contratti “incentivo-compatibi¬ 
li”. In termini semplici, il Contratto di 
servizio è uno schema di compensazione 
che l’operatore pubblico deve ottimizza¬ 
re al fine di indurre l’erogatore a compor¬ 
tarsi nella maniera desiderata. 

La Carta dei servizi, se ben redatta, de¬ 
ve invece specificare il comportamento 
dell’erogatore in termini di quantità e 
qualità del servizio. Per definire questi 


accordi in modo ottimale, gli ammini¬ 
stratori pubblici devono individuare il 
contratto che massimizza la loro utilità 
attesa, tenuto conto del “vincolo di com¬ 
patibilità dell’incentivo” (dato il con¬ 
tratto, l’erogatore si comporta in modo 
da conseguire i propri fini, non quelli 
della controparte) e del “vincolo di parte¬ 
cipazione” (l’erogatore deve sottoscrive¬ 
re il contratto). 

La difficoltà di determinare, in prati¬ 
ca, contratti di questo tipo è evidente. Si 
pensi alle difficoltà sperimentate dal¬ 
l’amministrazione nel gestire i contratti 
di appalto nel settore dei lavori pubblici. 
Questa difficoltà non può che crescere, 
in genere, al diminuire delle dimensioni 
degli Enti locali e la creazione di consorzi 
tra questi ultimi può ridurla, ma non eli¬ 
minarla. 

Quanto detto conduce direttamente al 
punto 3). Il comma 2 dell’art. 22 impone 
che la scelta dei gestori dei servizi sogget¬ 
ti a monopolio naturale avvenga esclusi¬ 
vamente in base a gara. La conoscenza 
dei problemi che possono sorgere con ri¬ 
ferimento aU’effettiva contendibilità di 
un mercato e alla capacità degli Enti loca¬ 
li di disegnare contratti ottimali auspi¬ 
cherebbe invece meccanismi che con¬ 
sentano agli amministratori di scegliere, 
entro certi limiti, le modalità di affida¬ 
mento di un dato servizio. 

Ciò che sembra necessario è, semmai, 
la previsione ex lege delle caratteristiche 
del servizio che deve condurre ad un’o¬ 
pzione in favore della concorrenza “per” 
il mercato, non l’obbligo di farlo anche 
quando l’asta potrebbe non produrre i ri¬ 
sultati desiderati. 

Con riferimento, infine, al punto 4), 
riconoscere l’esistenza delle difficoltà 
qui messe in luce non significa assumere 
un atteggiamento disfattista, o “voler la¬ 
sciare le cose come stanno”. Significa in¬ 
vece condividere le richieste di rafforza¬ 
re il ruolo degli utenti, di aumentare l’au¬ 
tonomia finanziaria e decisionale degli 
Enti locali - per stimolare la relazione 
virtuosa tra fondi, servizi e voti - e di isti¬ 
tuire e/o rafforzare le strutture di con¬ 
trollo e vigilanza sui servizi pubblici. 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


ROMA 

Politiche dell'handicap 
Conferenza nazionale 

Da oggi fino a sabato si tiene alla Fiera di 
Roma la prima Conferenza nazionale sulle 
politiche dell'handicap dal titolo: «Liberi di 
vivere come tutti». I lavori si apriranno alle 
8,30 alla presenza del Presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi. I saluti sa¬ 
ranno portati dal sindaco Francesco Rutelli 
e dai presidenti della Regione Lazio e della 
Provincia di Roma Piero Badaloni e Silvano 
Moffa. La relazione introduttiva sarà svolta 
dal ministro per la Solidarietà Sociale Livia 
Turco. Sono previsti fra gli altri, interventi 
del ministro dell'Interno Rosa Russo Jervo- 
lino e del premio Nobel Rita Levi Montalci- 
ni. I lavori riprenderanno poi domani con 
interventi dei ministri Luigi berlinguer, Ro¬ 
sy Bindi, Tiziano Treu e Giovanna Melan¬ 
dri. La Conferenza terminerà sabato alle 
ore 12,30. Concluderà il presidente del 
Consiglio dei ministri. Massimo D'Alema. 

FALCONAR,. 

Seminario sullo «status» 
degli amministratori 

Martedì prossimo 21 dicembre, all'hotel 
Touring (via Spagnoli 18) di Falconara Ma¬ 
rittima dalle ore 9 alle 18, la Lega delle 
Autonomie locali delle Marche organizza 
una giornata seminariale di studio sul te¬ 
ma: «Il nuovo status degli amministratori 
locali». Relatore, Domenico Barillà, docen¬ 
te di Ordinamento locale, consulente del 
Comune di Roma. Per informazioni e iscri¬ 
zioni, rivolgersi alla Lega Marche (tel.071- 
201278, fax 071-206808). 

FIRENZE 

Lavoro e ambiente 
alla Fortezza da Basso 

Fino a domenica alla Fortezza da Basso di 
Firenze è aperta la seconda esposizione 
del lavoro, delle tecnologie ambientali e 
dell'Italia della qualità. La rassegna «Lavo¬ 
ro e ambiente» è organizzata da Legam- 
biente. Regione Toscana, Università di Sie¬ 
na, Corriere della Sera e Finstel. 

SEMINA^^^ . 

Modulo C - Statuti 
Iva e gestione rifiuti 

Prosegue fino al 23 dicembre il ciclo dei 
seminari di Anci Risponde. Dopo la pausa 
per le feste, gli incontri riprenderanno il 10 
gennaio 2000. Primo appuntamento della 
settimana con l'aggiornamento sull'lva: og¬ 
gi, ore 9, a Firenze hotel Londra in via Ja¬ 
copo da Diaccetto 16; il 20 dicembre a Ca¬ 
gliari hotel Mediterraneo, viale Diaz 149, a 
Milano hotel Royal Mercure via Cardano 1, 
a Udine hotel Astoria piazza XX Settem¬ 
bre; il 21 dicembre a Bologna hotel Sofitel 
via Pietramellara 59, a Brescia al Novotel 
Brescia Due via P. Menni 22, a Padova ho¬ 
tel Le Padovanelle via Ippodromo frazione 
Ponte di Brenta; il 22 dicembre ad Ancona 
Grand Fiotei via De Reve11; il 23 dicembre 
a Torino Jolly Fiotei Ambasciatori corso 
Vittorio Emanuele 104. Sul problema «Mo¬ 
dulo C-Statuti e regolamenti» appuntamen¬ 
to domani a Padova all'hotel Le Padova¬ 
nelle. Di «piano economico finanziario del¬ 
la gestione dei rifiuti urbani» si parlerà il 
20 dicembre a Roma e il 22 a Milano. 


.L.A...RÌ..C.E N.sj.g N E 

Il Comune che avanza e i compiti della sinistra 

MARIA PIA FERRINO 


LOMBARDIA 


Piovono mutui 
da 260 miliardi 


C iò che più si apprezza ne «Il comune che verrà» 
Criflessioni generali sulla pubblica amministra¬ 
zione italiana e su quelli che a me appaiono i com¬ 
piti di una moderna sinistra di governo, mescolati a reso¬ 
conti analitici sulle vicende sociali e politiche del mio co¬ 
mune ”), titolo di un recentissimo lavoro di Paolo Cocchi, 
già sindaco per due legislature del comune di Barberino 
di Mugello, è che pur traendo ispirazione dalla sua espe¬ 
rienzapersonale, contiene indicazioni e riflessioni che su¬ 
perano di gran lunga tale dimensione, fornendo un'ana¬ 
lisi circa ''lo stato delle cose” della pubblica amministra¬ 
zione locale, ancorata a modelli di riferimento di dimen¬ 
sioneeuropea. 

Alla premessa: «Ciò che non funziona più tanto da 
farci correre il rischio di perdere il contatto con i nostri 
partner d'oltralpe è quel miscuglio, tutto nostro, di benes¬ 
sere economico e arretratezza civile, di ricchezzaprivata 
ed inefficienza pubblica che è stato lo scenario su cui si è 
svolta la vicenda del nostro stato sociale. Uno stato socia¬ 
le tutt'altro da buttare, beninteso, ma fortemente venato 
di paternalismo, clientelismo ed assistenzialismo». Coc¬ 
chi fa seguire l'indicazione puntuale delle trasformazioni 
che alcune tra le più note e recenti riforme (in particolare 
l'elezione diretta del sindaco, oltre aU'applicazione del 
principio di separazione tra compiti digestione e compiti 
invece di indirizzo politico) hanno comportato nella or¬ 


ganizzazione e nella funzionalità complessiva dell'ente, 
fornendo una lettura di taglio essenzialmente politico, 
anche con riferimento ad argomenti che in genere mal si 
prestano,per la loro stessa natura, ad una lettura accatti¬ 
vante. 

Argomenti oggettivamente pesanti quali il "bilancio 
dell'ente e il suo risanamento finanziario”, acquistano 
nel libro leggerezza e interesse, perchè sempre accompa¬ 
gnati da riflessioni che rispecchiano un forte senso della 
"responsabilità "politica. 

Soffermandosi suU'obbligo dell'amministratore di do¬ 
tarsi dell'indispensabile coraggio di negare la richiesta 
del cittadino, senza diffondere generali promesse, parti¬ 
colarmente dense appaiono ad esempio le riflessioni sulla 
necessità di comunicare ai cittadini e farli partecipi degli 
obiettivi prescelti. («Nelle comunità locali la partecipa¬ 
zione dovrebbe spostare il fuoco della sua attenzione e 
concentrarsi sugli elementi della programmazione e delle 
scelte sulla allocazione di risorse, su quelle decisioni che, 
con un termine unpo 'ridondante, si definiscono strategi¬ 
che»). 

Lo stesso spirito, accompagnato da forte capacità co¬ 
municativa, si avverte anche nella illustrazione di tutte 
le politiche avviate dal suo Comune sia nel settore dei ser¬ 
vizipubblici locali, sia nelle politiche culturali, sia negli 
investimenti e sia nel welfare. 


E pur segnalando, quale effetto delle intervenute tra¬ 
sformazioni, un fenomeno di "burocratizzazione” del 
sindaco, questa sensazione, nelle pagine di Cocchi, non si 
avverte mai. 

Anzi, la passione civile per il compito svolto traspare 
in tutti gli interrogativi che lo stesso si pone, nelle lucide 
risposte che fornisce su temi difficili quali quello della co¬ 
struzione di un nuovo consenso, da perseguire, come af¬ 
ferma, «evitando di chiudersi in "traiettorie di innova¬ 
zione, studiate a tavolino in piccoli gruppi di tecnici iper- 
specializzati”, e riattivando la discussione pubblica qua¬ 
le compito prioritario "per non perdere lo slancio rifor¬ 
matore e mancare gli obiettivi di innovazione ”». 

Così, nelle riflessioni circa il ruolo del Consiglio comu¬ 
nale, enormemente ridimensionato a seguito dell'elezio¬ 
ne diretta del sindaco, con incisività Cocchi afferma: «Se 
il sistema non va cambiato, va in ogni modo fatto funzio¬ 
nare meglio. 

Non solo perchè il Consiglio è luogo di democrazia, ma 
anche perchè in esso possono crescere le forze fresche del 
ricambio politico, che bisognerebbe non frustrare sul na¬ 
scere. Ho visto troppo spesso bruciarsi esperienzepositive, 
nate nei partiti o nelle associazioni, in pochi mesi diper¬ 
manenza in Consiglio. Ma come fare, senza perdere 
niente in termini di efficacia ed efficienza, valori an- 
ch 'essi irrinunciabili in una democrazia vera?». 


Lo stile di un amministratore, che appare matura 
espressione di una nuova classe dirigente politica, accom¬ 
pagna tutte le pagine di questo breve ma intenso lavoro, 
in cui l'indagine condotta si radica nella conoscenzapro¬ 
fonda della comunità amministrata, rispetto alla quale il 
senso civico di quello che è stato il suo ruolo si esprime nel¬ 
la considerazione, non a caso posta in premessa: «Il Co¬ 
mune ha in Italia una lunghissima ed illustre storia. Più 
di qualunque altra istituzione. È stato un elemento stori¬ 
co di continuità, è presente e vicino nella coscienza dei 
cittadini non meno che nella loro vita quotidiana. Il sin¬ 
daco ne è il capo e la impersonifica, gode specie nelle co¬ 
munità non molto grandi (ma sono rare in Italia città con 
più di centomila abitanti) di una larga visibilità e finisce 
per essere assieme ai suoi collaboratori, il termine di rife¬ 
rimento per tutto ciò che il cittadino non può o non vuole 
risolvere altrimenti. Proprio per questo, ciò che si produ¬ 
ce a livello locale è importante e influisce in modo profon¬ 
do sul carattere politico nazionale». 

«Il comune che verrà» - Localismo e innovazione 

di Paolo Cocchi 
Presentazione di Vannino Chiù 
Edizioni Polistampa 
pagine 102 - £. 18.000. 


Ultima seduta dell'anno della Cassa 
depositi e prestiti a Roma munifica 
porgli Enti locali lombardi. Sono sta¬ 
te accolte 339 domande, per260 mi- 
Iiardi(2648mutuiper2635miliardia 
livello nazionale). Cospicue, in parti¬ 
colare, le decisioni relative ai tra¬ 
sporti rapidi di massa per Milano (42 
mld)eperi danni damaltempoalla 
Regione Lombardia (63 mid e mezzo). 
lnoltre,quasi 50mld alla Provincia di 
Brescia perediliziascolastica, viabi- 
lità,opereigienico-sanitarie. Perla 
viabilità finanziamenti a Rho(10,5 
mId) e Magenta (quasi 5). Alla Provin¬ 
cia di Pavia4,5mld perediliziascola¬ 
stica e viabilità, a Como oltre 7 mid 
perediliziascolastica, immobili ad 
uso pubblico e strade, inoltre altri fi¬ 
nanziamenti con leggi speciali, oltre 
a decine di accorpamento dei residui 
e di devoluzione dei mutui proposti. 
Complessivamente, rispetto al '98 il 
valore annuo dei mutui assegnati dal¬ 
la Cassa depositi e prestiti ha regi¬ 
strato un incremento del 15,6%. 
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Giovedì 16 dicembre 1999 



Cinema & Teatri 



ACCESSO 

AIDISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lagrandeprugna 

di C. Malaponti con E. lac- 
chetti, N. Stefanko, E. Ber¬ 
tolino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL. 02.65.97.732 
-Or. 13 (7.000) 

-Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (9.000) 

- Gli ultimi giorni 

di ). Moli con T. Lanton, R. 
Firestone,B.Basch 
-Addio terraferma 

di 0. loseliani con N. Tarie- 
lashvill, L. Lavina, Ph. Bas 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 13-15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30(12.000) 

L'estatediKikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano,Y.Sakiguchi 

ANTEO SALA QUAHROCENTO Al 

Or. 13-15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30(12.000) 

L'estatediKikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y.Sakiguchi 

APOLLO T 

CALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R. Micheli con j. Roberts, 
H.Crant 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30(13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

Ricomincia da oggi 

diB.Taverniercon Ph.Tor- 
reton,M.Pitarresi 

ARISTON 

CALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Big Daddy - Un Papà 
speciale 

diD.DuganconA. Sandier, 
j.L.Adams 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Essere johnMalkovich 

di S. lonze con C. Diaz, ]. 
Malkovich,j.Cusack 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL. 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(13.000) 

Essere johnMalkovich 

di S. lonze con C. Diaz, j. 
Malkovich,j.Cusack 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Mifune,Dogma3 

di S. Kragh jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, j. 
Ashoit 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.55(7.000) 

Or. 18.05-20.15-22.30(13.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
C.Ciannini,M. Placido 

CENTRALE1 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

L'amante perduto 

di R. Faenza con C. Hinds,j. 
Aubrey,P.Law 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

E allora mambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, P. Kessisogiu, L. Littiz- 
zetto 

COLOSSEOALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R. Micheli con j. Roberts, 
H.Crant 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

EastlsEast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,j.Routledge 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WillisV.M.14 

CORALLO A 

LCO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

CORSO A 

CALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Giorni contati 

diP. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande cinema 

Gangster story 

diA.Penn 

DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American pie 

di P. Weitz con j. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes,L.Tyler 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

La perdita dell'innocen¬ 
za 

diM.Figgisconj.Sands, K. 
McDonald-V.M. 14 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

CALI DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.25-17.05(7.000) 

Or. 19.45-22.25(13.000) 

S.O.S. Summerof Sam 

di S. Lee con j. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.45-16.40(7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(13.000) 

Una relazione privata 

diF.FonteyneconN.Baye, 
S. Lopez 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELL118 

TEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij.De Bontcon L. Neeson, 
L. Taylor, C. Zeta-jones 

GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S.Dutton 


MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Theastronaut'swife 

di R. Ravich con j. Depp, 
Ch.Theron 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22 (9.000) 
S.&M.Pictures-In lingua originale 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H.BonhamCarter- 
V.M.14 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Matrix 

diL.8(A.Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne, C. A 
Moss 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRACCIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Last Night 

diD.McKellarconS.Oh, D. 
Cronenberg,C.Bujold 

ODEONSALAI A 

VIASANTARADECONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S. Dutton 

ODEON SALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

ODEON SALA3 

Ore 21 

ODEON SALA4 

Ore 21 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Serata ad inviti 

Serata ad inviti 

Lavia degli Angeli 

di P.AvatI con C. Gavina, C. 
Delle Piane 

ODEON SALA6 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack V.M. 
14 

ODEON SALA7 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEON SALA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H.BonhamCarter- 
V.M.14 

ODEON SALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

diR.HarlinconS.L.jackson, 

S.Burrows,T.)ane 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

La lettera d'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Ceneres 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUCNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

PALESTRINA 

VIAPALESTRINA,7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 21 (10.000) 

Rassegna: Serata Duel 

Giù la testa 

diS. Leone con R. Steiger,). 
Coburn, R. Val li 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P. Weitz con ). Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PLINIUSSALAI A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or.14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S. Dutton 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

PLINIUS SALA 3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llviaggiodiFelicia 

diA.EgoyanconB.Hoskins, 
E. Cassidy,P. McDonald 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, L.Tyler 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amore a prima vista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme, M.Tayde, C. Bucci¬ 
rosso 

PRESIDENT 

LCO AUGUSTO,! 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.45-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Mifune,Dogma3 

di S. Kragh jacobsen con 
A.W. Berthelsen,!. Hjejie 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

SPLENDOR SALA ALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 


SPLENDOR SALA BETA 

Il sesto senso 

Or. 15 (7.000) 

di N. Night Shyamalan con 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

B.Willis-V.M.14 

SPLENDORSALA GAMMA 

Giornicontati 

Or. 15 (7.000) 

di P. HyamsconA. Schwar- 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 

VIP 

Asterix e Obelix contro 

VIA TORINO, 21 

Cesare 

TEL. 02.86.46.38.47 

di C. Zidi con C. Depardieu, 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

R. Benigni 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

La sottile linea rossa 

VIA M. GIOIA, 48 

TEL. 02.67.07.17.72 

diT.Malick 

Ore 21 Ingresso con tessera 


CINETECA MUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

Sciuscià 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

di V. De Sica 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna: 1 bambini e noi 


DEAMICIS 

VIACAMINADELLA,15 

-Il posto delle fragole 

dil.Bergman 

TEL. 02.86.45.27.16 

- Il lutto si addice a 

Ore 18-22 

Elettra 

Ore 20 

di D. Nichols 

SPAZIOOBERDANCINETECAITAL 

-Angeli d'acqua 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

Santa sangre 

TEL. 02.77.40.63.00 

- Uomini con le ali 

Ore 18.30 

Ore 21.15 

La montagna sacra 

ROSETUM 

Demoni e Dei 

VIAPISANELLO,! 

TEL. 02.40.09.20.15 

diB. Condon 

Ore 21 ingresso con tessera 



1ARCORE 1 


NUOVO Ultimo tango a Parigi 

VIA S, GREGORIO, 25 di B. Bertolucci-V.M. 14 

TEL. 039.60.12.493 

Gineforum 


ARESE 

ARESE 

Fuori dal mondo 

VIA CADUTI, 75 

TEL. 02.93.80.390 

Gineforum 

di C. Piccioni 

RINASCO 

SAN LUIGI 

LARGO LORICA, ! 

Riposo 

BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL. 02.35.02.379 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Soldisporchi 

VIAISIMBARDI,30 diS.Raimi 

TEL. 02/66.50.24.94 

Gineforum 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Affliction 

VIA ITALIA, 68 diP.Schrader 

TEL. 039.87.01.81 

Gineforum 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARGELLINE, 37 
TEL. 02.924.53.43 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Riposo 

VIAPOGLIANI,7/a 
TEL. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Riposo 

VIAS.GARLO,20 
TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI American pie 

VIA LIBERTÀ, 108 diP.Weitz 

TEL. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TEL. 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO Riposo 

VIAGONGILIAZIONE,17 
TEL. 0362.62.62.66 


GARBAGNATE 


ITALIA Riposo 

VIAVARESE,29 

TEL.02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Tarzan 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.95.41.64.44 

diCh.Buck 

ARCADIA MULTIPLEX 

Blu profondo 

diR. Harlin 

ARCADIA MULTIPLEX 

Giornicontati 

diP.Hyams-V.M.14 

ARCADIA MULTIPLEX 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M. 14 


ARCADIA MULTIPLEX Star Wars episodio I - La 

minaccia fantasma 

diC.Lucas 


1 MONZA 1 

APOLLO 

S.O.S. Summerof Sam 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

diS.Lee-V.M.18 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL. 039.32.31.90 

Giorni contati 

dlP.HyamsV.M.14 

CENTRALE 

Destini incrociati 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

di S. Pollack 

METROPOL MULTISALA 

American pie 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI. 124 

TEL. 039.74.01.28 

diP.Weitz 

METROPOL MULTISALA 

NottingHill 

SALA 2 

diR. Micheli 

METROPOL MULTISALA 

Blu profondo 

SALA 3 

diR. Harlin 

MULTISALATEODOLINDA 

Il sesto senso 

SALA RUBINO 

di N. Night Shyamalan - 

VIACORTELONCA,4 

TEL. 039.32.37.88 

V.M.14 

MULTISALATEODOLINDA 

Tarzan 

SALA ZAFFIRO 

diCh.Buck 

TRIANTE 

Il barbiere di Siberia 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL. 039.74.80.81 
(5.000) 

diN.MikhaIkov 


1 PADERNO DUGNANO | 


METROPOLISMULTISALA Concerto 

SALA BLU 
VIAOSLAVIA,8 
TEL. 02.91.89.181 


METROPOLISMULTISALA FightClub 

SALA VERDE diD.FincherV.M.14 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Riposo 

VIAD.STURZO,2 
TEL. 02.55.30.00.86 


RHO 


ROXY Sogno di una notte di 

VIA GARIBALDI 92 mezza estate 

TEL. 02.93.03.571 diM.Hoffman 

{] 0 .m) . 


ROZZANO 


FELLINI Concerto 

V. LE LOMBARDIA, 53 
TEL. 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI L'ultimo Capodanno 

PIAZZA GENERALE DALLA GHIESA di M. Risi 

TEL. 02.55.60.42.25 

Gineforum 


1 SAN GIULIANO | 

ARISTON 

Adomani 

VIA MATTEOTTI, 42 

TEL. 02.98.46.496 

diC.Zanasi 

Gineforum 



SEREGNO 

ROMA 

NottingHill 

VIAUMBERTOI,14 

TEL. 0362.23.13.85 

diR. Micheli 

Rassegna: In lingua originale 



SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

VIAMARELLI,158 

TEL. 02.24.81.291 
(11.000) 

Lagrande prugna 

di C. Malaponti 

CORALLO 

Il sesto senso 

VIA 24 MAGGIO 

di N. Night Shyamalan - 

TEL. 02.22.47.39.39 
(11.000) 

V.M.14 

DANTE 

Tarzan 

VIAFALCK,13 

TEL. 02.22.47.08.78 

diCh.Buck 

(11.000) 


ELENA 

VIA SAN MARTINO,! 

TEL. 02.24.80.707 
(11.000) 

Giorni contati 

diP.Hyams-V.M.14 

MANZONI 

La perdita dell'innocen- 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 

za 

diM.Figgis-V.M.14 

(11.000) 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Conferenza 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM E allora mambo! 

VIA GRANDI, 4 di L. Pellegrini 

TEL. 02.32.82.992 

Gineforum 


TREZZO D'ADDA 


KING MULTISALA KING Tarzan 

VIABRASGA,1 diCh.Buck 

TEL. 02.90.90.254 


KING MULTISALA SALA VIP Riposo 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA SALA A 

Destini incrociati 

VIA GARIBALDI, 24 

di S. Pollack 

TEL. 039.66.80.13 


(9.000) 


CAPITOL MULTISALA SALA B 

Big Daddy - Un Papà 

(9.000) 

speciale 


diD.Dugan 







MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SGALA TEL. 02.7200.3744 

Fideiio di L. Van Beethoven. Direttore R. Muti, regia W. Herzog, scene 
E. Frigerio, costumi F. Squarciapino. Ore 20.00 Turno A 


AUDITORIUM DI MILANO 

GORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Miiano Giuseppe Verdi 

Direttore R. Polastri, soprano D. Theodossiou, baritono G. Meoni. Musi¬ 
che di G. Verdi. Ore 20.30. L. 40-80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPLI3/B TEL. 02.8635223 

Amletoduemila da W. Shakespeare. Gon G. Autelli, R. Sommovigo, 
M. Santoni. Regia M. Furlan. Ore 10.30. L. 10-12.000 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORI012 TEL. 02.7621.101 

Orchestra da Camera di Mantova Direttore A.M. Barbieri, piano¬ 
forte C. Borato. Musiche di Beethoven, Chopin. Ore 20.45. Ingresso ad 
inviti 


CENTRO FESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

La musica come materia dei sogno Incontro per il ciclo "Il sogno 
e/è la vita" con Carlo Majer, direttore artistico del Teatro San Carlo di 
Napoli. Ore 17.30 

Musiche di Arundo Donax Ore 21.30. Ingresso libero 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Ok Strauss da un'idea di Dino Barbano, con R. Brivio, C.M. Raimondi, 

I l Maltrainsema, N. Briganti, S. Andreevitch, regia R. Brivio. Ore 21, L. 
17-27.000 

I . 

ATELIER CARLOCOLLA&FIGLI 

VIA MONTECANI35/1 TEL. 02.89531301 

L'asino e ii curato commedia di G. Colla e Lo spirito foiietto azio¬ 
ne coreografica di C. Colla. Musiche di C. Alegrini. Ore 10.00 L. 10-14- 
20.000 (per le scuole) 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

La dodicesima notte o quei che voiete di W. Shakespeare, con V. 
Cazzolo, S. Capocci, L. Roman. Regia di E. Marcucci. Ore 20.45 L 35- 
44.000 

Sogno di una notte di mezza estate Film d'animazione. Per "Pro¬ 
getto Shakespeare". Ore 17.30. Ingresso libero 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMACNA6 TEL. 02.861.901 

Gaudeamus di S. Kaledin. 19 improvvisazioni dal racconto "Battaglio¬ 
ne di costruzione". Adattato per la scena e diretto da L. Dodin. Maly 
Drama Teatro di San Pietroburgo. Spettacolo in lingua originale con so¬ 
pratitoli in italiano. Ore 20.30 L. 35.000 

FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI TEL. 02.869.3659 

Il re cervo di C. Cozzi. Con M. Balbi, M. Cacciola, A. Conte, A. Fare- 
gna. Regia C. Beccari. Compagnia Stabile Teatro Filodrammatici. Ore 
21.00. L. 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Giorni feiici di S. Beckett, con L. Morlacchi e C. Martini, 
regia di C. Solari. Ore 20.30 LI 8-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dai fiore in bocca di L. Pirandello, con C. Te¬ 
deschi, regia di M. Rampoldi. Ore 21.00 L. 18-30.000 

LIRICO 

VIA LARGA 14 TEL. 02.809.655 

L'avare (L'avaro) di Molière. Con Arnémone, E. Arosio, F. Bermouga, 
T. Cousseau, P. Graziosi. Regia R. Planchon. Spettacolo in lingua origi¬ 
nale con sopratitoli in italiano. Ore 20.30. L. 30-35-45.000 

LIHA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Teatro di corte in Europa: il teatro francese Relatore prof. Massi¬ 
mo Loreto. Ore 15.00. LI 0.000 

Domani: Intrigo e amore di F. Schiller, con C. Battaglia, R. Boscolo, 
C. Callegaro. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 30.000 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231 

Amadeus di P. Shaffer. Con Luca Barbareschi. Regia R. Polanski. Ore 
20.45 L. 50.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

jesus Christ Superstar Di A.L Webber e T. Rice. Con C. Anderson, A. 
Stewart. Regia M. Piparo. Con orchestra dal vivo. Ore 20.45 L. 45- 
64.000 


OLMEHO 

VIAOLMETT08/A TEL. 02.875185 

La commedia dell'arte: i canovacci Seminario a cura di E. De' Gior¬ 
gi. Ore 17.00. Ingresso gratuito 

OUTOFF 

VIAC.DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Ritter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Callegari, L. Ferrari, L. Lo¬ 
ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00. L. 12.500-17.500-25.000 


SAN BASILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 


Canti di scena di V. Cerami, N. Piovani. Con V. Cerami, N. Piovani. 
Regia e messa in scena degli autori. Ore 21.00 L. 38-45.000 


INTEATRO SMERALDO 


PIAZZA 25 APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

La giostra con 1 Legnanesi, regia A. Testa; ore 20.45. L. 30-35-40.000 

TEATRIDITHALIA/ELFO 


VIA CIRO MENOTT111 

TEL. 02.716.791 

Riposo 



TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896 


Tango Americano di R. D'Onghia, con C. Grippa, E. Russo, A. Quat¬ 
tro, C. Previati, C. Cabardini, regia di E. De Capitani; ore 20.45 L. 22- 
30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOCLI018 TEL. 02.5521.1300 

Robba de rid di R. Silveri, con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini. Regia 
di R.Silveri. Ore 21.00 L. 20-28-40.000 


TEATRO LIBERO 

VIA SAVONA 10 TEL. 02.8323126 

Cirano di Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, C. 
Rossi. Regia di C. D'Elia. Ore 20.45 LI 8-23.000 


TEATROVERDI 

VIAPASTRENC016 TEL. 02.6880038 

Il falco di M. Laberge, con M. Mazzaranghi, R. Sparno, M. Lotti, regia 
diB. Mazzone. Ore 21.00 LI 2-18-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARICNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Hamlet X da W. Shakespeare, regia di V. Malosti. Prodotto dal Teatro 
di Dioniso. Ore 20.45 


COLOSSEO 

VIA MADAMA CRISTINA 71 TEL 011.66.980.34 

The Harlem Gospel Singers Con Queen Esther Marrow & Friends. 
Ore 21.00 

Ore 17.45: Conferenza "Antartide. Frontiera della ricerca" 


lUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Per un pugno di bambole Con le Sorelle Suburbe. Regia C. Donati, 
scene A. Marrazzo, costumi A. Porchietto. Ore 20.45 
Cafè Procope: ore 22.30 Presentazione del libro "Cinema e rock" 


NUOVO 

CORSO M. D'AZECLI017 TEL 011.65.00.200 

Quinto Teatro Rassegna regionale di teatro didattico delle scuole su¬ 
periori e dell'università. Dalle ore 12.00 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Incontro con Merce Cunningham Ore 18.00 Ingresso libero 
La maschera e il video la prosa in tv, presentazione libraria. Ore 11 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Trappola per topi di A. Christie, regia di S. De Luca, compagnia Tori¬ 
no Spettacoli. Ore 20.45 


GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831 

Me - La logica del quadrato bianco Con R. Zibetti. Regia P. Rota, R. 
Zibetti.. Ore 21.00. L. 15-20.000 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADIGENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589.329-591.697 

Lo schiaccianoci di P.l. Ciaikovskij. Con il Ballet Nacional de Cuba, 
coreografia A. Alonso. Scene e costumi C. Fiorato. Ore 20.30 

DELLACORTE-TEATRODIGENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL 010.534.22.00 

Una donna mite di F. Dostoevskij, regia di C. Lavia, con C. Lavia, B. 
Bobulova, E. Valente, C. Crisafi. Ore 20.30 L. 31-45.000 


DELLA TOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Aperte prevendite per Capodanno: Excelsior 
varietèeZOOO 

Sala Campana: La musica dei crociati Spettacolo sulla musica me¬ 
dioevale ai tempi delle Crociate. Ore 9.30 e 10.45 Per le scuole 
Sala Agora: Bar Testo di S. Scimone, regia V. Rinasco, scene e costumi 
T. Maselli. Con F. Sframeli e S. Scimone. Ore 21.00. L. 12-15-22.000 


ELEONORA DUSE- TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACICALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Lo storpio di Inishmaan di M. McDonagh, regia di M. Sciaccaluga. 
Con E. Pagni, C. Piaz, R. Neri. Ore 20.30 L. 31 -45.000 


TEATRODELL'ARCHIVOLTO-ALTEATROGUSTAVOMODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA - SAMPIERDARENA 

TEL010.412.135-Info: 010.6592.220 
In spite of wishing and wanting (Nonostante il desiderio e la 
volontà) Coreografia e regia W. Vandekeybus. Musica originale D. 
Byrne. Wim Vadekeybus & Ultima Vez (Belgio). Ore 21.00. L. 45-50.000 



Il CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTACIULIA,2BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.30(12.000) 

janice Beard segretaria 
in carriera 

di C. KilnerconP.Kensit, E. 
Walsh 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyon ne 

ADUA200 

VIAC. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas 

ADUA400 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(11.000) 

Tarzan 

diC.BuckSrK. Lima 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con T. jane, S. 
Burrows 

AMBROSIOSALA2 

Or. 21 Anteprima ad inviti (12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di C. Marshall con j. Ro¬ 
berts, R. Cere 

AMBROSIO SALA 3 

Or. 16.30-19.50-22.30(12.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, E. Bonham Carter 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

La grande prugna 

di C. Malaponte con E. lac- 
chetti, N. Stefanenko 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N. Campbell 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 21.45 Anteprima 

EastlsEast 

di D.O'Donnei cono. Puri, 
L.Basset 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 
(12.000) 

Una relazione privata 

diF.FontejneconN.Baje,S. 

Lopez 

CHARLIECHAPLIN2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il sesto senso 

diM.NightShyalaman.con 

B.Willis,H.J.Osment 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con T. jane, S. 
Burrows 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyon ne 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45 
(11.000) 

Mifune, DogmeB 

di S. Kragh jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(11.000) 

L'estatediKikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y.Sakiguchi 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 15.10-16.55-18.45-20.35-22.30 
(11.000) 

Tarzan 

diC.BuckSrK. Lima 

ELISEOGRANDE 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(11.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyon ne 

ELISEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(11.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P. Cruz 

EMPIRE 

PIAZZAVITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Crant, H.Bonneville 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL. 011.53.03.53 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(12.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Crant, H.Bonneville 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 20-22.30(12.000) 

Giorni contati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con T. jane, S. 
Burrows 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Giorni contati 

diP. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

La ragazzasul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Addio terraferma 

diO.losselianiconN.Tarie- 
lashvili, L. Lavina 

1 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.15-17-18.45(7.000) 

Or. 20.30-22.30(10.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

AMERiCAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30(10.000) 

Mifune,Dogma3 

di S. Kragh jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, j. 
Ashoit 

ARiSTON 

VICO SAN MAnEO,14/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40(10.000) 

S.O.S. Summerof Sam 

di S. Lee con j. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

ARiSTON 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30(10.000) 

Theastronaut'swife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-16.55-18.50(7.000) 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Tarzan 

diCh.Buck con K. Lima 

AURORA(EXiNSTABiLE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.30-22.30(10.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, L.Tyler 

CiNEPLEX PORTO ANTiCO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18(12.000) 

Or. 20-22.30(12.000) 

- Big Daddy 

diD.DuganconA. Sandier, 
j.L.Adams 

-Essere johnMalkovich 

di S. jonze con C. Diaz, j. 
Maikovich, j. Cusack 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30(12.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

-American pie 

di P. Weitz con j. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

-Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, 
K. ScottThomas 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Theastronaut'swife 

di R. Ravich con j. Depp, 
Ch.Theron 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

diCh.Buck con K. Lima 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40(12.000) 

Giorni contati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.30(12.000) 

La via degli angeli 

di P.Avati con C. Gavina, C. 
Delle Piane 


rUnità 


LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or. 14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 
(12.000) 

Tarzan 

diC.BuckSrK. Lima 

MULTISALA ERBASALA1 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 22.30 (12.000) 

Prima del tramonto 

di S. Incerti con S. Tage- 
hmaoui,V. Peluso 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Big daddy - Un papà 
speciale 

diD.DuganconA. Sandier, 
j.L.Adams 

NAZIONALE! 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(11.000) 

llviaggiodiFelicia 

diA.Egoyancon B.Hoskins, 
E.Cassidy 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Theastronaut'swife 

di R. Ravich con j. Depp, C. 
Theron 

OLIMPIA! 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
C.Ciannini,M. Placido 

REPOSISALAI ▲ 

VIAXXSEnEMBRE,15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, E. Bonham Carter 

REPOSI SALA! ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Essere johnMalkovich 

di S. jonze con C. Diaz, J. 
Maikovich 

REPOSI SALA 3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de- 
ficente 

di P. Costella con C. Cerini, 
P.Hendel, A. Foà 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy 

REPOSI SALALILLIPUT 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, L.Tyler 

TEATRO NUOVO VALENTIN01 

CORSO D'AZECLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or. 19.30-22.15 (12.000) 

S.O.S Summerof Sam 

diS.LeeconM.Sorvino,A. 

Brody 

TEATRO NUOVO VALENTINO! 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

di C. Zidi con C. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

Il sesto senso 

diM.NightShyalaman.con 
B.Willis, H.j.Osment 


■ arene E ALTRE VISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Ore 16.30 

Lesilenceestd'or 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINI,11 

TEL. 011.40.56.971 

Ore 20.30-22.30 

Lagabbianellaeilgatto 

diE.D'Alò 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.66.87.668 

Or. 21 (11.000) 

Svegliati Ned 

di K. jones con I.Bennen, D. 
Kelly 

ESEDRA 

VIABACETTI, 30 

TEL. 011.43.37.474 

Sabato e domenica ore 21.15 (8.000) 

La freccia azzurra 

diE.D'Alò 

LANTERI 

CORSO C. CESARE, 80 

TEL. 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL. 011.28.40.28 
Dom19elun20(7.000) 

Star Wars Episodio 1 

La minaccia fantasma 

diC.LucasconL. Neeson, E. 
McCregor 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.52.24.279 

Star Wars episodio 

La minaccia fantasma 

diC.LucasconL. Neeson, E. 
McCregor 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.40 (12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
C.Ciannini,M. Placido 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Blu profondo 

diR.HarlinconS.L.jackson, 
S. Burrows,! jane 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Last Night 

diD.McKellarconS.Oh, D. 
Cronenberg,C.Bujold 

CORALLOSALA! 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Lovers 

EUROPA 

VIALACUSTENA,164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.30-17.15-19 (7.000) 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con Ph. Tor- 
reton,M.Pitarresi 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L.jackson, 
S. Burrows,! jane 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

NothingHill 

di R. Richard con j. Roberts, 
H.Crant 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

di C. Zidi con C. Depardieu, 
R. Benigni 

ORFEO 

VIAXX SETTEMBRE,! 31/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La perdita dell'innocen¬ 
za 

diM.Figgisconj.Sands, K. 
McDonald-V.M. 14 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lavia degli angeli 

di P.Avati con C. Gavina, C. 
Delle Piane 

UNIVERSALESALA1 

VIAROCCATACLIATACECCARDI,18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Giornicontati 

diP.Hyamscon R.Tunney 

UNIVERSALESALA! 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Essere johnMalkovich 

di S. jonze con C. Diaz, j. 
Maikovich,). Cusack 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 14.50-17.25 (7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S.Dutton 
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l’Unità 


Giovedì 16 dicembre 1999 


Sardegna, accordo Comune-Difesa 


Dieci obiettori di coscienza verranno impiegati per la prima volta nellassessorato 
airAmbiente di Quartu Sant'Elena. Svolgeranno interventi di natura educativa, pro¬ 
tezione civile, difesa ecologica, salvaguardia efrizione del patrimonio ambientale. 
Con laf irma della convenzionetra l'amministrazione ed il ministero della Difesa si è 
infatti concluso l'iter burocratico relativo aH'impiego dei giovani. 



Interreg 3:100 mid Ue per la cooperazione 


Regioni mediterranee a confronto sul programma europeo Interreg 3, cbe prevede 
sostegni alla cooperazionetransfrontalieraetransnazionale.il coordinamento è 
stato affidato alla Regione Liguria. Interreg, i cui protagonisti sono Italia, Francia e 
Spagna, prevede finanziamenti per progetti di cooperazione nel settore dei traspor- 
ti,dellaportualitàedellalogistica(100mldperiltriennio2000-2003). 


il confroi 

Ito 


7 


0 r I C G r C 0 I rmltati di un'indagim comparativa fra i sistemi adottati in E 

La Scuola superiore della PA. beale struttura solida^ snella e dinamica 
Riunione a Roma dei coordinatori deirUniversità territoriale europea 


VOLUTA DALLA SSPAL, 
L’UTE SI CONFIGURA CO¬ 
ME UN SISTEMA DI COMU¬ 
NICAZIONE E DI ATTIVITÀ 
IN RETE PER STUDI, RICER¬ 
CHE E SOPRATTUTTO 
SCAMBIO DI ESPERIENZE 
NEIDIECIPAESI ADERENTI 


Formazione quadri e dirigenti 
L'Italia si è messa al passo 
degli efficienti danesi e inglesi 

VITTORIO ZINCONE 


C on la nascita della Scuola 
Superiore della Pubblica 
Amministrazione Locale, 
si fa un ulteriore passo in avanti 
per cercare di raggiungere nel no¬ 
stro Paese standard europei in 
materia di formazione nelle am¬ 
ministrazioni locali. I risultati di 
una ricerca svolta dalPU.Di.T.E. 
(Union des Dirigeants Territo- 
riaux de PEurope) sulla “Forma¬ 
zione dei quadri e dei dirigenti 
degli Enti locali nel settore pub¬ 
blico” in Europa, ci consentono 
di comparare la situazione italia¬ 
na con quella di altri Paesi. 

A differenza di molte realtà eu¬ 
ropee, ITtalia, con la Sspai, ha 
scelto una struttura solida e snel¬ 
la. Nata con la legge 127/97 per 
supportare i processi di riforma 
istituzionale in atto, questa scuo¬ 
la ha una sede centrale a Roma, 
dove si terrà il corso-concorso per 
l’accesso alla carriera di Segreta¬ 
rio comunale e provinciale, dieci 
sezioni decentrate su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, per i corsi di ag¬ 
giornamento e perfezionamento, 
un sistema di video-conferenze 
per raggiungere gli interessati in 
tempo reale sul territorio e un sito 
Web (www.sspal.it) che serve da 
supporto informativo per quanti 
si occupano del sistema delle Au¬ 
tonomie e della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. 

Solo in Gran Bretagna sembra 
esistere una struttura altrettanto 
dinamica: ogni autorità locale è 
competente per la formazione del 
proprio personale e vengono se¬ 
guiti schemi di controllo per 
comparare i modelli di sviluppo 
formativo e verificare i risultati 
ottenuti. La supervisione di tutto 
il sistema è affidata alla Locai Go¬ 
vernment Association che assi¬ 
cura uno standard qualitativo 
uniforme, mentre la Solace (l’as¬ 
sociazione sindacale dei segretari 
comunali e generali) da 10 anni 
promuove progetti di sviluppo 
formativo molto importanti. Un 


IVERSE SCUOLE IN EUROPA 


★ ★★ 



ITALIA Scuola superiore per le Pubblica Amministrazione Locale (SSPAL): ha una sede centrale 

a Roma, 10 sedi decentrate e un sistema di videoconferenza per l'aggiornamento in tempo 
reale sul territorio 

GRAN Ogni autorità locale è competente per la formazione del proprio personale: la Locai 

BRETAGNA Government Association assicura uno standard uniforme delle pratiche formative locali 

DANIMARCA Danish School of Public Administration (DSPA) + Locai Government Training Cantre: la 

prima si occupa delle capacità manageriali, il secondo dell'orientamento didattico-pratico 

FRANCIA Cantre National de la Fonction Territoriale (CNFPT): c'è una sede centrale a Parigi e una 

in ogni regione 

OLANDA L'Ufficio del personale dell'Amministrazione locale: non esiste un coordinamento o un 

controllo centrale 

BELGIO L'Amministrazione comunale: dal 1992 le regioni indicano le "esigenze minime formative" 

SPAGNA Istituto Nacional de Administraciòn Publica (Inap): si avvale della collaborazione di 

Scuole, Istituti e Comunità Autonome 

LUSSEMBURGO Insitut National d'Administration Public (Inap): in collaborazione con una commissione di 
coordinamento con rappresentanti delle associazioni del personale comunale 

Schema 


esempio: il Workshop for new 
Chief Executive, dove i giovani 
neo assunti si affidano all’espe¬ 
rienza dei veterani (senior offi- 
ciers), per ricevere consigli utili 
sulle difficoltà del mestiere. 

Anche in Danimarca la forma¬ 
zione degli amministratori locali 
è seguita con particolare attenzio¬ 
ne. Gli enti che se ne occupano so¬ 
no due: la Dspa (Danish School 
of Public Administration), che 
organizza corsi di varia durata 
con interesse focalizzato soprat¬ 
tutto sulle capacità manageriali e 
il Locai Government Training 
Centre, creato dalle autorità loca¬ 
li per la formazione dei membri 
dei Consigli locali e del persona¬ 
le. Entrambi hanno 13/14.000 


studenti per anno. Le ammini¬ 
strazioni locali inoltre, in colla¬ 
borazione con questi due enti, 
predispongono programmi di 
formazione autonomi mirati ai 
reali bisogni del territorio. 

Negli altri Paesi sembra che 
non sia stato ancora raggiunto un 
equilibrio fra la necessaria auto¬ 
nomia di una formazione fatta ad 
hoc per il territorio e un altrettan¬ 
to necessario standard qualitati¬ 
vo, garantito a livello nazionale. 

In Belgio, la formazione dei 
quadri e dei dirigenti degli Enti 
locali è affidata esclusivamente 
alle amministrazioni locali, che 
dal 1992 seguono le indicazioni 
delle regioni sulle “esigenze mi¬ 
nime formative”. Un dato positi¬ 


vo del sistema belga è che la for¬ 
mazione gioca un ruolo essenzia¬ 
le nella progressione in carriera. 

Il sistema francese di forma¬ 
zione negli Enti locali, invece, è 
gestito dal Centre National de la 
Fonction Publique Territoriale 
(CNFPT), con sede a Parigi e in 
tutte le regioni. Si distingue per 
due dati negativi: la formazione 
effettuata dopo l’ingresso in car¬ 
riera non ne condiziona poi lo svi¬ 
luppo, e non c’è alcun sistema di 
valutazione e controllo della for¬ 
mazione dei funzionari locali. 

Da notare inoltre che, sia in 
Francia che in Belgio, la Regione, 
a cui viene delegato il controllo 
della formazione, non gode affat¬ 
to di buona salute. 


In Spagna, come anche in Lus¬ 
semburgo, è l’Istituto Nazionale 
di Amministrazione Pubblica ad 
occuparsi della formazione, men¬ 
tre in Olanda non esiste nessun 
coordinamento centrale e la for¬ 
mazione è gestita solo ed esclusi¬ 
vamente dall’Ufficio del Perso¬ 
nale dell’Ente locale interessato. 

Questa ricerca rientra nelle 
molteplici attività dell’U.Di.T.E, 
un ente che ha come finalità la 
promozione delle relazioni fra le 
diverse associazioni professiona¬ 
li che rappresentano i dirigenti 
territoriali europei. L’Unione è 
sul campo dal 1991 e nel corso de¬ 
gli anni si è sempre impegnata nel 
confronto costruttivo tra le diver¬ 
se realtà delle amministrazioni 


I N F 


Seminario 

«Progetto 

Ulisse» 

Si svolge oggi 
a Roma (Ar¬ 
chivio storico 
capitolinoli! 
primo semi¬ 
nario, a cura 
della Sspai, 
delcicloin4 
giornate sulle 
«Disposizioni 
in materia di 
autonomia e 
ordinamento 
degli Enti lo- 
cali»,conil 
patrocinio 
dell'Interno, 
AncieUpi.il 
ciclo,nel- 
l'ambitodel 
«progetto 
Ulisse», vuo¬ 
le approfon¬ 
dire iproble- 
mi connessi 
all'attuazione 
della 265.Te- 
ma di oggi: 
«L'autonomia 
statutaria e 
regolamenta¬ 
re». Interver¬ 
rà il sottose¬ 
gretario 
Adriana Vi- 
gneri,con 
una relazione 
sulle «Linee 
evolutive del¬ 
la riforma 
dell'ordina- 
mento locale 
nel contesto 
del processo 
di riforma isti¬ 
tuzionale». 


LP..N.D.L.SIR UJ T U R A L^l 

Programmi 2000-2006: stato dell’arte e problemi aperti 


ALDO Musei 


locali in Europa. Si è occupata 
della”Organizzazione e le com¬ 
petenze dei Comuni in Europa” 
(1992), della “Politica locale del¬ 
l’impiego” (1994), della “Gestio¬ 
ne delle risorse umane nel Gover¬ 
no locale in Europa” (1998) e con 
l’appoggio di altre associazioni 
persegue la valorizzazione del 
ruolo e delle funzioni dei dirigen¬ 
ti a livello europeo. 

La scorsa settimana si è svolta a 
Roma la prima riunione dei coor¬ 
dinatori deU’U.T.E (Università 
Territoriale Europea): un proget¬ 
to nato dalla collaborazione del- 
rU.Di.T.E. con la Scuola Supe¬ 
riore della Pubblica Amministra¬ 
zione Locale e la Fondazione San 
Servolo, un ente istituito per pro¬ 
muovere la ricerca sull’ammini¬ 
strazione locale in Europa. 

L’UTE, si configura come un 
sistema di comunicazione e di at¬ 
tività in rete per lo scambio di da¬ 
ti, studi, ricerche ed esperienze 
sulle diverse realtà territoriali eu¬ 
ropee: partecipano a questo pro¬ 
getto dieci Paesi (Spagna, Gran 
Bretagna, Francia, Portogallo, 
Olanda, Belgio, Italia, Danimar¬ 
ca, Svezia e Lussemburgo) e a cia¬ 
scuno di essi è assegnato il coordi¬ 
namento degli studi su una speci¬ 
fica materia. Il carattere innovati¬ 
vo deirUTE risiede nel fatto che 
l’oggetto di studio non è solo la le¬ 
gislazione nel campo degli Enti 
locali, né la comparazione delle 
strutture giuridico-amministra- 
tive, bensì lo scambio di “schede 
d’esperienza”. Un esempio: a Be¬ 
nevento si decide di sviluppare 
un determinato progetto di spor¬ 
tello; in rete, utilizzando TUTE, 
il Segretario comunale o il diri¬ 
gente dell’ente interessato, trove¬ 
rà i risultati concreti di progetti 
analoghi sviluppati in altre città 
d’Europa. Risultato: meno errori 
(si impara da quelli commessi al¬ 
trove) e una forte accelerazione 
dei tempi di realizzazione del 
progetto. 
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www.ancitel.it 

info@ancitei.it 


C on l’avvento del nuovo anno, simbolico 
passaggio epocale, diventerà operativo 
il ciclo di programmazione 2000-2006 
dei Fondi Strutturali dell’Unione europea. 
Per l’Italia la sfida è consistita nel costruire un 
modello di intervento pubblico nell’econo¬ 
mia e nella società all’altezza dei tempi, che fa¬ 
cesse tesoro della crisi delle politiche tradizio¬ 
nali in materia (Cassa del Mezzogiorno, ecc.) e 
fosse in grado di raccordarsi con le politiche di 
coesione e sviluppo dell’Ue. 

Si trattava, in altre parole, di non sprecare 
denaro e di utilizzare al meglio le risorse mes¬ 
se a disposizione dalla Commissione di Bru¬ 
xelles, compiendo allo stesso tempo un salto 
di qualità nei metodi e negli strumenti dell’a¬ 
zione amministrativa in ambito centrale e lo¬ 
cale. Su questo terreno, infatti, ritardi e caren¬ 
ze della P. A. hanno pesato negativamente nel 
nostro Paese sugli esiti del precedente ciclo 
1994-99, anche se negli ultimi due anni si è 
riusciti a recuperare parte dei fondi non spesi 
attraverso il meccanismo della riprogramma¬ 
zione ed altri espedienti procedurali (progetti 
sponda). Al 30 giugno scorso, ad esempio, nel¬ 
le aree dell’Obiettivo 1 (Mezzogiorno), l’at¬ 
tuazione complessiva degli interventi regio¬ 
nali (POP, POM, Sovvenzioni Globali, ecc.) 


faceva registrare una media di impegni assun¬ 
ti pari air87,318% del totale, contro un livello 
di pagamenti pari al 52,328%. Per quanto ri¬ 
guarda, invece, le Iniziative comunitarie 
(PIC), la situazione era la seguente: impegni 
assunti pari al 63,85%, pagamenti effettuati 
pari al 16,35%. 

La costruzione del nuovo modello 
di programmazione 

Come è noto, tutto è partito con la delibera¬ 
zione CIPE 22 dicembre 1998, che ha fissato 
tempi, modi e strutture delle nuove politiche 
di intervento nelle aree depresse del Paese, in 
sintonia con la riforma dei Fondi Strutturali, 
gestita in sede comunitaria. La regia della im¬ 
ponente operazione, destinata a produrre il 
Programma di Sviluppo del Mezzogiorno 
(PSM) è stata affidata al Dipartimento per le 
politiche di coesione e sviluppo del ministero 
del Tesoro, che ha perseguito con tenacia una 
precisa strategia di fondo: valorizzare le risor¬ 
se naturali e culturali del Meridione (definite 
immobili dal documento) per consentire e 
sollecitare la piena attivazione di quelle mobi¬ 
li (capitali, investimenti, spirito imprendito¬ 
riale). 

L’architettura del modello di intervento, nel¬ 


le sue determinazioni operative, ne è risultata 
trasformata, assumendo a grandi linee la se¬ 
guente configurazione: per le aree dell’Obiet¬ 
tivo 1, (Sud) sono previsti 6 POR (Programmi 
Operativi Regionali - Sicilia, Campania, Sar- 
degna,Puglia, Basilicata, Calabria); mentre a 
livello nazionale, sono stati istituiti 6 PON 
(Programmi Operativi Nazionali - Ricerca, 
sviluppo tecnologico e formazione - Scuola - 
Sicurezza - Sviluppo locale - Trasporti - Pe¬ 
sca). A completare lo schema, è intervenuta 
successivamente la deliberazione CIPE 6 ago¬ 
sto 1999, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 
254 del 28 ottobre 1999, che ha definito il qua¬ 
dro finanziario complessivo del ciclo di pro¬ 
grammazione 2000-2006, assegnando alle Re¬ 
gioni dell’Obiettivo luna somma totale pari a 
21.471,943 min di euro di provenienza comu¬ 
nitaria, comprensiva di 180,728 min di euro 
come sostegno transitorio al Molise e fissando 
la scadenza decisiva del 31 dicembre ‘99 per la 
presentazione dei cosiddetti complementi di 
programmazione (previsti dagli artt.9 e 18 del 
regolamento Ue n. 1260/99) da parte delle am¬ 
ministrazioni titolari di POR o di PON. Com¬ 
pito di questi documenti, specificare le singo¬ 
le misure di intervento contenute nei pro- 
grammi,allocare le risorse e dare il via così alla 


fase operativa vera e propria. 

Ad un anno esatto dalla delibera 28 dicem¬ 
bre ’98, dunque, qual è lo stato dell’arte del 
nuovo modello di programmazione? Quali i 
risultati ed i problemi ancora aperti? Come ha 
ricordato in un recente intervento Fabrizio 
Barca, responsabile del Dipartimento del mi¬ 
nistero del Tesoro, principale motore della ri¬ 
forma in atto, «Il PSM e i programmi operativi 
inviati a Bruxelles il 30 settembre scorso sono 
stati accolti dalla Commissione, che sta lavo¬ 
rando attivamente per arrivare alla loro ap¬ 
provazione definitiva entro il marzo 2000, nel 
rispetto delle scadenze imposte dal regola¬ 
mento comunitario. Regioni ed amministra¬ 
zioni centrali stanno nel frattempo redigen¬ 
do, a ritmi serrati, i complementi di program¬ 
mazione». 

Intanto, governo e Parlamento sono impe¬ 
gnati nell’approvazione, con la Finanziaria, di 
un cofinanziamento nazionale dei fondi strut¬ 
turali in grado di dare al PSM il propellente 
necessario per marciare spedito e per consen¬ 
tirgli il pieno utilizzo delle stesse risorse co¬ 
munitarie. Naturalmente l’impegno si esten¬ 
de anche alla chiusura del QCS 1994-99 che, 
sempre secondo Barca, dovrebbe registrare 
circa il 100% di somme impegnate entro la fi¬ 


ne dell’anno. 

Tutto secondo i piani, allora ? Non proprio. 
Problemi ed incidenti di percorso non manca¬ 
no. La proposta di ripartizione delle zone (zo¬ 
nizzazione) all’interno delle aree dell’Obietti¬ 
vo 2, ad esempio, è stata bocciata in prima bat¬ 
tuta da Bruxelles, poiché non era stata rispet¬ 
tata una clausola relativa ai massimali di po¬ 
polazione all’interno del NUTS II (ambito 
provinciale). Compito da rifare, dunque. 

Più rassicurante, invece, l’andamento del 
negoziato sugli Orientamenti relativi ai PIC 
(Programmi di Iniziativa Comunitaria), pas¬ 
sati da 16 a 4 (Equal, Interreg, Leader, Urban), 
cui faranno seguito gli Orientamenti definiti¬ 
vi. Di particolare interesse per i Comuni il PIC 
Urban, che verrà attuato in aree con popola¬ 
zione superiore ai 10 mila abitanti (8 per l’Ita¬ 
lia secondo la Commissione) e permetterà for¬ 
me avanzate di sperimentazione sul nesso cit¬ 
tà-campagna, con la periferia urbana conside¬ 
rata come cerniera possibile. Le premesse per 
il successo ci sono tutte, i primi anni del nuovo 
millennio diranno se si è riusciti a voltare pa¬ 
gina oppure se vizi atavici e pesantezze buro¬ 
cratiche avranno inquinato anche il nuovo si¬ 
stema messo in campo con tanto sforzo e una 
così massiccia mobilitazione di risorse. 
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Giovedì 16 dicembre 1999 


L'Economia 


runità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

117,600 

117,700 

BTP GN 93/03 

119,930 

120,050 

BTP NV 98/01 

98,880 

98,960 

BTPAG 94/04 

115,050 

115,210 

BTP GN 99/02 

96,880 

96,930 

BTP NV 98/29 

92,070 

92,700 

BTPAP 94/04 

114,500 

114,650 

BTP LG 95/00 

103,810 

103,850 

BTP NV 99/09 

92,660 

92,740 

BTPAP 95/00 

101,620 

101,660 

BTP LG 96/01 

106,080 

106,150 

BTP OT 93/03 

114,800 

114,970 

BTPAP 95/05 

125,570 

125,900 

BTP LG 96/06 

120,110 

120,310 

BTP OT 98/03 

97,900 

98,020 

BTPAP 98/01 

100,620 

100,610 

BTP LG 97/07 

109,970 

110,000 

BTP ST 91/01 

112,200 

112,330 

BTPAP 99/02 

97,130 

97,240 

BTP LG 98/01 

100,580 

100,660 

BTP ST 92/02 

118,300 

118,720 

BTPAP 99/04 

94,450 

94,530 

BTP LG 98/03 

99,800 

99,900 

BTP ST 95/05 

127,370 

127,630 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,190 

97,290 

BTP ST 96/01 

105,930 

106,000 

BTP DC 93/23 

141,000 

141,000 

BTP MG 92/02 

116,660 

116,850 

BTP ST 97/00 

101,300 

101,310 

BTP FB 96/01 

106,000 

106,070 

BTP MG 96/01 

107,170 

107,240 

BTP ST 97/02 

103,260 

103,420 

BTP FB 96/06 

123,240 

123,510 

BTP MG 97/00 

101,010 

100,990 

BTP ST 98/01 

99,830 

99,920 

BTP FB 97/00 

100,380 

100,380 

BTP MG 97/02 

104,340 

104,360 

BTP ST 99/02 

98,430 

98,500 

BTP FB 97/07 

109,650 

109,800 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,820 

CCTAG 93/00 

100,480 

100,500 

BTP FB 98/03 

101,510 

101,590 

BTP MG 98/08 

99,030 

99,100 

CCTAG 94/01 

100,450 

100,430 

BTP FB 99/02 

97,360 

97,420 

BTP MG 98/09 

95,090 

95,150 

CCTAG 95/02 

100,810 

100,840 

BTP FB 99/04 

94,680 

94,780 

BTP MZ 91/01 

109,250 

109,370 

CCTAP 94/01 

100,380 

100,430 

BTP GE 92/02 

114,500 

114,400 

BTP MZ 93/03 

120,000 

120,210 

CCTAP 95/02 

100,550 

100,530 

BTP GE 93/03 

120,500 

120,800 

BTP MZ 97/02 

103,960 

104,040 

CCTAP 96/03 

100,970 

100,970 

BTP GE 94/04 

113,860 

114,050 

BTP NV 93/23 

139,200 

139,800 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 95/05 

120,400 

120,620 

BTP NV 95/00 

105,600 

105,660 

CCTDC 94/01 

100,610 

100,610 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 

CCTGE 93/00 

99,530 

99,540 

CCTGE 94/01 

100,390 

100,410 

CCTGE 95/03 

100,810 

100,760 

CCTGE 96/06 

101,600 

101,350 

CCTGE 97/04 

100,250 

100,230 

CCTGE 97/07 

100,900 

100,880 

CCT GE2 96/06 

101,230 

100,820 

CCTGN 93/00 

100,350 

100,330 

CCTGN 95/02 

100,770 

100,760 

CCT LG 96/03 

101,030 

101,020 

CCT MG 93/00 

100,050 

100,060 

CCT MG 96/03 

101,160 

101,150 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,370 

CCT MG 98/05 

100,460 

100,450 

CCT MZ 93/00 

99,860 

99,880 

CCT MZ 97/04 

100,250 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,250 

100,220 

CCT NV 95/02 

100,990 

100,960 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,350 

CCT OT 93/00 

100,270 

100,290 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CCT OT 94/01 

100,480 

100,470 


BTP GE 97/02 

103,900 

103,910 

BTP NV 96/26 

117,320 

117,800 

CCT FB 93/00 

99,820 

99,820 

CCT OT 98/05 

100,330 

100,310 

BTP GE 98/01 

101,140 

101,180 

BTP NV 97/07 

105,380 

105,450 

CCT FB 95/02 

100,570 

100,570 

CCT ST 95/01 

100,350 

100,300 

BTP GN 91/01 

110,580 

110,780 

BTP NV 97/27 

107,120 

107,740 

CCT FB 96/03 

101,030 

101,020 

CCT ST 96/03 

101,200 

101,200 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,250 

CTEFB 96/01 

102,550 

102,550 

CTEGE 95/00 

99,510 

99,510 

CTE LG 96/01 

103,400 

103,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

101,000 

101,000 

CTZAP 98/00 

98,791 

98,780 

CTZDC 99/00 

96,240 

96,220 

CTZFB 99/01 

95,460 

95,460 

CTZGE 98/00 

99,641 

99,590 

CTZGE 99/01 

95,975 

95,980 

CTZ LG 98/00 

97,865 

97,839 

CTZ LG 99/00 

97,870 

97,830 

CTZ LG 99/01 

93,880 

93,860 

CTZ MG 98/00 

98,500 

98,480 

CTZ MG 99/01 

94,573 

94,570 

CTZ MZ 98/00 

99,181 

99,200 

CTZ MZ 99/01 

95,110 

95,140 

CTZ OT 98/00 

97,042 

97,030 

CTZ OT 99/01 

92,910 

92,850 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,450 

99,460 

BCA INTESA 97/00 ZC 

99,610 

99,580 

BCA INTESA 97/01 IND 

97,700 

97,710 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,150 

97,070 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,900 

96,700 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,530 

99,560 

BCA POP BS-97/002TV 

99,840 

99,840 

BIPOP 97/00 IND 

99,560 

99,570 

BIPOP 97/02 6,5% 

102,500 

103,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,400 

98,600 

BIPOP 97/04 ZC 

78,990 

78,400 

CENTROB /13 RFC 

73,000 

73,800 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

98,000 

0,000 

CENTROB 01 IND 

99,400 

99,420 

CENTROB 02 IND 

99,300 

99,300 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,500 

96,500 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,100 

98,000 

CENTROB 18 ZC 

30,000 

30,000 

COMIT-96/06IND 

97,560 

97,540 

COMIT-97/00 5,8% 

99,830 

100,000 

COMIT-97/03 IND 

97,210 

97,200 

COMIT-97/07SUBTV 

95,350 

95,180 

CR BO 98/08 341 TV 

98,000 

98,000 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

CREDIOP-003.A9% 

98,000 

0,000 

IRFIS-97/04525,70% 

103,000 

100,400 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,010 

100,100 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

99,200 

99,130 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,300 

89,300 

OPERE-93/0030 IND 

100,030 

100,100 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

98,800 

0,000 

ITALEASE-96/01 IND 

99,710 

99,750 

OPERE-93/0031 IND 

99,650 

99,680 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

100,600 

101,500 

MED CENT/18 REV FL 

71,100 

71,500 

OPERE-94/0411ND 

99,700 

99,700 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,790 

98,500 

MED LOM/14FC71 

79,350 

79,800 

OPERE-94/04 3IND 

100,360 

100,360 

DANIELI -03EXW2,50% 

90,030 

90,500 

MED LOM/18RF-C75 

72,000 

71,500 

OPERE-94/04 5IND 

102,000 

102,000 

ENEL-85/002IND 

113,300 

113,300 

MED LOM/191SD 

78,500 

79,500 

OPERE-95/0211ND 

99,950 

99,820 

ENEL-86/01IND 

101,700 

101,700 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,300 

99,290 

OPERE-96/01 2 IND 

99,500 

99,450 

ENEL-93/032 9,6% 

107,300 

107,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

65,900 

67,000 

OPERE-96/01 6,9% 

103,120 

103,520 

ENI-93/03IND 

105,330 

105,400 

MEDIOB-012INDTAQ 

102,550 

102,500 

OPERE-97/04 2IND 

97,910 

97,880 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,380 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

95,500 

95,200 

PAN EURO BONDS/04 

102,000 

101,700 

ENTE FS-90/00 IND 

102,040 

102,010 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92,400 

92,380 

PAN EURO BONDS/06 

100,000 

99,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,950 

102,910 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,500 

66,510 

PARMALAT/072 

93,810 

93,900 


ENTE FS-96/08IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 


99,880 99,840 
97,800 97,930 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CREDIOP 98/00 9,65%8 _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPEDREVF 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


IMI-96/0111ND 

100,000 

100,000 

IMI-96/01 2 IND 

99,600 

99,590 

IMI-96/03ZC 

83,650 

83,650 

IMI-96/062 7,1% 

110,000 

108,010 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

112,500 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

114,500 

114,000 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

98,050 

98,010 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

100,000 

100,000 

IMI-98/03VII 

93,070 

92,760 


MEDIOB-98/08TT _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 


92.200 92,100 

100,100 100,100 

98,600 98,500 

222,600 220,000 

83,500 83,500 

189,300 189,100 

99,790 99,790 

98,910 99,000 

69,700 70,000 

46.200 46,700 

97,300 97,170 

80,690 80,950 


PARMALATF-077,25% 

PARMALATF-94/00IND 


101,310 101,100 

100,000 99,630 


POP COM IND/06 

98,500 

98,500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,810 

104,200 

SPAOLO TO-08TV1 

99,220 

99,220 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

96,990 

97,500 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

SPAOLO/02169ZC 

95,050 

101,000 

98,100 

100,500 

SPAOLO/02 73CAL 

SPAOLO/051BON11 

100,900 

88,500 

100,900 

88,410 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

67,700 

68,760 

TECNOSTINT/04TV 

102,350 

102,300 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



Il UHI III II II III II 






















































































































































































































































































16SPC30A1612 ZALLCALL 12 20:00:02 12/15/98 


Diamo i numeri 

perfarvi ^ 
abbonare a 






Numm verà 


800-254188 


(MW2588 


Numero casella pstale 


Numero conto corrente 


427 -ooigj Roma 


15212006 


06-69mi0lll2 


























16SPC31A1612 ZALLCALL 1220:00:2612/15/98 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 






16SPC32A1612 ZALLCALL 1220:00:4912/15/98 








^oscofókHSSCAscffi^ 




mTì^ 




/y 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II II II IH II mi II 





16SPC33A1612 ZALLCALL 1220:01:5712/15/98 + 



con 

miiìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 





